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ATTESTAZIONE DI COLLAUDO

La BENELLI ARMI S.p.A. dichiara che tutti i
suoi prodotti sono stati regolarmente sotto-
posti al collaudo del Banco Nazionale di
Prova, secondo le vigenti disposizioni di
legge, come attestato dai punzoni ufficiali
impressi sulla carcassa e sulla canna.

Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003
“Codice in materia di protezione dei dati personali”

1. I dati da Lei forniti direttamente a Benelli Armi o dalla stessa rac-
colti presso rivenditori/importatori autorizzati, verranno trattati
per le seguenti finalita:

- rilascio del Certificato di Garanzia del prodotto ed erogazione
dell’assistenza e dei servizi connessi alla stessa, cosi come rego-
lato dalle Condizioni Generali specificate all'interno della
garanzia;

- marketing diretto (comunicazioni commerciali e pubblicitarie,
newsletter, vendite dirette, ricerche di mercato);

- profilazione degli acquisti mediante analisi di abitudini e scelte
di consumo;

- attivita statistiche e ricerche di mercato.

)

. Il trattamento sara effettuato con modalita manuali, automatizza-
te ed informatiche, da parte degli addetti espressamente designati
dal Titolare come Incaricati €/o Responsabili del trattamento.

. 1 Suoi dati potranno essere da noi comunicati a societa che hanno

relazioni con Benelli Armi a titolo di controllanti, controllate e/o

collegate; societa che forniscono a Benelli Armi specifici servizi

di fornitura, quali ad esempio, societa di elaborazione dati per

I'erogazione e gestione dei servizi informatici, societa e studi ero-

ganti servizi e consulenza dei quali Benelli Armi si avvale, azien-

de di trasporto e spedizionieri per gli aspetti connessi alle spedi-
zioni di merci e le pratiche doganali. | dati non saranno oggetto

di diffusione.

Previo consenso dell’interessato, i dati potranno essere comuni-

cati da Benelli Armi agli esercizi commerciali autorizzati alla

vendita dei prodotti Benelli Armi e ad altre societa terze al fine di

permettere a questi soggetti I'invio di proprie comunicazioni pro-

mozionali e pubblicitarie, aventi ad oggetto beni e servizi analo-
ghi a quanto commercializzato da Benelli Armi.
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Per avere diritto alla garanzia, collegarsi al sito Benelli
www.benelli.it alla voce “Garanzia online” oppure spe-
dire in busta chiusa il presente certificato, compilato in
tutte le sue parti e timbrato dal rivenditore con allegata
copia dello scontrino di acquisto, all’indirizzo qui sotto
stampato.

BENELLI ARMI S.p.A.

Via della Stazione, 50

61029 URBINO

ITALY

“«

. Il conferimento dei dati & facoltativo; I'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte pud comportare I'impossibilita da parte di Benelli Armi di rilasciare il
Certificato di Garanzia del prodotto acquistato. Il rifiuto a fornire i dati per le finalita di marketing, profilazione e comunicazione a terzi per scopi market-
ing non invalida in alcun modo la richiesta del Certificato di Garanzia che sara comunque rilasciato, ma comporta, come conseguenza per l'interessato,
rispettivamente |'impossibilita di ricevere le comunicazioni di marketing da parte di Benelli Armi e da parte di soggetti terzi, che erogano beni e servizi
analoghi a quanto commercializzato da Benelli Armi. Il titolare del trattamento & Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italia.
Responsabile del trattamento & il dott. Lorenzo Caldari, domiciliato per tale carica presso la sede del Titolare.

6. In ogni momento Lei potra esercitare i Suoi diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/03. In particolare Lei ha il diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o

meno dei dati conferiti (contenuto e origine), verificarne |'esattezza o chiederne I'integrazione, |’aggiornamento, la rettificazione, la cancellazione. Per I'e-

sercizio di tali diritti I'interessato puo rivolgersi al Responsabile del trattamento dott. Lorenzo Caldari scrivendo a privacy@benelli.it

1l consenso prestato per I'invio di comunicazioni commerciali e promozionali si estende oltre che alle comunicazioni inviate tramite I'uso di sistemi auto-

matizzati senza I'intervento dell’operatore (es. e-mail), anche alle modalita tradizionali di contatto quale la posta cartacea. L'interessato pud sempre revo-

care il consenso al trattamento dei dati prestato per questo scopo, anche in modo disgiunto, scegliendo per esempio di ricevere solo pubblicita via posta
cartacea e non tramite sistemi automatizzati (e-mail).

Autorizzo il trattamento dei dati ai fini di marketing diretto e invio della newsletter

Autorizzo il trattamento dei dati ai fini di profilazione degli acquisti e analisi delle scelte di consumo

Autorizzo la comunicazione dei dati ai soggetti e per le finalita indicati al punto 4 dell'informativa

Data Firma

AN
_________________________________________________________________._—,bo —————————
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IMPORTANTE MODELLO ”\) CERTIFICATO DI GARANZIA

1
. . MATRICOLA ! L 0 i
Per avere diritto alla garanzia (se non effet- CARCASSA N. [ v 0 0 0 | ! BENELLI ARMI S.p.A. garantisce i propri fucili e le
tuata via internet) & indispensabile inviare MATRICOLA ! proprie carabine per un periodo di 5 anni dalla data
in busta chiusa il presente Certificato debi- cana ] i diacquisto (fa fede il documento fiscale di acqui-
tamente compilato in tutte le sue parti e : st(l)),‘cpnltlro dllfett[ d! fabbrlll.cahzmne e di materiale,
timbrato dal rivenditore autorizzato Benelli NOILE R (e ElL EBllo PN MR e a:
Armi e allegare copia dello scontrino di : Il prodotto coperto dalla presente garanzia sara ripa-
acquisto. COGNOME ' rato gra?uitamgr?te - fatta 'eccezione per eventuali
. . . . , spese di spedizione a carico dell’acquirente - dal
In caso d_' mancI:lato 'FV'O_O aSSZnTIa dei ds.t' VIA ! Centro Assistenza Benelli di Urbino o dai
necessari per l'applicazione delle condi- ' Riparatori Autorizzati Benelli.
zioni di garanzia, la riparazione dell’arma CAP 1 . . . .
N 1 La validita del periodo di garanzia decorre dalla
sara effettuata a pagamento. 1 ) . Seee © -
@ H data del primo acquisto: ogni sostituzione di com-
! onenti o loro riparazione non comporta estensione
TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE 1 R R R P
. 1 del periodo di garanzia.
1
! In nessun caso I'acquirente avra diritto alla sostitu-
e-mail ' zione dell’arma completa.
DATA ! Sono esclusi dalla presente garanzia tutti i danni
DI ACQUISTO I provocati da negligenza, da mancata manutenzio-
________ O e e e e e e e ) ne, da manomissione, da riparazione effettuata da
é personale non autorizzato, dall’utilizzo di munizio-
ni non conformi alle Norme Internazionali, dalle
MODELLO TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE munizioni caricate manualmente e/o ricaricate, da
uso improprio dell’arma, non conforme alle avver-
MATRICOLA | | tenze riportate sul_ libretto d_| Uso e Manutenzmne o
CARCASSA N. LML S S T comunque causati da fattori estranei al normale uti-
lizzoffunzionamento dell’arma stessa.
MATRICOLA | | La BENELLI ARMI S.p.A. non & responsabile di
CANNA DI 1 1 1 ] .= :
danni diretti o indiretti di qualsiasi natura causati a
persone, animali o cose, derivanti da incuria e/o
DATA imperizia nel maneggio dell’arma, oltreche da tutti i
DI ACQUISTO motivi elencati nel paragrafo precedente.

DOCUMENTO DA CONSERVARE A CURA DELL’ACQUIRENTE
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NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRE-
SENTE MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE
L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON COR-
RETTAMENTE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO
ESSERE PERICOLOSE, NONCHE POTENZIALE
CAUSA DI GRAVI ED IRREPARABILI DANNI. LE
NORME DI SICUREZZA QUI RIPORTATE VO-
GLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RICHIAMO
ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI POS-
SESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA
FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI L’ARMA CONTRO UNA
DIREZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai la canna dell’arma

contro sé stessi o contro un’altra per-

sona. Questo & di basilare importan-

za quando si carica o scarica I'arma.

Quando ci si accinge a sparare ad un

bersaglio, accertarsi di cosa vi sia die-

tro di esso. | proiettili possono supe-

rare 1,5 km di distanza. Se si manca

il bersaglio o se il proiettile lo trapas-

sa, dovete accertarvi che lo sparo non

abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L’ARMA COME SE
FOSSE CARICA.

Mai dare per scontato che lI'arma sia scarica.

'unico modo sicuro per accertarsi che I'arma

abbia la camera vuota e quello di aprirla e verifi-

care visivamente e fisicamente che non vi siano

presenti proiettili. Rimuovere o scaricare il serba-
toio non significa che I'arma sia scarica o non
possa sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati rimuovendo tutti i proiettili e successi-
vamente aprendo ed ispezionando la camera di
scoppio in modo tale da poter effettuare un’ispe-
zione completa ed assicurarsi che non vi siano
rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L’ARMA IN UN LUOGO SICURO
E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre
persone non autorizzate non abbiano accesso
all’larma. Per ridurre il rischio di incidenti ai
minori, scaricate I'arma, mettetela
sotto chiave e riponete le munizioni
in una separata sede e sempre sotto
chiave. Tenere sempre presente che i
dispositivi utilizzati per prevenire
incidenti - es. lucchetti per armi,
chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che
altri possano utilizzare I’'arma o uti-
lizzarla in modo improprio. La custodia dell’arma
in una cassetta di sicurezza apposita in acciaio
sarebbe l'ideale per ridurre la probabilita che
minori o persone non autorizzate possano utiliz-
zare I'arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA
O SU SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua,

contro una roccia o altre superfici

dure aumenta il rischio di rimbalzi

o frammentazioni dei proiettili,

che puo voler dire colpire bersagli non voluti o
limitrofi.

5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICU-
REZZA DELL’ARMA CHE STATE USANDO,
TENENDO PRESENTE CHE | DISPOSITIVI DI
SICUREZZA NON SOSTITUISCONO LE PRO-
CEDURE DI UN MANEGGIO DELL’ARMA IN
SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di
sicurezza al fine di prevenire incidenti. E’ di asso-
luta importanza che conosciate ed osserviate le
caratteristiche di sicurezza dell’arma che state
maneggiando; gli incidenti comunque, possono
essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, conte-
nute nelle regole di sicurezza e all’interno di que-
sto manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con I'uso appro-
priato di questa o altre armi, si consiglia di segui-
re un corso sulla sicurezza delle armi tenuto da
un professionista del settore, esperto in tecniche
d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L’ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

Custodire I’arma in modo che non si

accumuli sporco o polvere nelle m
parti meccaniche. Seguendo le istru- . '
zioni contenute in questo manuale, ‘
pulire e lubrificare I'arma dopo ogni

utilizzo per prevenire corrosione, danni alla
canna o accumulo di impurita che possano

impedire all’arma di funzionare in caso di neces-
sita. Controllare sempre I'interno e la camera di




scoppio prima di caricare I’arma per accertarsi
che siano puliti e privi di ostruzioni. Sparare
quando vi siano ostruzioni nella canna o nella
camera di scoppio puo causare |'esplosione della
canna e ferire voi o altre persone vicine. Nel caso
si avverta un rumore anomalo durante lo sparo
smettere immediatamente di sparare, mettere la
sicura e scaricare |’arma.

Accertarsi che la camera e la canna siano libere
da eventuali ostruzioni, come ad es. un proiettile
bloccato all’interno della canna a causa di muni-
zioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove
munizioni realizzate secondo le seguenti specifi-
che industriali: CIP (Europa e altri paesi),
SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i proiettili
siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chia-
ramente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite
puo aumentare la probabilita di pressione ecces-
siva sulla cartuccia, esplosione del fondello o
altri difetti delle munizioni che possano causare
danni all’arma e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTE-
ZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO
SI SPARA.

La probabilita che gas, polvere da A

sparo o frammenti metallici colpi- ‘ ’
scano e feriscano il tiratore mentre
spara, € remota, ma nell’evenienza

che questo succeda, i danni possono essere
gravi, inclusa la possibilita di perdere la vista.
Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi
per le orecchie o altri tipi di protezione di alta
qualita aiutano a ridurre il rischio di danni pro-
vocati dallo sparo.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECIN-
ZIONI O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.
Aprire e svuotare la camera dell’ar-
ma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o
prima di scavalcare recinti o saltare
fossati o altri ostacoli. Non tirare o
spingere |'arma verso se stessi o verso un’altra
persona. Scaricare sempre I'arma e controllare
visivamente e fisicamente che il serbatoio, il
meccanismo di ricarica e la camera siano scari-
chi e che I'arma abbia I'otturatore aperto prima
di darla in mano ad un’altra persona. Non pren-
dere mai un’arma da un’altra persona a meno
che non sia scarica, controllata fisicamente e
visivamente per accertarsi che sia effettivamente
scarica e comunque prendere I'arma solo se

aperta.

10. EVITARE L’'USO DI BEVANDE ALCOLICHE O
MEDICINALI CHE POSSANO DIMINUIRE 1
RIFLESSI E LAUTOCONTROLLO MENTRE SI
SPARA.

Non bere quando si spara. Se si
assumono medicinali che possano
diminuire i riflessi o I"autocontrollo,
non maneggiare armi mentre si e

sotto I'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA CARICA.

Scaricare sempre 'arma prima di
riporla in un veicolo (camera e ser-
batoio vuoti). Cacciatori e tiratori
devono caricare I'arma una volta
giunti a destinazione, e solo quando
sono sul punto di sparare. Se si detiene un’arma
per difesa personale, lasciare la camera scarica
riduce la possibilita di uno sparo involontario.

12. AVVERTENZE SULL’ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione,
pulire armi o maneggiare munizioni pud com-
portare una esposizione al piombo e ad altre
sostanze che possono causare danni alla respira-
zione, danni all’apparato riproduttivo ed altri
gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le
mani dopo I'esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita cono-
scere e rispettare le leggi locali e statali che rego-
lamentano il commercio, il trasporto e I'uso delle
armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a
voi e agli altri! Siate sempre estremamente atten-
ti nel maneggiare I'arma. Un incidente & quasi
sempre la conseguenza del mancato rispetto
delle norme di sicurezza dell’arma.
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Presentazione

Benelli ha posto numerose pietre miliari nel processo
evolutivo delle armi da sparo, in particolar modo per
quanto riguarda i semiautomatici a canna liscia.

Innovazione continua, tecnologia all’avanguardia, rigi-
di controlli di qualita, fabbricazione eccellente, orgo-
glio in un lavoro fatto a regola d’arte e costante impe-
gno nel soddisfare le esigenze dell’utente finale - questi
gli elementi che permettono al team Benelli di trasfor-
mare idee rivoluzionarie in armi apprezzate per le loro
prestazioni sul campo, affidabilita balistica e design
unico.

L'inventiva di solito viaggia di pari passo con la sempli-
cita e 'otturatore inerziale ne & un degno esempio. Il
nostro nuovo semiautomatico ha un’anima inerziale.
Un semiautomatico cosi innovativo che presenta carat-
teristiche uniche, oltre ad affidabilita, facilita d’'uso, faci-
le manutenzione, e Moduli intercambiabili.

Oltre a cio I'arma presenta un rinculo ridotto, alta resi-
stenza ai fattori ambientali e molto altro.... dettagli inte-
ressanti che scoprirete leggendo il manuale di manu-
tenzione ma, soprattutto, quando sparerete con il vostro
nuovo fucile Vinci.

Siamo sicuri che questo fucile vi appassionera sempre
di pit, sparo dopo sparo.

Descrizione tecnica

Il semiautomatico Vinci utilizza un nuovo Sistema
Inerziale che sfrutta I'energia cinetica del rinculo, nello
stesso modo dei fucili Benelli tradizionali attualmente
disponibili sul mercato.

1l design & del tutto innovativo, e basato su un concetto
modulare. Tutte le parti essenziali sono costituite da
moduli separati da montare con una sequenza di movi-
menti molto semplice, senza alcun bisogno di utensili.
Questa e la nuova filosofia Vinci, unica nel suo genere.

Un fucile che nasce dalla semplice unione dei moduli
Affusto, Calcio, Serbatoio e Canna.

Una vera rivoluzione! Tutte le fasi necessarie per un cor-
retto funzionamento dell’arma - messa in sicura, aper-
tura, espulsione e ricarica - in un unico gruppo.

La massa necessaria al funzionamento inerziale & con-
centrata nell’otturatore rotante, alloggiato all’interno del
fodero insieme alla testina di chiusura rotante, I'espul-
sore e la molla biella, a formare un unico modulo.

Questo significa notevoli vantaggi in termini di equili-
brio, stabilita, affidabilita nel funzionamento e facilita
nel montaggio, smontaggio e manutenzione.

Questa soluzione di tecnica innovativa ridisegna com-
pletamente il design strutturale del fucile, facendo del
modulo canna, insieme al fodero, un elemento di sup-
porto per l'intero fucile.

Il modulo calcio & alloggiato nella parte posteriore del
fodero tramite un innesto rapido che consente di perso-
nalizzare piega e deviazione a propria scelta, grazie ad
un unico piastrino intercambiabile e facilmente sostitui-

bile.

Il sistema ad innesto rapido del calcio non necessita I'u-
tilizzo di utensili: tramite una semplice rotazione
manuale & possibile montarlo e smontarlo facilmente,
cambiandolo in base all’'uso dell’arma.

I calcio & fissato alla canna tramite il fodero; cio signi-
fica che il concetto della carcassa & stato superato,
dando origine ad un nuovo elemento che possiamo
definire “affusto”, il quale svolge una tripla funzione:
astina, per garantire la presa dell’arma; carcassa, per
sostenere il meccanismo di scatto, infine il sistema di
espulsione e incameramento cartucce e il gruppo guar-
dia, come protezione per il grilletto.

L'affusto, cosi configurato, & collegato in maniera sem-
plice al modulo canna senza viti o perni passanti, ma
con il fissaggio della parte frontale tramite delle alette
incorporate in un manicotto scorrevole, mentre il retro
¢ fissato al piastrino di variazione piega.

Il gruppo scatto & posizionato dentro I'affusto al livello
del gruppo guardia, mentre nella parte frontale si trova
il modulo serbatoio, collegato al modulo canna tramite
semplice rotazione. Montaggio e sostituzione sono fasi
molto semplici che non richiedono l'ausilio di utensili
né di attrezzature.

I moduli serbatoio possono essere di lunghezza diversa
e contenere diverse quantita di cartucce che variano a
secondo dell'utilizzo e delle leggi vigenti che discipli-
nano 'uso delle prolunghe serbatoio.

La grande innovazione tecnologica del fucile Vinci non
consiste solo nella rivoluzionaria struttura di supporto,
ma anche nel gruppo Carcassa, Tubo serbatoio, Astina e
Canna fissato tramite alette e tappi e nell’assemblaggio
ad innesto rapido di moduli singoli.

Particolare attenzione & stata rivolta all’ergonomia fun-
zionale dell’affusto, della manetta, del sistema cut-off
che facilitano I'apertura dell’otturatore e consentono
I'inserimento ambidestro della leva discesa cartuccia e
semplificano lo scaricamento manuale agendo dall’e-
sterno sulla leva fermo cartuccia.

Grazie all’alto livello di perfezione raggiunto, il funzio-
namento del fucile Vinci & garantito dall’ampia gamma
di cartucce standard CIP che mantengono l'energia
cinetica necessaria per un ciclo completo di ricarica
automatica.

Approfonditi esperimenti balistici di laboratorio e speci-
fici test pratici confermano che per un corretto funzio-
namento dell’arma il valore minimo di energia cinetica
sviluppato da una cartuccia calibro 12 & di 200 kgm per
i modelli Vinci Cordoba e Vinci SuperSport, 230 kgm
per altri modelli del Vinci e 240 kgm per il modello
SuperVinci. | valori sono stati misurati su canna mano-
metrica ad 1 metro dalla volata.




Montaggio
(da fucile imballato)

Componenti confezione (fig. 1):

a) Modulo Affusto/Modulo Tubo Serbatoio
b) Modulo Canna/Modulo Otturatore
¢) Modulo Calcio

d) Modulo Tubo Serbatoio (solo versioni M395-M515-
M640)

AVVERTENZA: ricordarsi di rimuovere il copricanna di
plastica prima di utilizzare il fucile (fig. 2).

Procedura di montaggio dell’arma

1) Montare il calcio sulla canna, allineando il punto
bianco di riferimento con la linea di mira del fodero
(fig. 3).

2) Inserire il calcio sul fodero fino a battuta, assicuran-
dosi che il modulo otturatore sia posizionato corret-
tamente all’interno del modulo canna (figg. 4-5).

3) Qualora il modulo sia posizionato scorrettamente
premere verso il basso con il pollice il piastrino bat-
tuta-otturatore (fig. 6) per sbloccare I'aletta superio-
re e arretrare |'otturatore a fine corsa (fig. 7).
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4) Mantenere I'allineamento punto bianco e linea di
mira sul fodero e ruotare con energia di 90° in senso
orario il calcio stesso fino a fine corsa (fig. 8); (zigri-
no superiore calcio allineato a linea di mira fodero -
fig. 9).

5) Prendere I'affusto e accertarsi che il punto bianco di
riferimento per il montaggio sia ben visibile all'in-
terno dell'asola inferiore posizionata vicino alla
matricola (fig. 10).

ATTENZIONE: se il punto bianco & coperto dal pulsan-
te di montaggio/ smontaggio arma (fig. 11), & sufficien-
te premere a fondo il pulsante stesso e ruotare in senso
antiorario il tappo serbatoio (fig. 12), fino alla corretta
posizione per il montaggio dell'arma: punto bianco visi-
bile.

6) Accostare ['affusto al modulo canna/otturatore, in
posizione verticale, in modo da far combaciare I'in-
cavo presente sul lato destro dell'affusto con il punto
bianco presente sul fodero (fig. 13).

7) Mantenere accostati i due moduli e spingere I'affusto
con forza verso il calcio, possibilmente in appoggio
su un piano di contrasto (fig. 14); ruotare, quindi, in
senso orario il tappo serbatoio (fig. 15), finché il pul-
sante di montaggio/ smontaggio arma non si posizio-
ni come indicato in fig. 11.




8) Per accertarsi che tutte le operazioni siano state ese-
guite correttamente, aprire e richiudere |'otturatore
tramite la relativa manetta di armamento: ['otturatore
deve scorrere liberamente all'interno del fodero (fig.
16).

A questo punto il montaggio & completato.

Sicura dell'arma

Il pulsante di sicura "a traversino" & posizionato sulla
parte anteriore della guardia. Per inserire la sicura pre-
mere il pulsante: a sicura inserita non si deve vedere
I'anello rosso che indica la posizione di sparo (figg.
17-18).

Caricamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento sul
fucile, accertarsi sempre che camera di scoppio e ser-
batoio siano completamente vuoti!

(Leggere attentamente le istruzioni di caricamento e sca-
ricamento dell’arma).

ATTENZIONE: accertarsi che l'arma sia dotata di
modulo tubo serbatoio con numero di cartucce con-
sentito dalle disposizioni vigenti nel paese ove la si uti-
lizzi.

Procedura di caricamento

ATTENZIONE: l'arma deve essere in sicura (vedi
“Sicura dell'arma”) e con cane armato (per consentire
alla leva fermo cartuccia di bloccare le cartucce intro-
dotte nel serbatoio).

ATTENZIONE: per maggior sicurezza, verificare sem-
pre che l'arma sia scarica aprendo I'otturatore.
Riportare poi |'otturatore in chiusura.

13

20]
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1) La leva-discesa-cartuccia deve presentare il settore
marcato in rosso ben visibile (fig. 19). Se necessario,
portarla nella giusta posizione premendo il pulsante-
leva-fermo-cartuccia (fig. 20) e aprendo contempo-
raneamente a mano l'otturatore, da riposizionare
poi in chiusura.

2) Con otturatore chiuso e cane armato rovesciare I'ar-
ma (orientando la canna verso il basso).

3) Infilare una cartuccia a fondo nel serbatoio (fig. 21)
finche la leva-fermo-cartuccia aggancia automatica-
mente la cartuccia, trattenendola (fig. 22).

Ripetere I'operazione sino al completo caricamento del
serbatoio.

ATTENZIONE: il caricamento del serbatoio deve essere
effettuato sempre con il cane armato, per consentire alla
leva-fermo-cartuccia di bloccare le cartucce introdotte
nel serbatoio stesso.

A questo punto I'arma non puo ancora sparare: si deve
introdurre una cartuccia in canna, operando come
segue:

1) Aprire I'otturatore e trattenerlo in tale posizione men-
tre si introduce contemporaneamente una cartuccia
in canna attraverso la finestra di espulsione del bos-
solo (fig. 23).

2) Rilasciare I'otturatore che, scorrendo in avanti, inca-
mera la cartuccia e si arresta nella posizione di chiu-
sura (fig. 24).

ATTENZIONE: anche se I'arma & in sicura, durante que-
sta operazione & opportuno orientare la canna in dire-
zione di sicura prudenza (vedi “Sicura dell’arma”).

A questo punto I'arma & carica: portando la sicura in
posizione di sparo (anello rosso visibile) I'arma & pron-
ta a sparare.
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Sostituzione cartuccia

(Operazione da effettuarsi con arma in sicura - vedi
"Sicura dell'arma" - e con canna orientata in direzione
di sicura prudenza).

Per sostituire una cartuccia gia incamerata, si possono
seguire due procedure:

A) introduzione manuale della nuova cartuccia;

B) azionamento della leva-discesa- cartuccia.

A) - introduzione manuale della cartuccia

1) Appoggiare il calcio sull'anca ed aprire I'otturatore:
la cartuccia in camera viene estratta ed espulsa (fig.
25).

2) Introdurre in canna, anche parzialmente, la nuova
cartuccia attraverso la finestra di espulsione (fig. 24),
rilasciando poi I'otturatore.

B) - azionamento della leva-discesa-cartuccia

1) Appoggiare il calcio sull'anca, premere la leva-
discesa-cartuccia (fig. 26) ed aprire I'otturatore: la
cartuccia in camera viene estratta ed espulsa (fig. 25).

2) Lasciare libera la manetta: si ottiene cosi il passaggio
rapido di una cartuccia dal serbatoio alla camera di
scoppio.

Scaricamento dell'arma

(Operazione da effettuarsi con arma in sicura - vedi
“Sicura dell'arma” - e con canna orientata in direzione
di sicura prudenza).

Per scaricare I'arma operare come segue:

1) Inserire la sicura (fig. 27) ed aprire manualmente I'ot-
turatore: la cartuccia in camera di scoppio viene
estratta ed espulsa (fig. 25).

2) Lasciare la manetta e riportare I'otturatore in chiu-
sura (fig. 28).

3) Capovolgere I'arma e, spingendo I'elevatore indietro
verso il basso, premere e contemporaneamente tira-
re indietro la parte posteriore della leva-fermo-car-
tuccia (fig. 29).

4) Le cartucce del serbatoio usciranno una ad una.

In alternativa:

1) Inserire la sicura (fig. 27) ed aprire manualmente I'ot-
turatore: la cartuccia in camera di scoppio viene
estratta ed espulsa (fig. 25).

2) Lasciare la manetta e riportare I'otturatore in chiu-
sura (fig. 28).

3) Capovolgere I'arma e, spingendo I'elevatore verso il
basso, premere (dall'interno dell'affusto) il pulsante-
leva-fermo-cartuccia (fig. 30).

4) La cartuccia del serbatoio uscira, cadendo nella
mano; si deve premere la leva-fermo-cartuccia per
ogni cartuccia che si vuol togliere dal serbatoio.

AVVERTENZA: ['arma pud venir scaricata anche ripe-
tendo pili volte I'azione descritta al punto "B" del capi-
tolo "Sostituzione cartuccia".

27]
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Inconvenienti e rimedi

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento sull'ar-
ma, accertarsi sempre che camera di scoppio e tubo
serbatoio siano completamente vuoti! (Leggere attenta-
mente le istruzioni di caricamento e scaricamento del-
I'arma).

Se il fucile non spara

1) Controllare la sicura: se inserita, spingere il pulsante
nella posizione di fuoco.

2) Controllare che la cartuccia sia in canna. Se neces-
sario, introdurre una cartuccia seguendo le istruzioni
relative al caricamento.

3) Controllare il meccanismo di sparo. Se necessario,
procedere alla sua pulizia e lubrificazione.

Munizionamento

L’automatico Benelli utilizza per il suo funzionamento
I'energia cinetica del rinculo dell'arma.

Utilizzare sempre cartucce che garantiscano un rincu-
lo sufficiente per il completo automatismo di riarmo.

AVVERTENZA: all'inizio dell'uso (fucile nuovo) pud
essere necessario un breve periodo di rodaggio prima
che I'arma funzioni perfettamente anche con cariche
leggere. In presenza di problemi di funzionamento, &
opportuno sparare a titolo di rodaggio tre o quattro sca-
tole di cartucce con carica standard.

Munizioni da usare

Il funzionamento dell’arma & garantito con cartucce di
lunghezza massima 58 mm (camera 2” 3/4 - 70 mm),
66 mm (camera 3” - 76 mm) o 78 mm (camera 3” 1/2 -
89 mm solo per modello SuperVinci), a chiusura orlata
o stellare e caricate con pallini sia di piombo che di
acciaio.

Benelli consiglia 'utilizzo di munizioni caricate a palli-
ni per le canne con bindella e le munizioni a palla per
le canne slug.

Questa indicazione non & obbligatoria ma assicura il rag-
giungimento delle migliori prestazioni.

ATTENZIONE: non usare mai cartucce con bossolo la
cui lunghezza superi quella della camera di scoppio!

La mancata osservanza di questa regola comporta
gravi conseguenze sia per il tiratore che per I'arma.

I fucili Benelli non richiedono regolazioni per I'utilizzo
di qualsiasi munizionamento.

ilizz u i un rincu-

Utilizzare sempre cartucce che garantiscano un rinc
suffici al riar arma (vedi para-

lo sufficiente al completo mo dell'arm d

grafo “Descrizione Tecnica” pag. 10).

Tutti i fucili Benelli sono sottoposti alla prova forzata di
1370 bar presso il Banco Nazionale di Prova di
Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutenzione

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento sul-
I'arma, accertarsi sempre che camera di scoppio e tubo
serbatoio siano completamente vuoti! (Leggere attenta-
mente le istruzioni di caricamento e scaricamento del-
I'arma).

Per I'estrema semplicita costruttiva e per |'accurata scel-
ta dei materiali, I'automatico Benelli non richiede parti-
colari interventi di manutenzione.

Si consiglia quindi di effettuare:

1) la normale pulizia della canna dopo I'uso;

2) eliminare con una periodica pulizia gli eventuali
residui di polvere (o materiali estranei) dal gruppo di
sparo (cane, grilletto, ecc.) e poi lubrificarlo;

3) smontare, pulire e lubrificare il gruppo otturatore,
che puo essere soggetto parimenti ai residui sopra
citati;

4) per la buona conservazione dell'arma, si consiglia di
tenere lubrificate le parti soggette agli agenti atmo-
sferici.

NB: tutte le canne sono cromate internamente.

NOTA: per la pulizia dello strozzatore e della relativa
sede leggere attentamente il paragrafo “Strozzatore
interno” pag. 26.

Per una corretta manutenzione dell’arma, utilizzare il
set di pulizia Benelli (non in dotazione).

Per la lubrificazione e protezione delle parti meccani-
che (carcassa, otturatore e canna) si consiglia l'utilizzo
dell’olio Benelli (fig. 31).

Per la pulizia degli altri componenti dell’arma (calcio e
astina in legno, in tecnopolimero e camouflage o verni-
ciati), Benelli suggerisce I'utilizzo di prodotti specifici,
evitando che queste parti vengano a contatto con olii
contenenti solventi o sostanze chimiche in genere, che
potrebbero provocare distacco o variazione delle
superfici.




Smontaggio dell'arma
(per manutenzione e pulizia)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento sul-
I'arma, accertarsi sempre che camera di scoppio e tubo
serbatoio siano completamente vuoti! (Leggere attenta-
mente le istruzioni di caricamento e scaricamento del-
I'arma).

Procedura di smontaggio dell'arma

1) Chiudere I'otturatore premendo la leva-fermo-car-
tuccia (fig. 32).

2) Premere il pulsante di montaggio/ smontaggio (fig.
33) e ruotare il tappo serbatoio in senso antiorario
(fig. 34).

3) L'affusto puo ora scorrere in avanti, staccandosi dalla
canna (fig. 35).

4) Ruotare con decisione il calcio in senso antiorario di
90° (fig. 36) e separarlo dalla canna (fig. 37).

5) Premere verso il basso con il pollice il piastrino bat-
tuta-otturatore (fig. 6) per sbloccare I'aletta su-
periore e arretrare |'otturatore a fine corsa (fig. 7).

6) Estrarre la manetta (fig. 38) e sfilare poi I'otturatore
dalla canna (fig. 39).
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7) Sfilare il perno-arresto-percussore dall'otturatore,
avendo cura di trattenere il percussore con relativa
molla (fig. 40).

8) Estrarre il percussore con relativa molla (fig. 41).

9) Togliere il perno-rotazione-testa di chiusura (fig.
42).

10) Sfilare la testa di chiusura (fig. 43).
11) Togliere la molla-rinculo-otturatore dalla sua sede
(fig. 44).

12) Inserire la sicura (fig. 45), estrarre quindi la spina-
fissaggio-guardia dall'affusto, utilizzando la punta
del percussore o un punteruolo idoneo (fig. 46).
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13) Premere il pulsante leva-fermo-cartuccia (fig. 47) e
ruotare verso l'alto il gruppo guardia, fino ad estrar-
lo dall'affusto.

14) Ruotare il serbatoio in senso orario, fino a che il
pulsante di montaggio/smontaggio non si posizioni
come in figura 48.

15) Spingere a fondo il pulsante di montaggio/ smon-
taggio e sfilare in avanti il serbatoio, senza ruotarlo
(fig. 49), fino ad estrarlo completamente (fig. 50).

AVVERTENZA: per i mercati ove - per legge - il serba-
toio deve essere inamovibile, non & possibile separare
il modulo tubo serbatoio dall’affusto.

L'arma & completamente smontata: le parti soggette a
verifica e pulizia sono tutte separate.

Montaggio dell'arma

Per il corretto montaggio dell'arma rispettare la sequen-
za indicata.

1) Premendo il pulsante leva-fermo-cartuccia, inserire
nell'affusto la guardia completa a cane armato (fig.
51), e portarla in posizione sull'affusto ruotandola
poi verso il basso (fig. 52).

2) Infilare la spina-fissaggio-guardia (fig. 53).
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3) Inserire il serbatoio nell'affusto, mantenendo alli-
neato il pulsante di montaggio/smontaggio con la
relativa sede sull'affusto stesso (fig. 54) fino a porta-
re il pulsante nella corretta posizione (fig. 55).

AVVERTENZA: I'operazione descritta al punto “3” non
& eseguibile ove il modulo tubo serbatoio sia inamovi-
bile (vedi avvertenza al punto “15”, pag. 19).

4) Inserire la molla-rinculo-otturatore nella sua sede
(fig. 56).

ATTENZIONE: accertarsi di collocare sempre la molla-
rinculo-otturatore tra testa di chiusura ed otturatore
stesso, per evitare che nella fase di chiusura possa par-
tire il colpo.

5) Inserire la testa di chiusura (fig. 57).

6) Inserire il perno-rotazione-testa di chiusura (fig.
58).

7) Inserire il percussore completo di molla (fig. 59) e
bloccarlo nella propria sede con il perno-arresto-
percussore (fig. 60).

ATTENZIONE: accertarsi di avere montato sempre la
molla del percussore.

8) Inserire I'otturatore nel fodero, avendo cura di alli-
neare il foro alloggio-manetta con I'asola di scorri-
mento sul fodero stesso (figg. 61-62) e quindi inse-
rire la manetta in modo da incastrarla nell’otturato-
re (fig. 63).

Portare I'otturatore in chiusura e trattenerlo in tale
posizione tramite la manetta (fig. 64); premere
verso il basso con il pollice il piastrino-battuta-
otturatore e comprimere l'elemento elastico fin-
che l'aletta superiore sia inserita nella rispettiva
sede sul fodero (fig. 65).

L

10) Completare il montaggio dell'arma ripetendo la
sequenza operativa da fucile imballato, descritta nel
capitolo “Montaggio dell’arma”.




ACCESSORI E REGOLAZIONI

Variazione piega e deviazione arma

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento sul-
I'arma, accertarsi sempre che camera di scoppio e tubo
serbatoio siano completamente vuoti! (Leggere attenta-
mente le istruzioni di caricamento e scaricamento del-
I’arma).

L'arma & dotata di un "kit variazione piega" (fig. 66) che
consente di variare la configurazione standard dell'ar-
ma. Il kit & formato da 3 piastrini in acciaio per varia-
zione-piega-deviazione.

Il piastrino & stampigliato solo sul lato che indica la
deviazione destra. Il piastrino senza stampigliatura indi-
ca la deviazione sinistra.

Stabilite se la piega del calcio si adatti perfettamente
alla vostra persona o se il calcio sia troppo basso oppu-
re troppo alto.

TABELLA VARIAZIONE PIEGA
Spessore
piega-deviazione
(acciaio) Valore piega tallone
Lettera (mm)
di riferimento
50 £ 1 DX
VA
50+ 15X
55+ 1 DX
A
55+ 15X
B 60 + 1 DX
60 + 15X
65 + 1 DX
C
65+ 15X
DX = Destro
SX = Sinistro
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Procedura di sostituzione

1) Svitare la boccola-tenuta-molle sul modulo calcio
(chiave da 13 mm) (fig. 67) per separare il gruppo
ghiera-serraggio-calcio dal calcio stesso (fig. 68).

2) Sfilare il piastrino piega-deviazione dalla sede sul
calcio (fig. 69) e sostituirlo con quello desiderato
controllando che il lato in vista riporti stampigliata la
piega-deviazione voluta. La deviazione destra &
stampigliata sul piastrino, quella sinistra non & stam-
pigliata (fig. 70).

3) Montare il gruppo ghiera-serraggio-calcio con la
boccola-tenuta-molle rivolta all'esterno (fig. 71) e
verificare che il gruppo stesso sia ben centrato sul
foro del piastrino; avvitare quindi la boccola fino a
battuta (chiave da 13 mm).

ATTENZIONE: il montaggio & stato eseguito corretta-
mente solo se il gruppo ghiera-serraggio-calcio ed il pia-
strino sono perfettamente aderenti tra loro (fig. 72).

Moduli tubo serbatoio

Sono disponibili i seguenti moduli tubo serbatoio
intercambiabili per aumentare la capacita del serba-
toio dell’arma.

Per i moduli M515-M640 il kit comprende anche un
assieme anello unione canna-modulo tubo serbatoio
(fig. 73).

Per la sostituzione del modulo tubo serbatoio vedere le
istruzioni di montaggio e smontaggio dell’arma.

In caso di montaggio dei moduli tubo serbatoio M515-
M640, montare |’anello unione canna-modulo tubo ser-
batoio avvitando la vite di fissaggio.

AVVERTENZA: coloro che desiderano utilizzare moduli
tubo serbatoio che sporgano dalla volata della canna,
dovranno accertarsi di utilizzare cartucce con polvere di
vivacita tale da esaurire la combustione all’interno della
canna stessa, per evitare che il calore ed i gas dello
sparo ne danneggino i componenti.




TABELLA MODULI TUBO SERBATOIO
Denoninazione S v s s
La sigla sotto indicata corrisponde alla lunghezza cartucce da cartucce da cartucce da cartucce da
totale del modulo serbatoio in mm 3"-76 mm 3,5" -89 mm 3"-76 mm 3,5" -89 mm
M245* 2
M265** 2 2 3 2
M395** 2 2 4¢ 4
M515%* 2 2 6* 5
M640** 2 2 8* 7

¢ Utilizzando cartucce da 2 3/4” (70 mm), la capacita dei
moduli serbatoio indicati aumenta di 1 cartuccia.

* Riduzione fissa 2 colpi - Inamovibile

Pulizia moduli serbatoio

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento sul-
I'arma, accertarsi sempre che camera di scoppio e tubo
serbatoio siano completamente vuoti! (Leggere attenta-
mente le istruzioni di caricamento e scaricamento del-
I'arma).

ATTENZIONE

Le operazioni di seguito descritte devono essere effet-
tuate con cautela per evitare che la molla del serbatoio
sfugga ad alta velocita.

Mettere sempre occhiali protettivi durante questa ope-
razione.

Se la molla del serbatoio sfugge ad alta velocita pud
colpire gli occhi o altre parti del viso arrecando gravi
danni.

Usare la stessa cautela nel rimontaggio.

I moduli tubo serbatoio possono essere dotati di ridut-

tore di colpi per limitarne la capacita secondo le nor-
mative vigenti.

** AVVERTENZA: i moduli tubo serbatoio sopradescritti
non sono applicabili alle armi distribuite nei mercati
ove - per legge - il serbatoio deve essere inamovibile
dall’affusto.

Per effettuare la pulizia dei moduli tubo serbatoio pro-
cedere nel seguente modo:

1) Qualora il modulo tubo serbatoio sia montato sul-
I’arma, a fucile scarico, con canna rivolta verso I'al-
to, ripetere le operazioni di smontaggio del modulo
tubo serbatoio illustrate nel capitolo “Smontaggio
dell’arma”.

NOTA: in caso di moduli Tubo Serbatoio M515-M640,
smontare I’anello unione canna-modulo serbatoio (fig.
74), prima di procedere come indicato sopra.

2) Nelle armi con modulo tubo serbatoio inamovibile,
la pulizia deve essere effettuata a tubo montato, ope-
rando come segue: premere il pulsante ed avanzare
il modulo tubo serbatoio fino a scoprire la vite di fis-
saggio del tappo (fig. 75).

3) Svitare la vite di fissaggio tappo tubo serbatoio uti-
lizzando una chiave esagonale da 2,5 mm, tratte-
nendo il tappo stesso affinché non esca spinto dalla
molla del serbatoio (fig. 76). Nelle armi con modu-
lo tubo serbatoio inamovibile la vite di fissaggio
tappo & posizionata sul lato inferiore (fig. 75).
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NOTA: in caso di moduli Tubo Serbatoio M395-M515-
M640, svitare direttamente il tappo tubo serbatoio usan-
do una moneta (o un cacciavite), trattenendo il tappo
stesso affinche non esca spinto dalla molla del serbatoio
(fig. 77).

4) Sfilare il tappo ed il riduttore (se presente) lasciando
che fuoriescano completamente dal serbatoio per
effetto della spinta che ricevono dalla molla del ser-
batoio (fig. 78).

5) Sfilare la molla ed il cappellotto spingi cartuccia (fig.
79), procedere alla pulizia dei componenti quindi
rimontarli assicurandosi di fissare il tappo tubo ser-
batoio con I'apposita vite (fig. 80).

NOTA: in caso di moduli Tubo Serbatoio M395-M515-
M640, avvitare direttamente il tappo tubo serbatoio (fig.
81) fino a battuta.

6) Procedere al montaggio del modulo tubo serbatoio
sull’arma come illustrato nel capitolo “Montaggio
dell’arma”.

Nelle armi con modulo tubo serbatoio inamovibile,
al termine della pulizia, riportare il modulo in posi-
zione nell’affusto.

NOTA: in caso di moduli Tubo Serbatoio M515-M640,
procedere montando I’anello unione canna-modulo
serbatoio (fig. 82).

Iy
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Montaggio e smontaggio riduttore
per modulo tubo serbatoio M395
equipaggiabile con prolunga

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento sul-
I'arma, accertarsi sempre che camera di scoppio e tubo
serbatoio siano completamente vuoti! (Leggere attenta-
mente le istruzioni di caricamento e scaricamento del-
I'arma).

ATTENZIONE

Le operazioni di seguito descritte devono essere effet-
tuate con cautela per evitare che la molla del serbatoio
sfugga ad alta velocita.

Mettere sempre occhiali protettivi durante questa ope-
razione.

Se la molla del serbatoio sfugge ad alta velocita puo
colpire gli occhi o altre parti del viso arrecando gravi
danni.

Usare la stessa cautela nel rimontaggio.

Per smontare il riduttore dal modulo tubo serbatoio,
attenersi alla seguente procedura (figg. 83-84):

1 Ad arma scarica e canna rivolta verso I'alto, smonta-
re il modulo tubo serbatoio dall’affusto, come illu-
strato a pag. 19 (figg. 48-49). Quindi svitare comple-
tamente il tappo terminale dal modulo tubo serba-
toio.

2) Con l'uso di apposite pinze, rimuovere I'anello tenu-
ta molla.

3) Rimuovere con cautela il riduttore, il tappo tenuta
molla e la molla stessa.

4) Reinserire completamente la molla nel modulo tubo
serbatoio e bloccarla mediante I'anello di tenuta
usando le apposite pinze.

5) Montare il tappo terminale del modulo tubo serba-
toio, quindi rimontare quest’ultimo sull’affusto, come
descritto a pag. 20 (figg. 54-55).

Per montare il riduttore nel modulo tubo serbatoio, atte-

nersi alla seguente procedura:

1) Seguire tutte le operazioni descritte nei punti 1-2
della sezione “Smontaggio riduttore”.

2) Inserire il riduttore completo di tappo tenuta molla
nella molla stessa, quindi inserirlo nel tubo serbatoio.

3) Con l'uso di apposite pinze, montare I'anello tenuta
molla.

4) Seguire tutte le operazioni descritte al punto 5 della
sezione “Smontaggio riduttore”.

Prolunghe modulo tubo serbatoio M395

Per le versioni di fucili che montano il modulo Tubo
Serbatoio M395 equipaggiabile con prolunga, sono dis-
ponibili su richiesta kit prolunga per aumentarne la
capacita.

Kit prolunga + 1 colpo (fig. 85) + 3 colpi (fig. 86)

I kit prolunga include: un cappellotto fissaggio modulo
tubo serbatoio/prolunga avente foro passante, una pro-
lunga tubo serbatoio e un cappellotto fissaggio molla
serbatoio, una molla serbatoio, un cappellotto spingi-
cartuccia ed un assieme anello giunzione canna/pro-
lunga.
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Prima di effettuare qualunque tipo di intervento sul-
I'arma, accertarsi sempre che camera di scoppio e tubo
serbatoio siano completamente vuoti! (Leggere attenta-
mente le istruzioni di caricamento e scaricamento del-
I'arma).

ATTENZIONE

Le operazioni di seguito descritte devono essere effet-
tuate con cautela per evitare che la molla del serbatoio
sfugga ad alta velocita.

Mettere sempre occhiali protettivi durante questa ope-
razione.

Se la molla del serbatoio sfugge ad alta velocita puo
colpire gli occhi o altre parti del viso arrecando gravi
danni.

Usare la stessa cautela nel rimontaggio.

Per assemblare il kit prolunga, attenersi alla seguente
procedura:

1) Ad arma scarica e con canna rivolta verso l'alto,
smontare il modulo tubo serbatoio dall’affusto, come
illustrato a pag. 19 (figg. 48-49). Quindi svitare com-
pletamente il tappo terminale dal modulo tubo serba-
toio.

2) Con l'uso di pinze apposite, rimuovere I'anello tenuta
molla.

3) Rimuovere con cautela la molla e I'eventuale ridutto-
re completo di tappo tenuta molla.

4) Sostituire la molla del tubo serbatoio e il cappellotto
spingi-cartuccia con quelli in dotazione al kit (figg.
85-86).

5) Awvitare la prolunga completa di tappo tenuta molla
sul tubo serbatoio.

6) Montare il modulo tubo serbatoio completo di pro-
lunga sull’affusto, come descritto a pag. 20 (figg. 54-
55).

7) Montare I'assieme anello giunzione prolunga/canna e
avvitare la vite di fissaggio (fig. 87).

NOTA: nel caso di kit prolunga + 1 colpo, I'anello di
giunzione canna-serbatoio deve essere montato sul
tubo serbatoio, nella posizione mostrata nella fig. 88.

ATTENZIONE

Non montare prolunghe serbatoio che una volta
assemblate sporgano dalla volata della canna.

Strozzatore interno

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento sul-
I'arma, accertarsi sempre che camera di scoppio e tubo
serbatoio siano completamente vuoti! (Leggere attenta-
mente le istruzioni di caricamento e scaricamento del-
I'arma).

Le canne con strozzatori interni hanno in dotazione vari
tipi di strozzatori.

ATTENZIONE: prima di utilizzare I'arma, assicurarsi
sempre che la canna abbia uno strozzatore corretta-
mente montato.

ATTENZIONE: lo strozzatore interno correttamente
montato non deve sporgere dalla volata della canna.
Utilizzare solo strozzatori Benelli della lunghezza ade-
guata alla sede della canna.

Per cambiare o pulire lo strozzatore interno agire nel
seguente modo:

1) Svitare lo strozzatore interno utilizzando la speciale
chiave dentata in dotazione all’arma e sfilarlo com-
pletamente dalla sede della canna (fig. 89).

2) Qualora la sede filettata dello strozzatore sulla canna
sia molto sporca, pulirla con la parte opposta della
chiave dentata.

3) Rimontare nella sede canna il tipo di strozzatore desi-
derato, avendo cura di inserirlo all'interno della
canna dalla parte non filettata (fig. 90); avvitarlo poi
sul filetto della canna stessa.

oS
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ATTENZIONE: lo strozzatore correttamente montato
non deve sporgere dalla volata della canna.

4) Completare il montaggio dello strozzatore avvitando-
lo con forza con I'apposita chiave dentata (fig. 91).

ATTENZIONE: prima di riutilizzare I'arma assicurarsi di
aver tolto la chiave per strozzatore dalla volata della
canna.

Prima di lasciare I'arma inutilizzata per un lungo perio-
do, é consigliabile la pulizia dello strozzatore interno e
della sua sede nella volata della canna.

Gli strozzatori Benelli sono marcati per una rapida
identificazione (fig. 92). Le intacche sulla parte fronta-
le di ogni strozzatore permettono un rapido ri-
conoscimento della strozzatura, anche quando lo
strozzatore & montato.

INTACCHE STROZZATURA SIMBOLO D!K‘Clé::llo
| Full X NO
1l Improved Modified XX NO
1] Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

Regolazione mirino canna “Slug”

Per la regolazione laterale del mirino, agire nel seguen-
te modo:

1) Con la chiave in dotazione svitare leggermente la
vite regolazione laterale del mirino (fig. 93).

2) Regolare la posizione del mirino nel senso desidera-
to (verso sinistra se si intende sparare a destra; verso

destra se si intende sparare a sinistra), facendo riferi-
mento alle rispettive tacche graduate di allineamen-
to, quindi bloccarla nuovamente avvitando la vite di
regolazione.

Per la regolazione verticale del mirino, agire nel
seguente modo:

1) Con la chiave in dotazione regolare la posizione del
mirino nel senso desiderato (verso il basso se si inten-
de sparare pit in alto; verso I'alto se si intende spa-
rare pit in basso) (fig. 94).

A Intacche B Simbolo

@
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Regolazione tacca di mira “Rifle Sight”

Per regolare la tacca di mira, attenersi alla seguente
procedura:

1) Utilizzando la chiave a brugola in dotazione, svita-
re leggermente le due viti di fissaggio della tacca di
mira (fig. 95).

2) Regolare la posizione della tacca di mira nel senso
desiderato e bloccarla nuovamente stringendo a
fondo le viti di fissaggio.

Regolazione tacca di mira “Ghost Sight”

Per regolare la tacca di mira, attenersi alla seguente
procedura:

A - Regolazione laterale della tacca di mira

Agendo sull’apposita vite (fig. 96), regolare la posizione
della tacca di mira nel senso desiderato (spostare la
tacca di mira verso sinistra se si intende sparare pil a
sinistra; verso destra, se si intende sparare pili a destra),
facendo riferimento alle rispettive tacche graduate di
allineamento (fig. 97).

B - Regolazione verticale della tacca di mira

Agendo sull’apposita vite (fig. 98), regolare la posizione
della tacca di mira nel senso desiderato (ruotare in senso
orario “su” se si intende sparare pill in alto; nella dire-
zione opposta se si intende sparare pili in basso), facen-
do riferimento alle tacche graduate di alli t

Sostituzione mirino

Utilizzando un cacciavite a testa piana sollevare I'estre-
mita del mirino e sfilarlo (fig. 99).

AVVERTENZA: questa opzione & valida unicamente per
le canne dotate di mirino lungo in fibra ottica.
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TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the Italian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.

Notice issued in compliance with Article 13 of
Legislative Decree 196/2003, the "Personal data protection law"

. Personal data that you provide directly to Benelli Armi or that is
collected by Benelli Armi through authorised retailers/importers
will be used for the following purposes:

-the issue of a Certificate of Warranty for the product you have
purchased and provision of the technical assistance and ser-
vices connected with it, as described in the General
Conditions specified in the warranty;

-direct marketing (sales communications and advertising,
newsletters, direct sales, market research);

- consumer profiling by analysis of habits and product choices;

- statistical activities and market research.

N

. Personal data will be processed using manual, automatic and
computerised methods by personnel expressly designated by
the Holder as Data Processing Officers and/or Data Managers.

. Benelli Armi may divulge your personal data to controlling,
controlled and/or associated companies, and to companies that
provide Benelli Armi with specific services, e.g. data processing
companies delivering and managing IT services, companies and
studios providing Benelli Armi with services and consulting,
transport companies and carriers involved in the shipment of
goods and customs practices. Your personal data shall not
diffused further.
With your prior consent, Benelli Armi may divulge your perso-
nal data to authorised retailers of Benelli Armi products and to
other companies in order to permit them to send you their own
promotional communications and advertising on goods and ser-
vices similar to those offered by Benelli Armi.
. Conferment of your personal data is entirely voluntary, but your
refusal to confer it in part or in whole may make it impossible
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CERTIFICATE OF WARRANTY

To register for the warranty, connect to the Benelli web-
site www.benelli.it and go to the “Online Warranty”
section, or you must compile this form in full, get it
stamped by the dealer who sold you the firearm, and
return it in a sealed envelope to the address below.

GMK LIMITED

BEAR HOUSE - CONCORDE WAY

Fareham, Hampshire, PO15 5RL

smBenelli UNITED KINGDOM

for Benelli Armi to issue a Certificate of Warranty for the product you have purchased. Refusal to confer personal data for the purposes of marketing,
profiling and communication to third parties also for marketing purposes does not affect your registration for a Certificate of Warranty, or the issue of
the same, but will prevent you receiving marketing communications from Benelli Armi and other companies who supply goods and services similar to
those offered by Benelli Armi. The Holder of your personal data is Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italy.

The Data Manager responsible for its processing is Lorenzo Caldari, domiciled for the purpose at the registered offices of the Holder.

. You may, at any time exercise the rights granted you under Article 7 of Legislative Decree 196/03. In particular you may obtain confirmation as to

whether your personal data is held or not (and its nature and origin), verify its correctness, add to it, update it, correct it, or have it deleted. To exercise
these rights, send an e-mail to the Data Processing Manager, Lorenzo Caldari, at privacy@benelli.it

If you consent to the despatch of commercial and promotional communications, your consent shall apply to communications sent through automated
systems without an operator (e.g. e-mail systems), and to conventional communications such as traditional paper mail. You may, at any time, revoke
your consent for your personal data to be used for this purpose even partly, for example by choosing to receive only paper mail and not mail from
automated systems (e-mail).

| hereby consent to the use of my personal data for direct marketing purposes and newsletter despatch purposes

| hereby consent to the use of my personal data for the purposes of consumer profiling and product choice analysis

| hereby consent to the diffusion of my personal data to the entities and for the purposes described in point 4 of this notice

te Signature

glg
/N

AN
_________________________________________________________________._—,bo —————————
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of the
warranty (if you have not already registered
over the Internet), you must compile this
form in full, get it stamped by the authorised
Benelli dealer who sold you the product and
return it in a sealed envelope.

Failure to return this form or failure to
provide the information requested will
lead to all repairs to the product being
made only against payment.

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

MODEL

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER N0| | | | | | | |

BARREL SERIAL
NUMBER NOl | | | | | | |

NAME

SURNAME

STREET

POST CODE/
ZIP CODE

CITy

COUNTRY

e-mail

DATE
OF PURCHASE

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

RECEIVER SERIAL |
Numeer No.! 1 1 1 1 1]

BARREL SERIAL |

Numger No.| 1T 1 11l

DATE
OF PURCHASE

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this
warranty shall be repaired free of charge by
Benelli’s Technical Assistance Centre in Urbino,
Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
The purchaser remains liable for all shipping costs.

The warranty period commences on the original
date of purchase: replacement or repair of any
components will not result in an extension of the
guarantee period.

Under no circumstances shall the complete
firearm be replaced.

This warranty excludes all damage caused by
negligence, inadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED BY THE PURCHASER
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TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the Italian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.

Notice issued in compliance with Article 13 of
Legislative Decree 196/2003, the "Personal data protection law"

. Personal data that you provide directly to Benelli Armi or that is
collected by Benelli Armi through authorised retailers/importers
will be used for the following purposes:

-the issue of a Certificate of Warranty for the product you have
purchased and provision of the technical assistance and ser-
vices connected with it, as described in the General
Conditions specified in the warranty;

-direct marketing (sales communications and advertising,
newsletters, direct sales, market research);

- consumer profiling by analysis of habits and product choices;

- statistical activities and market research.

N

. Personal data will be processed using manual, automatic and
computerised methods by personnel expressly designated by
the Holder as Data Processing Officers and/or Data Managers.

. Benelli Armi may divulge your personal data to controlling,
controlled and/or associated companies, and to companies that
provide Benelli Armi with specific services, e.g. data processing
companies delivering and managing IT services, companies and
studios providing Benelli Armi with services and consulting,
transport companies and carriers involved in the shipment of
goods and customs practices. Your personal data shall not
diffused further.
With your prior consent, Benelli Armi may divulge your perso-
nal data to authorised retailers of Benelli Armi products and to
other companies in order to permit them to send you their own
promotional communications and advertising on goods and ser-
vices similar to those offered by Benelli Armi.
. Conferment of your personal data is entirely voluntary, but your
refusal to confer it in part or in whole may make it impossible
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CERTIFICATE OF WARRANTY

To register for the warranty, connect to the Benelli web-
site www.benelli.it and go to the “Online Warranty”
section, or compile this form in full, get it stamped by
the authorised Benelli dealer who sold you the product,
and return it to your nearest Benelli Armi importer in a
sealed envelope. Details of importers can be found in the
“Support” section of the www.benelli.it website.

smBenelli

for Benelli Armi to issue a Certificate of Warranty for the product you have purchased. Refusal to confer personal data for the purposes of marketing,
profiling and communication to third parties also for marketing purposes does not affect your registration for a Certificate of Warranty, or the issue of
the same, but will prevent you receiving marketing communications from Benelli Armi and other companies who supply goods and services similar to
those offered by Benelli Armi. The Holder of your personal data is Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italy.

The Data Manager responsible for its processing is Lorenzo Caldari, domiciled for the purpose at the registered offices of the Holder.

You may, at any time exercise the rights granted you under Article 7 of Legislative Decree 196/03. In particular you may obtain confirmation as to
whether your personal data is held or not (and its nature and origin), verify its correctness, add to it, update it, correct it, or have it deleted. To exercise
these rights, send an e-mail to the Data Processing Manager, Lorenzo Caldari, at privacy@benelli.it

If you consent to the despatch of commercial and promotional communications, your consent shall apply to communications sent through automated
systems without an operator (e.g. e-mail systems), and to conventional communications such as traditional paper mail. You may, at any time, revoke
your consent for your personal data to be used for this purpose even partly, for example by choosing to receive only paper mail and not mail from
automated systems (e-mail).

| hereby consent to the use of my personal data for direct marketing purposes and newsletter despatch purposes

| hereby consent to the use of my personal data for the purposes of consumer profiling and product choice analysis

| hereby consent to the diffusion of my personal data to the entities and for the purposes described in point 4 of this notice

te Signature
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of the
warranty (if you have not already registered
over the Internet), you must compile this
form in full, get it stamped by the authorised
Benelli dealer who sold you the product and
return it in a sealed envelope.

Failure to return this form or failure to
provide the information requested will
lead to all repairs to the product being
made only against payment.

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

MODEL

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER N0| | | | | | | |

BARREL SERIAL
NUMBER NOl | | | | | | |

NAME

SURNAME

STREET

POST CODE/
ZIP CODE

CITy

COUNTRY

e-mail

DATE
OF PURCHASE

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

RECEIVER SERIAL |
Numeer No.! 1 1 1 1 1]

BARREL SERIAL |

Numger No.| 1T 1 11l

DATE
OF PURCHASE

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this
warranty shall be repaired free of charge by
Benelli’s Technical Assistance Centre in Urbino,
Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
The purchaser remains liable for all shipping costs.

The warranty period commences on the original
date of purchase: replacement or repair of any
components will not result in an extension of the
guarantee period.

Under no circumstances shall the complete
firearm be replaced.

This warranty excludes all damage caused by
negligence, inadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED BY THE PURCHASER
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BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS
AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH,
IF HANDLED IMPROPERLY. THE FOLLOWING
SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT RE-
MINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR
RESPONSIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING
THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm

point at any part of your body or at

another person. This is especially

important when loading or un-

loading the firearm. When you are

shooting at a target, know what is

behind it. Some bullets can travel

over a mile. If you miss your target

or if the bullet penetrates the target,

it is your responsibility to ensure that

the shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE
LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The
only certain way to ensure that a firearm has the
chamber empty is to open the chamber and
visually and physically examine the inside to see
if a round is present.

Removing or unloading the magazine will not

guarantee that a firearm is unloaded or cannot
fire. Shotguns and rifles can be checked by
removing all rounds and by then opening and
inspecting the chamber so that a visual inspec-
tion of the chamber for any remaining rounds
can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN

CANNOT GAIN ACCESS TO IT.
It is your responsibility to ensure that children
under the age of 18 or other unauthorized per-
sons do not gain access to your firearm. To re-
duce the risk of accidents involving
children, unload your firearm, lock
it and store the ammunition in a
separate locked location. Please
note that devices intended to pre-
vent accidents - for example, cable
locks, chamber plugs, etc, - may not
prevent use or misuse of your
firearm by a determined person.
Firearm storage in a steel gun safe may be more
appropriate to reduce the likelihood of intentio-
nal misuse of a firearm by an unauthorized child
or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD
SURFACE.
Shooting at the surface of water or at
a rock or other hard surface in-
creases the chance of ricochets or
fragmentation of the bullet or shot,
which can result in the projectile
striking an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE
FIREARM YOU ARE USING, BUT REMEMBER:
SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE
FOR SAFE HANDLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an
accident. It is imperative that you know and use
the safety features of the particular firearm you
are handling, but accidents can best be prevent-
ed by following the safe handling procedures
described in these safety rules and elsewhere in
the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use
of this or other firearms, take a Firearms Safety
Course taught by an expert in firearms use and
safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.
Store and carry your firearm so that

dirt or lint does not accumulate in &
the working parts. Clean and oil .
your firearm, following the instruc- '
tions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the
barrel or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency. Before
loading your firearm, always check the barrel
internal part and the chamber to ensure that they
are clean and free from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel or cham-
ber can rupture the barrel and injure you or
others nearby. In the event you hear an unusual
noise when shooting, stop firing immediately,
engage the manual safety and unload the
firearm.
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Make sure the chamber and barrel are free from
any obstruction, like a bullet blocked inside the
barrel due to defective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition
manufactured to industry specifications: CIP
(Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be
certain that each round you use is in the proper
caliber or gauge and type for the particular
firearm.

The caliber or gauge of the firearm is clearly
marked on the barrels of shotguns and on the
slide or barrel of pistols.

The use of reloaded or remanufactured ammu-
nition can increase the likelihood of excessive
cartridge pressures, case-head ruptures or other
defects in the ammunition that can cause dama-
ge to your firearm and injury to yourself or
others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND
EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or A
metal fragments will blow back and

injure a shooter who is firing a gun ‘,

is rare, but the injury that can be

sustained in such circumstances can

be severe, including the possible loss of eyesight.
A shooter must always wear impact resistant
shooting glasses when firing any firearm.
Earplugs or other high-quality hearing protectors
help reduce the chance of hearing damage from
shooting.

9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUC-
TION WITH A LOADED FIREARM.
Open and empty the chamber of
your firearm and engage the manual
safety catch before climbing or
descending a tree or before climbing
a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a loaded
firearm toward yourself or another person.
Always unload the firearm, visually and physi-
cally check to see that the magazine, loading
mechanism and chamber are unloaded and that
the bolt is open before handing the firearm to
another person.
Never take a firearm from another person unless
itis unloaded, visually and physically checked to
confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDG-
MENT/ REFLEX IMPAIRING MEDICATION
WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take
medication that can impair motor
reactions or judgment, do not handle
a firearm while you are under the
influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in
a vehicle (chamber empty, magazine
empty). Hunters and target shooters
should load their firearm only at their
destination, and only when they are
ready to shoot. If you carry a firearm for self-pro-

tection, leaving the chamber unloaded can re-
duce the chance of an unintentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to cause birth defects, reproductive harm,
and other serious physical injury. Have adequate
ventilation at all times. Wash hands thoroughly
after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know
and abide by Federal, State and Local laws
governing the sale, transportation and use of
firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of
taking your life or the life of someone else!
Always be extremely careful with your firearm.
An accident is almost always the result of not fol-
lowing basic firearm safety rules.

Especially for U.S. consumers:

For information about Firearm Safety Courses in
your area, please visit the National Rifle
Association’s web site at www.nra.org.

glﬁ
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Foreword

Benelli has set a number of milestones along the firearm
evolutionary process, particularly in regards to the
semiautomatic smooth-barrel shotgun.

Incessant innovation, advanced technology, strict qua-
lity controls, manufacturing excellence, pride in a job
well done and dedication to meet the end-user’s needs
- these are the elements that allow the Benelli team to
turn revolutionary ideas into guns appreciated for their
on-the-field performance, ballistic reliability and match-
less aesthetic design.

Brilliance usually goes hand-in-hand with simplicity
and the inertial bolt is a fine example of this principle.
Our new semiautomatic is an inertial at heart!

A shotgun so innovative that is able to offer unparallel-
ed features including reliability, ease-of-use, effortless
maintenance, and interchangeable modular parts.

Additionally, the gun boasts reduced recoil, maximum
resistance to environmental factors and much more...
exciting details that you will discover as you read the
maintenance manual but -- above all -- as you'll fire
your new Vinci shotgun.

We know this is a gun that you'll grow increasingly fond
of, shot after shot.

Technical description

The Vinci semi-auto shotgun uses a new Inertia Driven
system exploiting the kinetic energy of the recoil in the
same way as the traditional Benelli shotguns currently
available on the market.

The design solution, however, is entirely innovative and
based on a modular concept. All the essential parts are
built from separate Modules that are assembled in a
simple sequence of movements, with no need for tools
whatsoever. This is the new Vinci philosophy.

One of a kind. A shotgun that comes from the simple
union of the Carriage, Stock, Magazine and barrel
Module.

A true revolution. All the functions necessary for correct
firearm operation - locking, opening, ejection and re-
loading - in a single Assembly.

The mass necessary to the inertial function is concen-
trated in the Oscillating Bolt housed within the cover,
together with the Rotating Locking Head, Ejector and
Recoil Spring, forming a single Module.

This yields significant advantages in terms of balance,
stability, reliable operation and easy disassembling,
assembly and maintenance.

This innovative technical solution completely reconfi-
gures the shotgun’s structural architecture, making the
Barrel Module, complete with cover, a support element
for the whole shotgun.

The Stock Module is housed in the rear part of the
cover, with a quick insertion allowing each customer
to personalise the drop and deviation as preferred,
thanks to a single interchangeable, and easily replace-
able, plate.

The quick release system for the stock does not require
any locking tools; by a simple manual rotation it is pos-
sible to disassemble and assemble it easily, changing it
according to the desired shotgun use.

The stock is anchored to the barrel by the cover, mean-
ing that the concept of the receiver has been overcome,
giving rise to a new element we can call the carriage,
and which is equipped with triple function: fore-end, to
guarantee shotgun grip; receiver, to hold the cocking
mechanism; and the cartridge output and raising system
and the trigger guard assembly, as trigger protection.

The thus-configured carriage is simply connected to the
Barrel Module, with no screws or through pins, but
simply by blocking the front by means of lugs built into
a sliding sleeve, and the rear by anchoring it to the drop
change plate.

The shotgun trigger release unit is positioned inside the
carriage, at the level of the trigger guard assembly,
whilst to the front, a Magazine Module is housed, con-
nected to the Barrel Module by simple rotation.
Assembly and interchanging are very simple, with no
need for tools or equipment.

The Magazine Modules can be of various different
lengths, and contain different quantities of cartridges de-
pending on the intended use and on legal provisions,
thereby avoiding the use of magazine tube extensions.

The great technological innovation of the Vinci shotgun
does not merely consist of its revolutionary support
structure, but also of the Receiver, Magazine Tube, Fore-
end and Barrel unit, fixed by means of lugs and plugs
and featuring a quick-release assembly for the indivi-
dual modules.

Careful research has also been carried out into the ergo-
nomics of the function of the Carriage, cocking lever
and cut-off system, that ease bolt opening, allowing for
ambidextrous application of the cartridge drop lever
and facilitating manual unloading, by acting externally
on the cartridge stop latch.

For the high level of perfection featured, Vinci shotgun
operation is guaranteed by a wide range of CIP standard
cartridges, despite preserving the kinetic energy needed
for complete automatic reloading.

In-depth ballistic laboratory experiments, and specific
practical tests confirm that for correct firearm function,
the kinetic energy minimum value developed by a 12-
gauge cartridge is 200 kgm for Vinci Cordoba and Vinci
SuperSport models, 230 kgm for other Vinci models and
240 kgm for SuperVinci model - value measured by
manometric barrel at T m from the muzzle.




Assembly
(from packaged gun)

Components of the package (fig. 1):

a) Gun Carriage/Magazine tube Module
b) Barrel/Receiver Module
c) Stock Module

d) Magazine tube Module (only versions M395-M515-
M640)

WARNING: please remember to remove the plastic
barrel sheath before using the firearm (fig. 2).

Assembly procedure

1) Mount the stock on the barrel, aligning the white
reference dot with the sight line on the cover (fig.
3).

2) Insert the stock on the cover up to the stop, making
sure that the bolt module is correctly positioned in-
side the barrel Module (fig. 4 and fig. 5).

3) Whenever the module is incorrectly placed, push the
stop-bolt plate downward using your thumb (fig. 6) in
order to unlock the upper lug and pull the bolt back
to the end of stroke (fig. 7).

37
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4) Keep the white point alignment and the sight line on
the cover and rotate the stock forcefully by 90°
clockwise until it reaches the end of the stroke (fig.
8); (stock upper checkering aligned with the sight
line on the cover - fig. 9).

5) Grip the gun carriage and make sure that the white
reference dot for assembly is well visible through the
lower slot positioned near the complementary serial
number (fig. 10).

WARNING: if the white dot is covered by the
assembly/disassembly button (fig. 11), press the button
all the way down and rotate the magazine tube plug
counter clockwise (fig. 12) until it reaches the correct
position for assembling the gun: white dot visible.

6) Bring the gun carriage towards the Barrel/Receiver
Module, in a vertical position so that the groove on
the right side of the gun carriage aligns with the
white dot on the cover (fig. 13).

N

Keep the two Modules aligned and push the gun car-
riage forcefully towards the stock, if possible while it
is resting on a back-up surface (fig. 14); then, rotate
the magazine tube plug clockwise (fig. 15), until the
assembly/disassembly button is positioned as shown
in fig. 11.




8) To check that all of the operations have been cor-
rectly executed, open and close the bolt using the
relative cocking lever: the bolt must freely slide in-
side the cover (fig. 16).

Assembly is now completed.

Gun safety catch

The “cross bar” safety catch is positioned on the front
part of the trigger guard. To insert the safety catch,
press the button: with the safety catch inserted, the
red ring which indicates the firing position must not
be visible (figs. 17-18).

Loading

Before starting any operation on your shotgun, make
sure that the chamber and the magazine tube are
unloaded!
(Carefully read the instructions on gun loading and
unloading).

NOTE: make sure that your firearm is fitted with a
magazine tube module containing a number of car-
tridges permitted by legislation in the country where
you intend to use it.

Loading procedure

WARNING: make sure that the gun safety catch (see
“Gun safety catch”) is engaged and the hammer cocked
(so that the cartridge stop latch can retain the cartridges
as they are inserted in the magazine).

WARNING: for safety reasons, always verify if by open-
ing the bolt the shotgun is unloaded. Then close the bolt
again.

39
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1) The section of cartridge drop lever marked in red
must be well visible (fig. 19). If necessary, bring it
into the right position by pressing the cartridge stop
latch button (fig. 20) and simultaneously manually
opening the bolt, which will be repositioned on
closure.

2) With the bolt closed and the hammer cocked, reverse
the gun (pointing the barrel downwards).

3) Insert a cartridge into the magazine (fig. 21): push
it until it is retained by the cartridge stop latch
which engages automatically (fig. 22).

Repeat the operation until the magazine is fully loaded.

WARNING: the gun must be loaded with the hammer
cocked so that the cartridge stop latch can retain the
cartridges as they are inserted in the magazine.

At this point the gun still cannot be fired: a cartridge
must be loaded into the barrel, as follows:

1) Keep the bolt open and in the same time insert a
cartridge into the barrel through the case ejection
port (fig. 23).

2) Release the bolt which, by moving forward, will
push the cartridge into the chamber and stop in the
closed position (fig. 24).

WARNING: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety catch is
engaged (see “Gun safety catch”).

Now the gun is loaded: when the safety catch is moved
to firing position (red ring visible), the gun is ready for
use.

T
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Cartridge replacement

(This operation must be carried out with the gun safety
catch engaged - see “Gun safety catch” and barrel
pointed in a safe direction).

To replace a cartridge in the chamber, two procedures
can be followed:

A) by manual replacement of a new cartridge;

B) by using the cartridge drop lever.

A) - manual replacement of a new cartridge

1) Rest the stock on your hip and open the bolt: the car-
tridge in the chamber is extracted and ejected (fig.
25).

2) Load or partially load the new cartridge into the bar-
rel through the ejection aperture (fig. 24), then
release the bolt.

B) - using the cartridge drop lever

1) Rest the stock on your hip, press the cartridge drop
lever (fig. 26) and open the bolt: the cartridge in the
chamber is extracted and ejected (fig. 25).

2) Leave the cocking lever free: this allows a cartridge to
rapidly pass from the magazine tube to the chamber.

Unloading

(This operation must be carried out with the gun safety
catch engaged - see “Gun safety catch” and the barrel
pointed in safe direction).

To unload the gun, proceed as follows:

1) Engage the safety catch (fig. 27) and manually open
the bolt: the cartridge in the chamber is extracted and
ejected (fig. 25).

2) Release the cocking lever and bring the bolt back
into a closed position (fig. 28).

3) Turn the firearm over and, pushing the carrier down-
wards and rearwards, press and at the same time
pull the rear part of the cartridge stop latch back (fig.
29).

4) The cartridges in the magazine will come out one at
a time.

Alternatively:

1) Insert the safety catch (fig. 27) and manually open
the bolt: the cartridge in the chamber is extracted
and ejected (fig. 25).

2) Release the cocking lever and bring the bolt back
into a closed position (fig. 28).

3) Turn the firearm over and, pushing the carrier
downwards press (from the inside of the carriage)
the cartridge stop latch button (fig. 30).

4) The cartridge will exit from the magazine, falling into
your hand; the cartridge stop latch must be pressed
for each cartridge to be removed from the magazine.

NOTE: firearm can also be unloaded by repeating the
operation, as described under point B, of the chapter:
”Cartridge replacement”.
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Troubleshooting

Before starting any operation on your shotgun, make
sure that the chamber and the magazine are unloaded!
(Carefully read the instructions on gun loading and
unloading).

The gun fails to fire

1) Check the safety catch: if it is engaged, push the
button to the fire position.

2) Check that there is a cartridge in the barrel. If
necessary, insert a cartridge following the loading
instructions.

3) Check the firing mechanism. If necessary, clean and
lubricate it.

Ammunition

The Benelli automatic shotgun uses the kinetic energy
generated by the recoil to work.

Use always ammunition that is powerful enough to
fully cycle the action.

NOTE: some breaking-in period may be required before
your new gun works perfectly with light target loads. If
you experience any initial functioning problems, we
recommended firing three or four boxes of standard
hunting cartridges.

Choice of ammunition

Correct functioning of the shotgun is only guaranteed
with cartridges of a maximum length of 58 mm (2” 3/4
- 70 mm chamber), 66 mm (3” - 76 mm chamber) or 78
mm (3” 1/2 - 89 mm chamber - for SuperVinci model
only). The shotgun accepts cartridges with rolled turn-
over or crimped closures, and with lead or steel shot.

Benelli recommends use of shot loaded ammunitions
for ribbed barrels and balls for slug barrels.

This is not mandatory but will ensure top-notch perfor-
mance.

WARNING: never use cartridges with a case longer
than the chamber.

Non-compliance to this rule would have serious con-
sequences for both the shotgun and the shooter.

No adjustment to the Benelli shotgun is necessary to fire
any of the ammunition listed above.

Always use ammunition that is powerful enough to
fully cycle the action (see “Technical Description”
paragraph, page 36).

All Benelli shotguns are subjected to a 1370 bar burst
test at the Italian National Proof House in Gardone
Valtrompia (Brescia).

Maintenance

Before starting any operation on your shotgun, make
sure that the chamber and the magazine are unloaded!
(Carefully read the instructions on gun loading and
unloading).

Thanks to its extreme simplicity and excellent materials,
the Benelli Automatic Shotgun requires no special
maintenance.

The following few controls are recommended:
1) normal cleaning of the barrel after use;

2) the firing mechanism, consisting of hammer, trigger,
etc., may become clogged with any powder resi-
duals (or foreign matters). Remove this by periodical
cleaning or lubrication;

3) the bolt assembly may also become clogged with the
same material and must be periodically dismantled,
cleaned and lubricated;

4) to keep the gun in good order, oiling of the parts
subject to atmospheric corrosion is recommended.

NB: all barrels are internally chrome plated.

NOTE: for maintenance of the choke and relative seat,
carefully read the instructions in the “Internal choke”
paragraph, page 52.

For a proper maintenance of your firearm, use Benelli
cleaning kit (not supplied).

Benelli oil is recommended for lubricating and protect-
ing mechanical parts (receiver, bolt and barrel) (fig.
31).

Benelli recommends use of specific products for clean-
ing other parts (wooden, technopolymer and camou-
flage or painted stock and fore-end). Avoid that parts
get in contact with oils containing solvents or che-
mical substances in general, which could alter or
damage their surfaces.




Shotgun stripping

(for cleaning and maintenance)

Before starting any operation on your shotgun, make
sure that the chamber and the magazine tube are
unloaded!
(Carefully read the instructions on gun loading and
unloading).

Disassembly procedure

1) Close the bolt by pressing the cartridge stop latch
(fig. 32).

2) Press the assembly/disassembly button (fig. 33) and
rotate the magazine tube plug counter clockwise
(fig. 34).

3) Now the gun carriage can slide forward, detaching
itself from the barrel (fig. 35).

4) Forcefully rotate the stock counter clockwise 90°
(fig. 36) and separate it from the barrel (fig. 37).

5) Push the bolt stop (fig. 6) downwards using your
thumb to unlock the upper fin and pull the bolt back
to stroke-end (fig. 7).

6) Extract the cocking lever (fig. 38), then slide the bolt
from the barrel (fig. 39).
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7) Slide the firing pin retaining pin from the bolt,
being sure to hold back the firing pin with its
spring (fig. 40).

8) Extract the firing pin with its relative spring (fig.
41).

9) Remove the locking head rotating pin (fig. 42).

10) Slide out the locking head (fig. 43).
11) Remove the inertia spring from its lodging (fig. 44).

12) Insert the safety catch (fig. 45), then extract the
trigger guard fixing pin from the gun carriage,
using the point of the firing pin or a suitable awl
(fig. 46).
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13) Press the cartridge stop latch button (fig. 47) and
rotate the trigger guard assembly upwards, until it
has been extracted from the gun carriage.

14) Rotate the magazine cap clockwise, until the
assembly/disassembly button is positioned as illus-
trated in fig. 48.

15) Push the assembly/disassembly button all the way
down and slide the magazine tube forward,
without rotating it (fig. 49), until it has been com-
pletely extracted (fig. 50).

WARNING: for markets where - by law - the ma-
gazine must be fixed, the magazine tube module can-
not be separated from the carriage.

The gun is completely disassembled: the parts subject
to checking and cleaning are all separated.

Shotgun assembly

To correctly assembly the gun, follow the sequence of

operations given below.

1) Press the cartridge stop latch button, insert the com-
plete trigger guard into the gun carriage, with the
hammer cocked (fig. 51), and bring it into position
on the gun carriage, rotating it downwards (fig. 52).

2) Insert the trigger guard pin (fig. 53).
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3) Insert the magazine tube into the gun carriage, keep-
ing the assembly/disassembly button aligned with its
lodging on the gun carriage (fig. 54), until the button
is brought into the correct position (fig. 55).

WARNING: the operation described at point “3” can-
not be carried out where the magazine tube module is
fixed (see warning at point “15”, page 45).

4) Insert the inertia spring into its lodging (fig. 56).

WARNING: be sure to always position the inertia
spring between the locking head and the bolt, to pre-
vent a shot from being accidentally fired during the
closing phase.

5) Insert the locking head (fig. 57).
6) Insert the locking head rotation pin (fig. 58).

7) Insert the firing pin complete with spring (fig. 59)
and lock into its lodging with the firing pin retaining
pin (fig. 60).

WARNING: always check that the firing pin spring has
been inserted.

8) Insert the bolt into the cover, making sure to align the
cocking lever lodging slot with the slide slot on the
cover (figs. 61-62) and then insert the cocking lever
so that it is wedged against the bolt (fig. 63).

9) Close the bolt and keep it in this position using the
cocking lever (fig. 64); push the bolt stop downwards
using your thumb and compress the elastic element
until the upper fin is inserted into the cover housing
(fig. 65).

10) Complete assembly of the gun by repeating the
sequence of instructions given for assembling the
gun from the package, described in the “Assembly”
section.




ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS

Drop change and gun deviation

Before beginning any operation on your shotgun,
always make sure that chamber and magazine tube
have been completely emptied! (Carefully read loading
and unloading instructions).

The gun is supplied with a “drop change kit” (fig. 66)
which enables you to adjust the standard drop the shot-
gun is supplied with. The kit consists of 3 plates in steel
for drop change and gun deviation.

The plate is marked only on the side indicating the right
deviation. The plate without marking indicates the left
deviation.

Decide whether the stock drop perfectly adapts to your
body, or whether the stock is too low or too high.

DROP CHANGE SCHEDULE
Drop-deviation
shim
(steel) Drop value at heel
Reference )
letter
50 £ 1 DX
VA
50 + 15X
55+ 1 DX
A
55+ 15X
3 60 + 1 DX
60 + 15X
65 + 1 DX
C
65+ 15X
DX = Right
SX = Left

§|§
/N
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Replacement procedure

1) Unscrew the spring cap on the stock Module (13 mm
key) (fig. 67) to separate the stock lock ring nut unit
from the stock (fig. 68).

2) Slide the drop-deviation plate out from its lodging on
the stock (fig. 69) and replace it with the chosen
plate, checking that the visible side is marked with
the desired drop-deviation. The right deviation is
marked on the plate, the left one is not marked (fig.
70).

3) Assemble the stock lock ring nut unit with the spring
cap turned towards the outside (fig. 71) and check
that the unit is well centered over the plate slot; then
screw the cap down to the stop (13 mm key).

WARNING: it has been correctly assembled only if the
stock lock ring nut unit and the plate totally adhere to
each other (fig. 72).

Magazine tube Modules

The following interchangeable magazine tube Modules
are available to increase the gun’s magazine capacity.

For the M515-M640 Modules, the kit also includes a
barrel-magazine tube Module joint ring assembly (fig.
73).

To replace the magazine tube Module, see the gun
assembly/disassembly instructions.

If M515-M640 magazine tubes are mounted, mount the
barrel-magazine tube Module joint ring, tightening the
fixing screw.

WARNING: to use magazine tube modules that pro-
trude from the barrel's muzzle, it is necessary to make
sure to use cartridges with such an energy to complete
the combustion inside the barrel, to prevent firing heat
and gas from damaging the components.




TABLE OF MAGAZINE TUBE MODULES
Dt ity s mounted it o o
The number of the denomination indicates the total 3"-76 mm 3.5”-89 mm 3"-76 mm 3.5 -89 mm
length of the magazine tube Module in mm cartridges cartridges cartridges cartridges
M245%* 2
M265** 2 2 3 2
M395** 2 2 4¢ 4
M515%* 2 2 6* 5
M640** 2 2 8¢ 7

¢ Using 2 3/4” (70 mm) cartridges, the caﬁacity of the in-
dicated magazine tube modules increases by one cartridge.

* Fixed 2-rounds limiter - Fixed

Cleaning the magazine tube Modules

Before starting any operation on your shotgun, make
sure that the chamber and the magazine are unloaded!
(Carefully read the instructions on gun loading and
unloading).

WARNING

The operations described below must be executed
carefully to prevent the magazine tube spring from
being released at high speed.

Always wear protective eyeglasses during these opera-
tions.

If the magazine tube spring is released at high speed, it
may hit the eyes or other parts of the face causing
serious injury.

Use the same care for reassembly.
The magazine tube Modules may be equipped with a

shot limiter to reduce its capacity in compliance with
the laws in force.

** WARNING: the above-described magazine tube
modules cannot be used on guns destined for markets
where - by law - the magazine must be fixed to the car-
riage.

To clean the magazine tube Modules, proceed as fol-
lows:

1) If the magazine tube Module is mounted on the gun,
with the gun unloaded and the barrel pointing
upwards, repeat the operations for disassembly the
magazine tube Module given on “Shotgun stripping”
section.

NOTE: for M515-M640 Magazine Tube Modules, loosen
the screw of the barrel-magazine tube Module joint ring
(fig. 74), before proceeding as indicated above.

2) In guns with a fixed magazine tube, cleaning must be
carried out with the tube assembled, as follows: press
the button and move the magazine tube module for-
ward until the plug fixing screw is revealed (fig. 75).

3) Loosen the screw on the magazine tube plug using a
2.5 mm hexagonal key, holding the plug so that it is

not pushed out by the magazine tube spring (fig. 76).

In guns with a fixed magazine tube module, the
plug fixing screw is positioned on the lower side
(fig. 75).

N

N
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NOTE: for M395-M515-M640 Magazine Tube Modules,
directly loosen the magazine tube plug by using a coin
(or a screwdriver), holding the plug so that it is not
pushed out by the magazine tube spring (fig. 77).

4) Remove the plug and the limiter (if present), allowing
then to completely exit from the magazine by the
thrust received from the magazine spring (fig. 78).

5) Remove the spring and the magazine follower cap
(fig. 79), proceed with cleaning the components than
reassemble, making sure to fasten the magazine tube
plug with its screw (fig. 80).

NOTE: for M395-M515-M640 Magazine Tube Modules,
directly screw the magazine tube plug (fig. 81) down to
the stop.

6) Proceed with assembling the magazine tube Module
on the gun as illustrated on “Assembly” section and
“Assembling the gun” section.

After cleaning guns with a fixed magazine tube
module, return the module to its position in the car-
riage.

NOTE: for M515-M640 Magazine Tube Modules, pro-
ceed by inserting and removing the screw of the barrel-
magazine tube joint ring (fig. 82).

Iy
luuu,nmmmumum,l,m,uuu




Assembly and disassembly of the
limiter for M395 magazine tube Module
fittable with extension

Before starting any operation on your shotgun, make
sure that the chamber and the magazine are unloaded!
(Carefully read the instructions on gun loading and
unloading).

WARNING

The operations described below must be executed
carefully to prevent the magazine tube spring from
being released at high speed.

Always wear protective eyeglasses during these opera-
tions.

If the magazine tube spring is released at high speed, it
may hit the eyes or other parts of the face causing
serious injury.

Use the same care for reassembly.

To disassemble the limiter from the magazine tube
Module, follow these steps (figs. 83-84).

1) With the shotgun unloaded and barrel pointing
upward, disassemble the magazine tube Module
from the carriage, as shown on page 45 (figs. 48-49).
Then completely unscrew the end plug from the
magazine tube Module.

2) Using adequate pliers, remove the spring retaining
ring.

3) Carefully remove the limiter and the spring retaining
plug as well as the spring.

4) Fully reinsert the spring in the magazine tube
Module, then lock it using the retaining ring by ade-
quate pliers.

5) Mount the end plug of the magazine tube Module,
then reassemble it on the carriage, as described on
page 46 (figs. 54-55).

To assemble the limiter in the magazine tube Module,
follow these steps:

1) Follow all the steps described in points 1-2 of the
“Limiter Disassembly” section.

2) Insert the limiter along with the spring retaining plug
in the spring, then insert it in the magazine tube.

3) Using adequate pliers, mount the spring retaining
ring.

4) Follow all the instructions described in point 5 in the
“Limiter Disassembly” section.

M395 Magazine Tube Module
Extensions

For the shotgun versions equipped with M395 magazi-
ne tube Module fittable with extension, extension kits
increasing the magazine capacity are available on
request.

Extension Kit + 1 shot (fig. 85) + 3 shots (fig. 86)

The extension kit includes: a locking cap for the maga-
zine tube Module/ extension with a pass-through hole,
an extension for the magazine tube and a magazine
spring retaining cap, a magazine spring, a magazine
follower cap and a barrel/extension joint ring assembly.

51
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Before starting any operation on your shotgun, make
sure that the chamber and the magazine are unloaded!
(Carefully read the instructions on gun loading and
unloading).

WARNING

The operations described below must be executed
carefully to prevent the magazine tube spring from
being released at high speed.

Always wear protective eyeglasses during these opera-
tions.

If the magazine tube spring is released at high speed, it
may hit the eyes or other parts of the face causing
serious injury.

Use the same care for reassembly.

To assemble the extension kit, follow these steps:

1) With the shotgun unloaded and barrel pointing
upward, disassemble the magazine tube Module
from the carriage as shown on page 45 (figs. 48-49).
Then completely unscrew the end plug from the
magazine tube Module.

2) Using adequate pliers, remove the spring retaining
ring.

3) Carefully remove the spring and the eventual limiter
together with spring retaining plug.

4) Replace the spring of the magazine tube and the
magazine follower cap with those supplied with the kit
(figs. 85-86).

5) Screw in the extension along with the spring retaining
plug on the magazine tube.

6) Mount the magazine tube Module along with the
extension on the carriage, as described on page 46
(figs. 54-55).

7) Mount the barrel-extension joint ring and screw in the
locking screw (fig. 87).

NOTE: in case of an extension kit + 1 shot, the barrel-
magazine joint ring must be mounted on the magazine
tube, in the position shown on fig. 88.

WARNING

Do not mount magazine extensions that once assembl-
ed appear as protruding from the barrel of the gun.

Internal choke

Before starting any operation on your shotgun, make
sure that the chamber and the magazine are unloaded!
(Carefully read the instructions on gun loading and
unloading).

The barrels with internal chokes are equipped with
various types of chokes.

WARNING: before using the gun, make sure that the
barrel has a choke correctly installed.

WARNING: the internal choke correctly mounted
must not stick out of the barrel’s muzzle. Use only the
Benelli internal choke with length which correctly fits
the barrel.

To change or clean the internal choke, proceed as fol-
lows:

1) Unscrew the internal choke using the special choke
wrench supplied with the gun and extract it comple-
tely from the barrel seat (fig. 89).

2) If the threaded seat of the choke on the barrel is too
dirty, clean it with the opposite side of the choke
wrench.

3) Reassemble the kind of choke required on the barrel
seat, taking care to insert the non-threaded part in-
side the barrel; then screw the choke on the barrel
thread (fig. 90).
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WARNING: when choke is correctly mounted, it must
not protrude from the barrel’s muzzle.

4) Finish the assembly of the choke by screwing it
firmly using the choke wrench (fig. 91).

WARNING: before re-using the gun, make sure that
the choke wrench has been removed from the barrel’s
muzzle.

Before the gun is put away, cleaning the internal choke
and relative barrel thread is recommended.

Benelli chokes are marked for an easy identification
(fig. 92). Notches on the frontal part of each choke
allow a quick recognition, even when the choke is
mounted on the gun.

NoTcHEs CHoke SYMBOL S:If;ﬁ s
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
1 Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

“Slug” Barrel Front Sight adjustment

For the lateral adjustment of the front sight, follow these
steps:

1) With the wrench provided, slightly unscrew the late-
ral adjustment screw of the front sight (fig. 93).

2) Adjust the front sight position in the desired direction
(left if you wish to shoot towards the right; right if you
wish to shoot towards the left), referring to the

respective graduated alignment notches, then lock it
again by screwing the adjustment screw.

For the vertical adjustment of the front sight, follow
these steps:

1) With the wrench provided, adjust the front sight posi-
tion in the desired direction (downwards if you wish
to shoot higher; upwards if you wish to shoot lower)
(fig. 94).

A Notches B Symbol

N_l’_d
/N
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“Rifle Sight" Rear Sight adjustment
To adjust the rear sight, follow these steps:

1) Using the special Allen wrench, slightly unscrew
the two locking screws of the rear sight (fig. 95).

2) Adjust the position of the rear sight in the desired
direction and lock it again by tightening up well the
locking screws.

“Ghost Sight” Rear Sight adjustment

To adjust the rear sight, follow these steps:

A - Lateral adjustment of the rear sight

By acting on the special screw (fig. 96), adjust the posi-
tion of the rear sight in the desired direction (move the
rear sight to the left if you wish to shoot more towards
the left; to the right if you wish to shoot more towards
the right) referring to the respective graduated alignment
notches (fig. 97).

B - Vertical adjustment of the rear sight

By acting on the special screw (fig. 98) adjust the rear
sight position in the desired direction (counter clock-
wise “up” if you wish to shoot higher; on the opposite
direction if you wish to shoot lower) referring to the
graduated alignment notches.

Front sight replacement

Use a flat-head screwdriver to raise the end of the front
sight and remove it (fig. 99).

WARNING: this option is valid only for barrels equip-
ped with long front sight in optical fibre.
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CERTIFICAT D’ESSAI

BENELLI ARMI S.p.A. déclare que tous ses
produits ont été régulierement essayés au
Banc National de Tir, conformément a la
législation en vigueur, ainsi que |attestent
les poingons officiels estampillés sur la car-
casse et sur le canon.

Note d'information en vertu de Vart. 13 du décret législatif italien
196/2003 “Code en matiére de protection des données personnelles”

1. Les données personnelles que vous avez fournies directement a
Benelli Armi ou que notre société a collectées chez les revendeurs/
importateurs agréés seront traitées pour les finalités suivantes:

- délivrer le certificat de garantie du produit et fournir |'assistan-
ce et les services qui lui sont liés, ainsi que régi par les condi-
tions générales spécifiées dans la garantie;

- marketing direct (communications commerciales et publicitai-
res, newsletters, ventes directes, études de marché);

- profilage des achats a travers I'analyse des habitudes et des
choix de consommation;

- activités statistiques et études de marché.

[N}

. Le traitement sera effectué selon des modalités manuelles, auto-
matisées et informatiques, par des responsables expressément
désignés par le Titulaire comme étant les personnes chargées
et/ou responsables du traitement.

. Nous pourrons communiquer vos données aux sociétés ayant des
rapports avec Benelli Armi en tant que sociétés meres, sociétés
controlées et/ou associées, sociétés qui fournissent a Benelli Armi
des services spécifiques de fourniture, tels, a titre d’exemple, des
sociétés de traitement des données pour la fourniture et la gestion
des services informatiques, des sociétés et des cabinets fournis-
sant des services et des conseils utilisés par Benelli Armi, des
entreprises de transport et des transitaires pour les aspects liés aux
expéditions de marchandises et aux formalités en douane. Ces
données ne seront pas divulguées.
Apres accord de I'intéressé, Benelli Armi pourra communiquer
les données aux exploitants commerciaux autorisés a la vente
des produits Benelli Armi et a d’autres sociétés tierces afin de leur
permettre |'envoi de leurs propres communications promotion-
nelles et publicitaires ayant pour objet des biens et des services
analogues a ceux commercialisés par Benelli Armi.
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CERTIFICAT DE GARA

IE

Pour avoir droit a la garantie, veuillez vous connecter au
site Benelli www.benelli.it a la rubrique “Garantie en
ligne” ou envoyer sous pli fermé ce certificat, renseigné
dans toutes ses parties et portant le cachet du revendeur,
a I'adresse imprimée ci-dessous.

HUMBERT CTTS SAS

45 AVENUE PACCARD

42340 VEAUCHE

smBenelli FRANCE

Le renseignement des données est facultatif: tout refus éventuel de les fournir dans leur totalité ou en partie peut comporter I'impossibilité de la part de
Benelli Armi de délivrer le certificat de garantie du produit acheté. Le refus de fournir les données pour des finalités de marketing, de profilage et de com-
munication a des tiers pour des objectifs de marketing n’invalide en aucune maniére la demande du certificat de garantie, qui sera de toute facon délivré,
mais cela aura comme conséquence pour I'intéressé |'impossibilité de recevoir les communications de marketing a la fois de Benelli Armi et des tiers qui
fournissent des biens et des services analogues a ceux commercialisés par Benelli Armi. Le titulaire du traitement est Benelli Armi S.p.A., via della Stazione
n. 50, 61029 Urbino, PU, Italie. Le responsable du traitement est M. Lorenzo Caldari, domicilié pour cette fonction au siege du titulaire.

A tout moment, vous pouvez exercer vos droits en vertu de I'art. 7 du décret législatif italien 196/03. En particulier vous avez le droit d’obtenir la confir-
mation de I'existence ou de la non-existence des données renseignées (contenu et origine), de vérifier leur exactitude ou de demander leur intégration, leur
mise a jour, leur rectification et leur effacement. Pour exercer ces droits, I'intéressé peut s'adresser au Responsable du traitement, M. Lorenzo Caldari, en
écrivant a privacy@benelli.it. Le consentement que vous avez exprimé a |'envoi de communications commerciales et promotionnelles s'étend, outre aux
communications envoyées avec des systemes automatisés sans I'intervention de I'opérateur (ex. e-mail), également aux modalités de contact traditionnel-
les, tels les courriers papier. L'intéressé peut révoquer son consentement au traitement des données exprimé a cet effet également de maniere disjointe, par
exemple en choisissant de recevoir seulement la publicité papier envoyée par courrier et non avec des systemes automatisés (ex. par e-mail).

Jautorise le traitement des données aux fins du marketing direct et de I'envoi de la newsletter
Jautorise le traitement des données aux fins du profilage des achats et de I'analyse des choix de consommation
J'autorise la communication des données aux sujets et pour les finalités indiquées au point 4 de la note d’information

Signature

AN
_________________________________________________________________._—,bo —————————
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%
IMPORTANT MODELE ”\) CERTIFICAT DE GARANTIE

. L. . . MATRICULE . 5 q
Pour avoir droit a la garantie (si vous ne I'avez CARCASSE N- [ v 0 0 0 | BENELLI ARMI S.p.A. garantit ses fusils et ses carabines
pas effectuée par internet), il est indispensable MATRICULE | | pendant ute p(f?m:jde de 5 ans 2 ﬁ)jmpter de la d;tefdy
’ i A ifi $ n. | | | | | | | premier achat (le document fiscal de premier achat fai-
d ENVOYyer sous plifferme ce certxfxcat, diment CANON sant foi), contre tout défaut de fabrication et de maté-
renseigné dans toutes ses parties et portant le : . T
2 ; . PRENOM riel, relativement aux seules parties métalliques.
cachet du revendeur agréé Benelli Armi. ) . o
Le produit couvert par cette garantie sera réparé gra-
En cas d’omission d’envoi ou d’absence NOM tuitement - exception faite pour les frais d’expédition
des données nécessaires a Iapplication des éventuels, qui sont a la charge de I'acheteur - par le
e . 2, . 5 o H 7| -
conditions de garantie, la réparation de RUE Service Apreés-Vente Benelli d’Urbino ou par les

|’arme sera payante.
La validité de la période de garantie commence a par-
tir de la date du premier achat: tout remplacement des

CODE POSTAL

1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
! A
1 Réparateurs Agréés Benelli.
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR VILLE composants ou leur réparation n’implique pas I'exten-

sion de la période de garantie.
PAYS En aucun cas l'acheteur n’aura droit au remplace-

ment de I'arme complete.

e-mail Sont exclus de cette garantie tous les dommages dus a
T la négligence, au manque d’entretien, a une manipu-
D’ACHAT lation, a des réparations effectuées par des personnels
4 non autorisés, a |'utilisation de munitions non confor-
"""" é T T T T T T T T T mes aux Normes Internationales, a des munitions

chargées manuellement et/ou rechargées, a un usage
CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR impropre de I'arme, non conforme aux instructions

MODELE SR .
indiquées dans le manuel d’Usage et d’Entretien ou,
de toute facon, tous les dommages provoqués par des

MATRICULE facteurs non conformes a une utilisation/un fonction-

n. | | | | | | | | |
CARCASSE nement normal de I'arme.

BENELLI ARMI S.p.A. nest pas responsable des dom-

MATCR/{ﬁ%LrE n. | For | mages directs ou indirects de quelque nature que ce
soit, provoqués par des personnes, des animaux ou
des choses, dérivant d’'une négligence et/ou d’une

DATE inexpérience dans le maniement de I'arme, ainsi que
D’ACHAT

par tous les motifs indiqués au paragraphe précédent.

DOCUMENT A CONSERVER PAR L’ACHETEUR
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CERTIFICAT D’ESSAI

BENELLI ARMI S.p.A. déclare que tous ses
produits ont été régulierement essayés au
Banc National de Tir, conformément a la
législation en vigueur, ainsi que |attestent
les poingons officiels estampillés sur la car-
casse et sur le canon.

Note d'information en vertu de Vart. 13 du décret législatif italien
196/2003 “Code en matiére de protection des données personnelles”
1. Les données personnelles que vous avez fournies directement a

Benelli Armi ou que notre société a collectées chez les revendeurs/

importateurs agréés seront traitées pour les finalités suivantes:

- délivrer le certificat de garantie du produit et fournir |'assistan-
ce et les services qui lui sont liés, ainsi que régi par les condi-
tions générales spécifiées dans la garantie;

- marketing direct (communications commerciales et publicitai-
res, newsletters, ventes directes, études de marché);

- profilage des achats a travers I'analyse des habitudes et des
choix de consommation;

- activités statistiques et études de marché.

[N}

. Le traitement sera effectué selon des modalités manuelles, auto-
matisées et informatiques, par des responsables expressément
désignés par le Titulaire comme étant les personnes chargées
et/ou responsables du traitement.

. Nous pourrons communiquer vos données aux sociétés ayant des
rapports avec Benelli Armi en tant que sociétés meres, sociétés
controlées et/ou associées, sociétés qui fournissent a Benelli Armi
des services spécifiques de fourniture, tels, a titre d’exemple, des
sociétés de traitement des données pour la fourniture et la gestion
des services informatiques, des sociétés et des cabinets fournis-
sant des services et des conseils utilisés par Benelli Armi, des
entreprises de transport et des transitaires pour les aspects liés aux
expéditions de marchandises et aux formalités en douane. Ces
données ne seront pas divulguées.
Apres accord de I'intéressé, Benelli Armi pourra communiquer
les données aux exploitants commerciaux autorisés a la vente
des produits Benelli Armi et a d’autres sociétés tierces afin de leur
permettre |'envoi de leurs propres communications promotion-
nelles et publicitaires ayant pour objet des biens et des services
analogues a ceux commercialisés par Benelli Armi.
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CERTIFICAT DE GARA

IE

Pour avoir droit a la garantie, veuillez vous connecter au
site Benelli www.benelli.it a la rubrique “Garantie en
ligne” ou envoyer sous pli fermé ce certificat, renseigné
dans toutes ses parties et portant le cachet du revendeur,
a I'importateur le plus proche de chez vous. Vous trou-
verez facilement ses coordonnées sous la rubrique
“Service aprés-vente” du site www.benelli.it

smBenelli

Le renseignement des données est facultatif: tout refus éventuel de les fournir dans leur totalité ou en partie peut comporter I'impossibilité de la part de
Benelli Armi de délivrer le certificat de garantie du produit acheté. Le refus de fournir les données pour des finalités de marketing, de profilage et de com-
munication a des tiers pour des objectifs de marketing n’invalide en aucune maniére la demande du certificat de garantie, qui sera de toute facon délivré,
mais cela aura comme conséquence pour I'intéressé |'impossibilité de recevoir les communications de marketing a la fois de Benelli Armi et des tiers qui
fournissent des biens et des services analogues a ceux commercialisés par Benelli Armi. Le titulaire du traitement est Benelli Armi S.p.A., via della Stazione
n. 50, 61029 Urbino, PU, Italie. Le responsable du traitement est M. Lorenzo Caldari, domicilié pour cette fonction au siege du titulaire.

A tout moment, vous pouvez exercer vos droits en vertu de I'art. 7 du décret législatif italien 196/03. En particulier vous avez le droit d’obtenir la confir-
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NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE AT-
TENTIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANI-
PULER VOTRE ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPUI.EES DE
FACON ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT
ETRE DANGEREUSES ET REPRESENTER UNE
SOURCE POTENTIELLE D’ACCIDENTS GRAVES,
VOIRE IRREPARABLES LES NORMES DE SECU-
RITE REPORTEES DANS CE MANUEL REPRE-
SENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAI-
RES ET DES UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT
SURE.

Ne pointez jamais le canon de I'arme

contre vous-mémes ou contre une

autre personne. Cette prescription re-

vét une importance fondamentale

lorsque vous chargez ou déchargez

votre arme. Avant de tirer contre une

cible, vérifiez avec attention ce qui se

trouve derriere cette cible. Les pro-

jectiles peuvent dépasser une distan-

ce de 1,5 km. Si vous manquez la

cible ou si le projectile la transperce, vous devez

vous assurer que le coup de feu n’a pas causé de

dommages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOUJOURS VOTRE ARME
COMME SI ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour sir que l'arme soit

déchargée. La seule fagon pour s’assurer que la

chambre de I'arme soit vide est de I'ouvrir et de

vérifier visuellement et physiquement I"absence
de projectiles. Retirer ou décharger le magasin ne
signifie pas que I’arme est déchargée ou qu’elle ne
peut pas faire feu. Les fusils et les carabines peu-
vent étre controlés en retirant tous les projectiles,
puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de fagon a pouvoir effectuer une inspec-
tion compleéte et s’assurer qu’aucune balle ne soit
restée a l'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU
SUR ET NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.
Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs
ou autres personnes non autorisées n’aient pas
acces a I'arme. Pour réduire le risque d’accidents
envers les mineurs, déchargez I'ar-
me, fermez-la a clé et rangez les
munitions dans un endroit séparé et
toujours fermé a clé. N’oubliez
jamais que les dispositifs utilisés pour
prévenir les accidents - comme par
ex. les cadenas pour armes, les fer-
metures pour chambres d’explosion,
etc. - ne suffisent pas a empécher que
d’autres personnes puissent utiliser
I’'arme a feu ou I'utiliser de facon impropre. Le
rangement de I'arme dans un étui de sécurité spé-
cial en acier serait I'idéal pour réduire la probabi-
lité que les mineurs ou les personnes non autori-
sées puissent utiliser I'arme de facon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU
OU CONTRE DES SURFACES
DURES.

Tirer contre des piéces d’eau, contre

une roche ou d’autres surfaces dures

augmente le risque de rebondisse-

ments ou de fragmentations des projectiles, ce qui
peut vouloir dire atteindre des cibles non souhai-
tées ou limitrophes.

5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A
CONNAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE
L’ARME QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT
COMPTE DU FAIT QUE LES DISPOSITIFS DE
SECURITE NE REMPLACENT PAS LES PROCE-
DURES DE SECURITE CONCERNANT LA MANI-
PULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux disposi-
tifs de sécurité pour prévenir les accidents. Il est
fondamental que vous connaissiez et que vous
observiez les caractéristiques de sécurité de I'arme
que vous manipulez; dans tous les cas, les acci-
dents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la
manipulation de I'arme reportées dans les régles
de sécurité et a l'intérieur de ce manuel. Pour
familiariser davantage avec cette arme ou d’autres
armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la
sécurité des armes tenu par un professionnel du
secteur, expert dans les techniques d’utilisation et
dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L’ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de fagon a évi-
ter I'accumulation de saleté ou de &
poussiere dans les parties mécani- .
ques. En suivant les instructions con- "
tenues dans ce manuel, nettoyez et

lubrifiez votre arme apres chaque utilisation afin
de prévenir la corrosion, les dommages au canon
ou I"accumulation d’impuretés qui peuvent empé-
cher le fonctionnement de I'arme en cas de néces-
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sité. Controlez toujours l'intérieur et la chambre
d’explosion avant de charger I'arme pour vous
assurer qu'’ils soient propres et libres de toute obs-
truction. Tirer en présence d’obstructions dans le
canon ou dans la chambre d’explosion peut pro-
voquer l'explosion du canon et vous blesser ou
blesser des personnes se trouvant dans le voisina-
ge. Si vous percevez un bruit anomal durant le
coup de feu, interrompez immédiatement le tir,
enclenchez la stireté et déchargez I'arme. Vérifiez
que la chambre et le canon soient libres de toute
obstruction, comme par exemple un projectile
bloqué a l'intérieur du canon a cause de muni-
tions défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de
fabrique, nouvelles munitions réalisées selon les
spécifications industrielles suivantes: CIP (Europe
et autres pays), SAAMI® (U.S.A.). Controlez que
les projectiles soient du calibre ou du type appro-
priés a I'arme utilisée. Le calibre de I'arme est
indiqué clairement sur le canon du fusil ou sur le
chariot ou sur le canon du pistolet. L'emploi de
munitions rechargées ou reconstruites peut aug-
menter la probabilité de pression excessive sur la
cartouche, d’explosion du culot ou d’autres
défauts des munitions qui peuvent endommager
I’arme et vous blesser ou blesser les personnes qui
se trouvent prés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PRO-
TECTION ET DES BOUCHONS

POUR LES OREILLES LORSQUE ’ \
VOUS TIREZ.

(=)

La probabilité que des gaz, des pou-
dres ou des fragments métalliques

atteignent et blessent le tireur aprées le coup de feu
est rare, mais dans I’hypothése que cela s’avere,
les blessures peuvent étre graves, y compris la
possibilité de perdre la vue. Lorsque vous tirez,
vous devez toujours porter des lunettes de protec-
tion a haute résistance. Les bouchons pour les
oreilles et autres types de protection de haute qua-
lité contribuent a réduire le risque de blessures
provoquées par le tir.

9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLO-
TURES OU LES OBSTACLES AVEC L’ARME
CHARGEE.

Ouvrez et videz la chambre de I'ar-

me et enclenchez la sireté avant de

grimper ou de descendre des arbres
ou avant de sauter les clétures ou les
fossés ou autres obstacles. Ne tirez
pas et ne poussez pas |'arme contre vous-méme
ou contre une autre personne. Déchargez toujours
I’arme et controlez visuellement et physiquement
que le magasin, le mécanisme de recharge et la
chambre soient déchargés et que I'arme ait I'obtu-
rateur ouvert avant de la remettre dans les mains
d’un tiers. Ne prenez jamais une arme d’une autre
personne si elle n’est pas déchargée et si vous ne

I’avez pas contrblée visuellement et physiquement

pour vous assurer qu’elle soit effectivement dé-

chargée et, d’autre part, prenez I'arme seulement
si celui-ci est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLI-
QUES OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS
POUVANT DIMINUER VOS RE-

FLEXES ET VOTRE SELF-CONTROL
PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez
votre arme. Si vous assumez des

médicaments pouvant diminuer vos réflexes ou
votre self-control, ne manipulez pas d’armes tant
que vous étes sous |'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHAR-
GEE.

Déchargez toujours votre arme avant

de la poser dans un véhicule (cham- /a2
bre et magasin \(ides). Les chasseurs IOB\

et les tireurs doivent charger I'arme
lorsqu’ils sont arrivés a destination et
seulement lorsqu’ils sont sur le point de tirer. Si
vous détenez une arme pour votre défense person-
nelle, laissez la chambre déchargée pour réduire
la possibilité d’un coup de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU
PLOMB.

Décharger I'arme dans des zones a faible ventila-
tion, nettoyer des armes ou manipuler des muni-
tions peut comporter une exposition au plomb et
a d’autres substances qui peuvent nuire a la respi-
ration, a I"appareil reproductif et causer des dom-
mages physiques graves. Choisissez toujours des
zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains apres I’exposition.

REMARQUIE: vous étes entierement RESPONSA-
BLES de la connaissance et du respect des lois lo-
cales et nationales qui régissent le commerce, le
transport et 'usage des armes a feu dans votre
pays.

REMARQUIE: cette arme peut tuer une personne!
Soyez toujours extrémement attentifs lorsque vous
la manipulez. Un accident est presque toujours dd
au non respect des normes de sécurité de I'arme.
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Présentation

Benelli a posé de nombreuses pierres milliaires dans le
processus évolutif des armes a feu, et en particulier en ce
qui concerne les fusils semi-automatiques a canon lisse.

Une innovation continue, une technologie a I'avant-garde,
des controles de qualité rigoureux, une fabrication excel-
lente, I'orgueil d’un travail réalisé dans les regles de I'art et
une application constante pour satisfaire les exigences de
I'utilisateur final — voila les éléments qui permettent a I'é-
quipe Benelli de transformer des idées révolutionnaires
dans des armes appréciées pour leurs performances sur le
terrain, leur fiabilité balistique et leur design unique.

L'imagination va de pair avec la simplicité et I'obturateur
inertiel en est un exemple significatif. Notre nouveau fusil
semi-automatique a une ame inertielle. Un semi-automa-
tique extrémement novateur qui présente des caractéris-
tiques uniques, outre a une grande fiabilité, une simplici-
té d’emploi, un entretien facile et des modules interchan-
geables.

D’autre part, I'arme présente un recul réduit, une haute
résistance aux facteurs ambiants et tant d’autres caractéris-
tiques... des détails intéressants que vous découvrirez en
lisant le manuel d’entretien mais, surtout, lorsque vous
tirerez avec votre nouveau fusil Vinci.

Nous sommes certains que ce fusil vous passionnera tou-
jours davantage, a chaque coup de feu que vous tirerez.

Description technique

Le fusil semi-automatique Vinci emploie un Systéme
Inertiel qui exploite |'énergie cinétique du recul de la mé-
me fagon que les fusils Benelli traditionnels actuellement
disponibles sur le marché.

Son design tout a fait nouveau se base sur un concept
modulaire. Toutes les parties essentielles de I'arme sont
constituées de modules séparés qu’il faut monter en sui-
vant une séquence de mouvements trés simple, sans

besoin d’utiliser des outils. Cela représente la nouvelle
philosophie du fusil Vinci, unique en son genre.

Un fusil qui nait de la simple union du Module composé
de I'Affait, de la Crosse, du Magasin et du Canon.

Une véritable révolution! Toutes les phases nécessaires
pour le fonctionnement correct de I'arme - mise en sécuri-
té, ouverture, expulsion et recharge -en un ensemble unique.

La masse nécessaire au fonctionnement inertiel se con-
centre dans I'obturateur pivotant placé a l'intérieur du
fourreau avec la téte de fermeture pivotante, |'éjecteur et

le ressort de bielle qui forment un module unique.

Cela représente de nombreux avantages en termes d'équi-
libre, de stabilité, de fiabilité dans le fonctionnement et de
facilité dans le montage, le démontage et I'entretien.

Cette solution technique novatrice redessine entiérement
le design structurel du fusil, en faisant du module compo-
sé du canon et du fourreau, un élément de support pour
I'ensemble du fusil.

Le module crosse est placé dans la partie arriere du four-
reau a travers un enclenchement rapide qui permet de
personnaliser la pente et la déviation selon les go(ts, grace
a une plaque unique interchangeable et facilement
remplagable.

Le dispositif a enclenchement rapide de la crosse ne
requiert pas I'utilisation d’outils; a travers une simple rota-
tion manuelle, il est possible de la monter et de la démon-
ter facilement, en la changeant selon 'usage du fusil.

La crosse est fixée au canon a travers le fourreau, ce qui
signifie que le concept de la carcasse a été dépassé, don-
nant origine a un nouvel élément que nous pouvons défi-
nir I"affat et qui remplit une triple fonction: celle de devant
pour assurer la prise de I'arme, celle de carcasse pour sou-
tenir le mécanisme de détente et enfin celle de systeme
d’expulsion et de logement des cartouches et le groupe de
garde comme protection pour la gachette.

L'affat, ainsi configuré, est relié de fagon simple au modu-
le canon, sans vis ni axe passant, mais avec le fixage de la
partie frontale a travers des ailettes incorporées dans un

manchon coulissant, alors que la partie arriere est fixée a
la plaque de variation de la pente.

Le groupe de détente est positionné a I'intérieur de Iaffat au
niveau du groupe de garde, alors que dans la partie fronta-
le se trouve le module magasin, branché au module canon
a travers une simple rotation. Les phases de montage et de
substitution sont extrémement simples et ne requiérent pas
I'utilisation d’outils ou d’équipements spéciaux.

Les modules magasin peuvent avoir des longueurs diffé-
rentes et contenir des quantités différentes de cartouches
qui varient selon Iutilisation et les lois en vigueur qui ne
permettent pas I'emploi des rallonges magasin.

La grande innovation technologique du fusil Vinci ne con-
siste pas seulement dans la structure révolutionnaire de
son support, mais aussi dans le groupe Carcasse, Tube
magasin, Devant et Canon fixé a travers des ailettes et des
bouchons et dans I'assemblage a enclenchement rapide
de modules individuels.

Une attention particuliere a été prétée a I’ergonomie fonc-
tionnelle de I'affdt, de la manette, du systeme cut-off qui
facilitent I'ouverture de I'obturateur et permettent I'intro-
duction ambidextre du levier de descente cartouche et
simplifient le déchargement manuel en agissant depuis
I"extérieur sur le levier de blocage cartouche.

Grace au niveau élevé de perfection atteint, le fonction-
nement du fusil Vinci est garanti a travers une vaste
gamme de cartouches standard CIP qui maintiennent I'é-
nergie cinétique nécessaire pour un cycle complet de
recharge automatique.

Des expérimentations balistiques approfondies en labora-
toire et des tests pratiques spécifiques confirment que,
pour un fonctionnement correct de I'arme, la valeur mini-
mum d’énergie cinétique développée par une cartouche
calibre 12 est de 200 kgm pour les modeles Vinci Cordo-
ba et Vinci SuperSport, de 230 kgm pour les autres mode-
les du Vinci et de 240 kgm pour le modele SuperVinci.
Les valeurs ont été mesurées sur un canon manométrique
a1 metre de la volée.




Assemblage
(fusil emballé)

Parties composant I'emballage (fig. 1):

a) Module Afftit/Module Tube Magasin
b) Module Canon/Module Obturateur
¢) Module Crosse

d) Module Tube Magasin (seulement pour versions
M395-M515-M640)

ATTENTION: n‘oubliez pas d’enlever la protection en
plastique du canon avant d'utiliser I'arme (fig. 2).

Procédure d’'assemblage de I'arme

1) Assembler la crosse au canon, en alignant le point
blanc de référence sur la ligne de mire du fourreau
(fig. 3).

2) Introduire la crosse sur le fourreau jusqu’a la butée,
en s’assurant que le module obturateur soit correcte-
ment positionné a I'intérieur du module canon (figu-
res 4-5).

3) Si le module est positionné de fagon incorrecte,
pousser vers le bas, avec le pouce, la plaque de
butée-obturateur (fig. 6) pour débloquer Iailette
supérieure et faire reculer I'obturateur jusqu’a sa fin
de course (fig. 7).
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4) Maintenir I’alignement du point blanc et de la ligne
de mire sur le fourreau et tourner énergiquement de
90° vers la droite la crosse jusqu’a sa fin de course
(fig. 8); (finition guillochée supérieure de la crosse
alignée a la ligne de mire du fourreau - fig. 9).

5) Prendre I'affat et vérifier que le point blanc de réfé-
rence pour I"assemblage soit bien visible a I'intérieur
de la boutonniére inférieure située prés du numéro
de matricule (fig. 10).

ATTENTION: si le point blanc de référence est couvert par
le poussoir de montage/démontage de I'arme (fig. 11), il
suffit de pousser a fond le poussoir en question et de tour-
ner dans le sens opposé des aiguilles d’'une montre le bou-
chon magasin (fig. 12), jusqu’a la position correcte pour
I'assemblage de I'arme: point blanc visible.

6) Rapprocher I'afft au module canon/obturateur, en
position verticale, de facon a ce que Ientaille située
sur le coté droit de I'afféit coincide avec le point blanc
situé sur le fourreau (fig. 13).

7) Maintenir les deux modules rapprochés I'un de I'au-
tre et pousser I'affdt avec force vers la crosse, appuyée
si possible sur un plan d’appui (fig. 14); tourner alors
dans le sens des aiguilles d'une montre le bouchon
magasin (fig. 15), jusqu’a ce que le poussoir de mon-
tage/ démontage de I'arme se positionne comme indi-
qué en fig. 11.




8) Pour vérifier que toutes ces opérations aient été effec-
tuées correctement, ouvrir et refermer |'obturateur a
I'aide de la manette d’armement: I'obturateur doit
coulisser librement a I'intérieur du fourreau (fig. 16).

A ce point, I'assemblage est complété.

Sureté de I'arme

Le bouton de sireté est situé sur la partie avant de la
garde. Pour enclencher la stireté, appuyer sur le bouton:
quand la sireté est enclenchée, la bague rouge qui
indique la position de tir ne doit pas se voir (figs. 17-18).

Chargement

Avant d’effectuer toute intervention sur I'arme, vérifiez
que la chambre d’explosion et que le tube magasin
soient entiérement vides!
(Lire attentivement les instructions de chargement et de
déchargement de I'arme).

ATTENTION: s’assurer que l'arme est équipée du
module tube magasin avec le nombre de cartouches
consenti par la législation en vigueur dans le pays ol
elle sera utilisée.

Procédure de chargement

ATTENTION: la sdreté de I'arme doit étre enclenchée
(voir "Sareté de I'arme") et le chien armé (pour permettre
au levier de blocage cartouche de bloquer les cartouches
introduites dans le magasin).

ATTENTION: pour plus de sécurité, vérifiez toujours
que votre arme soit déchargée en ouvrant |'obturateur.
Remettez ensuite |'obturateur dans sa position de fer-
meture.
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1) Le levier de descente cartouche doit présenter le
secteur marqué en rouge bien visible (fig. 19). Si
nécessaire, positionnez-le correctement en poussant
le levier de blocage cartouche (fig. 20) tout en
ouvrant manuellement I'obturateur, qu’il faudra
ensuite remettre sur sa position de fermeture.

»

Renverser I'arme (en orientant le canon vers le bas)
en s’assurant que |'obturateur soit fermé et le chien
armé.

«

Introduire une cartouche a fond dans le magasin (fig.
21) jusqu’a ce que le levier de blocage cartouche sai-
sisse automatiquement la cartouche en la retenant
(fig. 22).

Répéter |'opération jusqu’au chargement complet du
magasin.

ATTENTION: le chargement du magasin doit toujours
étre effectué avec le chien armé, pour permettre au levier
de blocage cartouche de bloquer les cartouches introdui-
tes dans le magasin.

Cependant, a ce point, I’arme ne peut pas encore tirer: il
faut introduire une cartouche dans le canon, en procé-
dant comme suit:

1) Ouvrir I'obturateur et le maintenir dans cette position
pendant qu’on introduit une cartouche dans le canon
a travers la fenétre d’expulsion de la douille (fig. 23).

2) Relacher I'obturateur qui, en glissant en avant, empri-
sonne la cartouche et s’arréte en position de fermetu-
re (fig. 24).

ATTENTION: méme si la sareté de I'arme est enclen-
chée, il est opportun, durant cette opération, d’orienter
le canon vers une direction qui ne présente aucun dan-
ger (voir “Sareté de I'arme").

A ce point, I'arme est chargée: en mettant la streté en
position de tir (bague rouge visible), I'arme est préte pour
tirer.
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Remplacement de la cartouche

Cette opération doit étre effectuée avec la sireté en-
clenchée - voir "Siireté de I'arme" et avec le canon orien-
té dans une direction qui ne présente aucun danger).

Pour remplacer une cartouche déja introduite dans la
chambre, il est possible de suivre deux procédures:

A) introduction manuelle de la nouvelle cartouche;
B) actionnement du levier de descente cartouche.

A) - introduction manuelle de la nouvelle cartouche

1) Appuyez la crosse sur votre hanche et ouvrez I’obtu-
rateur: la cartouche présente dans la chambre est
extraite et expulsée (fig. 25).

2) Introduisez la nouvelle cartouche dans le canon,
méme partiellement, a travers la fenétre d’expulsion
(fig. 24), et relachez ensuite I'obturateur.

B) - actionnement du levier de descente cartouche

1) Appuyez la crosse sur votre hanche, appuyez sur le
levier de descente cartouche (fig. 26) et ouvrez I'ob-
turateur: la cartouche présente dans la chambre est
extraite et expulsée (fig. 25).

2) Laissez la manette libre: on obtient ainsi le passage
rapide d’une cartouche du magasin a la chambre
d’explosion.

Déchargement de I'arme

Cette opération doit étre effectuée avec la siireté en-

clenchée - voir "Siireté de I'arme" et avec le canon orien-

té dans une direction qui ne présente aucun danger).

Pour décharger I'arme, procédez comme suit:

1) Enclenchez la siireté (fig. 27) et ouvrez manuellement
I'obturateur: la cartouche présente dans la chambre
d’explosion est extraite et expulsée (fig. 25).

2) Relachez la manette et ramenez l'obturateur en
position de fermeture (fig. 28)

3) Renversez I'arme et, en poussant |I'élévateur en arrie-
re vers le bas, appuyez sur la partie arriére du levier
de blocage cartouche et en méme temps la reculer
(fig. 29).

4) Les cartouches du magasin sortent I'une apres I'autre.

En alternative:

1) Enclenchez la siireté (fig. 27) et ouvrez manuelle-
ment l'obturateur: la cartouche présente dans la
chambre d’explosion est extraite et expulsée (fig.
25).

2) Relachez la manette et ramenez l'obturateur en
position de fermeture (fig. 28).

3) Renversez I'arme et, en poussant I'élévateur vers le
bas, appuyez (depuis I'intérieur de Iaffat) sur le pous-
soir levier de blocage cartouche (fig. 30).

4) La cartouche du magasin est expulsée et elle tombe
dans la main; il faut appuyer sur le levier de blocage
cartouche pour chaque cartouche que l'on veut
extraire du magasin.

AVERTISSEMENT: I'arme peut étre aussi déchargée en
répétant plusieurs fois I’action décrite au point "B" du
chapitre "Remplacement de la cartouche".
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Inconvénients et solutions

Avant d’effectuer toute intervention sur I'arme, vérifiez
toujours que la chambre d’explosion et que le tube maga-
sin soient entierement vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement et de
déchargement de I'arme).

Si le fusil ne tire pas:

1) Controlez la siireté: si elle est enclenchée, poussez le
poussoir en position de tir.

2) Vérifiez que la cartouche soit dans le canon. Si
nécessaire, introduisez une cartouche en suivant les
instructions relatives au chargement.

3) Contrdlez le mécanisme de tir. Si nécessaire, procé-
dez a son nettoyage et a sa lubrification.

Ravitaillement

Le fusil automatique Benelli utilise pour son fonction-
nement I'énergie cinétique du recul de I'arme.

Utilisez toujours des cartouches qui garantissent un
recul suffisant pour I'automatisme complet de réarme-
ment.

ATTENTION: lors des premiéres utilisations (fusil neuf)
une période de rodage peut s’avérer nécessaire avant
que l'arme fonctionne parfaitement, méme avec des
charges légeres. En cas de problémes de fonctionne-
ment, il est opportun de roder I'arme en tirant trois ou
quatre boites de cartouches avec charge standard.

Munitions a utiliser

Le fonctionnement de I’arme est garanti avec des cartou-
ches d’une longueur maximum de 58 mm (chambre 2”
3/4 - 70 mm), 66 mm (chambre 3” - 76 mm), ou de 78
mm (chambre 3” 1/2 - 89 mm seulement pour le mode-
le SuperVinci) avec fermeture sertie ou en étoile, aussi
bien avec des munitions au plomb qu’en acier.

Benelli conseille I'utilisation de cartouches a plombs
pour les canons a ame rayée et de cartouches a balle
pour les canons slug.

Cette indication n’est pas obligatoire mais permet d’ob-
tenir les meilleures performances.

ATTENTION: n’utilisez jamais des cartouches avec une
douille dont la longueur dépasse celle de la chambre
d’explosion!

La non observation de cette regle comporte de graves
conséquences pour le tireur et pour I'arme

Les fusils Benelli ne nécessitent aucun réglage pour I'u-
tilisation de munitions différentes.

Utilisez toujours des cartouches qui garantissent un
recul suffisant pour le réarmement complet de I'arme
(voir paragraphe “Description Technique” page 62).

Tous les fusils Benelli sont soumis a un essai forcé de
1370 bars auprés du Banc National d’Epreuve des
armes de Gardone Valtrompia (Brescia).

Entretien

Avant d’effectuer toute intervention sur I'arme, vérifiez
toujours que la chambre d’explosion et que le tube maga-
sin soient entierement vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement et de
déchargement de I'arme).

Grace a son extréme simplicité de construction et au

choix minutieux des matériaux, le fusil automatique

Benelli ne requiert aucune intervention d’entretien par-

ticuliere.

Il est donc conseillé d’effectuer:

1) le nettoyage ordinaire du canon apres Iutilisation;

2) éliminer, a travers un nettoyage périodique, les éven-
tuels résidus de poudres (ou matieres étrangeres) du

groupe de détente (chien, gachette, etc.), puis le lubri-
fier;

3) démonter, nettoyer et lubrifier le groupe obturateur,
qui peut étre sujet lui aussi aux résidus susmention-
nés;

4) pour une bonne conservation de I'arme, il est conseil-
Ié de maintenir les parties exposées aux agents atmos-
phériques toujours lubrifiées.

N.B.: tous les canons sont chromés a l'intérieur.

NOTE: pour le nettoyage du choke et de son logement,
lire attentivement le paragraphe “Choke interne” en
page 78.

Pour un entretien correct de I'arme, utiliser le set de
nettoyage Benelli (non fourni).

Pour la lubrification et la protection des parties mécani-

ques (carcasse, obturateur et canon) il est conseillé d’u-
tiliser I’huile Benelli (fig. 31).

Pour le nettoyage des autres composants de I’arme
(crosse et tige en bois, en technopolymere et camoufla-
ge ou peints), Benelli suggere |'utilisation de produits
spécifiques afin d’éviter que ces parties entrent en con-
tact avec des huiles contenant des solvants ou des
agents chimiques qui pourraient provoquer un décolle-
ment ou une variation des surfaces.




Démontage de I'arme
(pour le nettoyage et I’entretien)

Avant d’effectuer toute intervention sur 'arme, vérifiez
toujours que la chambre d’explosion et que le tube maga-
sin soient entierement vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement et de
déchargement de I'arme).

Procédure de démontage de I'arme

1) Fermer I'obturateur en appuyant sur le levier de blo-
cage cartouche (fig. 32).

2) Appuyer sur le poussoir de montage/démontage (fig.
33) et tourner le bouchon magasin dans le sens
opposé des aiguilles d'une montre (fig. 34).

3) LaffGt peut alors coulisser vers I'avant en se déta-
chant du canon (fig. 35).

4) Tourner de fagon décidée la crosse de 90° dans le
sens opposé des aiguilles d’'une montre (fig. 36) et la
séparer du canon (fig. 37).

5) Appuyer vers le bas, avec le pouce, la plaque de
butée-obturateur (fig. 6) pour débloquer Iailette
supérieure et faire reculer I'obturateur jusqu’a sa fin
de course (fig. 7).

6) Extraire la manette (fig. 38) et séparer |'obturateur du
canon (fig. 39).
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7) Extraire I'axe de blocage percuteur de |'obturateur,
en ayant soin de retenir le percuteur et son ressort
(fig. 40).

8) Extraire le percuteur avec son ressort (fig. 41).

9) Enlever I'axe de rotation de la téte de fermeture
(fig. 42).

10) Extraire la téte de fermeture (fig. 43).

11) Enlever le ressort de recul de I'obturateur de son
emplacement (fig. 44).

12) Enclencher la siireté (fig. 45), et extraire la cheville
de fixage de la garde sur I'affdt, en utilisant la poin-
te du percuteur ou un pointeau adéquat (fig. 46).
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13) Appuyer sur le levier de blocage cartouche (fig. 47)
et tourner le groupe de garde vers le haut pour I'ex-
traire de I'affat.

14) Tourner le magasin dans le sens des aiguilles d’'une
montre, jusqu’a ce que le poussoir de
montage/démontage se positionne comme illustré
en figure 48.

15) Pousser a fond le poussoir de montage/démontage
et extraire vers I’avant le magasin, sans le tourner
(fig.49), jusqu’a ce qu'’il sorte entierement (fig. 50).

AVERTISSEMENT: pour les marchés ou -selon les nor-
mes de loi - le magasin doit étre inamovible, il n’est
pas possible de séparer le tube magasin de I'affait.

L'arme est alors entierement démontée: les parties sujet-
tes a un controle et au nettoyage sont toutes séparées.

Assemblage de I'arme

Pour l’assemblage correct de I’arme, respectez la
séquence indiquée.

1) En poussant le levier de blocage cartouche, assem-
bler sur I'afft la garde compléte avec le chien armé
(fig. 51), en la positionnant sur I’affdt et en la tour-
nant vers le bas (fig. 52).

2) Enfiler la cheville de fixage de la garde (fig. 53).
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3) Introduire le magasin dans Iaffat, en maintenant le
poussoir de montage/démontage aligné sur son loge-
ment situé sur I'affGt (fig. 54) jusqu’a ce que le pous-
soir atteigne sa position correcte (fig. 55).

AVERTISSEMENT: l'opération décrite au point “3” ne
peut pas étre effectuée quand le module tube magasin
est inamovible (voir remarque au point “15”, page 71).

4) Introduire le ressort de recul obturateur dans son
emplacement (fig. 56).

ATTENTION: assurez-vous toujours que le ressort de
recul obturateur soit positionné entre la téte de fermetu-
re et |'obturateur-méme, afin d’éviter qu’un coup de feu
puisse partir durant la phase de fermeture.

5) Introduire la téte de fermeture (fig. 57).

6) Introduire I'axe de rotation de la téte de fermeture
(fig. 58).

7) Introduire le percuteur muni de son ressort (fig. 59)
et le bloquer dans son emplacement avec I'axe de
blocage percuteur (fig. 60).

ATTENTION: vérifiez toujours que le ressort du percu-
teur soit installé

8) Introduire l'obturateur dans le fourreau, en ayant
soin d’aligner le trou de logement-manette sur la
boutonniére de coulissement située sur le fourreau
(figs. 61-62), puis introduire la manette de facon a
I’encastrer dans I'obturateur (fig. 63).

9) Placer l'obturateur en position de fermeture et le
maintenir dans cette position a I'aide de la manette
(fig. 64); pousser, avec le pouce, la plaque de butée
obturateur vers le bas et comprimer I'élément élas-
tique jusqu’a ce que lailette supérieure soit introdui-
te dans son logement sur le fourreau (fig. 65).

10) Achever I'assemblage de l'arme en répétant la
séquence d’opérations du fusil emballé, décrite au
chapitre “Assemblage de I'arme”.




ACCESSOIRES ET REGLAGES

Variation pente et déviation arme

Avant d’effectuer toute intervention sur 'arme, vérifiez
toujours que la chambre d’explosion et que le tube maga-
sin soient entierement vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement et de
déchargement de I'arme).

L'arme est munie d’un "kit de variation de la pente" (fig.
66) qui permet de varier la configuration standard de I'ar-
me: le kit est composé de 3 plaquettes en acier pour
variation-pente-déviation.

La plaquette est estampillée seulement sur le coté qui
indique la déviation droite. La plaquette sans estampilla-
ge indique la déviation gauche.

Vérifiez si la pente de la crosse s’adapte parfaitement a

votre personne ou si la crosse est trop basse ou trop
haute.

TABLEAU VARIATION PENTE
Epaisseur
pente déviation
(acier) Valeur pente talon
Lettre (mm)
de référence
50 £ 1 DX
VA
50+ 15X
55+ 1 DX
A
55+ 15X
B 60 + 1 DX
60 + 15X
65 + 1 DX
C
65+ 15X
DX = Droite
SX = Gauche
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Procédure de remplacement

1) Dévisser la douille de blocage ressort sur le module
crosse (clé de 13 mm) (fig. 67) pour séparer le groupe
frette de serrage crosse de la crosse-méme (fig. 68).

2) Extraire la plaquette pente-déviation de son logement
sur la crosse (fig. 69) et la remplacer avec la plaquet-
te désirée, en contrdlant que le coté visible présente
I’estampillage de la pente-déviation désirée. La dévia-
tion droite est estampillée sur la plaquette, alors que
la déviation gauche n’est pas estampillée (fig. 70).

3) Installer le groupe frette de serrage crosse avec la
douille de blocage ressort dirigée vers I'extérieur (fig.
71) et vérifier que ce groupe soit bien centré sur |'ori-
fice de la plaquette; visser alors la douille jusqu’a la
butée (clé de 13 mm).

ATTENTION: I'assemblage a été effectué correctement
seulement si le groupe frette de serrage crosse et la pla-
quette adhérent parfaitement 'un a I'autre (fig. 72).

Modules tube magasin

Les modules interchangeables tube magasin suivants
sont disponibles pour augmenter la capacité du magasin
de l'arme.

Pour les modules M515-M640, le kit comprend aussi un
ensemble bague d’assemblage canon-module tube
magasin (fig. 73).

Pour le remplacement du module tube magasin, voir les
instructions de montage et de démontage de I'arme.

En cas de montage des modules tube magasin M515-
M640, monter la bague d’assemblage canon-module
tube magasin en vissant la vis de fixage.

AVERTISSEMENT: ceux qui désirent utiliser les modules
tube magasin qui dépassent de la volée du canon, de-
vront étre strs d'utiliser des cartouches avec poudre de
vivacité de facon a faire cesser la combustion a I'inté-
rieur du canon méme, pour éviter que la chaleur et les
gaz du coup de feu n'endommagent les composants.




TABLEAU MODULES TUBE MAGASIN
Dzt et educon miahe s educon e
Le code sous indiqué se réfere a la longueur cartouches de cartouches de cartouches de cartouches de
totale du module magasin en mm 3"-76 mm 3,5" -89 mm 3"-76 mm 3,5" -89 mm
M245* 2
M265** 2 2 3 2
M395** 2 2 4¢ 4
M515%* 2 2 6* 5
M640** 2 2 8* 7

¢ En utilisant des cartouches de 2 3/4” (70 mm) la capa-
cité des modules te de 1 car-
touche.

5 1 5

* Réduction fixe 2 coups - Inamovible

Nettoyage modules magasin

Avant d’effectuer toute intervention sur I'arme, vérifiez
toujours que la chambre d’explosion et que le tube maga-
sin soient entierement vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement et de
déchargement de I'arme).

ATTENTION

Les opérations décrites ci-apres doivent étre effectuées
avec précaution afin d’éviter que le ressort du magasin
ne s’échappe a grande vitesse.

Portez toujours des lunettes de protection durant cette
opération.

Si le ressort du magasin s’échappe a grande vitesse, il
peut atteindre les yeux ou d’autres parties du visage et
procurer de graves blessures.

User la méme précaution pour le remontage.

Les modules tube magasin peuvent étre munis d'un

réducteur de coups pour limiter la capacité selon les nor-
mes en vigueur.

*

*

AVERTISSEMENT: les modules tube
tionnés ne peuvent pas étre appliqués sur les armes
distribuées sur les marchés ol - selon les normes de loi
- le magasin doit étre inamovible dans I'affit.

Pour le nettoyage des modules tube magasin, procéder
de la fagon suivante:

1) Si le module tube magasin est installé sur I'arme,
répéter les opérations de démontage du module tube
magasin illustrées dans le chapitre “Démontage de
I’arme” en veillant a ce que le fusil soit déchargé, et
que le canon soit dirigé vers le haut.

NOTE: en cas de modules Tube Magasin M515-M640,
démonter la bague d’assemblage canon-module tube
magasin (fig. 74) avant de procéder aux opérations
susmentionnées.

2) Sur les armes munies d’'un module tube magasin ina-
movible, le nettoyage doit étre effectué lorsque le tube
est monté, en procédant comme suit: frapper le pous-
soir et faire avancer le module tube magasin jusqu’a ce
que la vis de fixage du bouchon soit visible (fig. 75).

3) Dévisser la vis de fixage du bouchon tube magasin en
utilisant une clé hexagonale de 2,5 mm, en retenant le
bouchon afin qu'il ne s’échappe pas sous la poussée du
ressort du magasin (fig. 76). Sur les armes munies d’'un
module tube magasin inamovible, la vis de fixage du
bouchon est positionnée sur la partie inférieure (fig. 75).




l
NOTE: en cas de modules Tube Magasin M395-M515-
M640, dévisser directement le bouchon tube magasin en
utilisant une piece de monnaie (ou un tournevis), en

retenant le bouchon afin qu’il ne s'échappe pas sous la
poussée du ressort du magasin (fig. 77).

Iy
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4) Extraire le bouchon et le réducteur (si présent) en les
laissant sortir entierement du magasin sous I'effet de
la poussée du ressort magasin (fig. 78).

5) Extraire le ressort et le capuchon de poussée de la car-
touche (fig. 79), procéder au nettoyage des compo-
sants puis les remonter en s’assurant de fixer le bou-
chon tube magasin a I'aide de la vis spécialement
concue a cet effet (fig. 80).

NOTE: en cas de modules Tube Magasin M395-M515-
M640, visser directement le bouchon tube magasin (fig.
84) jusqu’a la butée.

6) Monter le module tube magasin sur I’arme en procé- [ H‘W i J
dant selon les instructions du chapitre “Assemblage
de I'arme”.

Sur les armes munies d’un module tube magasin ina-
movible, a la fin du nettoyage, remettre le module sur
sa position dans l'affiit.

NOTE: en cas de modules Tube Magasin M515-M640,
procéder au montage de la bague d’assemblage canon-
module magasin (fig. 82).




Montage et démontage réducteur pour
module tube magasin M395 pouvant
étre équipé avec une rallonge

Avant d'effectuer toute intervention sur I'arme, vérifiez
toujours que la chambre d’explosion et que le tube maga-
sin soient entierement vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement et de
déchargement de I'arme).

ATTENTION

Les opérations décrites ci-apres doivent étre effectuées
avec précaution afin d’éviter que le ressort du magasin
ne s’échappe a grande vitesse.

Portez toujours des lunettes de protection durant cette
opération.

Si le ressort du magasin s’échappe a grande vitesse, il
peut atteindre les yeux ou d’autres parties du visage et
procurer de graves blessures.

User la méme précaution pour le remontage.

Pour démonter le réducteur du module tube magasin,
s’en tenir a la procédure suivante (figs. 83-84).

1) Quand I'arme est déchargée et le canon dirigé vers le
haut, démonter le module tube magasin de Iaffat,
comme illustré a la page 71 (figs. 48-49). Ensuite
dévisser completement le bouchon terminal du

module tube magasin.

2) En utilisant des pinces appropriées, enlever la bague
d’étanchéité ressort.

3) Enlever avec soin le réducteur, le bouchon de rete-
nue ressort et le ressort-méme.

4) Réinsérer complétement le ressort dans le module
tube magasin et le bloquer avec la bague d’étan-
chéité en utilisant les pinces appropriées.

5) Monter le bouchon terminal du module tube maga-
sin, ensuite remonter ce dernier sur 'afft, comme
décrit a la page 72 (figs. 54-55).

Pour monter le réducteur dans le module tube magasin,
s’en tenir a la procédure suivante:

1) Suivre toutes les opérations décrites aux points 1-2
de la section “Démontage réducteur”.

2) Insérer le réducteur avec le bouchon de retenue res-
sort dans le ressort-méme, ensuite I'insérer dans le
tube magasin.

3) Avec des pinces appropriées, monter la bague d’é-
tanchéité ressort.

4) Suivre toutes les opérations décrites au point 5 de la
section “Démontage réducteur”.

Rallonges module tube magasin M395

Pour les versions de fusils qui montent le module Tube
Magasin M395 pouvant étre équipé avec une rallonge,
des kits rallonge sont disponibles sur demande afin d’en
augmenter la capacité.

Kit rallonge + 1 coup (fig. 85) + 3 coups (fig. 86)

Le kit rallonge comprend: un capuchon fixation modu-
le tube magasin/rallonge ayant un trou passant, une ral-
longe tube magasin et un capuchon fixation ressort
magasin, un ressort magasin, un capuchon pousse-car-
touche et un groupe bague de jonction canon/rallonge.
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Avant d’effectuer toute intervention sur I'arme, vérifiez
toujours que la chambre d’explosion et que le tube maga-
sin soient entierement vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement et de
déchargement de I'arme).

ATTENTION

Les opérations décrites ci-apres doivent étre effectuées
avec précaution afin d’éviter que le ressort du magasin
ne s’échappe a grande vitesse.

Portez toujours des lunettes de protection durant cette
opération.

Si le ressort du magasin s’échappe a grande vitesse, il
peut atteindre les yeux ou d’autres parties du visage et
procurer de graves blessures.

User la méme précaution pour le remontage.

Pour assembler le kit rallonge, s’en tenir a la procédure
suivante:

1) Quand I'arme est déchargée et le canon dirigé vers le
haut, démonter le module tube magasin de I'affdt,
come illustré a la page 71 (fig. 48-49). Ensuite dévis-
ser completement le bouchon terminal du module
tube magasin.

2) En utilisant des pinces appropriées, enlever la bague
d’étanchéité ressort.

3) Enlever avec soin le ressort et I'éventuel réducteur
avec le bouchon de retenue ressort.

4) Remplacer le ressort du tube magasin et le capuchon
pousse-cartouche avec ceux en dotation du kit (figs.
85-86).

5) Visser la rallonge avec le bouchon de retenue ressort
sur le tube magasin.

6) Monter le module tube magasin avec la rallonge sur
I’affdt, comme décrit a la page 72 (figs. 54-55).

7) Monter le groupe bague de jonction rallonge/canon

et visser la vis de fixation (fig. 87).

NOTE: dans le cas d’un kit rallonge + 1 coup, la bague
de jonction canon-magasin doit étre montée sur le tube
magasin, dans la position montrée dans la fig. 88.

ATTENTION

Ne pas monter de rallonges magasin qui, une fois as-
semblées, sortiraient de la volée du canon.

Choke intérieur

Avant d’effectuer toute intervention sur I'arme, vérifiez
toujours que la chambre d’explosion et que le tube maga-
sin soient entierement vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement et de
déchargement de I'arme).

Les canons avec choke intérieur ont différents types de
chokes fournis en dotation.

ATTENTION: avant d'utiliser I'larme, vérifiez toujours
que le canon ait un choke correctement installé.

ATTENTION: le choke intérieur correctement installé
ne doit pas dépasser de la volée du canon. Utilisez uni-
quement des chokes Benelli d’'une longueur appropriée
au logement du canon.

Pour changer ou pour nettoyer le choke intérieur, pro-
céder de la fagon suivante:

1) Dévisser le choke intérieur a I'aide de la clé dentée
spécialement fournie en dotation avec I’arme et I'ex-
traire entierement de son logement dans le canon
(fig. 89).

2) Si le logement fileté du choke sur le canon est parti-
culierement sale, le nettoyer avec I'extrémité opposée
de la clé dentée.

3) Remonter dans le logement du canon le type de
choke désiré, en ayant soin de l'introduire a I'inté-
rieur du canon du c6té non fileté (fig. 90); le visser
sur le filet du canon.

oS




ATTENTION: le choke correctement installé ne doit pas
dépasser de la volée du canon.

4) Achever le montage du choke en le vissant avec
force a I'aide de la clé dentée (fig. 91).

ATTENTION: avant de réutiliser I'arme, vérifier que la
clé pour chokes ait été retirée de la volée du canon.

Avant de laisser I'arme non utilisée pendant une longue
période, il est conseillé de nettoyer le choke intérieur
ainsi que son logement dans la volée du canon.

Les chokes Benelli sont marqués pour pouvoir étre
rapidement identifiés (fig. 92). Les encoches sur la par-
tie frontale de chaque choke permettent de reconnaitre

rapid t I’étrang| t, méme lorsque le choke est
installé.
ENcocHEs ETRANGLEMENT SYMBOLE [?,:ZLIE;
I Full X NO
1] Improved Modified XX NO
1] Modified XXX oK
1 Improved Cylinder XXXX OK
m Cylinder XXXXX OK

Réglage guidon canon “Slug”

Pour le réglage latéral du guidon, agir de la maniere

suivante:

1) Avec la clé en dotation, dévisser légerement la vis de
réglage latéral du guidon (fig. 93).

2) Régler la position du guidon dans le sens désiré (vers
la gauche si on veut tirer a droite; vers la droite si on

veut tirer a gauche), en faisant référence aux crans
d’alignement gradués, ensuite, la bloquer a nouveau
en vissant la vis de réglage.

Pour le réglage vertical du guidon, agir de la maniere
suivante:

1) Avec la clé en dotation, régler la position du guidon
dans le sens désiré (vers le bas si on veut tirer plus
haut; vers le haut, si on veut tirer plus bas) (fig. 94).
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Réglage cran de mire “Rifle Sight”

Pour régler le cran de mire, s’en tenir a la procédure
suivante:

1) En utilisant la clé Allen en dotation, dévisser légere-
ment les deux vis de fixation du cran de mire (fig. 95).

2) Régler la position du cran de mire dans le sens désiré
et le bloquer a nouveau en serrant a fond les vis de
fixation.

Réglage cran de mire “Ghost Sight”

Pour régler le cran de mire, s’en tenir a la procédure
suivante:

A - Réglage latéral du cran de mire

En agissant sur la vis appropriée (fig. 96), régler la posi-
tion du cran de mire dans le sens désiré (déplacer le cran
de mire vers la gauche pour tirer plus vers la gauche;
vers la droite, pour tirer plus vers la droite), en faisant
référence aux encoches d’alignement graduées corres-
pondantes (fig. 97).

B - Réglage vertical du cran de mire

En agissant sur la vis appropriée (fig. 98), régler la posi-
tion du cran de mire dans le sens désiré (tourner dans le
sens horaire vers le haut pour tirer plus vers le haut; dans
la direction opposée pour tirer plus vers le bas), en fai-
sant référence aux encoches d’alignement graduées.

Remplacement guidon

A I'aide d’un tournevis a téte plate, soulever I'extrémité
du guidon et I'extraire (fig. 99).

AVERTISSEMENT: cette option est valable uniquement
pour les canons équipés d’un guidon long en fibre optique.
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ABNAHMEBESCHEINIGUNG

BENELLI ARMI S.p.A. erklart hiermit, dass alle
Produkte entsprechend den geltenden gesetz-
lichen Vorschriften reguldren Abnahmetests
durch das Nationale Schussamt unterzogen
worden sind, was durch die amtliche Priif-
gravur an Gehduse und Lauf bestétigt wird.

Information gemaf Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003
“Datenschutzgesetz”

1. Die von Ihnen direkt an Benelli Armi mitgeteilten oder von dieser
bei zugelassenen Verkaufern/Importhindlern erfassten Daten
werden fiir folgende Zwecke bearbeitet:

- Ausstellung des Garantiescheins fiir das Produkt und Leistung
von Kundendienst und damit verbundenem Service entspre-
chend der Regelung durch die in der Garantie aufgefiihrten
Allgemeinen Geschaftsbedingungen;

- Direktmarketing (geschéftliche und Werbemitteilungen, News-
letter, Direktverkauf, Marktforschung);

- Ausarbeitung von Absatzprofilen durch die Analyse von
Konsumverhalten und -entscheidungen;

- Statistik und Marktforschung.

. Die Bearbeitung erfolgt anhand manueller, automatisierter und
EDV-gestiitzter Methoden durch die von der verantwortlichen
Stelle als Zustandige bzw. Verantwortliche bestimmten Mitarbeiter.

. Ihre Daten konnen von uns an Gesellschaften weitergeleitet wer-

den, die in der Form von Mutter-, Schwester- oder Tochtergesell-

schaften mit Benelli Armi in Verbindung stehen, an Gesellschaften,

die bestimmten Lieferservice fiir Benelli Armi leisten, wie z.B.

Datenverarbeitungsunternehmen fiir Leistung und Management

von EDV-Diensten, von Benelli Armi in Anspruch genommene

Dienstleistungs- und Beratungsfirmen, Transport- und Speditions-

unternehmen fiir die mit Warenversand und Zollabwicklung ver-

bundenen Vorgange. Die Daten erfahren keine Verbreitung.

Mit Zustimmung des Betroffenen kénnen personenbezogene

Daten von Benelli Armi an zugelassene Vertriebshandler fiir

Benelli-Produkte und andere Drittunternehmen weitergeleitet

werden, um diesen die Zusendung eigener Werbemitteilungen

zu gestatten, die den von Benelli Armi vertriebenen Artikeln ent-
sprechende Giiter und Dienstleistungen zum Gegenstand haben.
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Datum

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie rufen Sie bitte ent-
weder “Online-Garantie” auf der Website www.benelli.it
auf oder schicken Sie diesen Garantieschein vollstindig
ausgefllt und mit dem Stempel des Vertragshédndlers ver-
sehen in einem geschlossenen Kuvert an nachstehende
Adresse.

MANFRED ALBERTS GmbH

BIELSTEINER STR. 66

51674 WIEHL

smBenelli GERMANY

Die Verfiigbarmachung der Daten erfolgt freiwillig. Eine etwaige partielle oder vollstindige Verweigerung kann jedoch dazu fiihren, dass es Benelli Armi
ggf. unmoglich sein konnte, den Garantieschein fiir das erworbene Produkt auszustellen. Verweigert der Kunde die Bereitstellung der Daten fiir Marketing-,
Profilbildungs- und Kommunikationszwecke an Dritte, wird dadurch die Anforderung des Garantiescheins in keiner Weise beeintrachtigt. Dieser wird den-
noch ausgestellt, der Betroffene kann jedoch infolgedessen keine Marketingsendungen von Benelli Armi oder Dritten erhalten, die den von Benelli Armi
vertriebenen Artikeln entsprechende Giiter und Dienstleistungen anbieten. Die verantwortliche Stelle fiir die Datenbearbeitung ist Benelli Armi S.p.A., via
della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italien. Die Zustandigkeit fiir die Bearbeitung obliegt Dr. Lorenzo Caldari, dessen Anschriit fiir diese Zwecke mit dem
Sitz der verantwortlichen Stelle tbereinstimmt.

Sie konnen jederzeit ihre Rechte gemiR Art. 7 Gesetzesverordnung 196/03 geltend machen. Insbesondere kénnen Sie jederzeit eine Bestatigung hinsichtlich
des Vorhandenseins bzw. Nichtvorhandenseins mitgeteilter Daten (Inhalt und Herkunft) verlan%en, deren Richtigkeit priifen oder ihre Erginzung, Aktualisierung,
Berichtigung oder Léschung fordern. Zur Ausiibung dieses Rechtes kénnen Sie sich schriftlich tber die E-Mail-Adresse privacy@benelliit an den Verant-
wortlichen Lorenzo Caldari wenden. Die Zustimmung zur Ubermittlung von geschiftlichen und Werbemitteilungen umfasst, abgesehen von Nachrichten, die
mit automatisierten Systemen ohne Personalbeteiligung (z.B. E-Mail) gesendet werden, auch traditionelle Methoden der Kontaktaufnahme, wie zum Beispiel
den Postweg. Der Betroffene kann seine fiir diesen Zweck abgegebene Zustimmung zur Datenbearbeitung jederzeit - auch fiir einzelne Optionen - riickgéngig
machen, indem zum Beispiel entschieden wird, dass nur traditionelle Postsendungen und keine automatisierten Systeme (E-Mail) akzeptiert werden.

Hiermit willige ich in die Bearbeitung meiner Daten fiir Direktmarketingzwecke und die Zusendung des Newsletters ein.

Hiermit willige ich in die Bearbeitung meiner Daten fiir die Profilierung des Kaufverhaltens und die Analyse von Verbraucherentscheidungen ein.
Hiermit willige ich in die Weiterleitung meiner Daten an die unter Punkt 4 der Information aufgefiihrten Stellen sowie fiir die dort genannten Zwecke ein.

Unterschrift
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WICHTIG

Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist (falls
nicht das Online-Verfahren gewihlt wurde)
dieser Garantieschein vollstandig ausgefullt
und mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

MODELL

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER
LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

KAUFDATUM

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER
LAUF

KAUFDATUM

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner tiber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung  belegt) gegen Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschiitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kéufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lduft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur  fithrt zu keiner Verlingerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kiufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schaden ausgeschlossen,
die auf Nachlissigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgeméle
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zurtickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.

BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstinden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgemile Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zuriickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF SORGFALTIG AUFBEWAHREN!
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ABNAHMEBESCHEINIGUNG

BENELLI ARMI S.p.A. erklart hiermit, dass alle
Produkte entsprechend den geltenden gesetz-
lichen Vorschriften reguldren Abnahmetests
durch das Nationale Schussamt unterzogen
worden sind, was durch die amtliche Priif-
gravur an Gehduse und Lauf bestétigt wird.

Information gemaf Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003
“Datenschutzgesetz”

1. Die von Ihnen direkt an Benelli Armi mitgeteilten oder von dieser
bei zugelassenen Verkaufern/Importhindlern erfassten Daten
werden fiir folgende Zwecke bearbeitet:

- Ausstellung des Garantiescheins fiir das Produkt und Leistung
von Kundendienst und damit verbundenem Service entspre-
chend der Regelung durch die in der Garantie aufgefiihrten
Allgemeinen Geschaftsbedingungen;

- Direktmarketing (geschéftliche und Werbemitteilungen, News-
letter, Direktverkauf, Marktforschung);

- Ausarbeitung von Absatzprofilen durch die Analyse von
Konsumverhalten und -entscheidungen;

- Statistik und Marktforschung.

. Die Bearbeitung erfolgt anhand manueller, automatisierter und
EDV-gestiitzter Methoden durch die von der verantwortlichen
Stelle als Zustandige bzw. Verantwortliche bestimmten Mitarbeiter.

. Ihre Daten konnen von uns an Gesellschaften weitergeleitet wer-

den, die in der Form von Mutter-, Schwester- oder Tochtergesell-

schaften mit Benelli Armi in Verbindung stehen, an Gesellschaften,

die bestimmten Lieferservice fiir Benelli Armi leisten, wie z.B.

Datenverarbeitungsunternehmen fiir Leistung und Management

von EDV-Diensten, von Benelli Armi in Anspruch genommene

Dienstleistungs- und Beratungsfirmen, Transport- und Speditions-

unternehmen fiir die mit Warenversand und Zollabwicklung ver-

bundenen Vorgange. Die Daten erfahren keine Verbreitung.

Mit Zustimmung des Betroffenen kénnen personenbezogene

Daten von Benelli Armi an zugelassene Vertriebshandler fiir

Benelli-Produkte und andere Drittunternehmen weitergeleitet

werden, um diesen die Zusendung eigener Werbemitteilungen

zu gestatten, die den von Benelli Armi vertriebenen Artikeln ent-
sprechende Giiter und Dienstleistungen zum Gegenstand haben.
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Datum

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie rufen Sie bitte ent-
weder “Online-Garantie” auf der Website www.benelli.it
auf oder schicken Sie diesen Garantieschein vollstindig
ausgefllt und mit dem Stempel des Vertragshédndlers ver-
sehen in einem geschlossenen Kuvert an den néchst-
gelegenen Importhadndler. Dessen Daten sind im betreffen-
den Bereich der Website www.benelli.it unter
“Kundendienst” verfligbar.

siBenelli

. Die Verfiigharmachung der Daten erfolgt freiwillig. Eine etwaige partielle oder vollstindige Verweigerung kann jedoch dazu fiihren, dass es Benelli Armi

ggf. unmoglich sein konnte, den Garantieschein fiir das erworbene Produkt auszustellen. Verweigert der Kunde die Bereitstellung der Daten fiir Marketing-,
Profilbildungs- und Kommunikationszwecke an Dritte, wird dadurch die Anforderung des Garantiescheins in keiner Weise beeintrachtigt. Dieser wird den-
noch ausgestellt, der Betroffene kann jedoch infolgedessen keine Marketingsendungen von Benelli Armi oder Dritten erhalten, die den von Benelli Armi
vertriebenen Artikeln entsprechende Giiter und Dienstleistungen anbieten. Die verantwortliche Stelle fiir die Datenbearbeitung ist Benelli Armi S.p.A., via
della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italien. Die Zustandigkeit fiir die Bearbeitung obliegt Dr. Lorenzo Caldari, dessen Anschriit fiir diese Zwecke mit dem
Sitz der verantwortlichen Stelle tbereinstimmt.

. Sie konnen jederzeit ihre Rechte gemél Art. 7 Gesetzesverordnung 196/03 geltend machen. Insbesondere kénnen Sie jederzeit eine Bestitigung hinsichtlich

des Vorhandenseins bzw. Nichtvorhandenseins mitgeteilter Daten (Inhalt und Herkunft) verlan%en, deren Richtigkeit priifen oder ihre Erganzung, Aktualisierung,
Berichtigung oder Léschung fordern. Zur Ausiibung dieses Rechtes kénnen Sie sich schriftlich tber die E-Mail-Adresse privacy@benelliit an den Verant-
wortlichen Lorenzo Caldari wenden. Die Zustimmung zur Ubermittlung von geschiftlichen und Werbemitteilungen umfasst, abgesehen von Nachrichten, die
mit automatisierten Systemen ohne Personalbeteiligung (z.B. E-Mail) gesendet werden, auch traditionelle Methoden der Kontaktaufnahme, wie zum Beispiel
den Postweg. Der Betroffene kann seine fiir diesen Zweck abgegebene Zustimmung zur Datenbearbeitung jederzeit - auch fiir einzelne Optionen - riickgéngig
machen, indem zum Beispiel entschieden wird, dass nur traditionelle Postsendungen und keine automatisierten Systeme (E-Mail) akzeptiert werden.

Hiermit willige ich in die Bearbeitung meiner Daten fiir Direktmarketingzwecke und die Zusendung des Newsletters ein.

Hiermit willige ich in die Bearbeitung meiner Daten fiir die Profilierung des Kaufverhaltens und die Analyse von Verbraucherentscheidungen ein.
Hiermit willige ich in die Weiterleitung meiner Daten an die unter Punkt 4 der Information aufgefiihrten Stellen sowie fiir die dort genannten Zwecke ein.

Unterschrift
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WICHTIG

Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist (falls
nicht das Online-Verfahren gewihlt wurde)
dieser Garantieschein vollstandig ausgefullt
und mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

MODELL

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER
LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

KAUFDATUM

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER
LAUF

KAUFDATUM

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner tiber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung  belegt) gegen Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschiitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kéufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lduft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur  fithrt zu keiner Verlingerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kiufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schaden ausgeschlossen,
die auf Nachlissigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgeméle
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zurtickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.

BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstinden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgemile Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zuriickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF SORGFALTIG AUFBEWAHREN!
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Diese Angaben konnen ohne Vorankiindigung geindert werden.
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE
HANDBUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER
WAFFE AUFMERKSAM.

HINWEIS: BEI NICHT KORREKTER HAND-
HABUNG KONNEN FEUERWAFFEN GEFAHR-
LICH SEIN SOWIE POTENTIELL SCHWERE UND
IRREPARABLE SCHADEN VERURSACHEN. DIE
IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBE-
SONDERE AUF DIE VERANTWORTUNG VER-
WEISEN, DIE DIE EIGENTUMER UND BENUT-
ZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN,
DIE NICHT KOMPLETT SICHER IST.

Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst

richten oder auf eine andere Person.

Dies ist von grundlegender Wichtig-

keit beim Laden und Entladen der

Waffe. Wenn man auf ein Ziel

schieBen mdchte, priifen, was sich

dahinter befindet. Die Projektils kin-

nen eine Entfernung von mehr als 1,5

km tberwinden. Falls man das Ziel

verfehlt, oder das Projektil es durch-

schieft, sicherstellen, dass der Schuss niemandem
Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS
WARE SIE GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich

entladen ist. Die einzige Weise, um sicher zu sein,

dass die Waffe leere Patronenlager hat, besteht

darin, diese zu 6ffnen und visuell und physisch zu

priifen, dass keine Projektils vorhanden sind. Das

Magazin entfernen oder entladen, bedeutet nicht,
dass die Waffe nicht geladen ist oder nicht
schieBen kann. Gewehre und Karabiner konnen
tberprift werden, indem man alle Projektils ent-
fernt und daraufhin das Patronenlager 6ffnet und
Uberpriift, hierdurch kann man eine vollstindige
Kontrolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR
KINDER UNZUGANGLICHEN ORT AUFBE-
WAHREN.

Es ist lhre Aufgabe sicherzustellen, dass Minder-

jahrige oder andere nicht autorisierte Personen kei-

nen Zugriff auf die Waffe nehmen kénnen. Um das

Unfallrisiko bei Minderjghrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss,
bewahren Sie die Munition an einem
anderen Ort und ebenfalls unter

Verschluss auf. Beachten Sie immer,

dass die  Vorrichtungen — zum

Unfallschutz - z.B. Schlosser fiir

Waffen, Verschliisse fiir Patronenlager

u.s.w. nicht ausreichend sind, um zu

verhindern, dass andere die Waffe benutzen oder

dass diese auf unsachgemifRe Weise benutzt wird.

Die Verwahrung der Waffe in einem eigens vorge-

sehenen SchlieRfach wire ideal, um die

Wabhrscheinlichkeit zu verringern, dass Minder-

jahrige oder nicht autorisierte Personen die Waffen

auf unsachgemilie Weise benutzen.

4. NIE GEGEN  WASSERSPIEGEL

ODER AUF HARTE OBERFLACHEN ’
SCHIEREN. g

Durch das Schiefen auf Wasser- _
spiegel, gegen Felsen oder andere \_—/

harte Oberflichen wird das Risiko erhoht, dass
die Projektile riickprallen oder zersplittern,
wodurch ungewollte oder angrenzende Ziele
getroffen werden konnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE
KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BE-
WUSST SEIN, DASS DIE SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN DIE VORGANGSWEISE
EINER KORREKTEN UND SICHEREN HAND-
HABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlieBlich den Sicherheitsvorrich-

tungen anvertrauen, um Unfillen vorzubeugen.

Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die Sicher-

heitseigenschaften der von lhnen gehandhabten

Waffe kennen und einhalten, die Unfille konnen

auf jeden Fall besser vermieden werden, wenn

man die Vorgangsweisen zu einer sicheren

Handhabung der Waffe befolgt, die in den Sicher-

heitsregeln und innerhalb dieses Handbuchs

enthalten sind. Um noch vertrauter mit dem
angemessenen Gebrauch dieser oder anderer

Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs tiber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem

Fachmann der Branche gehalten wird, der

Experte in Bezug auf Gebrauchstechniken und

Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.

Die Waffe so aufbewahren, dass sich
kein Schmutz oder Staub in den me- ‘W
chanischen Teilen ansammelt. Indem 2

man die in diesem Handbuch enthal- "
tenen Anweisungen befolgt, die

Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und
schmieren, um Korrosion, Beschadigungen des
Laufs sowie das Ansammeln von Unreinheiten
vorzubeugen, die eine Funktion der Waffe im Be-
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darfsfall verhindern konnten. Das Innere und das
Patronenlager immer vor dem Laden der Waffe
kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sau-
ber und nicht verstopft sind. Falls bei Verstop-
fungen im Lauf oder Patronenlager geschossen
wird, kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der Nihe
konnten verletzt werden. Sollte man ein anomales
Gerausch beim Schiellen horen, sofort damit
aufhoren, die Waffe sichern und entladen.
Sicherstellen, dass keine Verstopfungen im Lauf
oder Patronenlager vorhanden sind, wie beispiels-
weise ein blockiertes Projektil im Lauf aufgrund
defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemal der nachfolgenden Industriespezifikationen
verwirklicht wurden: CIP (Europa und andere
Lander), SAAMI® (U.S.A.). Sicherstellen, dass die
Projektils fuir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der
Waffe ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben. Die
Verwendung von wieder geladenen oder nach-
gebauten Munitionen kann die Wahrscheinlichkeit
eines tbermifRigen Drucks auf die Patrone, die
Explosion des Hiilsenbodens oder anderer Defekte
der Munitionen erhohen, durch die die Waffe
Schaden erleiden kann und Sie oder andere
Personen in der Nihe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCH[EKEN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wabhrscheinlichkeit, dass der A

Schiitze beim Schieffen von Gas, ‘ ’

Schiellpulver oder Metallfragmenten

getroffen wird, ist gering, doch falls

|~

dies passieren sollte, konnen schwerwiegende
Schaden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermdgens. Beim SchieRen muss der Schiitze
immer eine hochwiderstandsfihige Schutzbrille
tragen. Ohrenstopsel oder andere hochwertige
Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko von durch
das SchieRen verursachten Schiden zu verringern.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,
ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Biume klettert oder
iber Ziune oder tber Graben und
andere Hindernisse springt, das
Patronenlager der Waffe 6ffnen und
entleeren. Die Waffe nicht gegen sich
selbst oder eine andere Person driicken oder zie-
hen. Die Waffe immer entladen und visuell und
physisch kontrollieren, dass das Magazin, das Auf-
ladesystem und das Patronenlager entladen sind
und dass der Verschluss geoffnet ist, bevor man die
Waffe einer anderen Person tibergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei
denn sie ist entladen und wurde physisch und
visuell tiberprift, um sicherzustellen, dass sie tat-
sachlich nicht geladen ist, und nur nehmen, wenn
sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
GETRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEI-
DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
KONTROLLE BEIM SCHIEBEN BEEINTRACH-
TIGEN KONNTEN.

Beim Schielen nicht trinken. Falls
man Medikamente einnimmt, die die
Reflexe oder die Selbstkontrolle
beeintrichtigen konnten, keine
Waffen handhaben, wihrend man

unter Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIE-
REN.

Die Waffe immer entladen, bevor
man sie in ein Fahrzeug legt
(Patronenlager und Magazin leer).
Jager und Schiitzen mussen die
Waffe laden, nachdem sie am Zielort
angekommen sind und der Moment des
SchieBens gekommen ist. Falls man die Waffe zur
Selbstverteidigung hilt, beachten, dass ein nicht
geladenes Patronenlager die Wahrscheinlichkeit
eines ungewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen ent-
laden, das Reinigen von Waffen und die Hand-
habung von Munitionen kann eine Exposition
gegentiiber Blei und anderen Substanzen mit sich
bringen, die Schaden bei der Respiration, Schaden
der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schiaden verursachen koénnen. Man
sollte sich immer in gut beliifteten Gebieten
aufhalten. Die Hande nach der Exposition akkurat
waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich
iber die ortlichen und staatlichen Gesetze zu
informieren, die den Handel, den Transport und
den Gebrauch von Waffen in lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann lhnen und anderen
das Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vor-
sichtig beim Umgang mit lhrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der
Waffe.

-
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Enleitung

Benelli hat zahlreiche Meilensteine beim Entwicklungs-
prozess der Schusswaffen gelegt, besonders in Bezug auf
die halbautomatischen Gewehre mit glattem Lauf.
Standige Innovation, fortschrittliche Technologie, strenge
Qualitatskontrollen, exzellente Herstellung, wir sind stolz
darauf eine kunstgerechte Arbeit zu leisten und uns konstant
dafiir einzusetzen, den Anspriichen der Endverbraucher
gerecht zu werden - diese Elemente ermoglichen es dem
Benelli-Team bahnbrechende Ideen in geschitzte Waffen
umzusetzen, die wegen ihrer Leistungen in der Praxis, der
ballistischen Zuverlissigkeit und dem einzigartigen Design
geschatzt werden.

Erfindungsreichtum geht gewohnlich — einher  mit
Einfachheit und der Inertial - Verschluss ist hierfir ein
leuchtendes Beispiel. Unsere neuen halbautomatischen
Gewehre haben einen Inertialkern. Ein dermafen innova-
tives Gewehr ist nicht nur zuverlassig, benutzerfreundlich,
wartungsfreundlich sondern hat einzigartige Eigenschaften
und austauschbare Module.

Daneben hat die Waffe einen reduzierten Riickstoss, ist
extrem widerstandsfihig gegen Umweltfaktoren und hat
noch viele andere Vorziige. Interessante Details, die Sie
beim Lesen des Wartungshandbuchs entdecken werden,
aber vor allem wenn Sie mit lhres neuen Vinci-Gewehrs
schielRen.

Wir sind uns sicher, dass Sie Schuss um Schuss immer be-
geisterter von diesem Gewehr sein werden.

Technische Beschreibung

Die halbautomatischen Vinci-Gewehre verwenden das
neue Inertialsystem, das die kinetische Energie des
Riickstosses auf die gleiche Weise wie die traditionellen
und derzeit auf dem Markt zur Verfiigung stehenden
Benelli Gewehre ausnutzt.

Das Design ist rundum innovativ und basiert auf einem
modularen Konzept. Alle wesentlichen Teile bestehen
aus separaten Modulen die in einer sehr einfachen
Reihenfolge und ohne Notwendigkeit von Werkzeugen

zu montieren sind. Das ist die neue und in ihrer Art ein-
zigartige Vinci-Philosophie.

Ein Gewehr, das aus der einfachen Vereinigung der
Module Waffengestell, Schaft, Magazin und Lauf entsteht.
Eine echte Revolution! Alle notwendigen Phasen fiir den
korrekten Waffenbetrieb - Sicherung, Offnen, Auswurf
und neues Laden - in einem einzigen System.

Die zur Inertialfunktionsweise notwendige Masse ist im
rotierenden Verschluss konzentriert, der zusammen mit
dem rotierenden Verschlusskopf, dem Auswerfer und der
Riickholfeder innerhalb der Systemhiilse positioniert ist,
um ein einziges Modul zu formen.

Dies bringt beachtliche Vorteile in Hinsicht auf Gleich-
gewicht, Stabilitit und Betriebszuverlassigkeit und
Einfachheit der Montage, Zerlegung und Wartung mit sich.
Diese innovative technische Losung stellt einen Umbruch
fiir das strukturelle Design des Gewehrs dar, indem das
Lauf-Modul zusammen mit der Systemhiilse zu einem
tragenden Element des gesamten Gewehrs wird.

Das Schaft-Modul ist im hinteren Teil der Systemhiilse
mittels einer Schnellkupplung positioniert, die es ermo-
glicht, die Senkung und Schrinkung nach Wunsch
personlich einzustellen, dank einer einzigen austausch-
baren und leicht zu ersetzenden Platte.

Das Schnellkupplungssystem des Schafts erfordert keinen
Einsatz von Werkzeugen, mittels einer einfachen manuel-
len Rotation kann er mit Leichtigkeit montiert und abge-
nommen und je nach Waffeneinsatz ausgetauscht werden.
Der Schaft ist mit der Systemhiilse am Lauf befestigt, das
bedeutet, dass das Konzept des Gehduses tiberwunden
wurde, wodurch ein neues System entstanden ist, das wir
als Waffengestell definieren konnen, dieses hat eine drei-
fache Funktion: Vorderschaft, um die Griffigkeit der Waffe
zu garantieren, Gehduse, um den Auslose-Mechanismus
zu stiitzen, schlieBlich das Auswurf- und Einlagerungs-
system der Patronen und die Abzugsgruppe, als Schutz
fiir den Abzug.

Das so konfigurierte Waffengestell ist auf einfache Weise
ohne Schrauben oder durchgehende Stifte sondern durch
die Befestigung des frontalen Teils mittels der in eine

Gleitmuffe eingebauten Fliigel mit dem Lauf-Modul ver-
bunden, wihrend der hintere Teil an der Senkungs-
einstellungsplatte befestigt ist.

Die Auslosegruppe ist im Waffengestell in Hohe der
Abzugsgruppe positioniert, wihrend das Magazin-Modul
im frontalen Teil angeordnet ist und mit dem Lauf-Modul
tiber eine einfache Drehung verbunden wird. Montage
und Auswechseln sind sehr einfache Phasen, die keinerlei
Beihilfe von Werkzeugen oder Ausriistungen erfordern.
Die Magazin-Module kénnen unterschiedliche Lingen
haben und unterschiedliche Patronenmengen enthalten,
die von Gebrauch und den geltenden Gesetzen ab-
hédngen, welche den Einsatz von Magazinverlangerungen
nicht erlauben.

Die grofRe technologische Innovation des Vinci-Gewehrs
besteht nicht nur in der bahnbrechenden Trigerstruktur
sondern auch in der Gruppe Gehduse, Magazinrohr,
Vorderschaft und Lauf, die tiber Fliigel und Zapfen befe-
stigt ist und im Schnell-Kupplungs-Zusammenbau von
einzelnen Modulen.

Besondere Aufmerksamkeit wurde der funktionellen
Ergonomie des Waffengestells, des Spannhebels und des
Cut-Off-Systems gewidmet, welche das Offnen des
Verschlusses erleichtern und die rechts- und linksseitige
Einfiihrung des Patronenfreigabehebels erméglichen und
das manuelle Entladen erleichtern, indem von aullen auf
die Magazinsperrklinke eingewirkt wird.

Dank des hohen Perfektionsniveaus ist die Funktion des
Vinci-Gewehrs von dem breiten Sortiment an CIP-Standard-
Patronen gesichert, die die fiir einen automatischen
Aufladezyklus notwendige kinetische Energie erhalten.

Eingehende ballistische Experimente im Labor und spe-
zielle praktische Tests bestitigen, dass fiir ein korrektes
Funktionieren der Waffe der Mindestwert kinetischer
Energie, der von einer Patrone des Kalibers 12 entwickelt
wird, bei 200 kgm fiir die Modelle Vinci Cordoba und
Vinci SuperSport, bei 230 kgm fiir die anderen Modelle
der Vinci und bei 240 kgm fir das Modell SuperVinci
liegt. Die Werte wurden manometrisch mit 1 Meter
Abstand von der Rohrmiindung gemessen.




Zusammenbau
(des in der Verpackung enthaltenen Gewehrs)

In der Verpackung enthaltene Teile (Abb. 1):

a) Modul Waffengestell/Modul Magazinrohr
b) Modul Lauf/Modul Verschluss
¢) Modul Schaft

d) Modul Magazinrohr (nur Versionen M395-M515-
M640)

HINWEIS: erinnern Sie sich daran, die Plastiklaufsheide
abzunehmen, bevor das Gewehr benutzt wird (Abb. 2).

Vorgang zum Zusammenbau der Waffe

1) Den Schaft auf dem Lauf montieren, indem der weille
Bezugspunkt dem Visier der Systemhiilse angepasst

wird (Abb. 3).

2) Den Schaft auf der Systemhiilse bis zum Anschlag
einsetzen, sicherstellen, dass das Verschlussmodul
innerhalb des Laufmoduls korrekt positioniert ist
(Abb. 4-5).

3) Sollte das Modul nicht korrekt positioniert sein, die
Verschluss-Anschlagplatte mit dem Daumen nach
unten driicken (Abb. 6), um den oberen Flugel zu
entblocken und den Verschluss bis zum Endanschlag
zurlickzuziehen (Abb. 7).
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4) Die Ausrichtung weiler Punkt und Visier auf der
Systemhiilse beibehalten und den Schaft energisch
im Uhrzeigersinn um 90° bis zum Endanschlag drehen
(Abb. 8); (obere Fischhaut Schaft in Ubereinstimmung
mit Visier Systemhiilse - Abb. 9).

5) Das Waffengestell nehmen und sicherstellen, dass der
weille Bezugspunkt fiir die Montage gut sichtbar
innerhalb der unteren Ausfrasung ist, die nahe der
Matrikel positioniert ist (Abb. 10).

ACHTUNG: Falls der weifle Punkt von dem Knopf zur
Montage/Zerlegung der Waffe verdeckt sein sollte (Abb.
11), ist es ausreichend, den Knopf selbst bis nach unten zu
driicken und den Magazin-Zapfen gegen den Uhr-
zeigersinn zu drehen (Abb. 12), bis die korrekte Position zur
Waffenmontage gegeben ist: sichtbarer weiler Punkt.

6) Das Waffengestell neben dem Modul Lauf/Verschluss in
vertikaler Stellung positionieren, so dass die Vertiefung
auf der rechten Seite des Waffengestells mit dem weilen
Punkt auf der Systemhiilse tibereinstimmt (Abb. 13).

7) Die beiden Module nebeneinander positioniert halten
und das Waffengestell kraftvoll in Richtung Schaft
driicken, moglichst wédhrend man sich auf eine
Kontrastfliche stiitzt (Abb. 14); dann den Magazin-
Zapfen in Uhrzeigersinn drehen (Abb. 15), bis der
Knopf zur Waffenmontage/Zerlegung wie in Abb. 11
angezeigt positioniert ist.




8) Um sicherzustellen, dass alle Vorgange korrekt ausge-
fiihrt wurden, den Verschluss mit dem jeweiligen
Spannhebel offnen und wieder schlieRen: der Ver-
schluss muss frei innerhalb der Systemhiilse laufen
(Abb. 16).

Nun ist die Montage abgeschlossen.

Sicherung der Waffe

Der ‘stegformige" -Sicherungsknopf ist auf der
Vorderseite des Abzugsbuigels positioniert. Zum Ein-
setzen der Sicherung den Knopf driicken: bei einge-
setzter Sicherung darf man den roten Ring nicht sehen,
der die Schussposition anzeigt (Abb. 17-18).

Ladung

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicherstellen,
dass die Patronenlager und das Magazin ihres Gewehrs
vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir das
Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG: Sicherstellen, dass die Waffe mit einem
Magazinrohr-Modul ausgeriistet ist, dessen Patronen-
zahl den gesetzlichen Vorschriften im Verwendungs-
land entspricht.

Ladungsvorgang

ACHTUNG! Die Waffe muss gesichert (siehe "Sicherung
der Waffe") und der Hahn muss gespannt sein (damit die
Magazinsperrklinke die im Magazin vorhandenen
Patronen blockiert).

ACHTUNG: Zur besseren Sicherheit 6ffnen Sie den
Verschluss und priifen, ob die Waffe entladen ist, danach
schliefen Sie den Verschluss wieder.
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1) Der rote Punkt auf dem Patronenfreigabehebel muss
deutlich sichtbar sein (Abb. 19). Um dies zu bewerk-
stelligen, muss ggfs. der Magazinsperrklinkenknopf
gedriickt (Abb. 20), und gleichzeitig der Verschluss
per Hand gedffnet und wieder geschlossen werden.

2) Die Waffe bei geschlossenem Verschluss und ge-
spanntem Hahn umdrehen (indem der Lauf nach
unten gerichtet wird).

3) Eine Patrone tief in das Magazin einschieben (Abb.
21); die Magazinsperrklinke muss automatisch hinter
der Patrone einrasten und diese blockieren (Abb. 22).

Diesen Vorgang bis zum volligen Laden des Magazins
wiederholen.

ACHTUNG: Das Magazin muss mit gespanntem Hahn
geladen werden, damit die Magazinsperrklinke die
Patronen blockieren kann, die ins Magazin geschoben
werden.

Das Gewehr ist noch nicht schussbereit, denn vorher
muss eine Patrone in das Patronenlager des Laufes einge-
fiihrt werden; indem man wie folgt vorgeht:

1) Den Verschluss 6ffnen und bei dieser Verschluss-
stellung gleichzeitig manuell eine Patrone durch die
Hiilsenauswurfoffnung stecken (Abb. 23).

2) Den Verschluss freigeben; durch die Vorwdrts-
bewegung wird die Patrone in das Patronenlager
befordert, wobei der Verschlussknopf hinter der
Patrone verriegelt (Abb. 24).

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgdngen muss der Lauf
immer in eine sichere Richtung gehalten werden, auch
wenn die Waffe gesichert ist (siehe “Sicherung der
Waffe”).

Nun ist die Waffe geladen: nach dem Entsichern (der rote
Ring ist sichtbar) ist die Waffe schussbereit.

T
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Auswechseln der Patrone

(Dieser Vorgang ist bei gesicherter Waffe durchzu-
fiihren - siehe "Sicherung der Waffe" - wobei der Lauf in
eine sichere Richtung gehalten werden muss).

Zum Auswechseln einer bereits dem Patronenlager zuge-
fiihrten Patrone kdnnen zwei Vorginge befolgt werden:

A) Manuelle Zufithrung der neuen Patrone;
B) Betitigung des Patronenfreigabehebels.

A) - Manuelle Zufiihrung der Patrone

1) Den Schaft an der Hiifte aufstiitzen und den Ver-
schluss offnen: die Patrone im Patronenlager wird ex-
trahiert und ausgeworfen (Abb. 25).

2) Die neue Patrone auch teilweise durch die Hiilsen-
auswurfoffnung in den Lauf einsetzen (Abb. 24),
dann den Verschluss loslassen.

B) - Betdtigung des Patronenfreigabehebels

1) Den Schaft an der Hiifte aufstiitzen, den Patronen-
freigabehebel betitigen (Abb. 26) und den Ver-
schluss 6ffnen: die Patrone im Patronenlager wird
extrahiert und ausgeworfen (Abb. 25).

2) Den Spannhebel freigeben: so wechselt die Patrone
schnell vom Magazin in das Patronenlager.

Entladen der Waffe

(Dieser Vorgang ist bei gesicherter Waffe durchzu-
fiihren - siehe "Sicherung der Waffe" - wobei der Lauf in
eine sichere Richtung gehalten werden muss).

Zum Entladen der Waffe muss wie folgt vorgegangen
werden:

1) Nach Sicherungen (Abb. 27) den Verschluss manuell
offnen: die in dem Patronenlager vorhandene Patrone
wird aus der Waffe herausgezogen und ausgeworfen

(Abb. 25).

2) Den Spannhebel freilassen und den Verschluss
schlieBen (Abb. 28).

3) Die Waffe umdrehen und bei gleichzeitigem
Zuriickdriicken des Ladeléffels nach unten, den hin-
teren Teil der Magazinsperrklinke dricken und
gleichzeitig zuriickziehen (Abb. 29).

4) Die Patronen des Magazins werden nacheinander
austreten.

Alternativ hierzu:

1) Nach Sicherungen (Abb. 27) den Verschluss manuell
offnen: die in dem Patronenlager vorhandene Patrone
wird aus der Waffe herausgezogen und ausgeworfen
(Abb. 25).

2) Den Spannhebel freilassen und den Verschluss
schliefen (Abb. 28).

3) Die Waffe umdrehen und bei gleichzeitigem
Driicken des Ladeloffels nach unten (vom Inneren
des Waffengestells aus) den Magazinsperrklinken-
knopf (Abb. 30) driicken.

4) Die Magazinpatrone wird herausfallen, in die Hand,
fir jede aus dem Magazin zu entleerende Patrone
muss die Magazinsperrklinke gedriickt werden.

HINWEIS: Die Waffe kann auch entladen werden, indem

man die unter Punkt “B” des Kapitels “Auswechseln

Patronen” beschriebene Handlung wiederholt.

27]
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Funktionsstérungen und Abhilfe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicherstellen,
dass die Patronenlager und das Magazin ihres Gewehrs
vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir das
Laden und das Entladen der Waffe).

Das Gewehr schief8t nicht:

1) Die Sicherung iiberpriifen: falls sie aktiviert ist, den
Knopf auf Feuerbereitschaft bringen.

2) Priifen, ob eine Patrone im Lauf ist. Falls notig, unter
Beachtung der Anweisungen fiir das Laden eine
Patrone einstecken.

3) Den Schussmechanismus iiberpriifen und, falls nétig,
reinigen und schmieren.

Munitionsbestiickung

Die automatischen Benelli Gewehre nutzen fir ihre
Funktion die kinetische RiickstoRenergie der Waffe aus.

Stets Patronen verwenden, die eine ausreichende
RiickstoBkraft fiir den kompletten Selbstladevorgang
erzeugen.

HINWEIS: Zu Beginn der Benutzung (Neuwaffen) kann
eine "Einschiefphase" erforderlich sein, bis die Waffe
auch mit leichter Ladung einwandfrei funktioniert. Bei
Funktionsstérungen empfiehlt es sich drei oder vier Pa-
tronenschachteln mit Standardmunition zu verschieRen.

Zu verwendende Munition

Die Waffe ist garantiert fir Patronen mit einer maxi-
malen Lange von 58 mm (Ladekammer 2” 3/4 - 70 mm)
bzw. 66 mm (Ladekammer 3” - 76 mm) oder 78 mm (3”
1/2 - 89 mm - nur fir das Modell SuperVinci) mit Bordel-
oder Sternverschluss, sowohl mit Blei- als auch mit
Stahlschrotladung.

Benelli empfiehlt das Verwenden von Schrotmunitionen
fur Laufe mit Laufschiene und scharfer Munitionen fiir die
Slug-Laufe.

Diese Angaben sind zwar nicht verpflichtend, gewahr-
leisten jedoch den Erhalt der besten Leistungen.

ACHTUNG: Niemals Patronen verwenden, deren
Hiilsen langer als das Patronenlager der Waffe sind!

Die Nichteinhaltung dieser Sicherheitsbestimmung
kann sowohl fiir den Schiitzen als auch fiir die Waffe
schlimme Folgen haben!

Die Benelli Gewehre erfordern keine weiteren
Munitionsabstimmungen bei der Verwendung samtlicher
Munitionsarten.

Stets Patronen verwenden, die eine ausreichende
RiickstoBkraft fiir den kompletten Ladevorgang der
Waffe erzeugen (man sehe Abschnitt “Technische
Beschreibung” S. 88).

Alle Benelli-Gewehre werden der Druckpriifung bei
1370 Bar auf dem Nationalen Priifstand in Gardone
Valtrompia (Brescia) unterzogen.

Wartung

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicherstellen,

dass die Patronenlager und das Magazin ihres Gewehrs

vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir das

Laden und das Entladen der Waffe).

Aufgrund der extrem einfachen Konstruktion und sorg-

faltigen Wahl der Materialien erfordern die Benelli-

Automatikgewehre keine besonderen WartungsmaR-

nahmen.

Es wird daher empfohlen:

1) den Lauf nach Gebrauch des Gewehrs regelmilig zu
reinigen;

2) durch regelmidlige Reinigung eventuellen Pulver-
schmauch (oder andere Fremdmaterialien) von der

Abzugsgruppe (Hahn, Abzug) entfernen und an-
schliefend schmieren.

3) die Verschluss-Gruppe zu zerlegen, zu reinigen und
zu schmieren, da auch in diesem Bereich die oben
erwidhnten Verschmutzungen auftreten kénnen;

4) um das Gewehr immer in gutem Zustand zu halten,
wird empfohlen die der Witterung ausgesetzten Teile
stets gut geschmiert zu halten.

NB: Alle Laufe sind innen verchromt.

HINWEIS: Zum Reinigen des Chokes und des diesbezii-
glichen Sitzes aufmerksam den Abschnitt “Innen-
Choke” Seite 104 lesen.

Zur korrekten Wartung der Waffe das Benelli
Reinigungsset (nicht im Lieferumfang enthalten) ver-
wenden.

Zum Schmieren und Schutz der mechanischen Teile
(Verschlgssgehéiuse, Verschluss und Lauf) wird das
Benelli Ol empfohlen (Abb. 31).

Benelli empfiehlt fiir die Reinigung anderer Waffenteile
(Kolben und Schaft aus Holz bzw. Tecnopolymer mit
Camouflage-Design oder lackiert) die Verwendung spezi-
fischer Produkte. Zu vermeiden ist, dass diese Teile mit
losemittelhaltigen Olen oder chemischen Substanzen im
Allgemeinen in Beriihrung kommen, die das Ablosen oder
Veranderungen der Oberflichen verursachen konnten.




Zerlegen der Waffe
(fur die Reinigung und Wartung)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicherstellen,
dass die Patronenlager und das Magazin ihres Gewehrs
vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir das
Laden und das Entladen der Waffe).

Zerlegungsvorgang der Waffe

1) Den Verschluss schlieBen, indem man die Magazin-
sperrklinke driickt (Abb. 32).

2) Den Knopf zur Montage/Zerlegung driicken (Abb.
33) und den Magazinzapfen gegen den Uhrzeiger-
sinn drehen (Abb. 34).

3) Das Waffengestell kann nun nach vorne gleiten und
von Lauf getrennt werden (Abb. 35).

4) Den Schaft kraftvoll um 90° gegen den Uhrzeigersinn
drehen (Abb. 36) und ihn vom Lauf trennen (Abb. 37).

5) Die Platte Anschlag-Verschluss mit dem Daumen
nach unten driicken (Abb. 6), um den oberen Fliigel
zu entblocken und den Verschluss am Endanschlag
zuriickzuschieben (Abb. 7).

6) Den Spannhebel herausziehen (Abb. 38) und dann
den Verschluss vom Lauf abnehmen (Abb. 39).
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7) Den Arretierstift des Schlagbolzens aus dem Verschluss
herausziehen. Dabei mit Sorgfalt den Schlagbolzen
und dessen Spannfeder zuriickhalten (Abb. 40).

8) Den Schlagbolzen mit der Spannfeder herausziehen
(Abb. 41).

9) Den Rotationszapfen des Verschlusskopfes ab-
nehmen (Abb. 42).

10) Den Verschlusskopf herausziehen (Abb. 43).

11) Die Pufferfeder aus ihrem Sitz herausnehmen (Abb. 44).
12) Die Waffe sichern (Abb. 45), dann den Arretierstift
des Abzugsbiigels aus dem Waffengestell nehmen,
indem man den Kopf des Schlagbolzens oder einen
geeigneten Stift benutzt (Abb. 46).
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13) Den Magazinsperrklinkenknopf driicken (Abb. 47)
und die Abzugsgruppe nach oben drehen bis er aus
dem Waffengestell genommen werden kann.

14) Das Magazin in Uhrzeigersinn drehen, bis der Knopf
Montage/ Zerlegung wie in Abb. 48 positioniert ist.

15) Den Knopf Montage/Zerlegung nach unten driicken
und das Magazin nach vorne ziehen ohne es zu
drehen (Abb. 49), bis es vollstindig herausgezogen
ist (Abb. 50).

HINWEIS: Fiir Médrkte, wo das Magazin - laut Gesetz
- nicht entfernbar sein darf, ist es nicht maglich, das
Magazinrohr vom Waffengestell zu entfernen.

Die Waffe ist nun vollstindig zerlegt: die zu priifenden
und zu reinigenden Teile sind alle voneinander getrennt.

Zusammenbauen der Waffe

Die Waffe wird auf folgende Weise korrekt zusammen-
gebaut:

1) Indem den Magazinsperrklinkenknopf gedriickt wird,
den kompletten Abzugsbiigel mit gespanntem Hahn
in das Waffengestell einfigen (Abb. 51) und ihn auf
dem Waffengestell positionieren, ihn dann nach
unten drehen (Abb. 52).

2) Den Abzugsbiigelbefestigungsstift einsetzen (Abb. 53).
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3) Das Magazin in das Waffengestell einsetzen, dabei
den Knopf Montage/Zerlegung in Ubereinstimmung
mit dem jeweiligen Sitz auf dem Waffengestell selbst
halten (Abb. 54) bis der Knopf in korrekter Position
ist (Abb. 55).

HINWEIS: Der unter Punkt “3” beschriebene Vorgang
kann in den Fillen, wo das Magazinrohr nicht entfernbar
ist, nicht ausgefiihrt werden (man sehe den Hinweis unter
Punkt “15”, S. 97).

4) Die Pufferfeder in ihren Sitz einfiigen (Abb. 56).

ACHTUNG: stets priifen, ob die Pufferfeder auch zwischen
dem Verschlusskopf und dem Verschluss selbst einge-
setzt wurde, um beim Verriegeln eine ungewollte
Schussabgabe zu vermeiden!

5) Den Verschlusskopf einfiigen (Abb. 57).
6) Den Verschlusskopf-Drehzapfen einfiigen (Abb. 58).

7) Den Schlagbolzen komplett mit Feder einfiigen
(Abb. 59) und ihn mit dem Schlagbolzenfixierstift in
seinem Sitz befestigen (Abb. 60).

ACHTUNG: Sicherstellen, dass die Schlagbolzenfeder
immer montiert ist.

8) Den Verschluss in die Systemhiilse einfiigen, dabei
auf die Ausrichtung der Bohrung Spannhebel-Sitz mit
der Ausfrasung auf der Systemhiilse selbst achten
(Abb. 61-62) und dann den Spannhebel so einfiigen,
das er im Verschluss blockiert wird (Abb. 63).

9) Den Verschluss schlieBen und mit dem Spannhebel
in dieser Position halten (Abb. 64); mit dem Daumen
die Platte-Anschlag-Verschluss nach unten driicken
und das elastische Element komprimieren bis der
obere Fliigel in seinem Sitz auf der Systemhiilse po-
sitioniert ist (Abb. 65).

10) Die Montage der Waffe vervollstindigen, indem die
Arbeitsreihenfolge zum verpackten Gewehr wieder-
holt wird, die im Kapital “Zusammenbauen der
Waffe” beschrieben ist.




ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN

Einsteliméglichkeiten Senkung und
Schrankung der Waffe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicherstellen,
dass die Patronenlager und das Magazin ihres Gewehrs
vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir das
Laden und das Entladen der Waffe).

Das Gewehr wird mit einem “Bausatz zur Senkungs-
Einstellung” geliefert (Abb. 66), der es ermoglicht, die
Standarteinstellung der Waffe zu variieren. Der Bausatz
besteht aus drei Stahlplatten zur Einstellung der Senkung
Schrankung.

Die Platte ist nur auf der Seite bedruckt, die die rechte
Schrankung anzeigt. Die Platte ohne Aufdruck zeigt die
linke Schrankung an.

Stellen Sie fest, ob die Schaft-Senkung perfekt fiir Sie ge-
eignet ist oder ob der Schaft zu niedrig oder zu hoch ist.

TABELLE ZUR SCHAFTEINSTELLUNG
Zwischenstiick
Senkung-Schrankung
(Stahl) Schaftsenkung an der
Bezugs- Schaftklappe (mm)
buchstabe
50 £ 1 DX
VA
50+ 15X
55+ 1 DX
A
55+ 15X
B 60 + 1 DX
60 + 15X
65 + 1 DX
C
65+ 15X
DX = Rechts
SX = Links
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Vorgang zum Auswechsein

1) Die Federsicherungsbuchse vom Schaft-Modul ab-
schrauben (13 mm Schlissel) (Abb. 67), um die
Gruppe Schaftbefestigungsmutter vom Schaft selbst
zu trennen (Abb. 68).

2) Die Platte Senkung-Schrankung aus dem Schaftsitz
ziehen (Abb. 69) und ihn mit dem gewiinschten er-
setzen, dabei kontrollieren, dass die sichtbare Seite
den Aufdruck der gewiinschten Senkung-Schrankung
zeigt. Die rechte Schrinkung ist auf der Platte aufge-
druckt, die linke ist nicht aufgedruckt (Abb. 70).

3) Die Gruppe Schaftbefestigungsmutter mit nach
auflen gerichteter Federsicherungsbuchse montieren
(Abb. 71) und priifen, dass die Gruppe selbst gut zen-
triert auf der Plattenbohrung positioniert ist; dann die
Buchse bis zum Anschlag anschrauben (13 mm
Schlissel).

ACHTUNG: Die Montage wurde nur dann korrekt
ausgefiihrt, wenn die Gruppe Schaftbefestigungsmutter
und die Platte perfekt aneinander liegen (Abb. 72).

Magazinrohr-Module

Die folgenden untereinander austauschbaren
Magazinrohr-Module stehen zur Verfiigung, um die
Magazinkapazitit der Waffe zu erhéhen.

Fiir die Module M515-M640 beinhaltet das Kit auch eine
Gruppe Verbindungsring Lauf- Magazin-Rohrmodul
(Abb. 73).

Zum Auswechseln des Magazinrohr-Moduls sehe man die
Anleitungen zur Montage und zum Zerlegen der Waffe.

Im Fall der Montage der Magazinrohr-Module M515-M640
den Verbindungsring Lauf-Magazinrohr-Modul montieren,
indem man die Befestigungsschraube anschraubt.

HINWEIS: Diejenigen, die die Magazinrohrmodule ver-
wenden mdchten, die aus der Miindung des Laufes heraus-
ragen, mussen sicherstellen Patronen mit einem Pulver zu
verwenden, dessen Energie eine vollstiandige Verbrennung
im Lauf erméglicht, um zu vermeiden das die Warme und
die Gase des Schusses die Komponenten beschadigen.




TABELLE MAGAZINROHR-MODULE
B ot Rk ik chre Redmoek
Die Bezeichnungsnummer zeigt die Gesamtlange Patronen von Patronen von Patronen von Patronen von
des Magazin Moduls in mm an 3"-76 mm 3,5” -89 mm 3"-76 mm 3,5" - 89 mm
M245* 2
M265** 2 2 3 2
M395** 2 2 4¢ 4
M515%* 2 2 6* 5
M640** 2 2 8* 7

+ Wenn Patronen von 2 3/4” (70 mm) benutzt werden,
steigt die Kapazitit der angegebenen Magazin-Module
um eine Patrone.

* Fixes Reduzierstiick 2 Schiisse - nicht entfernbar

Reihigung Magazin-Module

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicherstellen,
dass die Patronenlager und das Magazin ihres Gewehrs
vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir das
Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG

Die nachfolgend beschriebenen Vorginge miissen mit
Vorsicht ausgefiihrt werden, um zu vermeiden, dass die
Magazinfeder mit hoher Geschwindigkeit entgleitet.

Bei dieser Operation immer eine Schutzbrille tragen.
Sollte die Magazinfeder mit hoher Geschwindigkeit ent-
gleiten, kann sie die Augen oder andere Gesichtsteile
treffen und schwere Schiden verursachen.

Ebenso vorsichtig beim Zusammenbau vorgehen.

Die Magazinrohr-Module kénnen mit  Schuss-Re-
duzierstiicken ausgestattet werden, um die Kapazitit ent-
sprechend der geltenden Vorschriften zu beschranken.
Zur Reinigung der Magazinrohr-Module geht man folgen-
dermalien vor:

** HINWEIS: Die oben beschriebenen Magazinrohr-
Module kénnen nicht auf den Waffen appliziert wer-
den, die fiir Mdrkte bestimmt sind, wo das Magazin-
laut Gesetz- nicht entfernbar sein darf.

1) Falls das Magazinrohr-Modul auf der Waffe montiert
ist, bei entladenem Gewehr mit nach oben gerich-
tetem Lauf die Vorgidnge zur Zerlegung des
Magazinrohr-Moduls wiederholen, die im Kapitel
“Zerlegen der Waffe” erliutert sind.

HINWEIS: Im Fall von Modulen Magazinrohr M515-

M640 den Verbindungsring Lauf-Magazin-Modul

abmontieren (Abb. 74), bevor man wie oben angegeben

vorgeht.

2) Bei den Waffen mit nicht entfernbarem Magazinrohr
muss die Reinigung mit montiertem Rohr durch-
gefiihrt werden, indem man wie folgt vorgeht: den
Knopf driicken und das Magazinrohr-Modul vor-
schieben, bis die Befestigungsschraube des Zapfens
frei ist (Abb. 75).

3) Die Befestigungsschraube Zapfen Magazinrohr ab-
schrauben, indem ein 2,5 mm Sechskantschliissel ver-
wendet wird, den Zapfen selbst festhalten, damit dieser
nicht angeschoben von der Feder des Magazins heraus-
tritt (Abb. 76). Bei den Waffen mit nicht entfernbarem
Magazinrohr befindet sich die Befestigungsschraube
des Zapfens auf der unteren Seite (Abb. 75).
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HINWEIS: Im Fall von Modulen Magazinrohr M395-
M515-M640, den Magazinrohr- Zapfen direkt mittels
eines Geldstiicks (oder Schraubenziehers) abschrauben,
hierbei den Zapfen selbst festhalten, damit dieser nicht
angeschoben von der Feder des Magazins heraustritt

(Abb. 77).

4) Den Zapfen herausziehen und das Reduzierstiick
(falls vorhanden) und dabei den vollstandigen Austritt
aus dem Magazin zulassen, der durch den Druck
erfolgt, der von der Feder des Magazins ausgetibt wird
(Abb. 78).

5) Die Feder und den Patronen-Lagerdeckel heraus-
ziehen (Abb. 79), die Reinigung der Komponenten
ausfiihren und dann wieder montieren, dabei sicher-
stellen, dass der Magazinrohr-Zapfen mit der vorge-
sehenen Schraube befestigt wurde (Abb. 80).

HINWEIS: Im Fall von Modulen Magazinrohr M395- i m T

M515-M640, den Magazinrohr- Zapfen direkt bis zum

Anschlag anschrauben (Abb. 81).

6) Mit der Montage des Magazinrohrmoduls auf der
Waffe fortfahren, wie es im Kapitel “Zusammenbauen
der Waffe” erldutert ist. Bei den Waffen mit nicht ent-
fernbarem Magazinrohr ist das Modul am Ende der
Reinigung wieder im Waffengestell zu positionieren.

HINWEIS: Im Fall von Modulen Magazinrohr M515-

M640 den Verbindungsring Lauf- Magazin-Modul

anbringen (Abb. 82).
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An- und Abmontieren des Reduzierstiicks
flr Magazinrohr M395, das mit einer
Verlangerung ausgestattet werden kann

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicherstellen,
dass die Patronenlager und das Magazin ihres Gewehrs
vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fur das
Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG

Die nachfolgend beschriebenen Vorginge miissen mit
Vorsicht ausgefiihrt werden, um zu vermeiden, dass die
Magazinfeder mit hoher Geschwindigkeit entgleitet.

Bei dieser Operation immer eine Schutzbrille tragen.

Sollte die Magazinfeder mit hoher Geschwindigkeit ent-
gleiten, kann sie die Augen oder andere Gesichtsteile
treffen und schwere Schiden verursachen.

Ebenso vorsichtig beim Zusammenbau vorgehen.

Zum Abmontieren des Reduzierstiicks vom Magazinrohr
die folgende Vorgehensweise einhalten (Abb. 83-84):

1) Mit entladener Waffe und nach oben gerichtetem
Lauf das Magazinrohr von der Lafette abmontieren,
wie auf Seite 97 (Abb. 48-49) abgebildet. Dann den
Endzapfen vom Magazinrohr komplett abschrauben.

2) Mit einer speziellen Zange den Federdichtring ent-
fernen.

3) Vorsichtig das Reduzierstiick, den Federdichtungs-
Zapfen und die Feder entfernen.

4) Die Feder wieder komplett in das Magazinrohr ein-
setzen und mit einer speziellen Zange den Dichtring
festziehen.

5) Den Endzapfen des Magazinrohrs anmontieren, dann
auf der Lafette anbringen, wie auf Seite 98 (Abb. 54-
55) beschrieben.

Zum Anmontieren des Reduzierstiicks an das Magazin-

rohr die folgende Vorgehensweise einhalten:

1) Alle in den Punkten 1-2 des Abschnitts “Abmontieren
des Reduzierstiicks” beschriebenen Vorgehensweisen
befolgen.

2) Das Reduzierstiick mit Federdichtungs-Zapfen in die
Feder einsetzen, dann in das Magazinrohr einsetzen.

3) Mit einer entsprechenden Zange den Federdichtring
anmontieren.

4) Alle unter Punkt 5 des Abschnitts “Abmontieren des
Reduzierstiicks” beschriebenen Vorgehensweisen
einhalten.

Verlangerungen fur Magazinrohr M395

Fiir die Gewehrversionen mit dem Magazinrohr M395,
das mit einer Verlingerung ausgestattet werden kann,
sind auf Anfrage Verldngerungskits erhdltlich, um die
Kapazitit zu erhéhen.

Verlangerungskit + 1 Schuss (Abb. 85) + 3 Schiisse (Abb. 86)

Magazinrohr/Verlingerung mit Durchgangsloch, eine
Verlingerung Magazinrohr und eine Befestigungskappe
fiir Magazinfeder, eine Magazinfeder, eine Patronenzu-
bringerkappe und einen Satz Verbindungsring Lauf/
Verlangerung.
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Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicherstellen,
dass die Patronenlager und das Magazin ihres Gewehrs
vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir das
Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG

Die nachfolgend beschriebenen Vorginge miissen mit
Vorsicht ausgefiihrt werden, um zu vermeiden, dass die
Magazinfeder mit hoher Geschwindigkeit entgleitet.

Bei dieser Operation immer eine Schutzbrille tragen.

Sollte die Magazinfeder mit hoher Geschwindigkeit ent-
gleiten, kann sie die Augen oder andere Gesichtsteile
treffen und schwere Schiden verursachen.

Ebenso vorsichtig beim Zusammenbau vorgehen.

Zum Anmontieren des Verldngerungskits die folgende
Vorgehensweise einhalten:

1) Bei entladener Waffe und mit nach oben gehaltenem
Lauf das Magazinrohr von der Lafette abmontieren,
wie auf Seite 97 (Abb. 48-49) abgebildet. Dann kom-
plett den Endzapfen vom Magazinrohr abschrauben.

2) Mit einer entsprechenden Zange den Federdichtring
entfernen.

3) Vorsichtig die Feder und das eventuelle Reduzierstiick
mit Federdichtring entfernen.

4) Die Feder des Magazinrohrs und die Patronen-
zubringerkappe mit den im Lieferumfang enthaltenen
(Abb. 85-86) auswechseln.

5) Die Verlangerung mit Federdichtungs-Zapfen am
Magazinrohr anmontieren.

6) Das Magazinrohr mit Verldngerung auf der Lafette wie
auf Seite 98 beschrieben (Abb. 54-55) anmontieren.

7) Den Satz Verbindungsring Verlingerung/Lauf an-
bringen und die Befestigungsschrauben festschrauben
(Abb. 87).

HINWEIS: bei Verldngerungskit + 1 Schuss muss der Ver-
bindungsring Lauf-Magazin auf dem Magazinrohr in der
auf Abb. 88 dargestellten Position angebracht werden.

ACHTUNG

Keine Magazinverlingerungen montieren, da sie von
der Rohrmiindung des Laufs abstehen.

Innen-Choke

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicherstellen,
dass die Patronenlager und das Magazin ihres Gewehrs
vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir das
Laden und das Entladen der Waffe).

Bei den Laufen mit Innenchokes steht eine Auswahl von
unterschiedlichen Chokeeinsétzen zur Verfigung.

ACHTUNG: Achten Sie vor dem Gebrauch der Waffe
immer darauf, dass der Choke korrekt in den Lauf ein-
geschraubt ist.

ACHTUNG: Der korrekt montierte Innenchoke darf
nicht aus der Laufmiindung hervorstehen. Verwenden
Sie stets die passenden Benelli-Innenchokes, deren
Lange fiir den entsprechenden Lauf geeignet sind.

Zum Auswechseln oder Reinigen der Innenchokes muss
wie folgt vorgegangen werden:

1) Den Innenchoke mit dem mitgelieferten gezahnten
Spezial-Chokeschliissel aus dem Lauf heraus-
schrauben und ganz aus dem Laufsitz herausziehen
(Abb. 89).

2) Bei Verschmutzung des Lauf- und Chokegewinde,
sind diese mit der gegeniiberliegenden Seite des ge-
zahnten Schlissels zu Reinigen.

3) Den gewiinschte Innenchoke in den Lauf einsetzen und
dabei darauf achten, dass der Innenchoke mit dem
gewindelosen Teil (Abb. 90) zuerst in die Laufmiindung
eingesteckt wird, bevor der Innenchoke in den Lauf ein-
geschraubt wird.
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ACHTUNG: Bei ordnungsgemdfem Einbau darf der
Choke nicht aus der Laufmiindung hervorstehen!

4) Die Montage abschlieen, indem der Innenchoke mit
Hilfe des gezahnten Chokeschliissels fest in den Lauf
eingeschraubt wird (Abb. 91).

ACHTUNG: Vor der erneuten Verwendung der Waffe
tiberpriifen, ob der Chokeschliissel von der Lauf-
miindung entfernt wurde.

Falls die Waffe lingere Zeit nicht benutzt wird, ist eine
Reinigung des Chokes und seines Sitzes in der Lauf-
miindung empfehlenswert.

wiinscht; nach rechts, wenn man mehr Linksschuss
wiinscht). Richten Sie sich dabei nach den ent-
sprechenden Einstellstrichen. Dann erneut tiber die
Einstellschraube festschrauben.

Um die vertikale Ausrichtung des Korns einzustellen,
gehen Sie wie folgt vor:

1) Mit Hilfe des mitgelieferten Schlussels die Stellung des
Korns in die gewiinschte Richtung drehen (nach
unten, wenn man mehr nach oben schiefen will;
nach oben, wenn man mehr nach unten schiefen
will) (Abb. 94).

A Kerben B Symbol

Die Benelli-Innenchokes sind  zur  schnell
Identifizierung (Abb. 92) markiert. An den Kerben an
der Vorderseite jedes Innenchokes ist die Choke-Typ
leicht erkennbar - auch bei eingeschraubtem Choke.

KERBEN CHOKE-TYP SYMBOL SSCT::(l).T
I Full X NO
1l Improved Modified XX NO
1] Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
m Cylinder XXXXX OK

Einstellung des Korns Lauf “Slug”
Um die seitliche Ausrichtung des Korns einzustellen,
gehen Sie wie folgt vor:

1) Mit Hilfe des mitgelieferten Schliissels vorsichtig die
Schraube zur seitlichen Einstellung des Korns (Abb.
93) abschrauben.

2) Die Stellung des Korns in die gewiinschte Richtung
drehen (nach links, wenn man mehr Rechtsschuss
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Einstellung Kimme “Rifle Sight”

Zur Einstellung der Kimme die folgende Vorgehensweise
einhalten:

1) Den im Lieferumfang enthaltenen Inbussschliissel
benutzen und die Befestigungsschrauben der Kimme
(Abb. 95) leicht lockern.

2) Die Position der Kimme in der gewtinschten Richtung
einstellen und erneut mit den Befestigungsschrauben
festziehen.

Einstellung Kimme “Ghost Sight”

Zur Einstellung der Kimme die folgende Vorgehensweise
einhalten:

A - Seitliche Einstellung der Kimme

Uber die entsprechende Schraube (Abb. 96) die Position
der Kimme in der gewiinschten Richtung einstellen (die
Kimme nach links verstellen, wenn weiter nach links
geschossen werden soll, und nach rechts, wenn weiter
nach rechts geschossen werden soll); dabei immer Bezug
auf die entsprechenden Ausrichtungskerben nehmen
(Abb. 97).

B - Vertikale Einstellung der Kimme

Uber die entsprechende Schraube (Abb. 98) die Position
der Kimme in der gewiinschten Richtung einstellen (im
Uhrzeigersinn nach “oben” drehen, wenn weiter nach
oben geschossen werden soll; in die entgegengesetzte
Richtung, wenn weiter nach unten geschossen werden
soll); dabei immer Bezug auf die entsprechenden
Ausrichtungskerben nehmen.

Auswechseln des Korns

Indem man einen Flachkopf-Schraubenzieher ver-
wendet, das Ende des Korns anheben und es heraus-
ziehen (Abb. 99).

HINWEIS: Diese Option ist nur giiltig fur Laufe mit lan-
gem Korn aus optischer Faser.
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CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segin las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el canén.

Nota informativa segtin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003
“Codigo en materia de proteccion de datos personales”

1. Los datos facilitados por usted directamente a Benelli Armi o
recopilados por esta a través de sus distribuidores/importadores
autorizados se tratardn para las siguientes finalidades:

- expedicion del Certificado de Garantia del producto y sumi-
nistro de asistencia y de los servicios relacionados con esta, de
acuerdo con lo establecido por las Condiciones Generales
descritas en la garantia;

- marketing directo (comunicaciones comerciales y publicitarias,
newsletters, ventas directas e investigaciones de mercado);

-creacion de perfiles de compras mediante el analisis de las
costumbres y las opciones de consumo;

- actividades estadisticas e investigaciones de mercado.

)

. El tratamiento lo efectuaran de forma manual, automatizada e
informdtica los empleados expresamente nombrados por el
Titular como Encargados y/o Responsables del tratamiento.

. Benelli Armi podra comunicar sus datos a sociedades relaciona-

das con ella en cuanto sociedades controlantes, controladas y/o

vinculadas asi como a sociedades que proporcionen a Benelli

Armi servicios especificos de suministro, como, por ejemplo, so-

ciedades de procesamiento de datos para el suministro y la gestion

de servicios informaticos, sociedades y estudios a los que recurre

Benelli Armi para obtener servicios y asesoramiento, empresas de

transporte y de mensajeria para todo lo relacionado con el envio

de género y los tramites aduaneros. Los datos no se divulgardn.

Tras la autorizacién del interesado, Benelli Armi podra comuni-

car los datos a tiendas autorizadas a vender los productos Benelli

Armi y a sociedades terceras para permitir que dichos sujetos

puedan enviar comunicaciones promocionales y publicitarias

que tengan por objeto bienes y servicios similares a los comer-
cializados por Benelli Armi.
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Para tener derecho a la garantia, conéctese al sitio
Benelli www.benelli.it y seleccione la opcién “Garantia
en linea” o envie, dentro de un sobre cerrado, el pre-
sente Certificado, rellenado por completo y timbrado
por el distribuidor, a la siguiente direccion.

BERETTA-BENELLI IBERICA S.A.

APARTADO 548 (VITORIA)

01080 TRESPUENTES

smBenelli SPAIN

El otorgamiento de los datos es facultativo, pero si usted se niega a proporcionar la totalidad o una parte de ellos, es posible que Benelli Armi no pueda expe-
dir el Certificado de Garantia para el producto comprado. El rechazo a proporcionar los datos para finalidades de marketing, de creacion de perfiles y de
comunicacion a terceros por motivos de marketing no invalida de ninguna manera la solicitud del Certificado de Garantia, que se expedira siempre, pero,
como consecuencia de ello, el interesado no podra recibir comunicaciones de marketing por parte de Benelli Armi ni por parte de terceros que suministran
bienes y servicios similares a los comercializados por Benelli Armi. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029
Urbino, Pesaro-Urbino, Italia. La persona responsable del tratamiento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del Titular.

En cualquier momento, usted podrd ejercer sus derechos, segtn el art. 7 del Decreto legislativo 196/03. En concreto, usted tiene derecho a obtener la confir-
macion de la existencia o no de los datos suministrados (contenido y origen), a controlar la exactitud y a pedir su integracion, actualizacion, rectificacion y eli-
minacion. Para ejercer dichos derechos, el interesado puede dirigirse al responsable del tratamiento, Sr. Lorenzo Caldari, escribiendo a privacy@benelli.it

La autorizacion dada para el envio de comunicaciones comerciales y promocionales se aplica no solo a las comunicaciones enviadas usando sistemas
automatizados, sin intervencién del operador (por ejemplo, correo electrénico), sino también a las modalidades tradicionales de contacto, como publici-
dad impresa por correo postal. El interesado siempre puede revocar la autorizacién dada para el tratamiento de los datos con este objetivo, incluso de
forma separada, eligiendo, por ejemplo, recibir solo la publicidad impresa por correo postal y no mediante sistemas automatizados (correo electrénico).

Autorizo el tratamiento de los datos para fines de marketing directo y envio de newsletters
Autorizo el tratamiento de los datos para fines de creacion de perfiles de compras y andlisis de las opciones de consumo
Autorizo la comunicacién de los datos para las finalidades y a los sujetos indicados en el punto 4 de la nota informativa

Firma
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IMPORTANTE
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Para tener derecho a la garantia (si no se acti- DE LA CARCASA nim. 11 1 1 1 1 |
va por internet), es indispensable enviar den- MATRICULA |
tro de un sobre cerrado el presente DEL CANON niém. 11 I | 1 1 |
Certificado, debidamente rellenado por
completo y timbrado por el distribuidor NORIELEE
autorizado Benelli Armi.
APELLIDOS
Si no se envia el certificado o no se ha relle-
nado por completo, el usuario debera pagar CALLE
la reparacion del arma. TOOIEG)
POSTAL
TIMBRE Y FIRMA DEL DISTRIBUIDOR LOCALIDAD
PAIS
CORREO
ELECTRONICO
FECHA
DE COMPRA
........ O e e e e
8
MODELO TIMBRE Y FIRMA DEL DISTRIBUIDOR
MATRICULA

CERTIFICADO DE GARANTIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
escopetas por un periodo de 5 anos a partir de la
fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
pra), contra defectos de fabricacion y de los mate-
riales, inicamente para las partes metdlicas.

El producto cubierto por esta garantia se reparard
gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que
correrdn a cargo del comprador - en el Centro de
Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
Autorizado Benelli.

La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
de componentes o su reparacién no conllevan la
extension del periodo de garantia.

En ningin caso el comprador tendra derecho a la
sustitucion completa del arma.

Se excluyen de esta garantia todos los dafnos provo-
cados por negligencia, falta de mantenimiento,
manipulacién, reparaciones efectuadas por personal
no autorizado, uso de municién no conforme con
las Normas Internacionales, municién cargada
manualmente y/o recargada, uso indebido del arma
0 no conforme con las instrucciones descritas en el
manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
bién se excluyen los dafios provocados por factores
ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafos directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el
manejo del arma, ademads de por todos los motivos
indicados en el pérrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR EL COMPRADOR
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CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segin las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el canén.

Nota informativa segtin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003
“Codigo en materia de proteccion de datos personales”

1. Los datos facilitados por usted directamente a Benelli Armi o
recopilados por esta a través de sus distribuidores/importadores
autorizados se tratardn para las siguientes finalidades:

- expedicion del Certificado de Garantia del producto y sumi-
nistro de asistencia y de los servicios relacionados con esta, de
acuerdo con lo establecido por las Condiciones Generales
descritas en la garantia;

- marketing directo (comunicaciones comerciales y publicitarias,
newsletters, ventas directas e investigaciones de mercado);

-creacion de perfiles de compras mediante el analisis de las
costumbres y las opciones de consumo;

- actividades estadisticas e investigaciones de mercado.

)

. El tratamiento lo efectuaran de forma manual, automatizada e
informdtica los empleados expresamente nombrados por el
Titular como Encargados y/o Responsables del tratamiento.

. Benelli Armi podra comunicar sus datos a sociedades relaciona-

das con ella en cuanto sociedades controlantes, controladas y/o

vinculadas asi como a sociedades que proporcionen a Benelli

Armi servicios especificos de suministro, como, por ejemplo, so-

ciedades de procesamiento de datos para el suministro y la gestion

de servicios informaticos, sociedades y estudios a los que recurre

Benelli Armi para obtener servicios y asesoramiento, empresas de

transporte y de mensajeria para todo lo relacionado con el envio

de género y los tramites aduaneros. Los datos no se divulgardn.

Tras la autorizacién del interesado, Benelli Armi podra comuni-

car los datos a tiendas autorizadas a vender los productos Benelli

Armi y a sociedades terceras para permitir que dichos sujetos

puedan enviar comunicaciones promocionales y publicitarias

que tengan por objeto bienes y servicios similares a los comer-
cializados por Benelli Armi.
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CERTIFICADO DE GARANTI

Para tener derecho a la garantia, conéctese al sitio Benelli
www.benelli.it y seleccione la opcién “Garantia en
linea” o envie, dentro de un sobre cerrado, el presente
Certificado, rellenado por completo y timbrado por el
distribuidor, al importador mas cercano a usted. Podra
encontrar facilmente sus datos en el sitio www.benelli.it,
en la secciéon “Asistencia”.

smBenelli

El otorgamiento de los datos es facultativo, pero si usted se niega a proporcionar la totalidad o una parte de ellos, es posible que Benelli Armi no pueda expe-
dir el Certificado de Garantia para el producto comprado. El rechazo a proporcionar los datos para finalidades de marketing, de creacion de perfiles y de
comunicacion a terceros por motivos de marketing no invalida de ninguna manera la solicitud del Certificado de Garantia, que se expedira siempre, pero,
como consecuencia de ello, el interesado no podra recibir comunicaciones de marketing por parte de Benelli Armi ni por parte de terceros que suministran
bienes y servicios similares a los comercializados por Benelli Armi. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029
Urbino, Pesaro-Urbino, Italia. La persona responsable del tratamiento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del Titular.

En cualquier momento, usted podrd ejercer sus derechos, segtn el art. 7 del Decreto legislativo 196/03. En concreto, usted tiene derecho a obtener la confir-
macion de la existencia o no de los datos suministrados (contenido y origen), a controlar la exactitud y a pedir su integracion, actualizacion, rectificacion y eli-
minacion. Para ejercer dichos derechos, el interesado puede dirigirse al responsable del tratamiento, Sr. Lorenzo Caldari, escribiendo a privacy@benelli.it

La autorizacion dada para el envio de comunicaciones comerciales y promocionales se aplica no solo a las comunicaciones enviadas usando sistemas
automatizados, sin intervencién del operador (por ejemplo, correo electrénico), sino también a las modalidades tradicionales de contacto, como publici-
dad impresa por correo postal. El interesado siempre puede revocar la autorizacién dada para el tratamiento de los datos con este objetivo, incluso de
forma separada, eligiendo, por ejemplo, recibir solo la publicidad impresa por correo postal y no mediante sistemas automatizados (correo electrénico).

Autorizo el tratamiento de los datos para fines de marketing directo y envio de newsletters
Autorizo el tratamiento de los datos para fines de creacion de perfiles de compras y andlisis de las opciones de consumo
Autorizo la comunicacién de los datos para las finalidades y a los sujetos indicados en el punto 4 de la nota informativa
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va por internet), es indispensable enviar den- MATRICULA |
tro de un sobre cerrado el presente DEL CANON niém. 11 I | 1 1 |
Certificado, debidamente rellenado por
completo y timbrado por el distribuidor NORIELEE
autorizado Benelli Armi.
APELLIDOS
Si no se envia el certificado o no se ha relle-
nado por completo, el usuario debera pagar CALLE
la reparacion del arma. TOOIEG)
POSTAL
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CERTIFICADO DE GARANTIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
escopetas por un periodo de 5 anos a partir de la
fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
pra), contra defectos de fabricacion y de los mate-
riales, inicamente para las partes metdlicas.

El producto cubierto por esta garantia se reparard
gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que
correrdn a cargo del comprador - en el Centro de
Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
Autorizado Benelli.

La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
de componentes o su reparacién no conllevan la
extension del periodo de garantia.

En ningin caso el comprador tendra derecho a la
sustitucion completa del arma.

Se excluyen de esta garantia todos los dafnos provo-
cados por negligencia, falta de mantenimiento,
manipulacién, reparaciones efectuadas por personal
no autorizado, uso de municién no conforme con
las Normas Internacionales, municién cargada
manualmente y/o recargada, uso indebido del arma
0 no conforme con las instrucciones descritas en el
manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
bién se excluyen los dafios provocados por factores
ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafos directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el
manejo del arma, ademads de por todos los motivos
indicados en el pérrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR EL COMPRADOR
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE
MODO INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO
PUEDEN SER PELIGROSAS, ADEMAS DE SER
UNA POTENCIAL CAUSA DE DANOS GRAVES
IRREPARABLES. LAS NORMAS DE SEGURIDAD
QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL TIENEN
POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTAN-
TE A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN
LOS POSESORES Y LOS USUARIOS DE ARMAS
DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA
DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el canén del arma

contra si mismo o contra otra perso-

na. Esto es de basica importancia

cuando se carga o descarga el arma.

Cuando se apresta a disparar a un

blanco, cerciorarse de lo que puede

haber detrds del mismo. Los proyec-

tiles pueden superar 1,5 km de dis-

tancia. Si se erra el blanco o si el

proyectil lo traspasa, debe cerciorar-

se de que el disparo no haya causado dafos o

lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTU-
VIESE CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma estd descar-

gada. El Gnico modo seguro para asegurarse de

que el arma tenga la cdmara vacia es el de abrir

y comprobar visualmente y fisicamente que no

hay proyectiles presentes. Quitar o descargar el
almacén no quiere decir que el arma esté descar-
gada o no pueda disparar. Fusiles y carabinas se
pueden controlar quitando todos los proyectiles y
luego abriendo e inspeccionando la cdmara de
explosion de modo tal que se pueda efectuar una
inspeccion completa y cerciorar de que no han
quedado disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO
Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras
personas no autorizadas no tengan acceso al
arma. Para reducir el riesgo de accidentes a
menores, descargue el arma guérde-
la bajo llave y coloque las municio-
nes en otro lugar separado y siempre
bajo llave. Recuerde siempre que los
dispositivos utilizados para prevenir
accidentes - por ejemplo candados
para armas, cierres para camaras de
explosion etc. no son suficientes
para impedir que otros puedan utili-
zar el arma o usarla de modo impro-
pio. La funda del arma en una caja de seguridad
especial de acero seria ideal para reducir la posi-
bilidad de que menores o personas no autoriza-
das puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE
AGUA O SUPERFICIES DURAS.
Disparar contra espejos de agua,
contra una roca u otras superficies
duras aumenta el riesgo de rebote o
fragmentaciones de los proyectiles,

lo cual puede significar dar en blancos no de-
seados o limitrofes.

5. CONOCER LAS CARACTERiSTICAS DE SEGU-
RIDAD DEL ARMA QUE ESTA USANDO,
RECORDANDO QUE LOS DISPOSITIVOS DE
SEGURIDAD NO SUSTITUYEN LOS PROCEDI-
MIENTOS DE UN MANEJO SEGURO DEL
ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos

de seguridad para prevenir accidentes. Es de

absoluta importancia que conozca y respete las
caracteristicas de seguridad del arma que estd
manejando, los accidentes en cualquier caso,
pueden ser en su mayoria evitados si se respetan
los procedimientos de un manejo seguro del

arma, contenidos en las reglas de seguridad y

dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o

de otras armas, se recomienda hacer un curso

sobre la seguridad de las armas, con clases de un
profesional del sector, experto en técnicas de uso

y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIA-
DO.

Guardar el arma de modo que no se

acumule suciedad o polvo en las par- ‘w
tes mecdnicas. Siguiendo las instruc- 2 '
ciones contenidas en este manual, ‘
limpie y lubrifique el arma después

de cada uso para prevenir corrosion, dafos en el
canén o acumulacién de impurezas que puedan
impedir al arma su funcionamiento en caso de

necesidad. Controlar siempre el interior y la
camara de explosion antes de cargar el arma para
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asegurarse que estén limpias y exentas de obstruc-
ciones. Disparar cuando haya obstrucciones en el
candn o en la cdmara de explosion puede causar
la explosion del caindn y herir a usted o a otras
personas que estén cerca. En el caso de que se ad-
vierta un ruido anémalo durante el disparo inter-
rumpir inmediatamente la accién, poner el seguro
y descargar el arma.

Cerciorarse de que la camara y el canén estén
libres de posibles obstrucciones, como por ejem-
plo un proyectil bloqueado dentro del canén de-
bido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice s6lo municiones de fabrica, nuevas reali-
zadas segln los siguientes requisitos especificos
industriales: CIP (Europa y otros paises), SAAMI®
(U.S.A)). Cerciorarse de que los proyectiles sean
del calibre o del tipo adecuado al arma que se
utiliza. El calibre del arma estd indicado clara-
mente en el cafién del fusil o en el tubo o caindén
de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de
presion excesiva en el cartucho, explosion del
culote u otros defectos de las municiones que
pueden causar danos al arma y herir a usted o a
personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DIS-
PARA.

La probabilidad de que gas, pélvora

o fragmentos metalicos golpeen vy A
hieran al tirador mientras dispara, es ‘@’
remota, pero ante la posibilidad de

que ello suceda, los danos pueden

ser graves, incluso la posibilidad de perder la
vista. Cuando dispara, el tirador debe siempre
llevar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de protec-
cién de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
dafos provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PRO-
TECCIONES U OBSTACULOS CON EL ARMA
CARGADA.

Abra y vacie la cdmara del arma y
ponga el seguro antes de treparse o
de bajar de drboles o antes de salvar
una empalizada o saltar un foso u
otros obstaculos. No tire ni empuje
el arma hacia si mismo o hacia otra persona.
Descargue siempre el arma y controle visualmen-
te y fisicamente que el almacén, el mecanismo de
recarga y la cdmara estén descargados y que el
arma tenga el obturador abierto antes de ponerla
en manos de otra persona. Nunca tome un arma
de otra persona excepto que la misma esté
descargada, haya sido controlada fisicamente y
visualmente para asegurarse que esté efectiva-
mente descargada y de cualquier modo tomar el
arma solo si esta abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O
MEDICAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR
LOS REFLEJOS Y EL AUTOCONTROL MIEN-
TRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asu-
men medicamentos que pueden dis-
minuir los reflejos o el autocontrol,
no maneje armas mientras esta bajo
el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de
ponerla en el vehiculo (cdmara y al-
macén vacios). Cargadores y tirado-
res deben cargar el arma solo tras ha-
ber llegado a destino, y sélo cuando
estdn a punto de disparar. Si se tiene un arma para
defensa personal, dejar la cdmara descargada
reduce la posibilidad de disparos involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventila-
cién, limpiar armas o manejar municiones puede
conllevar una exposicion al plomo y a otras
sustancias que pueden causar dafios a la respira-
cion, dafios al aparato reproductivo y otros graves
daios fisicos. Deténgase siempre en zonas con
buena ventilacion. Lavese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de ar-
mas en su pais.

ADVERTENCIA: iEsta arma puede quitarle la vida
a usted y a los demds! Tenga siempre sumo cui-
dado al manejar su arma. Un accidente es casi
siempre la consecuencia de la falta de respeto de
las normas de seguridad del arma.
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Presentacion

Benelli ha puesto numerosas piedras miliares en el pro-
ceso evolutivo de las armas para disparar, especialmen-
te por lo que respecta a los semiautomdticos de cainén
liso (fusiles).

Innovacién continua, tecnologia a la vanguardia, rigidos
controles de calidad, fabricacién excelente, orgullo de
un trabajo hecho con maestria y constante dedicacién
para satisfacer las exigencias del usuario final - estos son
los elementos que permiten al team Benelli, transformar
ideas revolucionarias en armas apreciadas por sus pres-
taciones en el campo, fiabilidad balistica y disefio
Gnico.

La inventiva suele viajar de la mano con la sencillez y el
obturador inercial es un digno ejemplo. Nuestro nuevo
semiautomatico tiene un dnima inercial. Un semiauto-
matico tan innovador que presenta caracteristicas Gni-
cas, ademas de la fiabilidad, facilidad de uso, de facil
manutencion, y con Médulos intercambiables.

Ademads de esto el arma presenta un retroceso reducido,
alta resistencia a los factores medioambientales y mu-
cho mas... detalles interesantes que descubrira leyendo
el manual de mantenimiento pero, sobre todo, cuando
disparara con su nuevo fusil Vinci.

Estamos seguros que este fusil le apasionard cada vez
mas, disparo tras disparo.

Descripcion técnica

El semiautomdtico Vinci utiliza un nuevo Sistema
Inercial que aprovecha la energia cinética del retroceso
del mismo modo que los fusiles Benelli tradicionales
actualmente disponibles en el mercado.

El diseno es totalmente innovador, se basa en un con-
cepto modular. Todas las partes esenciales estan forma-
das por médulos separados para montar con una
secuencia de movimientos muy sencilla, sin necesidad

alguna de herramientas. Esta es la nueva filosofia Vinci,
Gnica en su género.

Un fusil que nace de la simple unién de los médulos
Afuste, Culata, Almacén y Cafién.

iUna verdadera revolucion! Todas las fases necesarias
para un funcionamiento correcto del arma - puesta en
seguro, apertura, expulsion y recarga - en un Conjunto
Unico.

La masa necesaria para el funcionamiento inercial estd
concentrada en el obturador giratorio alojado dentro de
la cubierta junto a la varilla de cierre rotante, el expul-
sor y el resorte biela, que forman un Gnico médulo.

Ello conlleva notables ventajas en cuanto a equilibrio,
estabilidad en el funcionamiento y facilidad en el mon-
taje y mantenimiento.

Esta solucion innovadora redisefia completamente el
diseno estructural del fusil, haciendo del mddulo
cafion, junto a la cubierta, un elemento de soporte para
todo el fusil.

El médulo culata esta alojado en la parte posterior de la
cubierta mediante una conexién rapida que permite
personalizar inclinacién y desvio segtn su propia elec-
cién, gracias a una sola plaquita intercambiable y facil-
mente sustituible.

El sistema de conexion rapida de la culata no necesita
el uso de herramientas, mediante un sencillo giro ma-
nual es posible montarla y desmontarla facilmente,
cambidndola segtn el uso del arma.

La culata estd fijada al caiién mediante la cubierta, ello
quiere decir que el concepto de la carcasa ha sido supe-
rado, dando origen a un nuevo elemento que podemos
definir afuste, el cual desempeia una funcién triple:
varilla, para garantizar el agarre del arma, carcasa para
sostener el mecanismo de disparo, por tltimo el sistema
de expulsion y encapsulado de cartuchos y el grupo
guardamonte, como proteccion para el gatillo.

El afuste, configurado de este modo, estd conectado de
modo sencillo al Médulo caidén sin tornillos o pernos

pasantes sino con la fijacién de la parte delantera por
medio de las aletas incorporadas en un manguito corre-
dizo, mientras el trasero esta fijado a las cuiias de cur-
vatura.

El grupo disparo esta colocado dentro del afuste al nivel
del grupo de guardia, mientras en la parte delantera se
encuentra el modulo almacén, conectado al mdédulo
canén mediante un sencillo giro. Montaje y sustitucion
son fases muy sencillas que no requieren el auxilio de
herramientas ni utensilios.

Los médulos almacén pueden ser con largo diferente y
contener diferentes cantidades de cartuchos que varian
segln el uso y las leyes vigentes que no permiten el uso
de extensiones del almacén.

La grande innovacion tecnoldgica del fusil Vinci no
consiste s6lo en la revolucionaria estructura de soporte,
sino también en el grupo Carcasa, Tubo almacén,
Varilla y Caién fijado mediante aletas y tapones y en el
ensamblaje de conexién réapida de médulos separados.

Especial atencién se ha dedicado a la ergonomia fun-
cional del afuste, de la maneta, del sistema cut-off que
facilitan la apertura del obturador y permiten la intro-
duccién ambidiestra de la palanca de bajada cartucho
y simplifican la descarga manual accionando desde el
exterior en la palanca de seguro cartucho.

Gracias al alto nivel de perfeccién alcanzado, el fun-
cionamiento del fusil Vinci estd garantizado por la
amplia gama de cartuchos estandar CIP que mantienen
la energia cinética necesaria para un ciclo completo de
recarga automatica.

Profundizados experimentos balisticos de laboratorio y
test practicos especificos confirman que para un correcto
funcionamiento del arma el valor minimo de energia
cinética desarrollado por un cartucho calibre 12 es de
200 kgm para los modelos Vinci Cordoba y Vinci Super-
Sport, 230 kgm para otros modelos del Vinci y 240 kgm
para el modelo SuperVinci. Los valores han sido medi-
dos en cafién manométrico a 1 metro de la boca.




Montaje
(de fusil embalado)

Componentes confeccion (fig. 1):

a) Médulo Afuste/Médulo Tubo Almacén
b) Médulo Cafion/Médulo Obturador
¢) Mddulo Culata

d) Médulo Tubo Almacén (sélo versiones M395-
M515-M640)

ADVERTENCIA: antes de utilizar el arma quitar la pro-
teccion de plastico del caiién (fig. 2).

Procedimiento de montaje del arma

1) Montar la culata en el caiién, alineando el punto
blanco de referencia con la linea de mira de la
cubierta (fig. 3).

2) Insertar la culata en la cubierta hasta el tope, contro-
lando que el médulo obturador se encuentre en la
posicion correcta dentro del médulo cafién (fig. 4-5).

3) En caso de que el médulo no esté en la posicion
correcta, presionar hacia abajo con el pulgar la pla-
quita tope-obturador (fig. 6) para desbloquear la
aleta superior y retroceder el obturador al final de
carrera (fig. 7).
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4) Mantener la alineacion punto blanco y linea de mira
en la cubierta y girar con energia la culata de 90° en
sentido del reloj hasta el final de carrera (fig. 8);
(picado superior culata alineado en linea de mira
cubierta - fig. 9).

5) Tomar el afuste y cerciorarse de que el punto blanco
de referencia para el montaje sea bien visible en el
interior del ojal inferior posicionado cerca de la
matricula (fig. 10).

ATENCION: si el punto blanco estd cubierto por el
botén de montaje/ desmontaje del arma (fig. 11), es
suficiente presionar a fondo dicho botén y girar en sen-
tido contrario al reloj el tapon del almacén (fig. 12),
hasta la posicion correcta para el montaje del arma:
punto blanco visible.

6) Acercar el afuste al médulo canén/ obturador, en
posicién vertical, de modo que coincida la cavidad
presente en el lado derecho del afuste con el punto
blanco presente en la cubierta (fig. 13).

7) Mantener arrimados los dos médulos y empujar el
afuste con fuerza hacia la culata, posiblemente apo-
yado en un plano de contraste (fig. 14); girar luego,
en sentido del reloj el tapon del almacén (fig. 15),
hasta que el pulsador de montaje/ desmontaje del
arma se posicione como indicado en la fig. 11.




8) Para asegurarse de que todas las operaciones se han
realizado correctamente, abra y cierre el obturador
mediante la correspondiente maneta de armado: el
obturador debe deslizarse libremente dentro de la
cubierta, (fig. 16).

Llegados a este punto el montaje esta completo.

Seguro del arma

El pulsador de seguro "de cerrojo" esta posicionado en
la parte delantera del guardamonte. Para introducir el
seguro presionar el botén: con el seguro accionado no
se debe ver el anillo rojo que indica la posicién de dis-
paro (figs. 17-18).

Carga

Antes de efectuar cualquier tipo de operacién en el
arma, cerciorarse siempre que la cimara de disparo y
el tubo del almacén estén jcompletamente vacios!
(Lea atentamente las instrucciones de carga y descarga
del arma).

ATENCION: comprobar que el arma esté dotada de
médulo tubo almacén con el nimero de cartuchos per-
mitido por las normas vigentes en el pais donde se uti-
liza.

Procedimiento de carga

ATENCION: El arma debe estar con seguro (ver "Seguro
del arma") y con percutor armado (para que la palanca-
seguro-cartucho pueda bloquear los cartuchos introdu-
cidos en el almacén).

ATENCION: para mayor seguridad, controle siempre
que el arma esté descargada abriendo el obturador. Vol-
ver a poner luego el obturador en cierre.
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1) La palanca-bajada-cartucho debe presentar el sector
marcado con rojo bien visible (fig. 19). Si es necesa-
rio, ponerla en la posicién justa presionando el
botén-palanca-bloqueo-cartucho (fig. 20) y al
mismo tiempo abriendo con la mano el obturador,
para volver a su posicion luego en el cierre.

2) Con el obturador cerrado y el martillo armado vol-
tear el arma (orientando el caién hacia abajo).

3) Ensartar un cartucho hasta el fondo en el almacén
(fig. 21) hasta que la palanca-bloqueo-cartucho
enganche automaticamente el cartucho, reteniéndo-
lo (fig. 22).

Repetir la operacion hasta que quede completamente
cargado el almacén.

ATENCION: la carga del almacén debe realizarse siem-
pre con el martillo cargado, para permitir que la palan-
ca-bloqueo-cartucho bloquee los cartuchos introduci-
dos en el almacén.

Llegados a este punto el arma todavia no puede dis-
parar: Hay que introducir un cartucho en el cafién, tras
realizar las siguientes operaciones:

1) Abrir el obturador y retenerlo en dicha posicion
mientras al mismo tiempo se introduce un cartucho
en el cainén mediante la ventana de expulsion del
casquillo (fig. 23).

2) Liberar el obturador que, deslizando hacia adelante,
encanalando el cartucho, se detiene en la posicion
de cierre (fig. 24).

ATENCION: ain cuando el arma estd en seguro duran-
te esta operacion conviene orientar el canén en direc-
cién de seguro prudente (véase “Seguro del arma”).

A partir de este punto el arma estd cargada llevando el
seguro en posicion de disparo (anillo rojo visible) el
arma esta lista para disparar.
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Sustitucion del cartucho

(Operacion que debe realizarse con el arma en seguro
- véase "Seguro del arma" y con el caiién orientado en
direccion de seguro prudente).

Para cambiar un cartucho que ya esta en la cdmara, se
pueden seguir dos procedimientos:

A) introduccién manual del nuevo cartucho;

B) accionamiento de la palanca-bajada-cartucho.

A) - introduccién manual del nuevo cartucho

1) Apoyar la culata en la cadera y abrir el obturador: el
cartucho en la cdmara se extrae y expulsa (fig. 25).

2) Introducir en el caidén, adin parcialmente, el nuevo
cartucho mediante la ventana de expulsion (fig. 24),
liberar luego el obturador.

B) - accionamiento de la palanca-bajada-cartucho

1) Apoyar la culata en la cadera, presionar la palanca-
bajada-cartucho (fig. 26) y abrir el obturador: el car-
tucho en la cdmara se extrae y expulsa (fig. 25).

2) Dejar libre la maneta: se obtiene de este modo el
pasaje rapido de un cartucho del almacén a la ca-
mara de explosion.

Descarga del arma

Operacién que debe realizarse con el arma en seguro
- véase "Seguro del arma" y con el caiién orientado en
direccion de seguro prudente).

Para descargar el arma realizar las siguientes opera-
ciones:

1) Introducir el seguro (fig. 27) y abrir manualmente el
obturador: el cartucho de la cdmara de explosion se
extrae y expulsa (fig. 25).

2) Liberar la maneta y volver a colocar el obturador en
cierre (fig. 28).

3) Voltear el arma y, empujando el elevador atras hacia
abajo, presionar y al mismo tiempo tirar hacia atras
la parte posterior de la palanca-bloqueo-cartucho
(fig. 29).

4) Los cartuchos del almacén saldran uno a uno.

En alternativa:

1) Introducir el seguro (fig. 27) y abrir manualmente el
obturador: el cartucho en la cdmara de explosion se
extrae y se expulsa (fig. 25).

2) Soltar la maneta y volver a colocar el obturador en
cierre (fig. 28).

3) Voltear el arma y, empujando el elevador hacia
abajo, presionar (desde el interior del afuste) el
botén-palanca-bloqueo-cartucho (fig. 30).

4) El cartucho del almacén saldrd, cayendo en la mano;
hay que presionar la palanca-bloqueo-cartucho para
cada cartucho que se desee quitar del almacén.

ADVERTENCIA: el arma puede descargarse también
repitiendo varias veces la accion detallada en el punto
"B" del capitulo "Sustitucién cartucho".

27]
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Inconvenientes y soluciones

Antes de efectuar cualquier tipo de operacién en el arma,
controlar siempre que la camara de explosion y el tubo
del almacén estén jcompletamente vacios! (Leer atenta-
mente las instrucciones de carga y descarga del arma).

Si el fusil no dispara

1) Controlar el seguro: si estd introducido, empujar el
botén a la posicién de fuego.

2) Controlar que el cartucho esté en caiién. Si es nece-
sario, introducir un cartucho siguiendo las instruccio-
nes correspondientes a la carga.

3) Controlar el mecanismo de disparo. Si es necesario,
proceder con la limpieza y lubricacion.

Municiones

El automético Benelli utiliza para su funcionamiento la
energia cinética del retroceso del arma.

Utilizar siempre cartuchos que garantizan un retroceso
suficiente para el completo automatismo de rearme.

ADVERTENCIA: al inicio del uso (fusil nuevo) puede ser
necesario un breve periodo de rodaje antes de que el
arma funcione perfectamente, también con cargas ligeras
en presencia de problemas de funcionamiento, es conve-
niente disparar a titulo de rodaje tres o cuatro cajas de
cartuchos con carga estandar.

Municiones a utilizar

El funcionamiento del arma estd garantizado con cartu-
chos con una longitud maxima de 58 mm (recimara 2”
3/4 - 70 mm), de 66 mm (recamara 3” - 76 mm) o de 78
mm (recimara 3” 1/2 - 89 mm solo por el modelo
SuperVinci), con cierre rebordeado o en estrella y car-
gados con perdigones de plomo o de acero.

Benelli recomienda el uso de municiones cargadas con
perdigones para los cafones con abrazadera y muni-
ciones de bola para los cafiones para slug.

Esta indicacion no es obligatoria, pero asegura alcanzar
las mejores prestaciones.

ATENCION: nunca use cartuchos con casquillo cuya
longitud supere la longitud de la cdmara de explosién.

La falta de respeto de esta regla conlleva graves conse-
cuencias ya sea para el tirador como para el arma.

Los fusiles Benelli no requieren regulaciones para el uso
de cualquier municion.

Utilice siempre cartuchos que garanticen un retroceso
suficiente para el completo rearme del arma (véase
punto “Descripcién Técnica” pag. 114).

Todos los fusiles Benelli se someten a la prueba forzada
de 1370 bar en el Banco Nacional de Prueba de
Gardone Valtrompia (Brescia).

Mantenimiento

Antes de efectuar cualquier tipo de operacién en el
arma, cerciorarse siempre de que la camara de explo-
sion y el tubo del almacén estén jcompletamente
vacios! (Leer atentamente las instrucciones de carga y
descarga del arma).

Por la suma sencillez de fabricacién y por la esmerada
seleccion de los materiales, el automético Benelli no re-
quiere operaciones especiales de mantenimiento.

Se recomienda por lo tanto realizar:
1) la limpieza normal del caién después del uso;

2) eliminar con una limpieza periédica los posibles
residuos de polvo (o materiales extrafos) del grupo
de disparo (martillo, gatillo, etc.) y luego lubricarlo;

3) desmontar, limpiar y lubricar el grupo obturador,
que puede estar sujetos igualmente a los residuos
arriba indicados;

4) para una buena conservacion del arma, se reco-
mienda mantener lubricadas las partes sujetas a los
agentes atmosféricos.

Nota: todos los canones estin cromados en su interior.

NOTA: para la limpieza del choke y de su alojamiento
lea cuidadosamente el punto “Choke interno” pag.
130.

Para un correcto mantenimiento del arma, utilizar el set
de limpieza Benelli (no incluido).

Para la lubricacién y proteccion de las partes mecanicas
(carcasa, obturador y cafién) se recomienda el uso del
aceite Benelli (fig. 31).

Para limpiar los demas componentes del arma (culata y
varilla de madera, de tecnopolimero y camuflaje o pin-
tados), Benelli recomienda el uso de productos especi-
ficos, evitando que estas partes entren en contacto con
aceites que contengan disolventes o sustancias quimi-
cas en general que podrian causar desprendimientos o
la modificacién de superficies.

RO )




Desmontaje del arma
(para mantenimiento y limpieza)

Antes de efectuar cualquier tipo de operacién en el
arma, cerciorarse siempre de que la cimara de explo-
sion y el tubo del almacén estén jcompletamente
vacios! (Leer atentamente las instrucciones de carga y
descarga del arma).

Procedimiento de desmontaje del arma

1) Cerrar el obturador presionando la palanca-bloqueo-
cartucho (fig. 32).

2) Presionar el botén de montaje/ desmontaje (fig. 33)
y girar el tap6n del almacén en sentido contrario al
reloj (fig. 34).

3) El afuste ahora puede deslizar hacia adelante, sepa-
randose del canén (fig. 35).

4) Girar con decision la culata en sentido contrario al
reloj de 90° (fig. 36) y separarla del canén (fig. 37).

5) Presionar hacia abajo con el pulgar la plaquita tope-
obturador (fig. 6) para desbloquear la aleta superior y
retroceder el obturador hasta el final de carrera (fig. 7).

6) Extraer la maneta (fig. 38) y extraer luego el obtura-
dor del cafién (fig. 39).
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7) Extraer el perno-parada-percutor del obturador, con
cuidado para retener el percutor con su corres-
pondiente muelle (fig. 40).

8) Extraer el percutor con su correspondiente muelle
(fig. 41).

9) Quitar el perno-giro-cabeza de cierre (fig. 42).
10) Extraer la cabeza de cierre (fig. 43).

11) Quitar el muelle-retroceso-obturador de su aloja-
miento (fig. 44).

12) Introducir el seguro (fig. 45), extraer luego la espiga-
fijacion-guardamonte desde el afuste, utilizando la
punta del percutor o un punzén adecuado (fig. 46).
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13) Presionar el botén palanca-bloqueo-cartucho (fig.
47)y girar hacia arriba el grupo guardamonte, hasta
extraerlo del afuste.

14) Girar el almacén en sentido de las agujas del reloj,
hasta que el botén de montaje/desmontaje tome la
posicion indicada en la figura 48.

15) Empujar a fondo el botén de montaje/desmontaje y
extraer hacia adelante el almacén, sin girarlo (fig.
49), hasta a extraerlo completamente (fig. 50).

ADVERTENCIA: para los mercados donde - por ley - el
almacén debe ser inamovible, no es posible separar el
médulo tubo almacén del afuste.

El arma estd completamente desmontada: las partes
sujetas a control y limpieza estan todas separadas.

Montaje del arma

Para un correcto montaje del arma respete la secuencia
indicada.

1) Presionando el bot6n palanca-bloqueo-cartucho,
introduzca en el afuste el guardamonte completo
con martillo armado (fig. 51), y coléquela en la posi-
cion afuste girdndola luego hacia abajo (fig. 52).

2) Insertar la espiga-fijacion-guardamonte (fig. 53).
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3) Insertar el almacén en el afuste, manteniendo alinea-
do el botén de montaje/desmontaje con el respecti-
vo alojamiento en el mismo afuste (fig. 54) hasta
colocar el botén en la posicion correcta (fig. 55).

ADVERTENCIA: la operacion detallada en el punto “3”
no se puede realizar donde el médulo tubo almacén
sea inamovible (véase advertencia en el punto “15”,
pag. 123).

4) Insertar el muelle-retroceso-obturador en su aloja-
miento (fig. 56).

ATENCION: cerciorarse siempre de que ha colocado el
muelle-retroceso-obturador entre la cabeza de cierre y
el obturador mismo, para evitar que en la fase de cierre
pueda partir el disparo.

5) Insertar la cabeza de cierre (fig. 57).
6) Insertar el perno-giro-cabeza de cierre (fig. 58).

7) Insertar el percutor completo de muelle (fig. 59) y
bloquearlo en su propio alojamiento con el perno-
parada-percutor (fig. 60).

ATENCION: cerciorarse siempre de que se ha montado
el muelle del percutor.

8) Insertar el obturador en la cubierta, teniendo cuida-
do para alinear la cubierta alojamiento-maneta con
la ranura de deslizamiento en la misma cubierta
(figs. 61-62) y luego insertar la maneta de modo que
se encastre en el obturador (fig. 63).

9) Poner el obturador en cierre y mantenerlo en dicha
posicion mediante la maneta (fig. 64); presionar
hacia abajo con el pulgar la placa-tope-obturador y
comprimir el elemento elastico hasta que la aleta
superior se esté introducida en su respectivo aloja-
miento en la cubierta (fig. 65).

10) Completar el montaje del arma repitiendo la
secuencia operativa de fusil embalado, detallada en
el capitulo “Montaje del arma”.




ACCESORIOS Y REGULACIONES

Variacion inclinacion y desvio arma

Antes de efectuar cualquier tipo de operacién en el
arma, controle siempre que la camara de explosion y el
tubo del almacén estén jcompletamente vacios!

(Lea atentamente las instrucciones de carga y descarga
del arma).

El arma estd dotada de un "kit variacién inclinacién"
(fig. 66) que permite variar la configuracion estandar del
arma. El kit esta formado por 3 placas de acero para
variacién-inclinacién-desvio.

La placa esta estampillada solo en el lado que indica el
desvio derecho. La placa sin estampillado indica el
desvio izquierdo.

Establecer si la inclinacion de la culata se adapta per-

fectamente a su persona o si la culata es demasiado baja
o demasiado alta.

TABLA VARIACION DE LA INCLINACION

Espesor
inclinacion-desvio
(acero) Valor inclinacién talon
Letra (mm)
de referencia
50 £ 1 DX
VA
50+ 15X
55+ 1 DX
A
55+ 15X
B 60 + 1 DX
60 + 15X
65 + 1 DX
C
65+ 15X
DX = Direito
SX = Esquerdo
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Procedimiento de sustitucion

1) Destornillar el casquillo-resistencia-muelles en el
modulo culata (llave de 13 mm) (fig. 67) para sepa-
rar el grupo virola-cierre-culata de la misma culata
(fig. 68).

2) Extraer la placa inclinacién-desvio del alojamiento
en la culata (fig. 69) y sustituirla con la deseada con-
trolando que el lado en vista indique estampillado la
inclinacion-desvio deseado. El desvio derecho estd
estampillado en la placa, el izquierdo no tiene
estampillado (fig. 70).

3) Montar el grupo virola-cierre-culata con el casquillo-
resistencia-muelles orientado hacia afuera (fig. 71) y
controlar que dicho grupo esté bien centrado en el
agujero de la placa; atornillar luego el casquillo hasta
el tope (llave de 13 mm).

ATENCION: el montaje se ha realizado correctamente
solo si el grupo virola-cierre-culata y la placa estan per-
fectamente adherentes entre si (fig. 72).

Maodulos tubo almacén

Cuenta con los siguientes modulos intercambiables
tubo-almacén para aumentar la capacidad del almacén
del arma.

Para los médulos M515-M640 el kit incluye también un
juego anillo unién caién-médulo tubo almacén (fig. 73).

Para la sustitucion del médulo tubo almacén véanse las
instrucciones de montaje y desmontaje del arma.

En caso de montaje de los médulos tubo almacén
M515-M640, montar el anillo unién canén-mdédulo
tubo almacén atornillando el tornillo de fijacion.

ADVERTENCIAS: quienes deseen utilizar médulos tubo
almacén que sobresalgan de la boca del caiidn, deberdn
utilizar cartuchos con pélvora que cuente con una viva-
cidad que permita agotar la combustion dentro del
caiion, para evitar que el calor y el gas del disparo
danen los componentes.




TABLA MODULOS TUBO ALMACEN

) e
La sigla abajo indica la longitud cartuchos de cartuchos de cartuchos de cartuchos de
total del médulo almacén en mm 3"-76 mm 3,5" -89 mm 3"-76 mm 3,5" -89 mm
M245* 2
M265** 2 2 3 2
M395** 2 2 4¢ 4
M515%* 2 2 6* 5
M640** 2 2 8* 7

¢ Utilizando cartuchos de 2 3/4” (70 mm), la capacidad
del los médulos almacén indicados aumenta de 1 car-
tucho.

* Reduccion fija 2 disparos - Inamovible

Limpieza moédulos almacén

Antes de efectuar cualquier tipo de operacién en el
arma, controle siempre que la camara de explosion y el
tubo del almacén estén jcompletamente vacios!

(Lea atentamente las instrucciones de carga y descarga
del arma).

ATENCION

Las operaciones que se detallan a continuacién deben
realizarse con cautela para evitar que el muelle del
almacén escape a alta velocidad.

Ponerse siempre gafas protectoras durante esta opera-
cion.

Si el muelle del almacén escapa a alta velocidad puede
golpear los ojos u otras partes del rostro produciendo
graves daiios.

Use la misma cautela que para el montaje.

Los médulos tubo almacén pueden estar dotados de

reductor de disparos para limitar la capacidad segtn las
normas vigentes.

*

*

ADVERTENCIA: los médulos tubo almacén arriba de-
tallados no se pueden aplicar en las armas distribuidas
en los mercados donde - por ley - el almacén debe ser
inamovible del afuste.

Para realizar la limpieza de los médulos tubo almacén
proceda de la siguiente manera:

1) En caso de que el médulo tubo- almacén esté mon-
tado en el arma, con el fusil descargado, con canén
orientado hacia arriba, repetir las operaciones de
desmontaje del médulo tubo almacén ilustradas en
el capitulo “Desmontaje del arma”.

NOTA: en caso de mddulos Tubo Almacén M515-
M640, desmontar el anillo de unién canén-maédulo al-
macén (fig. 74), antes de proceder como arriba indicado.

2) En las armas con médulo tubo almacén inamovible,
la limpieza debe realizarse con el tubo montado,
operando de la siguiente manera: presionar el botén
y avanzar el médulo tubo almacén hasta descubrir el
tornillo de fijacion del tapén (fig. 75).

3) Destornillar el tornillo de fijacion del tapén tubo alma-
cén utilizando una llave hexagonal de 2,5 mm, rete-
niendo dicho tapén para que no salga expulsado por
el muelle de la almacén (fig. 76).En las armas con mé-
dulo tubo almacén inamovible el tornillo de fijacion
de la tapa estd colocado en el lado inferior (fig. 75).
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NOTA: en caso de médulos Tubo Almacén M395-
M515-M640, destornillar directamente el tap6n tubo al-
macén usando una moneda (o un destornillador), man-
teniendo dicho tap6n para que no salga expulsado por
el muelle de la almacén (fig. 77).

Iy
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4) Extraer el tap6n y el reductor (si estd presente)
dejando que salgan completamente del almacén
por efecto del empuje que reciben del muelle del
almacén (fig. 78).

5) Extraer el muelle y capuchén empuje cartucho (fig.
79), proceda con la limpieza de los componentes
luego volver a montarlos con el cuidado de fijar el
tapén del tubo almacén con el tornillo adecuado (fig.
80).

NOTA: en caso de mddulos Tubo Almacén M395-
M515-M640, atornillar directamente el tapén almacén

(fig. 81) hasta el tope. 1IN m -]

6) Proceda con el montaje del médulo tubo almacén en
el arma como ilustrado en el capitulo “Montaje del
arma”.

En las armas con médulo tubo almacén inamovible,
al final de la limpieza, volver a colocar el médulo en
posicion en el afuste.

NOTA: en caso de médulos Tubo Almacén M515- 77 80
M640, proceder montando el anillo unién candn-
mdédulo almacén (fig. 82).

(,‘v
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Montaje y desmontaje reductor para
modulo tubo almacén M395 equipable
con prolongacion

Antes de efectuar cualquier tipo de operacién en el
arma, controle siempre que la camara de explosion y el
tubo del almacén estén jcompletamente vacios!

(Lea atentamente las instrucciones de carga y descarga
del arma).

ATENCION

Las operaciones que se detallan a continuacién deben
realizarse con cautela para evitar que el muelle del
almacén escape a alta velocidad.

Ponerse siempre gafas protectoras durante esta opera-
cion.

Si el muelle del almacén escapa a alta velocidad puede
golpear los ojos u otras partes del rostro produciendo
graves daiios.

Use la misma cautela que para el montaje.

Para desmontar el reductor del médulo tubo almacén,
atenerse al siguiente procedimiento (figs. 83-84):

1) Con el arma descargada y el canén orientado hacia
arriba, desmontar el modulo tubo almacén del afuste,
como indicado en la pag. 123 (figs. 48-49). Luego
destornillar completamente el tapén terminal del
modulo tubo almacén.

2) Con el uso de las pinzas especiales, quitar el anillo
de sujecion resorte.

3) Quitar con cautela el reductor, el tapon de sujecion
resorte y dicho resorte.

4) Volver a insertar completamente el resorte en el mo-
dulo tubo almacén y bloquearlo mediante el anillo
de sujecion usando las pinzas especiales.

5) Montar el tapén terminal del médulo tubo almacén,
luego volver a montar el mismo en el afuste, como
indicado en la pag. 124 (figs. 54-55).

Para montar el reductor en el médulo tubo almacén,
atenerse al siguiente procedimiento:

1) Seguir todas las operaciones detalladas en los puntos
1-2 de la seccién “Desmontaje reductor”.

2) Insertar el reductor dotado de tapén de sujecion
resorte en el mismo resorte, luego insertarlo en el
tubo almacén.

3) Con el uso de pinzas especiales, montar el anillo de
sujecion resorte.

4) Realizar todas las operaciones detalladas en el punto
5 de la seccion “Desmontaje reductor”.

Prolongaciones madulo tubo almacén M395

Para las versiones de fusiles que montan el médulo tubo
almacén M395 equipable con prolongacion, estan dis-
ponibles a peticion kit prolongacién para aumentar la
capacidad del almacén.

Kit prolongacion + 1 disparo (fig. 85) + 3 disparos (fig. 86)
El kit prolongacién incluye: una tapa de fijacién médu-
lo tubo almacén/prolongacién con agujero pasante,
una prolongacién tubo almacén y una tapa de fijacion
resorte almacén, un resorte almacén, una tapa de
empuje cartucho y un conjunto anillo unién canén/
prolongacién.
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Antes de efectuar cualquier tipo de operacién en el
arma, controle siempre que la cimara de explosién y el
tubo del almacén estén jcompletamente vacios!

(Lea atentamente las instrucciones de carga y descarga
del arma).

ATENCION

Las operaciones que se detallan a continuacién deben
realizarse con cautela para evitar que el muelle del
almacén escape a alta velocidad.

Ponerse siempre gafas protectoras durante esta opera-
cion.

Si el muelle del almacén escapa a alta velocidad puede
golpear los ojos u otras partes del rostro produciendo
graves daiios.

Use la misma cautela que para el montaje.

Para ensamblar el kit prolongacién, atenerse al siguiente
procedimiento:

1) Con el arma descargada y el cafién orientado hacia
arriba, desmontar el médulo tubo almacén del afuste,
como ilustrado en la pag. 123 (figs. 48-49). Luego
destornillar completamente el tapon terminal del
modulo tubo almacén.

2) Con el uso de pinzas especiales, quitar el anillo de
sujecion resorte.

3) Desmontar con cautela el resorte y si estd presente el
reductor dotado de tapén de sujecion resorte.

4) Sustituir el resorte del tubo almacén y la tapa de
empuje - cartucho con los de dotacién en el kit (figs.
85-86).

5) Atornillar la prolongacién dotada de tapon de suje-
cién resorte en el tubo almacén.

6) Montar el médulo tubo almacén dotado de prolonga-
cion en el afuste, como detallado en la pag. 124 (figs.
54-55).

7) Montar el conjunto anillo de unién prolongacion/
cafién y atornillar el tornillo de fijacion (fig. 87).

NOTA: en el caso de kit prolongacién + 1 disparo, el
anillo de unién canén-almacén debe estar montado en
el tubo almacén, en la posicion mostrada en la fig. 88.

ATENCION
No montar prolongaciones almacén que una vez
ensambladas sobresalgan la boca del caiién.

Choke interno

Antes de efectuar cualquier tipo de operacién en el
arma, cerciorarse siempre que la cimara de explosion
y el tubo almacén estén jcompletamente vacios! (Léase
atentamente las instrucciones de carga y descarga del
arma).

Los cafiones con chokes internos tienen en dotacion
varios tipos de chokes.

ATENCION: antes de utilizar el arma, controlar siem-
pre que el caiién tenga un choke correctamente mon-
tado.

ATENCION: el choke interno correctamente montado
no debe sobresalir de la voladura del cafién. Utilice
solo chokes Benelli con la longitud adecuada al aloja-
miento del caii6n.

Para cambiar o limpiar el choke interno obrar de la
siguiente manera:

1) Destornillar el choke interno utilizando la llave den-
tada especial de dotacién con el arma y extraerlo
completamente del alojamiento del caién (fig. 89).

2) En caso de que la sede roscada del choke en el
caion esté demasiado sucia, limpiela con la parte
opuesta de la llave dentada.

3) Volver a montar en el alojamiento cafién el tipo de
choke deseado, prestando atencion para introducirlo
en el interior del caiién de la parte no roscada (fig.
90); atornillarlo luego en el roscado del mismo caidn.

oS
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ATENCION: el choke correctamente montado no debe
sobresalir de la voladura del candn.

4) Completar el montaje del choke atornillandolo con
fuerza con la llave especial dentada (fig. 91).

ATENCION: antes de volver a utilizar el arma controlar
que se haya quitado la llave para choke de la voladura
del canén.

Antes de dejar el arma inutilizada por un largo tiempo,
se recomienda limpiar el choke interno y su alojamien-
to en la voladura del caion.

Los chokes Benelli estin marcados para una rapida
identificacion (fig. 92). Las marcas en la parte frontal de
cada choke permiten una rapida identificacion de la
estrangulacion incluso cuando el choke esta montado.

MaRCAs ESTRANGULACION SiMBOLO D‘:":’g:ﬁ)
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
1 Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX oK
1 Cylinder XXXXX OK

Regulacion de la mira canon “Slug”

Para la regulacion lateral de la mira, proceder de la
siguiente manera:

1) Con la llave de dotacion destornillar ligeramente el
tornillo de regulacion lateral de la mira (fig. 93).

2) Regular la posicién de la mira en el sentido deseado
(hacia la izquierda si se desea disparar a la derecha;
hacia la derecha si se quiere disparar a la izquierda),

tomando como referencia las respectivas muescas
graduadas de alineacion, luego bloquearla nueva-
mente, atornillando el tornillo de regulacién.

Para la regulacion vertical de la mira, proceder del
siguiente modo:

1) Con la llave de dotacion regular la posicion de la
mira en el sentido deseado (hacia abajo si se desea
disparar mds alto, hacia arriba si se desea disparar
mas bajo) (fig. 94).

A Marcas B Simbolo
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Regulacion alza “Rifle Sight”
Para regular el alza, atenerse al siguiente procedimiento:

1) Utilizando la llave cabeza hueca en dotacién,
destornillar ligeramente los dos tornillos de fijacion
del alza (fig. 95).

2) Regular la posicion del alza en el sentido deseado y
bloquearlo nuevamente ajustando a fondo los tor-
nillos de fijacion.

Regulacion alza “Ghost Sight”

Para regular el alza, atenerse al siguiente procedimiento:

A - Regulacion lateral del alza

Regulando en el tornillo especial (fig. 96), regular la
posicion del alza en el sentido deseado (correr el alza
hacia la izquierda si se entiende disparar mas a la
izquierda; hacia la derecha, si se entiende disparar mas
a la derecha), tomando como referencia las respectivas
muescas graduadas de alineacién (fig. 97).

B - Regulacion vertical del alza

Regulando en el tornillo especial (fig. 98), regular la
posicion del alza en el sentido deseado (girar en sentido
horario “arriba” si se desea dispara mds alto; en la direc-
cién opuesta si se desea disparar mds bajo), tomando
como referencia las muescas graduadas de alineacién.

Sustitucion mira

Utilizando un destornillador de cabeza plana elevar la
extremidad de la mira y extraerla (fig. 99).

ADVERTENCIA: esta opcion tiene validez Gnicamente
para los cafones dotados de mira larga de fibra 6ptica.
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OEKNAPALIMA O COOTBETCTBUU

AkumoHepHoe obwecteo BENELLI ARMI S.p.A.
3aABNIAET, YTO BCE MW3TOTOBMEHHOE WM OpYXWue
NPOXOAWT  UCMbITaHWA  Ha  HaunoHanbHom
ucnbITaTesIbHOW CTaHUMW B COOTBETCTBUM C
LEACTBYIOLMM  3aKOHOAATENIbCTBOM, O YéM
CBUAETENbCTBYIOT  OohuuManbHble  Krenma,
HaHECEHHbIEe Ha CTBOM U CTBOJbHYIO KOPOOKY.

il Kcr. 13
"3aKOH O 3alMTe NepcoHanbHbIX AaHHbIX"

. O6paboTka AaHHbIX, MPEeAOCTaBMEHHbIX HenocpeacTseHHo Bammn
Komnanun Benelli Armi uin nony el oT C
MArasuHoB W MMIMOPTEPOB, OCYWIECTBAIRETCA B CTIGAYIOLLYIX LEAX:
-Bbljaya [ApaHTUIHOTO CepTUdhMKata Ha ToBap W OKasaHue
TPe/lyCMOTPEHHOTO B HEM CEpBICa U YCAYT B COOTBETCTBUN ¢ OBLLMMI
YCIIOBUAMY FapaHTM;

- MPAMOIA MapKeTVHT (KOMMEpYeckie M peKnamHble COOGLIEHNA,
VHOPMALMOHHbIE GlonneTeHn, NpAMbIe MPOAAKM, UCCNEAOBaHUA
PbIHKa);

- NpochrnMpoBaHie NOTPeGUTENA NyTem aHanMaa NpuBbIHEK 1 BbiGopa
ToBapa;

- CTATUCTUECKAA IGATEIIBHOCTb 1 UCCNIENOBAHMA PbiHKA.

. CobpaHHble faHHble 06pabaTbiBaloTCA Bpy4HYHO, AaBTOMATUYECKM U C
1Cronb30BaHNeM MH(OPMALIMOHHBIX CUCTEM C MOMOLLbIO MepcoHana,
CMeunansHo  HasHayeHHoro  ANA  3TOT0  COGCTBEHHUKOM
MH(OPMALIMOHHbIX PECYPCOB B KAYECTBE YMOMHOMOHEHHBIX Wiin
OTBETCTBEHHbIX 32 06paboTKy ML,

3. Bawm paHHble MOryT ObiTb  Hamu  nepefaHbl  KOMMaHWAM,

B3aumopeiicTeylowmm ¢ Benelli Armi B KadecTBe ynpaBnAOLMX,
MOJKOHTPOMbHBIX ~ WWMM  CBA3AHHBIX, @ Takke KOMMaHUAM,
okasbiBarowmm Benelli Armi criew BaHHble CHab;
YOIy, KaKoBbIMK, K MPUMEpy, ABNAIOTCA KOMMaHMM ro obpaboTke
[laHHbIX 1A OpraHM3aLmMn 1 ynpaBneHnA MHAOPMALIMOHHOI Cly>60oM,
KOMMaHM 1 y4pexaeHns, npefoctaenaiowme Benelli Ami yenyrm n
KOHCYTNbTaLyW, TPaHCTIOPTHbIE 1 GKCMEAVLMOHHBIE  KOMNaHM,
3aHIMAIOLLMECH rPY30MepeBo3KamMm 1 TaMOXEHHBIMM (hOPManbHOCTAMM.
TMepcoHanbHbie faHHbIe He MOANIEXAT pasmaLlleHuio.

4. Tlpu HanM4MM COTMACKA CO CTOPOHbI 3aMHTEPECOBAHHOMO NMLA ero

[iaHHbIe MOryT BbiTb nepeaaHbl Komnawueit Benelli Armi oconumansHsIM

MarasiHamm no peanusauim npoaykumn Benelli Armi, a Takoke TpeTbiM

KOMMaHUAM [NA NPeoCcTaBNeHNA UM BO3MOXKHOCTM OTMPaBNATh

CO6C: CT COLIT COOBLIEHNA, NpY

ycnosuu, 4To I'IpeﬂMeT UX AEATENbHOCTW BKIKOYAET TOBApPbI W yCNyru,

aHanor1yHble Npofasaembim komnaxueid Benelli Armi.
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APAHTUWHbBIA CEPUOUKA

[nAa nonyyeHnA npaBa Ha rapaHTMIO OTKPOWTE Ha cante
Benelli www.benelli.it pasoen “OHnaiH rapaHTMA” wnm
MOSTHOCTBIO 3aMOMNHUTE HACTOALLMIA cepTUdmKaT, NocTaBbTe
neyatb MarasvHa M BbIWAUTE €ro B 3aneyaraHHOM
KOHBEpPTE MO YKa3aHHOMY HUXe afpecy.

Pycckun Opén

140000 MockoBckasa 06s. Jltobepupbl,

yn. KotenbHudeckas, 24A.

mBenelli info@russianeagle.ru
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. MpenocTaBneHne NepcoHanbHbIX faHHbIX He ABNIAETCA 06A3ATENbHBIM; 0TKa3 NPeAoCTaBUTb WX MOMTHOCTHIO UM YaCTUHHO MOXKET MOBJIEYb 3a Co60ii HEBO3MOXHOCTb CO

cTopoHb! Benelli Armi BblgaTh fapaHTuitHbI cepTucnkar Ha npuobpeTerHbid ToBap. OTKa3 npeaocTaBuTb MEpCOHanbHbIe AaHHbIE AfIA UCTIONB30BAHWUA WX B LIENAX
MapKeTUHra, NpOhUNMPOBaHMA M Nepefadn TPeTbUM NuuaM ANA OCYLIECTBNEHWA MApKETMHIOBOW [AEATENBHOCTI He MPEenATCTBYET MONMyYeHMIo [apaHTUitHOro
cepTuchrkara, KOTopbIi B JI0GOM Cryyae AOMmkKeH ObITb BbifaH. TeM He MeHee, CIeACTB/eM Takoro 0TKasa ABMAETCA HEBO3MOXHOCTb MOMYHYEHNA 3auHTEPECOBaHHbIM
TLIOM MapKETUHIOBbIX COOBLLEHI komnanuy Benelli Armi 1 TpeTbix CTOPOH, MPeaoCTaBNAIOLLMX TOBaPb! U YCYTi, aHasIornyHble npojasaeMbiM Komnarueit Benelli Armi.
CobCTBEHHMKOM MHChOPMALMOHHBIX Pecypcos ABnAeTcA Komnauua Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, ltalia. OTBeTCTBEHHBIA 3a 06paBoTKy
VHHOPMALIMOHHBIX pecypcoB rocn. JTopeHLIo Kanaapy AOMULMIMPOBaH B CUMY 3aHMMaeMoii JOMKHOCTY MO 0pMAMHECKOMY aapecy COBCTBEHHIKA PECYPCOB.

. B nio6oii MoMeHT Bbl MoXXeTe BOCTONb30BaTLCA CBOMMY NpaBamm o CT. 7 3aKoHoaaTenbHoro AekpeTa 196/03. B YacTHOCTH, Bbl MMeeTe npaso Mnoy4uTh NOATBEPXKAEHUE

0 Hanm4un wwl OTCYTCTBUM npenocraaneuublx [aHHbIX (X COAEpXaHWe W UCTOHHNK), NPOBEPUTL MX MPABUMLHOCTL UM MOTPEGOBaTh MX AOMONHEHMA, OGHOBMEHMA,
TaKviX MpaB 3avHTEPECOBAHHOE JMLI0 MOXET 0DpalLATLCA K OTBETCTBEHHOMY 32 06paboTKy MH(OPMALMOHHbIX PecypCoB
rocn. ﬂopeHuo Kanu.apu o aﬂpecy 9NEeKTPOHHON MoYTI privacy@benelli.it

Cormnacye Ha Mony4eH1e KOMMEPHECKMX 1 PeKNaMHbIX COOGLLEHNA PAcrPOCTPAHAETCA He TOMbKO Ha COOGLLEHIA, OTMPAB/AEMbIE C MOMOLLBIO ABTOMATUUPOBAHHBIX
cucTem Ge3 y4acTuA onepatopa (Hanpumep, ro ANEKTPOHHOI MOHTE), HO TaKKe U Ha TPAAULIMOHHBIE (POPMbI CBA3Y, TaK1e KaK MOYTOBbIE OTMPABNEHNA Ha BYMaXHbIX
HocuTenAX. 3auHTepecoBaHHOE /L0 MOXET BCeraa aHHYNMPOoBaTk CBOE COrmacie Ha 06paboTKy MepCOHaNbHLIX AaHHBIX C YKa3aHHO LIETbIo Takxke B OIHOCTOPOHHEM
TOPAZIKE, BbIGPaB, K MpUMepy, Nofy4eH e PeKNamHbIX MaTepUaroB TONLKO MO MokTe, 663 UCroMb30BaHWA aBTOMATU3VPOBAHHBIX CCTEM (SMEKTPOHHAA MOYTa).
Paspetwiato BeCT1 06paBboTKy MOUX MEPCOHaMBHBIX AaHHBIX A NPAMOTO MApKETUHIA 1 OTMPaBKM MH(OPMALIMOHHOTO GlonneTeHA

Pa3peLuaio BecTn 06paboTKy MovX NepcoHanbHbIX AaHHbIX AnA NPoUnMpoBaHnA NOTpebUTend 1 aHanuaa Boibopa ToBapa

P T Mou nepco [aHHble Cy6LeKTam 1 B LIeNAX, yKasaHHbIX B MYHKTE 4 HAaCTOALLEro NOACHEHNA

Moanmcs
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BHumaHue!

[inAa nonyyeHnA npaBa Ha rapaHTULo (ecnu He
0hOpPMIIEHO MO WMHTEPHETY) HeobXxoanMo
[OMKHBIM 06pa3oM M MOMHOCTBIO 3aMONMHUTL
HacToAWMI cepTUchmKaT, NOCTaBUTb Neyvartb
oduumanbHoro marasvHa Benelli Armi n
BbICNaTh €ro B 3anevyaTaHHOM KOHBEpTE.

B cnyyae HeBbiCbINKM cepTudukara unu
OTCYTCTBMA [aHHbIX, HEOb6XOAUMbIX ANA
NPYMEHEHNA rapaHTUNHbLIX YCOBUIA, PEMOHT
Opy>XMWA  OCyllecTBNAeTCA  3a  CYéT
BnajenbLa.

MEYATb MATASUHA U NOANUCHL MPOAABLIA

MOENb

MOZENb

CEPWUMHbIA HOMEP
CTBOJbHOM KOPOBKM
CEPUIIHbINA HOMEP
CTBONA

uvA

SAMUINA

YNUUA

MOYTOBbIV MHAEKC
roroq

CTPAHA

Anpec 3neKTPOHHO
nouThI

[IATA MPOAAXM

MEYATb MATASWHA U NOANUCH NPOLABLA

CEPWWHbIA HOMEP
CTBO/ILHOM KOPOBKM N!l [

CEPWIHbIA HOMEP
CTBONA

[IATA MPOJAXM

Ne

Ne

FAPAHTUNHbBIA CEPUDUKAT

[apaHTUiiHble 06A3aTenbCTBa aKUMOHEpHOro obLuecTBa
BENELLI ARMI S.p.A. pacnpoCTpaHAloTCA TOMbKO Ha
NPOU3BOACTBEHHbIE AehEKTbI METANNYECKUX AeTanen 1
WX Marepuarbl, Mpu 3TOM FapaHTUIHBIA CPOK PyXeh W
KapabuHoB coCTaBnAeT 5 NeT, UCHUCNAACH CO [OHA
nepefaym ToBapa noTpebuTento (mata, ykasaHHaA B
TOBapHOM Yeke).

I/Is,qenmn, B OTHOLUEHUN KOTOPbIX ,ueﬁcnayror HacToAme
rapaHTUitHble 06A3aTenbCcTBa, noanexar 6GecrnarHomy
PEMOHTY (3@ MCK/IIOYeHNeM TPAHCMOPTHBIX PAcXOoB,
onnaynMBaemblX MOKynareseM) B 3aBOACKOM CepBuC-
LieHTpe, HaxopAwemcA B L. Yp6uHo (Wtanua) wnm B
6nuxaiiiem aBTOPU3OBaHHOM CEPBUC-LIEHTpe.

[leiicTBMe rapaHTUiHBIX 06A3aTENbCTB HAaYMHAEeTCA C
MOMeHTa mpuobpeTenua nagenua. 3ameHa petanein unm
PEMOHT He BneKyT 3a coBoi NpoAneHue rapaHTUHOro
cpoka.

HactoAwwme  rapaHTuilHble — obA3aTenbcTBa  He
PacnpoCTPaHAKTCA Ha MOBPEXAEHUA, HacTynvBlUve B
pesynbTate XanaTHOCTW, OTCYTCTBWMA OBCNY>XMBaHWA,
CaMOBO/BHOrO  W3MEHEHWA  KOHCTPYKLMM, PEeMOHTa
HEaBTOPWU30BaHHbIM  MEPCOHANOM,  UCMOMb30BaHMA
HECOOTBETCTBYIOLNX MEXAyHapoaHbIM HopMam
6oenpunacos, 1Cnonb3oBaHNA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HELIENEBOro UCMOMb30BaHNA
OPY>XWA, HApYLUEHNA NPaBUN 3KCMyaTauu, N3NOXKEHHbIX
B HacToAwemM PykoBoACTBe, a Takxke Mo NobbiM WHbIM
NpUYMHAM, HE OTHOCALUMXCA K HOPMasbHON dKCnyaTaLmmn
1 paboTe opyxuA.

MpeanpuAtve BENELLI ARMI S.p.A. He Hecér
OTBETCTBEHHOCTM 32 KaKoW-n1bo NPAMOIA M KOCBEHHBIN
yLiep6, MPUYMHEHHBIN FOAAM, XXUBOTHBIM UM UMYLLECTBY,
KOTOpbIA BO3HMK B pe3ynbTate HeGpexHoro unu
HEeMpaBUMbHOTO WCMOMb30BAHNA OPYXWA, a Takxe B
pesynbTaTe NpULKH, yKasaHHbIX B Npeaplayluem abalie.

MOKYMNATENIO PEKOMEHAYETCA COXPAHUTb HACTOALUMIA AOKYMEHT
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OEKNAPALIMA O COOTBETCTBUU

AkumoHepHoe obwecteo BENELLI ARMI S.p.A.
3aABNIAET, YTO BCE MW3TOTOBMEHHOE WM OpYXWue
NPOXOAWT  UCMbITaHWA  Ha  HaunoHanbHom
ucnbITaTesIbHOW CTaHUMW B COOTBETCTBUM C
LEACTBYIOLMM  3aKOHOAATENIbCTBOM, O YéM
CBUAETENbCTBYIOT  OohuuManbHble  Krenma,
HaHECEHHbIEe Ha CTBOM U CTBOJbHYIO KOPOOKY.

il Kcr. 13
"3aKOH O 3alMTe NepcoHanbHbIX AaHHbIX"

. O6paboTka AaHHbIX, MPEeAOCTaBMEHHbIX HenocpeacTseHHo Bammn
komnanun Benelli Armi nin Y/ el oT C
MArasuHoB W MMIMOPTEPOB, OCYWIECTBAIRETCA B CTIGAYIOLLYIX LEAX:
-Bbljaya [ApaHTUIHOTO CepTUdhMKata Ha ToBap W OKasaHue
TPe/lyCMOTPEHHOTO B HEM CEpBICa U YCAYT B COOTBETCTBUN ¢ OBLLMMI
YCIIOBUAMY FapaHTM;

- MPAMOIA MapKeTVHT (KOMMEpYeckie M peKnamHble COOGLIEHNA,
VHOPMALMOHHbIE GlonneTeHn, NpAMbIe MPOAAKM, UCCNEAOBaHUA
PbIHKa);

- NpochrnMpoBaHie NOTPeGUTENA NyTem aHanMaa NpuBbIHEK 1 BbiGopa
ToBapa;

- CTATUCTUECKAA IGATEIIBHOCTb 1 UCCNIENOBAHMA PbiHKA.

. CobpaHHble faHHble 06pabaTbiBaloTCA Bpy4HYHO, AaBTOMATUYECKM U C
1Cronb30BaHNeM MH(OPMALIMOHHBIX CUCTEM C MOMOLLbIO MepcoHana,
CMeunansHo  HasHayeHHoro  ANA  3TOT0  COGCTBEHHUKOM
MH(OPMALIMOHHbIX PECYPCOB B KAYECTBE YMOMHOMOHEHHBIX Wiin
OTBETCTBEHHbIX 32 06paboTKy ML,

3. Bawm paHHble MOryT ObiTb  Hamu  nepefaHbl  KOMMaHWAM,

B3aumopeiicTeylowmm ¢ Benelli Armi B KadecTBe ynpaBnAOLMX,
MOJKOHTPOMbHBIX ~ WWMM  CBA3AHHBIX, @ Takke KOMMaHUAM,
okasbiBarowmm Benelli Armi criew )BaHHble CHao:
YOIy, KaKoBbIMK, K MPUMEpy, ABNAIOTCA KOMMaHMM ro obpaboTke
[laHHbIX 1A OpraHM3aLmMn 1 ynpaBneHnA MHAOPMALIMOHHOI Cly>60oM,
KOMMaHM 1 y4pexaeHns, npefoctaenaiowme Benelli Ami yenyrm n
KOHCYTNbTaLyW, TPaHCTIOPTHbIE 1 GKCMEAVLMOHHBIE  KOMNaHM,
3aHIMAIOLLMECH rPY30MepeBo3KamMm 1 TaMOXEHHBIMM (hOPManbHOCTAMM.
TMepcoHanbHbie faHHbIe He MOANIEXAT pasmaLlleHuio.

4. Tlpu HanM4MM COTMACKA CO CTOPOHbI 3aMHTEPECOBAHHOMO NMLA ero

[iaHHbIe MOryT BbiTb nepeaaHbl Komnawueit Benelli Armi oconumansHsIM

MarasiHamm no peanusauim npoaykumn Benelli Armi, a Takoke TpeTbiM

KOMMaHUAM [NA NPeoCcTaBNeHNA UM BO3MOXKHOCTM OTMPaBNATh

CO6C: CT COLIT COOBLIEHNA, NpY

ycnosuu, 4To I'IpeﬂMeT UX AEATENbHOCTW BKIKOYAET TOBApPbI W yCNyru,

aHanor1yHble Npofasaembim komnaxueid Benelli Armi.

196/2003

)

X

a
a
a

Yueno

APAHTUWHbBIA CEPUOUKA

[nAa nonyyeHnA npaBa Ha rapaHTMO OTKPOWTE Ha cante
Benelli www.benelli.it pasgen “OHnaiH rapaHTua” wnu
MOMHOCTbIO 3aMOMHUTE HACTOALLMIA CepTUMKAT, NOCTaBbTe
neyatb MarasvHa W BbIWAWTE €ro B 3arnevyaTtaHHOM
KOHBepTe 6rvpkanwemy uvnoptepy. CBou AaHHble Bbl
MOXeETe Nerko Hantn Ha cante www.benelli.it B pasgene
“Cepsuc’

smBenelli

AN
_________________________________________________________________._—,bo —————————

. MpenocTaBneHne NepcoHanbHbIX faHHbIX He ABNIAETCA 06A3ATENbHBIM; 0TKa3 NPeAoCTaBUTb WX MOMTHOCTHIO UM YaCTUHHO MOXKET MOBJIEYb 3a Co60ii HEBO3MOXHOCTb CO

cTopoHb! Benelli Armi BblgaTh fapaHTuitHbI cepTucnkar Ha npuobpeTerHbid ToBap. OTKa3 npeaocTaBuTb MEpCOHanbHbIe AaHHbIE AfIA UCTIONB30BAHWUA WX B LIENAX
MapKeTUHra, NpOhUNMPOBaHMA M Nepefadn TPeTbUM NuuaM ANA OCYLIECTBNEHWA MApKETMHIOBOW [AEATENBHOCTI He MPEenATCTBYET MONMyYeHMIo [apaHTUitHOro
cepTuchrkara, KOTopbIi B JI0GOM Cryyae AOMmkKeH ObITb BbifaH. TeM He MeHee, CIeACTB/eM Takoro 0TKasa ABMAETCA HEBO3MOXHOCTb MOMYHYEHNA 3auHTEPECOBaHHbIM
JILIOM MapKETUHIOBbIX COOGLLEHNI KOMMaH1 Benelli Armi 1 TpeTbx CTOPOH, NMPEAOCTABNAIOLLMX TOBAPbI W YCIYTy, aHANOrMyHble NpofaBaeMbiM komnaven Benelli Armi.
CobCTBEHHMKOM MHChOPMALMOHHBIX Pecypcos ABnAeTcA Komnauua Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, ltalia. OTBeTCTBEHHBIA 3a 06paBoTKy
VHHOPMALIMOHHBIX pecypcoB rocn. JTopeHLIo Kanaapy AOMULMIMPOBaH B CUMY 3aHMMaeMoii JOMKHOCTY MO 0pMAMHECKOMY aapecy COBCTBEHHIKA PECYPCOB.

. B nio6oii MoMeHT Bbl MoXXeTe BOCTONb30BaTLCA CBOMMY NpaBamm o CT. 7 3aKoHoaaTenbHoro AekpeTa 196/03. B YacTHOCTH, Bbl MMeeTe npaso Mnoy4uTh NOATBEPXKAEHUE

0 Hanm4un W'IM OTCYTCTBUM npenocraaneuublx [aHHbIX (X COAEpXaHWe W UCTOHHNK), NPOBEPUTL MX MPABUMLHOCTL UM MOTPEGOBaTh MX AOMONHEHMA, OGHOBMEHMA,
TaKviX MpaB 3avHTEPECOBAHHOE JMLI0 MOXET 0DpalLATLCA K OTBETCTBEHHOMY 32 06paboTKy MH(OPMALMOHHbIX PecypCoB
rocr. ﬂopeHuo Kannapu o aﬂpecy 9NEeKTPOHHON MoYTI privacy@benelli.it

Cormnacye Ha Mony4eH1e KOMMEPHECKMX 1 PeKNaMHbIX COOGLLEHNA PAcrPOCTPAHAETCA He TOMbKO Ha COOGLLEHIA, OTMPAB/AEMbIE C MOMOLLBIO ABTOMATUUPOBAHHBIX
cucTem Ge3 y4acTuA onepatopa (Hanpumep, ro ANEKTPOHHOI MOHTE), HO TaKKe U Ha TPAAULIMOHHBIE (POPMbI CBA3Y, TaK1e KaK MOYTOBbIE OTMPABNEHNA Ha BYMaXHbIX
HocuTenAX. 3auHTepecoBaHHOE /L0 MOXET BCeraa aHHYNMPOoBaTk CBOE COrmacie Ha 06paboTKy MepCOHaNbHLIX AaHHBIX C YKa3aHHO LIETbIo Takxke B OIHOCTOPOHHEM
TOPAZIKE, BbIGPaB, K MpUMepy, Nofy4eH e PeKNamHbIX MaTepUaroB TONLKO MO MokTe, 663 UCroMb30BaHWA aBTOMATU3VPOBAHHBIX CCTEM (SMEKTPOHHAA MOYTa).
Paspetwiato BeCT1 06paBboTKy MOUX MEPCOHaMBHBIX AaHHBIX A NPAMOTO MApKETUHIA 1 OTMPaBKM MH(OPMALIMOHHOTO GlonneTeHA

Pa3peLuaio BecTn 06paboTKy MovX NepcoHanbHbIX AaHHbIX AnA NPoUnMpoBaHnA NOTpebUTend 1 aHanuaa Boibopa ToBapa

P T Mou nepco [aHHble Cy6LeKTam 1 B LIeNAX, yKasaHHbIX B MYHKTE 4 HAaCTOALLEro NOACHEHNA

Moanmcs




136

BHumaHue!

[inAa nonyyeHnA npaBa Ha rapaHTULo (ecnu He
0hOpPMIIEHO MO WMHTEPHETY) HeobXxoanMo
[OMKHBIM 06pa3oM M MOMHOCTBIO 3aMONMHUTL
HacToAWMI cepTUchmKaT, NOCTaBUTb Neyvartb
oduumanbHoro marasvHa Benelli Armi n
BbICNaTh €ro B 3anevyaTaHHOM KOHBEpTE.

B cnyyae HeBbiCbINKM cepTudukara unu
OTCYTCTBMA [aHHbIX, HEOb6XOAUMbIX ANA
NPYMEHEHNA rapaHTUNHbLIX YCOBUIA, PEMOHT
Opy>XMWA  OCyllecTBNAeTCA  3a  CYéT
BnajenbLa.

MEYATb MATASUHA U NOANUCHL MPOAABLIA

MOENb

MOZENb

CEPWUMHbIA HOMEP
CTBOJbHOM KOPOBKM
CEPUIIHbINA HOMEP
CTBONA

uvA

SAMUINA

YNUUA

MOYTOBbIV MHAEKC
roroq

CTPAHA

Anpec 3neKTPOHHO
nouThI

[IATA MPOAAXM

MEYATb MATASWHA U NOANUCH NPOLABLA

CEPWWHbIA HOMEP
CTBO/ILHOM KOPOBKM N!l [

CEPWIHbIA HOMEP
CTBONA

[IATA MPOJAXM

Ne

Ne

FAPAHTUNHbBIA CEPUDUKAT

[apaHTUiiHble 06A3aTenbCTBa aKUMOHEpHOro obLuecTBa
BENELLI ARMI S.p.A. pacnpoCTpaHAloTCA TOMbKO Ha
NPOU3BOACTBEHHbIE AehEKTbI METANNYECKUX AeTanen 1
WX Marepuarbl, Mpu 3TOM FapaHTUIHBIA CPOK PyXeh W
KapabuHoB coCTaBnAeT 5 NeT, UCHUCNAACH CO [OHA
nepefaym ToBapa noTpebuTento (mata, ykasaHHaA B
TOBapHOM Yeke).

I/Is,qenmn, B OTHOLUEHUN KOTOPbIX ,ueﬁcnayror HacToAme
rapaHTUitHble 06A3aTenbCcTBa, noanexar 6GecrnarHomy
PEMOHTY (3@ MCK/IIOYeHNeM TPAHCMOPTHBIX PAcXOoB,
onnaynMBaemblX MOKynareseM) B 3aBOACKOM CepBuC-
LieHTpe, HaxopAwemcA B L. Yp6uHo (Wtanua) wnm B
6nuxaiiiem aBTOPU3OBaHHOM CEPBUC-LIEHTpe.

[leiicTBMe rapaHTUiHBIX 06A3aTENbCTB HAaYMHAEeTCA C
MOMeHTa mpuobpeTenua nagenua. 3ameHa petanein unm
PEMOHT He BneKyT 3a coBoi NpoAneHue rapaHTUHOro
cpoka.

HactoAwwme  rapaHTuilHble — obA3aTenbcTBa  He
PacnpoCTPaHAKTCA Ha MOBPEXAEHUA, HacTynvBlUve B
pesynbTate XanaTHOCTW, OTCYTCTBWMA OBCNY>XMBaHWA,
CaMOBO/BHOrO  W3MEHEHWA  KOHCTPYKLMM, PEeMOHTa
HEaBTOPWU30BaHHbIM  MEPCOHANOM,  UCMOMb30BaHMA
HECOOTBETCTBYIOLNX MEXAyHapoaHbIM HopMam
6oenpunacos, 1Cnonb3oBaHNA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HELIENEBOro UCMOMb30BaHNA
OPY>XWA, HApYLUEHNA NPaBUN 3KCMyaTauu, N3NOXKEHHbIX
B HacToAwemM PykoBoACTBe, a Takxke Mo NobbiM WHbIM
NpUYMHAM, HE OTHOCALUMXCA K HOPMasbHON dKCnyaTaLmmn
1 paboTe opyxuA.

MpeanpuAtve BENELLI ARMI S.p.A. He Hecér
OTBETCTBEHHOCTM 32 KaKoW-n1bo NPAMOIA M KOCBEHHBIN
yLiep6, MPUYMHEHHBIN FOAAM, XXUBOTHBIM UM UMYLLECTBY,
KOTOpbIA BO3HMK B pe3ynbTate HeGpexHoro unu
HEeMpaBUMbHOTO WCMOMb30BAHNA OPYXWA, a Takxe B
pesynbTaTe NpULKH, yKasaHHbIX B Npeaplayluem abalie.

MOKYMNATENIO PEKOMEHAYETCA COXPAHUTb HACTOALUMIA AOKYMEHT




137
CopeprxaHue
Ucnonb3oBaHue « TexobcnyxusaHue MpuHaaneXHoCTU 1 PerynmpoBKy:
Mepbl 6@30MACHOCTU ......eeeiiieiiiiiiiiieiii ettt PerynupoBka norn6a v 0TBOAA MPUKNAAA ...coveemrerveeeeaneenenenne 151
OBLLUME CBEAEHUA ...ceiiiieiieiieieeite ettt ettt BrOKM MAra3mMHa .........cocuiiiiiiiiiiiiiciiiccc et 152
TEXHNHECKOE OMUCAHME ...ttt 140 UMCTKA MAFABUHA ...coouviiiniiieiiieniieeeieeeitceeitee et 153
MepBan COOPKA PYHKDA ....eererreruirerieeenireeniteesieeeteeenieeenreesneeanee 141 YcTaHOBKa W yaaneHve orpaHM4uTena BMeCTUMOCTH
MPEAOXPAHUTENHBIE MPUCTIOCOBIBHUE ... 143 YANVHAGMOTO MarasuHa M395
3apaxarie 143 Yanuautenu marasmHa M395
3aMEHA MATPOHA ..eveeiuiiieiiieeiiee ettt ettt et et et e e eeeee e 145 [YNbHBIE YOTPOUCTBA ....ooovvvvvnnninnniiiisnns
PaccHapAxeHe MarasuHa 145 PerynmpoBKa MyLUK/ NMYSIEBOTO CTBOMA ...ceeevvvrreeeriireeeeaiieeeennnns 157
BOSMOXKHbIE HEUCTIPABHOCTM 1 UX YCTPAHEHUE ......vvveeeeeeeveeee... 146 PErynMpOBKA LMK .....vveeieiiieeeiiiieeeeiiieeeeieeeeeeieeeeeeiiaee e 158
MaTpoHbI PerynupoBka guontpuyeckoro npuuena “Ghost Sight” ............. 158
Texo6CnyXBaHme .. BAMEHA MYLLKY ..eetieeniieeiieeeiieeeieeeiee et eeiteeenteeeaeeeenaeesnaeesnneeas 158
Pa360pKV| PYXKDBA e KaTanor 3an|_|ac-|-eﬁ ............................................................ 159
COOPKM PYIKBA enrienirieeiiieenieeenitee sttt et et e i e st sbeeeieeeniaeens

3A UCKITIOYEHNEM APYTUX CMELMATIbHBIX YKAZAHUNA,
TEKCT U UWNNTIOCTPALIMU HACTOALLENO PYKOBOACTBA
BCErAA MNOAPA3YMEBAIOT NPABOCTOPOHHUI
BAPUAHT PYXbA 12 KAITUBPA.

[aHHble mor] yT 6bITb U3MEHeHbI, 6e3 npegBapnUTesibHOro N3BeLyeHns.
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MEPbI BESONMACHOCTU

BHUMAHUE: MPOCUM U3YYUTb HACTOALLEEE
PYKOBOACTBO NEPEQ HAYAJIOM
OKCMNYATALIMU BALLEIO PYXXbA.

MOMHUTE! MABHAA LIENb MEP BE3OMACHOCTU,
M3NOXXEHHBIX B HACTOALLEM PYKOBOZCTBE, -
NPU3BATb BJIAOENIbLIEB OrHECTPEJIBHOIO
OPYXXUA K OCTOPO>XHOMY OBPALLEHWIO C
HUM U HAMOMHWUTb, YTO OTBETCTBEHHOCTb
3A NPUMEHEHUE OFHECTPEJIbHOIO OPY>XUA
JIEXXMT HA TEX, KTO UM BJAOEET WU
NONb3YETCA.

1. BCEMOA [OEPXWTE PYXbE TONIbKO B
BE30MNACHOM HAMNPABJIEHUW.

Hukorna He HanpaenAnTe CTBOM
py>XbfA Ha cebA Un Ha opyrux foaen.
HeykoCHUTENbHO npuaepXuBanTech
3TUX MPaBu BO BPEMA 3apAXaHuA 1
paspaxxaHuna pYy>XbA. Mepen
Npou3BOACTBOM BbICTpena obpartuTe
BHMMaHMWe Ha TO, YTO HaxoauTcA 3a
uenbto. PyxelHble cHapAadbl MOryT
npeacTaBnATbL 0OnacHoOCTb Ha
pacctoAHun cBblwe 1,5 kM. Ecnu
CHapA4, Mpowén MWMO LUenu wim
npobun eé HackBo3b, y6eamuTecCh, YTO OH He HaHEC
paHeHNA YEMOBEKY.

2. BCEMOA OBPALUANTECb C PY)XbEM, KAK C
SAPAXXEHHbIM.

Hukorga He npepnonaraiTe, 4TO Balwe pPy>Xbé

paspsXeHo. EAMHCTBEHHO HaAéXHbIM crnocob

yOOCTOBEPUTBLCA B TOM, YTO PY>XXbE paspaXeHo —

9TO OTKPbITb 3aTBOP M OCMOTPETb MATPOHHUK Ha

npegmeT OTCYyTCTBMA B HéM naTpoHa.

Ecnn Bbl 0TCOEAMHWMAN 1 pacCHapAAVIN MarasuH,
3TO HE 3HAYMT, YTO PY>KbE PasPAXKEHO U HE MOXET
BbICTpeNMTb. [InA TOoro, YTobbl MPUBECTU PY>KbE B
6esonacHoe COCTOAHME HeObXoaMMO YaanuTb BCe
naTpoHbl U3 MarasuHa, OTBECTW 3aTBOp Hasan 1
OCMOTPETb MATPOHHMK Ha MpeameT OTCYTCTBUA B
HéM naTpoHa.

3. XPAHUTb OPYXWE B _ HALEXHOM U
HEOOCTYMNMHOM ANA OETEU MECTE.

Bnapgeneu pyxbA  OOMKEeH MNPUHATb  BCe
HeobxoaumMble  Mepbl  AnA  TOro, YTOObI
HECOBEPLUEHHONETHNE WU WHble MOCTOPOHHME
vua He NonyYunyn AOCTyNa K OpyXXuio.
B uenAx cBeneHnA K MAHUMYMY prcka
HECYaCTHbIX Cly4yaeB C y4acTuem
HECOBEPLLEHHONETHUX XpaHuTe
opyxve u 6oenpunacbl OTAENbHO B
3aKpbITbIX Ha KoY cefdpax. Beerna
VMenTe BBUAY, YTO NPUCNOCOBNeHmA,
npegHasHayeHHble anAa
npenoTBpaLleHnA Hec4acTHbIX
Cry4yaeB, Harmpumep HaBecHble 3aMKu
Ha PpyXb€ W 3arywKkd ANA NaTPoOHHUKA, He
rapaHTMpyloT OT  HECaHKLMOHWUPOBAHHOTO  USn
HeLeneBoro UCMonb3oBaHUA pPyXbA. XpaHuTe
OopyXue B CreumanbHOM CTanbHOM cemndie. ITO
camblii HaOE>XHbIN cnocob nsbexxaTb
MCMOMb30BaHWA PYXbA HE MO  Ha3HaYeHWo
HECOBEPLUEHHONETHAMU UM MOCTOPOHHUMM
nvuamm.

4. HUKOIOA HE CTPEJIAUTE B BOQY WM MO
TBEPAbIM NPEAMETAM.
Ctpenbba B Bogy, MO KamHAM WIu
WHbIM  TBEpAbIM  MOBEPXHOCTAM
YBEMMYMBAET PUCK pUKOLIETA WK
paspyLleHua cHapAga, YTo MOXeT

nosrne4yb nopaxeHune 6nuanexamx nnu

HenpeayCMOTPEHHbIX LieNei.

5. U3YUYUTE CnocobbI BE3OMNACHOIo
OBPALLEHMA C BALUMM PY)>XbEM. MOMHUTE,
YTO HANMUMYUE NPEOOXPAHUTEJIbHbIX
YCTPOUCTB HE 3AMEHAET HABbIKOB
BE30MACHOIO OBPALLEHNA C OPY)XUEM.

[nA npenoTBpalleHWs HecYacTHbIX CryyYaeB He
rionaraiTech UCKIMIOYUTENBHO Ha MPEAOXPAHUTENBHbIE
ycTpoiicTBa. KpaiHe BaXkKHO M3yuuTb M cobniopartb
npasuna 6e3onacHoro obpalieHa C  Balmm
opy>xxueM. Bonbluylo 4acTb HecqacTHbIX Cry4aeB
MOXHO MpefoTBpaTUTb, €CNN  HEYKOCHUTENbHO
NpUaePK1BaTLCA Mep 6e30MacHOCTM, U3NOXKEHHbIX B
HaCTOALLEM PYKOBOACTBE.

[nAa panbHenwero COBEPLUEHCTBOBaHMA BalUMX
HaBbIKOB MO MPaBUSTbHOMY MPUMEHEHWMIO OPY>XKWA
PEeKOMeHayeM MPOUTK CcreLmaribHbIA Kype obydeHna
noj, PyKOBOACTBOM OMbITHOrO WHCTPYKTOpa Mo
CTPEnKoBOMY Aeny.

6. PEKOMEHOALMU MO MPABUIIbBHOMY XPAHEHUIO
OPYXMWA.

XpaHute opyxwune TakMm 06pasom,
YTO6bI Ha €ro NOABWKHON cUCTEME He ‘w
ckannveanacb nbiib U rpAsb. Mocne . '
KaX[oro  BbIxoga Ha  OXOTy ‘
HEobXOAMMO  MOYUCTUTL  PYXKbE,

cneayA yKasaHWAM HaCTOALLEro pykoBoAacTBa. JTo
No3BOMUT NPenoTBPaTUTL MOABMEHUE KOPPO3WK,
NMOBPEXAEHWI CTBOIMA W CKOMMEHUA rPA3M, KOTOPble
MOryT BbI3BaTb 3aeP>KKu Mpu cTpenbbe B cambli
HenoaxoaALmIA MoMeHT. Mepen, Tem, kak 3apAanTb
PY>Xb€ OCMOTpUTE MATPOHHWK U yb6eauTech B €ro
YMCTOTE M B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHMX NMPeaMeToB.
Hanuune  3arpAsHeHuid  unu MOCTOPOHHMX




139

npeaMeToB B KaHare CTBOfa BO BpeMs BbicTpena
MOXET NpuBEeCTU K pa3pbiBy CTBOMA U NPUYNHUTD
TpaBMbl CTPENKY 1 OKpyatowmmM. Ecnvm Bo Bpemsa
CTpeﬂbﬁbI Bbl yClibllUNTe HeHopmaanbM 3BYK,
HEMEAJIEHHO MpeKpaTuTe CTpenbody, BKIOYUTE
npenoxpaHnTenb U paspaauTe py>kbe. OcmoTpute
KaHas CTBOfa U NaTPOHHMK Ha MPeaMeT Hanuums
MOCTOPOHHX MPEAMETOB, TaKUX Kak 3acTPABLUMIA B
KaHane CcTBofa CcHapAag Heno6poKadecTBEHHOro
WM HewTaTHoro 6oenpunaca.

7 UCNOJNIb3YUTE
BOEMPUMACHI.

Vicnonb3yiiTe TOnMbko 6oenpunackl 3aBOACKOrO
M3rOTOB/EHUA C HEUCTEKLLMM CPOKOM FOAHOCTU U
cooTBeTcTByloWme TpebosannAam CIP (EBpona u
apyrve ctpaxbl), SAAMI® (CLUA). YaocToBepbTech
B TOM, YTO Kannbp 1 TUMn nNaTpoHa COOTBETCTBYIOT
BaLlemy pyxbto. Kanubp ykasaH Ha CTBOMe pyxbA.
[puMeHeHne caMOCTOATENbHO 3apPAXEHHbIX U
nepesapaXeHHbIX MaTpoHOB MOXET Bbl3BaTb
NOBbILLEHHOE [aBfeHWe B rUnb3e U NpuMBeCTU K
paspbiBy €€ [OOHUa W [APYruM HexXenaresbHbIM
ABJIEHNAM, KOTOpbIE CMOCO6HbI MOBPEANTL PYXbE
1 HAHECTU YBEYbA CTPENKY MU OKPY KAIOLLMM.

TONbKO LUTATHBIE

8. BO BPEMA CTPE/IbBbl MOJIb3YUTECH
SAWUTHBIMM O4YKAMU N HAYLUHUKAMMW.

BepoATHOCTL MpopbiBa MOPOXOBbIX

rasoB WnM YacTuL MeTanna Bo BpeMA A
BbICTpena KpaiHe HW3Ka, Of4HaKO \ ’
HEOBXOAUMO YYNTLIBATb, YTO B 3TOM \_

crnyyae CTPefiok MOXET MonyynuTb

TAXENbIE TpaBMbl BMOTb A0 NOTEPU 3PEHMA.
MoaTomy BO Bpems CTpenbbbl pekoMeHAayeTcA
HafeBaTb BbICOKOMPOYHbIE 3aALUMTHbIE OYKMK.
Bknagbilum gnAa ywen wnu apyrve HanaéxHble

CpencTBa 3aluThbl MO3BONAIOT CHU3UTL BPEeoHOe
BO3/IEVCTBME 3BYKa BbICTPENa Ha opraHbl CIlyxa.

9. 3AMNPELWIAETCA 3ANA3UTbL HA [OEPEBbA,
NEPEJIA3UTb YEPE3 N3roPOAN UNN UHBIE
NPENATCTBUA C 3APAXXEHHbLIM OPY>XUEM.

MMepen Tem, Kak 3anesTb Ha Aepeso
WK Cne3Tb C Hero, a Takxe nepeq
NpeoaoneHeM N3ropoaeil, KaHas unm
OpYyrux npenATCTBUA  Heobxoaumo
13BfeYb MaTpoH U3 NaTPOHHMKA W
nocTaBuTb  PyXb&  Ha  MpeaoxpaHuTerb.
3anpellaeTca TAHYTb Py>XXbé Ha cebA 1 ToNKaTb UM
npyrvx nogein. MNepen Tem, Kak nepepaTtb Komy-
nmbo  Bawe  pyxbé, paspAauTe ero U
YOOCTOBEPbLTECH B OTCYTCTBUM NATPOHA B MarasuHe,
Ha NoTKe nojasatenA W B NaTPOHHWKE, 3aTeM, He
3aKpblBaA 3aTBOPA, Nepeaante py>ue. Hukoroa He
NpUHMManTe PyXbé OT KOro-nmbo, ecrm Bbl He
yBEpeHbl B TOM, YTO OHO Pa3pAXEHO, NPOBEpPEeHO
3pUTESbHO M Ha OLLYMb Ha NMPeAMET OTCYTCTBUA B
HEM MaTpoHOB, W, B N0H6OM crydae, 6epute pyxbe
TONMbKO KOIAA €ro 3aTBOP OTKPbIT.

10. HE [JOMYCKAWTE nNPUEMA MEPE[
CTPE/IbBON AJIKOTOfbHbIX HAMUTKOB
WA  NIEKAPCTBEHHBIX MPEMAPATOB,
CHWXAIOLMX CKOPOCTb PEAKLMU W
CMOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOTIO.

He pacnusanTe ankoronbHble
HanUTKN BO BpemA cTpenbbbl. Ecnn
Bbl MPVHMMaeTe JeKapCTBEHHble
npenapaTtbl, CHUXatolWwme CKOpPOCTb
peakuunn 7] CrMoco6HOCTb K
CaMOKOHTPOSto, He H6epute B pyKu Opy>xue A0 Tex
nop, Moka WX BO3AENUCTBUE TOMHOCTBIO He
npekpaTuTca.

11. HE NEPEBO3WUTE 3APAXXEHHOE OPYXXUE.

Bcerna paspsaxaiite pyxbé nepen
TeM, Kak TNOoMecTWTb €ero B
TPaHCMOPTHOE CPeAcTBO (NMpy 3TOM
MaTPOHHMK W Mara3viH AOmMKHbl 6bITb
nycTbl). OXOTHUKM U CMOPTCMEHbI
[OMKHbl  3apAXaTb Opy>XWe TONbKO nocne
npuobbITUA Ha  MeCcTo  HasHayeHus U
HenoCpeacTBEHHO Mepes, Havyanom CTpenbobl.
Ecnu Bbl oepxuTe py>Kbé B LenAx caMoobOopOoHbI,
TO OTCYTCTBME NaTpoHa B MATPOHHMKE MOMOXET
nsbexxatb Crny4yanHoro BbiCcTpena.

12. NPEAYMNPEXXOEHWUE O BO3AEMCTBUN CBUHLIA.

Bo BpemA paspAxaH1A 1 YNCTKU Py>XXbA, a Takke
npu obpaileHnn ¢ 6oenmpunacamn B MIIOXO
npoBeTprvBaEMoOM romeLleHnm MOXHO
NMOABEPrHyTbCA BO3AENUCTBUIO CBUMHLA W OpYrux
BeLLEeCTB, MarybHO BAMAIOLLMX HA OpraHbl AblXaHWs,
PenpoayKTVUBHYIO CUCTEMY W [pyrMe OpraHbl.
Bcerma HaxoouTecb B XOpOLLUO MpOBETPUBAEMOM
nomMelleHun. [locne KOHTaKTa C yKasaHHbIMW
BeLlecTBaMu 06A3aTeNIbHO MOMOWTE PyKU.

BHUMAHMUE: Bbl 06A3aHbI M3y4nTb U cobnoaatb
3aKoHOAATesNbCTBO Ballero rocynapcTaa,
perynupytoliee 060pOT, TPaHCMNOPTUPOBKY 1
NPYMEHEHNEe OPYXXKA.

MOMHUTE: 310 pyxbé npeacTtasnAeT onacHOCTb
[NA BaWen XW3HW 1 1A XXM3HW OKpy>KatoLmx. [Mpn
obpalleHn ¢ py>KbEM NPOABMANTE KpawHIo0
OCTOPOXHOCTb. HecuyacTHbIn cnyyai - Bcerga
pe3ynbTaT HecobniogeHnA Mep 6e3onacHoro
obpalLLeHnA C Opy>XUeM.
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O6wue cBepeHunA

Komnanna BeHennu BHecna CylWeCTBEHHbI BKnan B
pasBuTME CTPENKOBOTO OPY>XWA W B OCOGEHHOCTU B
COBEPLUEHCTBOBaHNE CamMO3apAAHbIX NaAKOCTBOMbHbIX
PYyxen.

HenpepbiBHbIA  KOHCTPYKTOPCKWUI MOWCK, NepenoBble
TEXHOMNOrW, TLLaTeNbHbI KOHTPOMb KayecTBa, OTNNYHOe
V3roTOBreEHNe, TOpPAOCTb 3a paboTy, BbIMOMHEHHYIO MO
BCEM npaBunam MCKYCCTBa, W MOCTOAHHOE CTpemsieHve
MOMHOCTBLIO YAOBNETBOPUTL HY>XAbl MOTpebutenen -BoT
cnaraemble ycriexa KomanAbl BeHennw, nossonaiowme
BOM/OTUTb PEBOIOLMOHHbIE Pa3paboTku B HaaéXHoe
opyXue,  3HaMeHWToe  CBOUMM HesaypAAHbIMU
6annNCTUYECKUMN XapaKTePUCTUKaMM W HEMOBTOPUMbIM
[N3anHOM.

[eHManbHble TEXHWYECKME pelleHUA BCeria OTNMYaloTCA
NpOCTOTOW. APKWIA NPUMEP TOMY - UHEPLIMOHHBIN 3aTBop,
ABNAWWACA CcepaueM Hallero HOBOro camo3apsAaHOro
PyXbA.

Ero HoBaTOpcKuin XapakTep NPOABMAETCA He TOMbKO B
YHVUKambHbIX XapaKTepuCTUKax, HO W B  BbICOKOW
HaféxXHOCTW, ynobcTBe — IKcmiyaTauuu, Nerkoctu
06Cny>XvBaHWA 1 B3aMMO3aMeHAEMOCT 6rokoB. Kpome
TOTO, OHO WMEeT HEe3HAYMTENbHYIO OT[aqy, BbICOKYIO
YCTOWYMBOCTb K aTMOCEpHOMY BO3AEVCTBUIO U MHOrMe
[pyrvie 0COBEHHOCTU, C KOTOPLIMIA Bbl MO3HAKOMUTECH B
X0[e M3Y4eHMA HaCTOALIEro PyKOBOACTBA W OCOBEHHO
Koraa Ha4yHéTe CTPenATh M3 Ballero HoBoro BuHun.

Mbl yBEpeHbl B TOM, YTO Bbl MOMOGUTE 3TO PyXbé C
nepBoro BbiCTpena.

TexHuyeckoe onucaHue

B camosapAgHOM  pyxbe  BuHuM  npumeHeHa
MOZEPHU3NPOBAHHAA MHEPLMOHHasA cuctema,
UCMONb3yIoWan  KUHETUHYECKYIO — QHEpruio  oTaau,

aHanorM4yHo TPAAMLIMOHHBIM PY>XbAM BeHennu, yxe
HaxoAALLMMCA B NPOAadkKe.

OfHako, camble 3HAYUTENbHbIE W3MEHEHUA KOCHYMUCh
[n3aiHa, B OCHOBY KOTOPOrO Obln MOMOXEH MOAYMNbHbINA
npuHLMN. Bce OCHOBHbIE HYacTW PyXKbA CrpynnMpoBaHbl B

oTAenbHble y3nbl, Nerko cobupatolmeca B eanHoe Lenoe
6e3 nomowm Kakux-nmbo WHCTpymeHToB. B aTtom 1
3aK/II04aEeTCA HOBU3HA U YHUKANbHOCTb KOHCTPYKTOPCKON
KOHLIeNUMM py>XbA BMHYM, KOTOpPOE COCTOUT U3 YeTbIpéx
6nokoB: naceT, Npuknaa, MarasvH 1 CTBoN.

Mpu aTom BCe AeTtanu, obecneumsatollme paboTy py>KbA -
NpefoXpaHNTENbHOe YCTPOCTBO, 3anvpatoLLMii MexaHN3M,
BbiGpacblBaTenb ¥ OTpaxkaTesb, BO3BPATHbIA MEXaHWU3M -
pacnonoxeHsl B ofHOM 6noke. MWHepTHaAa Mmacca,
Heoﬁxo,qmman anAa (byHKLlI/IOHI/IpOBaHVIFl CUCTEMbI
nepesapAXxaHud, CocpefoTodeHa B 3aTBOPHOW pame U
MOBOPOTHOM 3aTBOPE, KOTOPble BMECTE C OTpaxkaTenem un
BO3BPATHOW MPY>XWHOW HaxoOATCA BHyTpU nadeTa,
obpasyA Takum 06pa3omM eaviHoe KOHCTPYKTVIBHOE Lienoe.

Bcé a1o obecneumBaeT CyLeCTBEHHblE MpenMyLlecTBa C
TOYKM 3peHnA BanaHca, YCTOMYMBOCTM, HAAEXHOCTH, a
Takxe ynobcTea cHopku, pasbopkm 1 06Cy>XVUBaHUA.

OTO HOBATOPCKOE TEXHUYECKOEe pelleHne B KOpHe
MN3MEHUIO KOHCTPYKLMIO PYXXbA, OCHOBHbLIM CWIIOBbIM
3MEMEHTOM KOTOPOI cTas 6ok, 06beanHAOLLMIA CTBOM 1
3aTBOPHYIO KOPOOKY.

Brok npuknaza KpenutcA K 3aaHel 4acTu 3aTBOPHOMN
KOPOOKW MpW MOMOLUM BbICTPOPa3bEMHOMO COEAVNHEHNA
6avioHeTHOro TUna, KOTOpOEe MO3BONAET perynMpoBaTh
norn6 v oTBOZ NpYKNaaa npu NOMOLLM BCETO LU OLHOW
ObICTPOCMEHHOW NNaCTUHbI.

TakaA cucTema He TpebyeT MCMONb30BAHUA Kakux-nbo
VHCTPYMEHTOB: NPV MOMOLW MPOCTOrO BpaLlaTenbHOro
[IBVKEHNA MOXHO NErko OTCOEAMHWTb W MPUCOEOMHUTL
npvKnag, BblbpaB MpyU 3TOM TOT, KOTOPbIA Ny4lle BCEro
MOAXOAUT K ONpeaenéHHoMY BIay OXOTbl.

Mpuknaa KpenuTcA HEenocpeacTBEHHO K 3aTBOPHOM
KOpPOOKe, COCTaBMAIOLWEMY efvHOe Lenoe CO CTBOJIOM.
Takvim 06pa3om, MOHATME "CTBOMbHAA KOPOOKa" nepeLuno B
paspAn  ycTapeBWWX,  YCTYNMMB  MeCTO  HOBOMY
KOHCTPYKTUBHOMY ~ 9NI€MEHTY,  KOTOPbIA  Mbl MO
hyHKLMOHaNbHOM aHanorvm Hassamm "nacpet”.

[levicTBUTENBHO, OH codeTaeT B cebe (hyHKLMIO LieBbA, Tak
KaK UCronb3yeTcA ANA yAepkKaHWA OpyXuA, 1 hyHKLMIO
CTBOMLHOW KOPOBKM, MOCKONBbKY KOHCTPYKTUBHO 06beanHAET
YOAPHO-CMYCKOBOW MeXaH13M, MpefoXpaHUTENbHYIO CKOBY,
CYCTeMy [OCblNaHIA, 3ar1patoLLMiA MExaH3M 1 oTpadkaTerb.

BbllweonucaHHaA KoprnycHaA geTanb  KpenutcA K
CTBOMbHOMY 610Ky 6€3 BUHTOBbIX WNM WTU(TOBLIX
CcoeAMHeHun: eé nepefHAA 4acTb (MKCUpYeTCA npu
MOMOLM  3aLErnoB, COEAMHAIOLWMXCA CO  CKOMb3ALLE
MaHXeToW, a 3aAHAA 4acTb KPenuTcA K nnactuHe
perynvupoBku normba.

Y napHO-CryCKOBOW MeXaH13M HaxoauTCA BHYTPW nadeta,
a B nepepgHe 4acTy HaxoauTcA 60K MarasvHa, KOTopbin
KPenuTCA K CTBOMbHOMY 610Ky Npy MOMOLUM MPOCTOro
BpalyatensHoro apuxeHuna. Bce onepauvn no céopke u
3aMeHe BbILLENepeynCIeHHbIX 6OKOB  BbIMOMHAOTCA
O4eHb MPOCTO U He TPebyloT UCMOoNb30BaHUA Kakux-nbo
VHCTPYMEHTOB. Bnok marasuHa MOXeT UMETb pasfinyHyto
LJMHY W, COOTBETCTBEHHO, COAepXaTb pasnnyHoe
KO/IMYECTBO MaTPOHOB, B 3aBMCHMOCTY OT HaLMOHASTEHOMO
3aKoHOAATenNbCTBa U 0COBEHHOCTEN OXOTbl.

Takum 06pa3om, TexHWYeckas HOBU3HA Moaenm BuHum
COCTOWUT HE TONbKO B PEBOJIIOLMOHHON KOHCTPYKLMM
Kopryca py>XbA, HO 1 B crnocobe c60pKy 6rOKOB py>XbA Mpu
MOMOLLM 6bICTPOPa3bEMHbIX COEAVHEHWIA.

Ocoboe BHVWMaHue O6biNO  yOeneHo 3ProHOMUYHOCTMN
3MIEMEHTOB yAepXXaHWA, 3aTBOPHON PYKOATKM, OTCeKaTena
mMarasuHa € Tem, 4To6bl cpenatb 6onee yno6HbIM
OTKpbIBaHWe 3aTBopa, O06ecne4nTb [BYCTOPOHHEE
yrpaBfieHne pbl4aroM OTCeKaTesiA mMarasuHa W ynpocTuTb
paspAXaHue Py>kbA MpU MOMOLUM KHOMKU OrpaHn4mMTena
naTpoHa. bnarogjapA  TeXHWYeCKOMYy COBEpLIEHCTBY
KOHCTPYKLIMW, aBTOMATVKa Py>XbA BUHUM rapaHTUpOBaHHO
paboTaeT C LUMPOKUM aCCOPTUMEHTOB OXOTHWUYbUX
NaTPOHOB, U3rOTOBMIEHHBIX B COOTBETCTBUM CO CTaHAAPTOM
CIP  n pasBuBalOWMX KWUHETWHECKYIO  SHEPruio,
[IOCTaTO4HYIO A/1A OCYLLECTBEHNA LMKI1a nepe3aprXaHiA.

JlabopaTopHble  9KCMEPUMEHTbI MO UCCNEROoBaHMIO
6annCTUKN Py>XKbA Y MOMEBbIE WCTIbITAHUA NoKasanu, 4To
onA obecneyeHun 6ecnepeboiiHon paboTbl MHEPLIMOHHON
cucTeMbl nepesapaxaHuA naTpoH 12 kanubpa [normkeH
pasBuBaTh CNeaytoLLYy KUHETUYECKYIO QHEPIUO: HE MeHee
200 kr/m panAa wmogenen "Vinci Cordoba" wn "Vinci
SuperSport"; He meHee 230 Kr/Mm AnA BCeX OCTaSlbHbIX
mofenein n He meHee 240 kr/m gnAa "SuperVinci".
YKa3aHHble 3Ha4yeHuA Obinu MosyyYeHbl B peaynbrare
N3MEPEHUIN Ha KPeLLepHOM CTBOMe Ha paccToAHMM 1 M oT
[ynbHOTO cpesa.




MepBana cbopka pyxba
(nocne pacnakoBKu)

KomnnekTHoCcTb nocTaBku (puc. 1):

a) bnok nadeta/6nok marasuHa
b) CTtBONBHbLIA 6n10K/6N0OK 3aTBOPa
c) 6nok npuknapa

d) Bnok mara3uHa (Tonbko AnA ucnonHeHnin M395-
M515-M640)

BHUMAHME! lNepen Hayanom akcnyataumn pyxbA He
3abynbTe yaanuTb MpefoxXpaHUTeNbHY0 Haknaaky
cTBona (puc. 2).

MopAaok c60pKu py>KbA

1) MpucoeanHnTs nNpuknag K CTBOMbHOMY 60Ky,
COBMECTMB  6enylo  KOHTPOSIbHYI0O TOYKYy C
npyLEenbLHON NUHUEN Ha KoXyxe 3aTBopa (puc. 3).

2) BctaBuTb npuknaa Ao ynopa B 3a[HIO 4acTb
3aTBOPHON KOPOOKMW, YNOCTOBEPVBLUMCH B TOM, YTO
3aTBOP 3aHVMMaeT MpaBWUbHOE MOMOKEHNE BHYTPU
CTBOJbHOTO 6110Ka (pUc. 4-5).

3) Ecnn 3aTBop 3aHUMaeT HemnpaBWUrbHOE MONOXEHME,
HaXXMUTe nanbuem Ha AemndepHylo nnacTuHy
3aTBopa (puc 6). Mpyu 3TOM BEPXHUIA 3auen AOMKeH
BbICBOGOAUTLCA, YTO MO3BONWT MEPEBECTU 3aTBOp B
KpaiiHee 3aJHee nornoxeHue (puc. 7).
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4) Bblaepxusasn coBMeLLEeHWe 6e10 TOYKM 1 NpULIENbHON
JIMHUM Ha 3aTBOPHON KOPOOKE, SHEepPryHO MOBEPHYTb
npvknag Ha 90° no 4acoBOW CTPenke Ao yrnopa. (puc.
8). B pesynbTare Haceuyku Ha BepxHel YacTu LUenKu
npvknaga A[OMmKHbl COBMECTUTbCA C MNpULENbHO
TMHUEN Ha 3aTBOPHON KOpobke (puc. 9).

5) B3ATb nadpeT v ynocToBeputbCA B TOM, YTO 6Genan
KOHTPONbHaA TOYKAa XOPOWO BWAHA B HWKHEM
BbIpe3e, HaxoAALLEeMCA BO3/e CEPUMHOro HoMepa (puc.
10).

BHUMAHME! ecnu 6enas Todyka 3aKpbiTa KHOMKOW
MOHTa)KHOIA 3alénku (pyc. 11), 4OCTATO4HO HaXaTb 4O
ynopa Ha 3Ty KHOMKY W MOBEpHYTb MPOTUB 4YacoBOWN
CTpenku KpbilwKy Mara3uHa (puc. 12) go noAsnexuA
6er10i4 TOYKM B BbIpe3e - Ternepb BCe Y3Mbl PY>KbA 3aHANN
NpaBuUIbHOE MOMOXEHNE N MOXHO NPOAOIMKNTL COOPKY.

6) CoBmecTUTb nacdheT co CTBOMbHbLIM 6I0KOM, iepXa UX B
BEpPTMKaNbHOM nonoxeHnn. pu aTOM Bblpe3 Ha
npaBoi CTopoHe nadeTa [oMkeH coBnacTb ¢ Genon
TOYKOM Ha KoXKyxe 3aTeopa. (puc. 13).

7) YoepxuBaa oba 6noka COBMELLEHHLIMW, 3HEPrU4HO
COBVHYTb nacheT B HanpasfieHuM npuknapa, no
BO3MOXHOCTM OMUPAACh Ha YCTOMHMBYIO MOBEPXHOCTb
(pvic. 14); 3aTem NOBEpHyTb MO YacoBOW CTpenke
KPbILLKY MarasuHa (puc. 15) npy aToM KHOMKa 3aLLénku
[OMKHa 3aHATb MONOXeHe, ykasaHHoe Ha puc 11.




8) OnAa Toro, 4Tobbl YAOCTOBEPUTECA B MPaBUIBHOCTU
cH0pKY, NEpPeaEpHyTb 3aTBOP NpY NMOMOLUM 3aTBOPHOM
PYKOATKW. 3aTBOP AOMKeH CBOGOAHO MepemellaTbea
BHYTpY KOXyxa. (puc. 16).

C6opka 3aKkoH4eHa.

MNpepoxpaHuTenbHble Npucnoco6neHns

MonepeyHblii WTUGTOBOK NpeAoXpaHUTENb HAXOAUTCA
Ha nepefHen 4acTu CryCKOBOW CKOObI. A BKIHOYEHWA
NPeAOXPaHNTENA HAXKMUTE Ha KHOMKY. Mpy BKNIOYEHHOM
npegoxpaHuTene KpacHaA MpoOTOYKa 3aKpbiTa.
OTKpbITaA KpacHaA MpoOTOYKa COOTBETCTBYeT
nonoxexuto "OroHb" (puc. 17-18).

3apaxkaHue

Mepen BbLINONHEHWEM KaKUX-MMGO MaHUMNYNAUUA C
pyXbém y6eauTecb B TOM, HTO OHO MONIHOCTbIO
pa3spsaxxeHo! (BHMMaTenbHO wu3yynTe ykKasaHuA Mo
3apAXaHUIO ¥ pasprAXKaHUIo PY>KbA).

BHUMAHUE! y6eauTechb, 4TO Opy>Xue umeet mMoaynb
TPy6KM MarasMHa C KONMYECTBOM NaTPOHOB,
COOTBETCTBYIOIWMM MpaBunaM, AeACTBYIOWUM B
CcTpaHe UCMONb30BaHUA OPYXKUA.

MopAaaok 3aprA)xaHnA

BHUMAHME! Bo BpemA 3apAXaHuA py>kKb& AOMKHO 6biTb
nocTaBfieHO Ha npeAoxpaHUTenb (CM. pasgen
"lMpenoxpaHutenbHble npucnocobnenna”), a Kypok
B3BeAEH (nocnegHee Heob6XoAMMO [AnA TOro, 4To6bI
OorpaHNuUTeNb YaepXMWBan MNaTpPOHbl, HaxoAALMECA B
marasuHe).

BHUMAHUE! pnAa 6onbwen 6e3onacHocTn Bcerpa
YAOCTOBEPANUTECH, B TOM, YTO Ballle Py>XbE pa3pAXKeHO,
OTKPbIB 3aTBOP M OCMOTPEB MaTPOHHWK. 3aTeM BHOBb
3aKpoiiTe 3aTBOp.
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1) Ha kHomke oTcekaTenA MarasuMHa [OSXXHa
OTHETNIMBO NPOCMaTPUBATLCA KPacHaA Nosiocka (puc.
19). Mpu HEO6XOAMMOCTY YCTAHOBUTE €€ B NpaBubHOe
NONOXEHNe, HaxXaB Ha KHOMKY OrpaHW4uTena (puc.
20) 1 OTKPbIB OAHOBPEMEHHO 3aTBOP, KOTOPbIA 3aTem
CHOBA HY>XHO 3aKpbITb.

2) 3akpbiB 3aTBOP M B3BEAA KYPOK, NEPEBEPHYTb Py>KbE
(Npw 3TOM CTBON AOMKEH 6bITb HANPaBNeH BHU3).

3) MonHocTblo BCTaBUTL MATPOH B MarasvH (puc. 21).
Y6eamtbCcA B TOM, YTO OrpaHMyMTeNb BOWEN B
3auenneHne ¢ NaTpoHoM U 3achmkemposan ero (puc.
22).

[MoBTOPUTL BbIWEONUCAHHOE [EeNCTBUE [0 MOMHOro
CHapA>XXeHnA marasuHa.

BHUMAHMUE! CHapAXeHue marasvHa AONMXHO
OCYLLECTBNATLCA MNPV B3BEAEHHOM Kypke C Tem, YTobbl
orpaHV4mMTESNb CMOT 3acthUKCMpoBaTh MNaTPOH B MarasuHe.

[Mocne cHapAXeHWA MarasvHa pyXb€ elwé He MOoXeT
cTpenATb. [nA 23TOro HyXHO [JocnaTb MaTpoH B
NaTPoOHHVK, AENCTBYA CreaytoLwymM o6pasom:

1) OTBecTM 3aTBOP B 3ajHee MOMOXEeHWe W, Aepxa ero
OTKPbITbIM, BCTaBWTb MATPOH B MNaTPOHHWK Yepe3
MNb30BbIBOAALLEE OKHO CTBOMBHOM KOPOBKM (puc. 23).

2) OTnycTWTb 3aTBOP, KOTOPbIA, ABWraAcb BNepéa,
[OWNéT natpoH UM OCTAHOBUTCA B  3anepToMm
nonoxeHuu. (puc. 24).

BHUMAHME! npu  BbINOMHEHUM  BbIWEOMUCAHHbBIX
[ENCTBUA TMOCTOAHHO [AepXuTe CTBOM pyXbA B
6e30MacHOM HarnpaBneHnUn, HECMOTPA Ha TO, YTO PY>Kbé
nocTaBneHo Ha  npefoxpaHuTens  (CM.  pasgen
“TpenoxpaHuTerbHble ycTpoiicTea”).

Tenepb Bawe pyxbé 3apaxeHo. [locne nepesoja
npeagoxpaHuTena B 60eBoe MonoxeHue (kpacHaa
NpoTOYKa OTKPbITA) OHO FOTOBO K BbICTPENYy.
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3ameHa naTpoHa

(BO BpemA 3aMeHbl NaTPOHa PYXKbE AOHKHO CTOATb Ha
npefoxpaHutene - cM. pasaen “fMpegoxpaHuTenbHble
YCTpOICTBa, a CTBON AO/MKEH ObiTb HanpaBneH B
6e3onacHyto CTOPOHY).

3ameHa naTtpoHa, y>e OO0CMaHHOro B MaTpOHHWUK, MOXeT
OCyLeCTBNATLCA ABYMA crnocobamu:

A) pyyHas 3aMeHa nNaTpoHa;
B) 3amMeHa naTpoHa npu NoMoLLUM oTcekarenaA MarasvHa.

A) - pyyHan 3ameHa naTpoHa

1) VYnepeTb npuknas B 6e4po 1 OTKpbITb 3aTBOP. aTpoH
6yneT BbIGPOLLEH 113 NATPOHHVKA U OTPaXKEH 3a npeaernbl
CTBOJIbHOW KOPOGKM (puc. 25).

2) BcTaBUTb HOBbI MaTpoH B MaTPOHHWK  (MOXHO
YaCTWYHO) Yepes rMnb30BbIBOAALLEE OKHO (puc. 24),
3aTem OTMyCTWTb 3aTBOp.

B) - 3ameHa naTpoHa mnpu MomMoOWM oOTCcekaTtena

marasuHa

1) YnepeTb npuknag B 6e4po, HaXkaTb, OAHOBPEMEHHO
CMEeCTMB BHU3, KHOMKY OrpaHuuuTens (puc. 26) u
OTKpbITb 3aTBOp. [laTpoH 6yneT BbIOPOLWEH K3
NaTpPOHHMKA ¥ OTPaXKEH 3a Npeaerbl CTBOMbHON KOPOGKU
(pvic. 25).

2) OTNYCTUTb 3aTBOPHYIO PYKOATKY. MMpy 3TOM NaTpoH,
HaxoAALMIACA B MarasviHe [OCbINaeTCA B NaTPOHHUK.

PaccHapa)xeHue marasuHa

(B0 BpemA paspAXaHWA PY)KbE AO/MKHO CTOATb Ha
npepoxpaHutene - cm. pasgen “lMpepoxpaHuTenbHble
YCTpOIACTBa, a CTBON AO/MKEH ObiTb HanpaBneH B
6e3onacHyto CTOPOHY).

[InA pa3paxkaHua py>XbA BbINOMHUTB Creaytolwme feicTBIA:

1) MocTaBnTb pyxbE Ha MpeAoxpaHuTenb (puc. 27) u
OTBECTW 3aTBOP B 3ajHee Monoxexue. MartpoH Gynet
BbIGPOLIEH 13 NaTPOHHMKA W OTPaKEH 3a npenensbl
CTBOMBHOM KOPOBKY (puc. 25).

2) OTNYCTUTb 3aTBOPHYIO PYKOATKY U AaTb 3aTBOpY
3aKpbITbCA (pUC. 28).

3) MepeBepHyTb pPyXb& W, CMECTUB BHU3 JIOTOK
nopasatens, Haxarb, OJHOBPEMEHHO CABMHYB Ha3af,
KHOMKY OrpaHM4MTeNnA naTpoHa (puc. 29).

4) Bce natpoHbl N0 o4epean BbInayT U3 MarasvHa.

AnbTepHaTUBHbIN BapUaHT:

1) MocTtaBuTb pyXb€ Ha npepoxpaHuTenb (puc. 27) u
OTBECTV 3aTBOP B 3a/Hee nonoxexve. Matpo Gynet
BbIOPOLWEH 13 NaTPOHHMKA U OTPaXEH 3a npenensbl
CTBOMBHON KOPOBKH (puc. 25).

2) OTNYCTUTb 3aTBOPHYIO PYKOATKY U AaTb 3aTBOpY
3aKpbITbCA (puC. 28).

3) MepeBepHYTb pyXbé ”, CMECTUB BHU3 JIOTOK
nopgaBaTenA, HaxaTb BHYTpW nacdeta Ha pblyar
orpaHuyuTena natpoHa (puc. 30).

4) MaTpoH BbINAET M3 MarasvHa v ynaaét B pyky. Mpu
OAHOKPATHOM HaXaTuh Ha OrpaHN4MTeNb U3 MarasvHa
6yneT BbIXOAUTL OAWH NaTPOH.

BHUMAHUE!  paccHapsxeHue  marasuHa  MOXeT
OCYLECTBMATLCA MYTEM MHOTOKPaTHOrO MOBTOPEHUA
[[encTBuMA, onmcaHHoro B n. "B" rasbl "3ameHa naTpoHa'.

27]
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Bo3moxHble HeucnpaBHOCTU U UX yCTPaHeHue

MNMepea BbINOMHEHMEM KaKUX-MTW60 MaHUNyNAUUA C
pyXbém y6eauTecb B TOM, YTO OHO MOJIHOCTbIO
pa3paxeHo! (BHUMATENbHO W3yyuTe YyKalaHuA Mo
3apAXKaHMIO N Pa3pAXKaHMIO PY>XXbA).

Ecnu pybé He cTpenfaeT

1) NpoBepuTb NpepgoxpaHuTens. Ecnu npenoxpaHuTens
BKJTIO4EH, NEPEBECTH ero B nornoxeHne "OroHb".

2) YanocToBepuTbCA B HANMYMKM NaTpoHa B cTeore. [Mpu
HeobxoaMMOCTN BCTaBbTE NATPOH B NATPOHHUK, CrieayA
YKa3aHWAM M0 3apAXaHUIO PYXbA.

3) MpoBepuUTb yAapHO-CNYCKOBOI MexaHu3M. B cnydyae
HeobX0AMMOCTU NOYUCTUTL 1 cmasaTtb YCM.

MaTpoHbI

CucTema aBTOMATUYECKOro nepesapAxanuA Berennm
OCHOBaHa Ha MCMOMb30BaHUN KUHETUYECKON 3SHeprum
oTAauN PYXKbA.

Wcnonb3yitTe ToNbko Te MaTpPOHbl, KOTOpble
obecrnieunBaioT oTaayy, [AOCTaTOuHYI0 anAa
aBTOMaTM4ECKOro BbINOMHEHUA LIMKIa Nepe3apXaHunA.

MPEAYMPEXAEHUE: B Havane akcrinyatauum HOBOMO
pyXbA MOXeT noTpeboBaTbCcA ONpeaenéHHbIn nepuoa
obkaTku, npexpae 4em pyxbé HayHET 6ecnepebonHO
pabotatb co cnabbiMum natpoHamu. B cnyyae
BO3HWKHOBEHWA 3a[EpKeK PEeKOMeHAyeTCA OTCTPenATb
TpY-4eTbIpe Nayku NaTPOHOB CO CTaHAAPTHLIM 3apAAoM
ANA NpupaboTku AeTanei py>KbA.

Wcnonb3yemble naTpoHbl

[lonyckaeTcA  UCMOMb30BaHWE  TONMbKO — MaTPOHOB
MaKcuMasibHOW AfIMHON 58 MM (Npu AnMHe naTpoHHWKa 2”
3/4 - 70 mm), 66 MM (Mpy AnMHe naTpoHHnka 3” - 76 Mm),
V1 78 mm (Npu AnMHe naTpoHHuKa 3” 1/2 - 89 MM - TONbKO
anAa  mopenu  SuperVinci) C 3aBanbLOBKOW TUNa
“3akpyTka” wnmM  “3B83[004KA’, CHapAXEHHble Kak
CBVHLIOBOW, TaK U CTaslbHOM APO6bIO.

Komnanua "Berennm Apmun" pekomeHayeT Mcrnonb3oBaTb
CTBOSIbl C MPULIENBHON MaHKON AnA cTpenbbbl Apobbio 1
crneuvanbHble nynesble CTBONbI (slug) AnA cTpensobl nynei.
HacToAwana pekomeHAauMA He HOCUT 06A3aTeslbHoro
Xapaktepa, HO €& BbINOfHeHWe MNO3BONMAET A0CTUYbL
onTUMarbHbIX 6aNNIMCTUHECKNX NoKasaTenen.

BHUMAHME! kaTeropuyecku 3anpelaeTca Ucronb3oBarb
naTpoHbl, A/IMHA KOTOPbIX GOMbLUe ANMHbBI NaTPOHHMKA!

HapylueHue 3TOro npaBuiia MOXET NOBJEYb TAXKETbIE
NocneacTBUA Kak ANA PYXbA, Tak U ANA cTpenka.

Pyxbsa Benelli He TpebytoT KaKkow-nmbo perysmpoBk1 B
3aBMCUMOCTU OT MOLLIHOCTY MaTpoHa.

Wcnonb3yiiTe TONMbKO Te NaTPOHbl, KOTOpbie
obecneunBaloT oTpauy, [OCTaTO4HYIO anA
aBTOMaTU4ECKOro BbINOMHEHUA LIMKNa nepe3apaXaHua
(cm. cTp. 140 TexHn4eckoro onmcaHuaA).

Bce pyxbAa BeHennu nopasepraioTcA MOBbILIEHHOMY
ucnbiTaHuilo noa  paBnedvem 1370 6ap  Ha
HauvoHanbHoM wucnbiTaTenibHOW cTaHuMM B lapaoHe
BanbTtpomnua (npos. Bpeluus).

Texobcny>xuBaHue

Mepen BbINONMHEHMEM KaKuX-NMW60O MaHWNyNAUUA C
py)Xbém ybeauTecb B TOM, YTO OHO MOJIHOCTbIO
paspaxeHo! (BHUMATEnbHO W3y4uTe YyKasaHua Mo
3apAXaHUIO 1 Pa3PAXKaHMIO PYXKbA).

B cuny KpaviHen KOHCTPYKTUBHOW MPOCTOTbI U BbICOKOTO
KayecTBa MaTepuasioB camo3apaaHble pyxbA beHennu He
TPeBYIOT HaCcTOro 1 CMOXHOro 06CyXXMBaHMA.

MoaToMy  peKoMeHAyeTCA  BbIMOMHATb
HUYKeyKa3aHHble orepaLmu Mo yxoay 3a Py>KbEM:

TONMbKO

1) 4MCTUTL CTBOM NOCNE KaXX/AO0ro BbIXOAA;

2) perynApHO 4ACTWTb W CMasbiBaTb AeTanu YAapHo-
CMYCKOBOrO MexaHu3ma (KypoK, CryCKOBOW KPIOHOK 1

np.) AnA yaaneHMA BO3MOXXHbIX UHOPOAHbLIX Ten u
OCTaTKOB NMOPOXOBOro Harapa;

3) pas3bupartb, YACTUTb M CMa3blBaTb 3aTBOPHYIO rpynny,
KoTopaA TakXe MOXeT ObiTb  noaBepXKeHa
BblLLEYKa3aHHbIM 3arpA3HEHNAM;

4) ANA NOAAEPXaHUA PYXKbA B XOPOLIEM COCTOAHUM
pEKOMeHIYeTCA perynapHO CMasbiBaTb AeTanw,
rnofiBep)XXeHHble aTMOCthepHOMy BO3AEACTBUIO.

NMPUMEYAHUE: kaHan cTBona XpoMMpoBaH.

NMPUMEYAHUE: 4acTKy AynbHOro ycTpoicTBa U ero
nocaflo4NHOro MecTa BbIMONHANTE B COOTBETCTBUM C
yKasaHuAMu pasgena “flynbHoe ycTporcTBOo’; cTp. 156.

[AnA Hapnexallero yxoaa 3a opy)Kmem pekomeHayeTcA
Ucnonb3oBaTb KOMMMEKT ANA YNCTKK "BeHennu" (He
BXOAMUT B CTaHAAPTHYHO KOMMEKTaLWIO).

[inAa cMasky 1 3aWwmTbl METANINIMYECKUX AeTanen opy>Kua
(cTBONbHAA KOpOOKa, 3aTBOp, CTBOM) pPeKoMeHAyeTCA
ucnonb3oBaTb Macno "benennu" (puc. 31).

[inA yxopa 3a Npo4uMmn AeTanamm opy>XuaA (AepeBaAHHaA 1
nonMMepHan Noxa, LBETHOe 1 KaMyhna>KHOEe MOKpPbITHE)
KomnaHwuA “"BeHennun" pekomeHAyeT MCMonb30BaTb
npeaHasHaveHHble AnA 3TOro COCTaBbl, MPU ATOM creayeT
nsberatb MonagaHnA Ha MOBEPXHOCTb BbILLEYKa3aHHbIX
fetanei  macen, copaepXalwux — opraHu4yeckue
pacTBopuTeNnu M ApPYrux XUMUYECKUX PeakTuBOB,
CMOCO6HbIX BbI3BaTb UX Pa3pyLUeHUe UK nopuy.

s iy
CHBURBUAA lmm,

s




Pa36opka py>xbA
(ANA YACTKM 1 06CNYXXMBaHUA)

Mepen BbLINONHEHWEM KaKUX-MMGO MaHUMYNAUUA C
pyXbém y6eautecb B TOM, Y4TO OHO MONIHOCTbIO
paspsaxeHo! (BHuMaTenbHO W3yuMTe ykasaHuAa no
3apAXaHMIO 1 PasPAXAHMIO PyXXbA).

MopAnok pa3bopku pyxxbA

1) 3akpbiTb 3aTBOP, HaXaB Ha KHOMKY OrpaHu4uTens
naTpoHa (puc. 32).

2) HaxaTb Ha KHOMKY MOHTa)KHOM 3alénku (puc. 33) n
NOBEPHYTb KPbIWKY Mara3vHa MPOTUB YacoBOW
cTpenku (puc. 34).

3) Tenepb nadeT MoxeT CBO6OAHO CMeWaTbCA Brepén,
oTaenAAck OT cTBona (puc. 35).

4) OHeprMyHO MOBEPHYTb MNpWKNas MPOTUB YacoBOW
cTtpenku Ha 90° (puc. 36) M oTAenMUTb ero oT
CTBOMbHOro 6510Ka (puc. 37).

5) BonblumMm nanbueM HagaBuTb Ha AemndepHyo
nnacTuHy 3aTBopa (puc. 6). Mpu aTom oceoboaNTCA €8
BEPXHWA BbLICTYM, YTO MO3BOMMT 3aTBOPY 3aHATb
KpaviHee 3afHee nonoxexue (puc. 7).

6) OTCoeanHWTbL PYKOATKY nepesapsdxaHua (puc. 38) n
V3BneYb 3aTBOP M3 CTBOMbLHOTO 6roka (puc. 39).
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7) N3Bneub u3 3aTBopa (PUKCUPYIOWMA WTUDT
6oilka, npuaepxuBaa npu 3Tom 6GOEK M ero
NPYXUHY (puc. 40).

8) N3Bneyb 60EK 1 ero Npy>xuHy (puc. 41).

9) U3Bneub hukcupytowmii WITMT 60eBON NTUYUUHKK
(puc. 42).

10) M3Bneyb 60eBYyIO NMHYUHKY (pUC. 43).

11) M3Bneyb MHEPLMOHHYIO MPYXWUHY U3 e€ rHesna
(puc. 44).

12) BknouuTb npepoxpaHuTen (puc. 45), 3atem
n3Bneyb M3 nacdeta cukcupyiowmin wrncpt YCM.
[nA 3TOro umcnonb3yinte 60EK MMM MNOAXOAALLYHO
BbIKOMOTKY (puC. 46).
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13) HaxxaTb Ha KHOMKY OrpaHvM4uTenA naTpoHa (puc.
47), BpalLaTtesnbHbIM [ABUXEHNEM BEpX OTAENUTb 610k
YCM u nsBneyb ero u3 nacerta.

14) MNoBepHyTb Mara3vH MO 4acoBOW CTpenke [0 Tex
nop, NoKa KHOMKa MOHTaXKHON 3alUENKu He 3anMeT
rornoXeHue, yKasaHHOe Ha pUCyHKe 48.

15) YTonuTb A0 ynopa KHOMKY MOHTa)KHOW 3alénku u,
He Bpalas, CMeCcTUTb Bnepén marasuH (puc. 49) no
nonHoro ero nseneveHna (puc. 50).

BHUMAHME! y py><eii, npeAHa3Ha4eHHbIX ANA CTPaH,
rae Mo 3aKOHy Mara3uH AOJKEH ObiTb HEOTbEMHbIM,
Tpybka marasuHa He oTaenseTcA oT 6noka nadera.

Pasbopka pyxbA 3aBepweHa. Bce petanm,
noanexaiue BU3yanlbHOMY KOHTPOJIO U HMUCTKe,
oTAeneHbl.

C60pKM pyXXbA

[nA npaBunbHOM COOPKK Py>KbA cobntoaanTe cneaytoLLyo
nocnefoBaTenbHOCTb AENCTBUIA.

1) Ha)xxaB Ha KHOMKY OrpaHM41TenA narpoHa, 3aBecTu B
COOTBETCTBYlOLEE OKHO nadpeTa nepeaHuin KoHell
6noka YCM co B3BeaéHHbIM Kypkom (puc. 51) u
BpallaTebHbIM [B/KEHNEM BHU3 YCTaHOBUTL OroK
VCM Ha mecTo (puc. 52).

2) BcraBuTtb thukcupyowmin wtudt YCM (puc. 53).
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3) BctaButb Mara3uH B nadet, cobniogan CoOOCHOCTb
KHOMKM (OMKCHPYIOLLIEN 3aLLENKMN 1 COOTBETCTBYHOLLEeN
npopesun Ha nadete (puc. 54). YooctoBeputbcA B
TOM, YTO KHOMKa 3aHAna npaBuSibHOE MOMOXeHVe
(puc. 55).

NMPUMEYAHUE: peicTBue, onucaHHoe B N. 3 He
BbIMOSIHAETCA, €C/IU PY)XXKbE OCHALIEHO HEOTbEMHbIM
marasuHom (cm. Mpumeuanue K n. 15, ctp. 149).

4) BcTaBWTb MHEPLIMOHHYIO MPY>XUHY B €€ rHe3ao (puc.
56).

BHUMAHUE! wnHepumoHHaA npyxwuHa [onxHa 6biTb
nomelleHa mexay 60eBoii IMHMHKO 1 OCTOBOM 3aTBOpa.
YpoctoBepbTeCb B MPaBUSIBHOCTU  YCTAHOBKMU
VNHEPLIVOHHO MPY>XUHbI.

5) BctaButb 60eBYI0 NUUUHKY (pyc. 57).

6) BcraBuTb doukcupytowmii WTudT 60eBOIA NUUMHKK
(puc. 58).

7) BcTaBuTb GOEK € MPY)XMHOW B COOTBETCTBYHOLLEE
rHe3fo (puc. 59) n 3akpenuTb ero npu MOMoLLW
chukcupytouero wrugTa 6omka (puc. 60).

BHUMAHUE! ynocToBepbTeCh B TOM, H4TO Bbl He 3abbinn
YCTaHOBUTb NPYXXUHY Golika.

8) BctaBuTb 3aTBOpP B 3aTBOPHYIO KOPOOKY, COBMECTUB
npv  3TOM  MOCAAO4HOE  MeCTO  PYKOATKMW
nepesapAXaHnA C COOTBETCTBYIOLMM BbIPE3OM Ha
3aTBOpHON Kopobke (puc. 61-62), 3aTem BCTaBUTb
PYKOATKY nepesapAXaHnA TaK, 4Tobbl OHa
3acpvkerpoBanack B Tene 3arsopa (puc. 63).

9) 3akpbiTb 3aTBOP W, YyAepXwWBaA €ro B 3TOM
MOMOXEHNN MPU MOMOLLM PYKOATKMN Nepe3apAXaHna
(puc. 64), 6onbWwuM nanbLem CMeCcTUTb BHU3
AemndepHyI0 NNacTMHy 3aTBOpa, CXaB Mpy 3TOM
NOANPY>XUHEHHYIO [eTanb TakuMm o6pa3oM, YTObbl
BEPXHUA BbLICTYN BOWEN B COOTBETCTBYIOLYIO
KaHaBKy Ha 3aTBOPHOMN KOpobke (puc. 65).

10) 3aBepwmnTb cbopKy PYXbA, BbIMOMHNB
nocnefoBaTenbHOCTb  [EACTBUA, OMUCAHHY0 B
paszene "C6opka pyxba".




MpuHaaneXXHOCTU U perynupoBKu

Perynuposka noruba u otsoaa npuksaga

Mepea BbINOMHEHUEM KaKUX-MUM6O MaHUMYNAUMA C
pyXbém y6eauTecb B TOM, YTO OHO MONMIHOCTbIO
pa3pAXeHo! (BHUMATENbHO W3y4uTe YyKasaHuA Mo
3apAXaHUIO ¥ paspAXKaHMIo PY>KbA).

Bawe pyxbé ykomnnektosaHo "Habopom anAa
perynupoBku noruéa" (puc. 66), npy NOMOLLM KOTOPOro
MOXHO M3MEHUTb CTaHAAPTHYIO KOHCMrypaLyio Py>KbA.
Habop coctouT 13 TpEX CTanbHbIX NNACcTUH,
NO3BONAIOLLMX PerynnpoBsarh Norné n oTeoa Npuknaaa.
[nAa oTBOma npuknaga  BMpPaBO  YCTaHOBUTE
PErynMpoBOYHYIO MNacTUHY MapKUPOBaHHOW CTOPOHON
Hapyxy. [lnA oTBoAa npuknaga BEBO NEpeBEpHUTE
NNacTMHy W YCTaHOBUTE €€ MapKUPOBaHHOW CTOPOHOW
BOBHYTPb.

BbiAcHMTe, Kakoii nornb 1 oTBOA NpUKNafa Haumyuwmm
06pa3om NOAXOANT ANA BALLEro TENOCNOKEHNA.

TAB/IULIA PEFYNIMPOBOK NPUKNAOA
MnactuHa (cTanbHan)
[NA PerynupoBKin
noru6a v 0TBOAA 3HavyeHue noruba
B NATKE (MM)
BykseHHoe
0603HayeHme
50 £ 1 DX
VA
50 + 15X
55+ 1 DX
A
55+ 15X
B 60 + 1 DX
60 + 15X
65+ 1 DX
C
65+ 15X
DX = [paBblt 0TBOA
SX = Jlesblit 0TBOA
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MopAAoK 3aMeHbl PerysiupoBO4HOIA NacTUHbI

1) OTBMHTUTL OT MpUKNaAa NMpU NOMoLWW Ktoya Ha 13 Mm
YNOPHYIO BTYJNKY MNPYXWHbI (puc. 67) U OTAENUTbL
6aiioHeTHYI0 BTYJIKY Npuksiaaa (pvic. 68).

2) Yoanutb  yXe  WMEeloWyocA  perysimpoBOYHYIO
nnacTuHy (pyc. 69) 1 3ameHUTb e€ apyroi, y6eamBLUMCH
npu 3TOM, 4TO 6yKBEHHOE 0603HaYEHNe, HaHECEHHOe Ha
€& NMUeByl0 CTOPOHY, COOTBETCTBYyeT Tpebyemomy
3Ha4eHuio norvba n oteoga. [nAa otsoja npuknaga
BMpaBO YCTAHOBWUTE  PEryNMPOBOYHYIO  MNACTUHY
MapKUpOBaHHOW CTOPOHON Hapyxy. [nAa oTBoga
npyKnaaa BfeBo NepeBepHUTe NNacTuHy 1 yCTaHoBUTe
€€ MapKMPOBAHHOW CTOPOHOW BOBHYTPb. (puc. 70).

3) YcTaHoBWTb y3en KpernseHuA npukKnaga 1 ynopHyto
BTYNKY Npy>wHbl. Mpy 3TOM nocnegHAa aomkHa 6biTe
obpaleHa pa6Goyeli CTOPOHOW Hapyxy (puc. 71).
YpoctoBepbTeCb B MOJMIHOM COOCHOCTM  y3na
KpenneHva npuknaga u OTBEpCTUA PeryrMpoBOYHON
nNNacTuHbl. [MOMHOCTLIO  3aBUHTUTL  BTYSIKY yrnop
MPY>XWHbI NPY MOMOLLKW KrtoYa Ha 13 MM.

BHUMAHME! npu npasunbHOM cOopke MeXXay y3nom
KpenneHuA npuknaga v perynimpoBO4HOM MIacTUHOW He
AOMKHO 6bITb 3a30pa (puc. 72).

Bnoku marasuHa

[nA yBenuuyeHMA eMKOCTM Mara3vHa Ballero opyXua
W3roTaBNIMBAalOTCA Crieaylowme CMeHHbie 6nokn
MarasuHoB.

B komnnektaumio marasuHos M515-M640  Bxoaut
Kpernexne K CTBony (puc. 73).

[InA cMeHbl MarasuHa cnegyinTe ykasaHuAm no pasbopke n
cbopke pyxbA.

MaraavHbl Tvna M515-M640 HeobxomMMo MpUKpenuTb K
CTBONY MpW MOMOLW MpUNaraemMoro [ABOWHOrO XOMyTa,
3aBMHTMB NPV STOM CTATMBAIOLLMIA BUHT NOCIIEAHErO.

MPUMEYAHUE: B cnyyae MCnonb3oBaHUA Moaynewn
TPY6KU MarasviHa, BbIXOAALMX 32 [yribHblii Cpes CTBOMA,
HeoBXoanMO y6eanTbCA B TOM, HTO MPUMEHAIOTCA NaTPOHbI C
MOPOXOM, CMOCOGHbIM AOropeTb BHYTPU CTBONA, YTOObI
npenoTBpaTUTb  MOBPEXAEHWE  KOMMOHEHTOB MO
BO3JEVICTBMEM TeNna 1 rasa, 06pasytoLLMXCcA Npu BbICTPene.




TAB/ILIA BNTOKOB MATA3VHA
H MoujHocTb natpoHa MotwHocTb natpoHa
la3BaHme
C YCTaHOBIEHHBIM OrpaHi4UTENeM 6€3 YCTaHOBNEHHOTO OrpaHMINTENA
0603HaUEHHOE HiXe YUCTIO COOTBETCTBYET MatpoHbl MatpoHb MatpoHs! MatpoHb!
oblueit AnMHe MarasuHa B MM 3"-76 Mm 3,5” -89 mm 3" -76 Mm 3,5" -89 Mm

M245* 2

M265** 2 2 3 2
M395** 2 2 4¢ 4
M515%* 2 2 6* 5
M640** 2 2 8* 7

+ [pu ucnonb3oBaHUM NaTpoB ANMHON 70 MM BMECTMMOCTb MarasuHa
yBENM4MBAETCA Ha OAUH NaTPOH.

* TMoCTOAHHbIN OrpaHN4UTENb HA 2 NATPOHA (HECHEMHII)

Yucrtka marasumHa

Mepen BbINONMHEHMEM KaKUX-NMUM6O MaHUMYNAUMA C
pYyXbém ybeautecb B TOM, YTO OHO MOJSIHOCTbIO
pa3spsaxxeHo! (BHMMaTenbHO wu3yynTe ykKasaHuA Mo
3apAXaHUIo ¥ pasprXKaHuIo PY>KbA).

BHUMAHUE

Bce HuXeonucaHHble AeACTBMA  Heo6xoAUMO
BbIMONMHATL C OCTOPOXKHOCTbIO, TaK KaK MNpyXuHa
MOXXET BbICKOYUTb U3 Mara3vHa ¢ 605bLLOI CKOPOCTbIO.

MpyU  BBLINONMHEHWM  HUXKEOMUCAHHbIX  AEACTBUIA
HapeBaTe 3alMTHbIE OYKMU.

BbickouMBlLaA U3 Maras3vHa npy>xuHa MoXeT nonacTb B
rnasa unv B MU0, MPUHMHUB TAXKENbIE TpaBMbl.

Mpu c6opke npuHUMAWTE aHanoruyHbie Mepbl
NpefoCTOPOXKHOCTHU.
MaraauHbl MOryT OCHalWaTbCA OrpaHuuuTeneMm AnA

npuBeneHnA ero BMeCTUMOCTM B COOTBETCTBME C
HaunoHanbHbIMU HOpMamMK.

** MPUMEYAHME! BbileonucaHHble CMEHHble MarasviHbl
He MOryT ObITb yCTaHOBJIEHbI Ha PYXXbA, NpoAaBaeMble B
cTpaHax, rAe Mo 3aKOHYy MarasuH [O/DKeH ObiTb
HEOTbEMHBIM.

MopAAOK YMCTKM MarasvHa.

1) Ecnn marasvH npucOeavHEH K pyXblo, paspAAUTb
PYXb&, HampaBuB CTBOM BBEpX. 3aTeM BbIMOMHUTL
[ENCTBMA MO OTAENEHMIO Maras3uHa, OrnuCaHHble B
pasgene "lMNopAaok pa3bopku pyxbA“.

MPUMEYAHUE: ecnu PYXb€  YKOMMNEKTOBaHO
marasuHamu Tuna M515-M640, To nepen Havanom
BbILLEYKa3aHHbIX AENCTBUIA HEOBXOAMMO CHATb KPEMEXHDIVA
XOMyT (puc. 74).

2) YV py>xen ¢ HEOTbEMHbIM Mara3viHOM YUCTKa NOCNeaHero
OCYLLECTBNAETCA CneaylowmMm o6pa3oM: HaxaTb Ha
KHOMKY W CMecTUTb Brnepén Tpybky MarasvHa [o
noABNEeHNA (OMKCUPYIOLLIEro BUHTA 3armyLUKu (puc. 75).

)

OTBUHTUTL (OUKCUPYIOLLMIA BUHT 3aryLiKW MarasvHa
npn MOMOLLM LLIECTUIPaHHOrO TOPLIOBOMO Kro4a Ha 2,5
MM, MPUAEePKNBaA NPy 3TOM 3arnyLLKy BO n3bexarune eé
PEe3Koro BbiCKakuBaHwA. (puc. 76).

Y py>kei ¢ HeOTbEMHbIM Mara3uHOM (PUKCUPYIOLLMIA BUHT
3aMylKN HaxoAWTCA Ha HUDKHEN CTOPOHe MarasvHa
(pvic. 75).
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NMPUMEYAHUE: ecnu  pyxbé  YKOMMIEKTOBaHO
marasuHamu TtMna M395-M515-M640, To pgnAa  ux
OTAENeHnA HeobXOAMMO OTBUHTUTL CaMmy  3arfyliKy
MarasyHa npu  MOMOWM  MOHETbl WNW  OTBEPTKM,
npuaepXkuBaA npu 3TOM 3arnylwKky Bo u3bexaHne eé
PE3KOro BbICKaKUBaHWA (pUC. 77).

Iy
luxvm,nuunnmmum,l,m,uuu

4) TMonHOCTBIO OTAENUTL 3aryLLKy U OrpaHn4uTenb (ecnm
TaKoBOW UMEETCA), MO3BOMMB UM BbINTWN €CTECTBEHHBIM
06pa3om noa, BO3AENCTBMEM MPY>XXUHbI Mara3uHa. (puc.
78).

5) V3Bneyb Mpy>xuHy mara3vuHa ¥ TonkaTenb MaTpoHOB
(puc. 79), NPOV3BECTM YNACTKY AeTanei Mara3uHa, 3aTem
cobpaTb MarasuH, 3adMKCUpPOBaB €ro 3aryllKy npu
MOMOLLW COOTBETCTBYHOLLEro BuHTa (puc. 80).

NMPUMEYAHME: ecnun py>Xbé YKOMMIEKTOBAHO
marasauHamm Tuna M395-M515-M640, TO A4nA  wmx

OKOHYaTesbHOM COOPKM 3aBUHTUTE [0 yriopa 3aryLky T i w T}
MarasuHa (puc. 81).

6) MprcoeanHNTL MarasuH K pyXbto, CreayA yKasaHuAm
pasnena “lMopAnok c6opku py>KbA”
Y pyxell C HEOTbEMHLIM MarasiHOM MO OKOHYaHUK
YUCTKU BEPHYyTb TPYOKy MarasuHa B WCXOAHOE
NonoXeHme.

MPUMEYAHUE: ecnn  pyxb€  YKOMMIEKTOBaHO
marasuHamu Tuna M515-M640, yctaHOBUTE KPenéxHbii
XOMyT mMarasauHa (puc. 82).

11
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YcTaHOBKa U yaaneHue orpaHuyutensa
BMECTUMOCTU yanuHAemoro marasvHa M395

Mepen BbINONMHEHMEM KaKuX-NMG0O MaHWNynNAUUA C
pyXbém y6eautecb B TOM, Y4TO OHO MONIHOCTbLIO
pa3spsaxeHo! (BHMMaTenbHO wu3yynTe ykKasaHuA Mo
3apAXKaHUIO N PasPAXaHWIO Py>XbA).

BHUMAHUE

Bce HuXeonucaHHbie AeACTBMA  Heo6xoAMMO
BbIMONMHATL C OCTOPOXHOCTbIO, TaK KaK MNpyXuHa
MOXXET BbICKOYUTb U3 Mara3uHa ¢ 605bLLOI CKOPOCTbIO.

MpyU  BBLINONHEHUM  HUXKEOMUCAHHbIX
HapeBaiiTe 3alWMTHbIE O4YKM.

[eincTBuiA

BbickouMBLuaA U3 marasmHa npy>XUHa MoXKeT nonacTb B
rnasa unuv B nMuo, NPUHNHUB TAXENbIE TpaBMbl.

Mpu c6opke npuHUMaWTE aHanorMyHbie Mepbl
NpefoCTOPOXKHOCTH.

MopAROK yaaneHWA orpaHuMyMTens BMECTUMOCTU U3
marasvHa (puc. 83-84):

1) Pa3pAauTb Opy>XXue W HanpaBWTb CTBOM BBEpX.
OTcoeanHnTbL MarasvH oT nadeta, creayn ykasaHuaM,
npvBeaéHHbIM Ha cTp. 149 (puc. 48-49). 3aTem
MOMHOCTBIO OTBUHTUTL KPbILWKY MarasuHa.

2) Mpn nomowm  cneunanbHbIX
CTOMOPHOE KOMbLO NPY>XXWUHbI.

wMnuoBs  yonanntb

3) OCTOPOXXHO W3BMeYb OrpaHNHYUTeNb, MPOKNAAKY
MPY>KUHbI 1 camy MPY>XKUHY.

4) TonHOCTLIO BCTaBUTL MPYXUHY B TPYOKY MarasuHa u
3aghukenpoBaThb eé nNpy NOMOLLY CTOMOPHOrO Konbua,
MCNonb3yA ANA 3TOro crneumanbHbIe Wbl

5) 3aBUHTUTb KPbIWKY Mara3uHa, npUCOEaNHNTL
MarasvH K nacdety, cnenya ykasaHuAm, NnpuBeaéHHbIM
Ha cTp. 150 (puc. 54-55).

Mopanok YCTaHOBKM OrpaHuyuTenA BMeCTUMOCTU B
marasuH:

1) BbInonHWTL AECTBMA, onucaHHble B nn. 1-2 pasgena
"IMopALOK yaaneHua orpaHN4nTeNna BMeCTUMOCTH" .

2 BCTaBUTb OrpaHMYnTENlb BMECTUMOCTY C HAfeTbIM Ha
HEro CTOMOPHbLIM KOMbLUOM MPY>XMHbI B MPY>KUHY
marasvHa, 3aTem BCTaBUTb ero B TPyOKY MarasvHa.

3) Mpy nomoww crneumanbHbIX LIMMLOB YCTaHOBUTbL
CTOMNOPHOE KOJbLIO MPY>KMHbI MarasnHa.

4) BbinonHutb [EWUCTBWA, OnucaHHblie B n.5 pasgena
"MMopAZOK yaaneHua orpaHN4nTeNnA BMECTUMOCTH" .

YanuHutenu marasumHa M395

[Ona marasuHa M395 MOXHO 3akasaTb YAMHWUTENW,
YBENMYMBAIOLLME €r0 BMECTUMOCTb HA OZMH NaTPOH (puc.
85) 1 Ha Tpu naTpoHa (puc. 86).

KOMMNEeKT yAnMHUTENA COCTOUT U3: KPEenéxXHOn mydTbi
CO CKBO3HbIM OTBEPCTUEM, YAJIMHUTENbHOW TPYOKM,
CTOMOPHOro KOonbLa MPY>XUHbl MarasuHa, NpyXWHbl
MarasuHa, TonKaTenAa naTtpoHa, U XomyTa [ana
KpernneHna yaMHNTENa K CTBONY.
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Mepen BbINONHEHWEM KaKuX-MMG0O MaHUNYNAUMA C
pyXbém y6eauTecb B TOM, YTO OHO MOJIHOCTbIO
paspsxeHo! (BHumaTenbHO wu3yuute ykasaHuA Mo
3apAXKaHMIO N Pa3pAXKaHMIO PY>XXbA).

BHUMAHUE

Bce HuXeonucaHHble [eNcTBUA Heobxooumo
BbINONIHATb C OCTOPOXHOCTbIO, TaK KakK MpyXXuHa
MOXXET BbICKOYMTb U3 Mara3uHa ¢ 60/bLLOI CKOPOCTbIO.

Mpu  BbINONHEHUU HWKEOMNUCaHHbIX  AeNCTBUIA
HapeBaiTe 3alMUTHbIE O4YKM.

BbickouuBLIAA M3 MarasuHa npy>XuHa MO)XeT nonacTb B
rnasa nnum B nvuo, NpU4NHUB TAXENDbIE TpaBMbl.

Mpun c6opke npuHUMaWTE aHanoruMyHbie Mepbl
NpPeAoCTOPOXKHOCTU.

[MopAAOK YCTaHOBKM yANMHUTENA Mara3vHa:

1) PaspAguTb opyXue 1 HanpaBuTb CTBOM BBEpPX.
OTcoeavHWTL MarasuH oT nadpeta, cneayA ykasaHuaAM,
npuBeaéHHbIM Ha cTp. 149 (puc. 48-49). 3artem
NOMHOCTBIO OTBUHTUTH KPbILIKY Mara3vHa.

2) Mpu nomowm cneuvanbHbiX  WUMLOB  yAanuTb
CTOMOPHOE KOMbLIO NPYXXUHbI.

3) OCTOPOXHO U3BMEYb MPY>XUHY W OrpaHu4UTenb
BMECTMMOCTM Mara3uHa C MPOKIaAKoW MpPY>KWHbI,
€CIN TAKOBOWN YCTaHOBJIEH.

4) 3aMEHWUTb  CEpPUNHO  YCTAHOBJIEHHblE  MPYXXUHY
marasuHa ¥ ToniKaTesllb MaTpoOHa aHanornyHbIMK
AeTanAmy U3 KomnnekTa yanuHuTena (puc. 85-86).

HaBvHTUTL  yANMWUHUTENb C  YCTaHOBJIEHHbIM
CTOMOPHbIM KOMbLIOM MPY>XKWHbI HAa TPYOKY MarasuHa.

o

6

MpucoeavHNTe MarasuH C yanuHutTenem K nadery,
cnenya ykasaHuAm, npuBeaéHHbIM Ha cTp. 150 (puc 54-
55).

7) YCTaHOBUTb XOMYT W 3aTAHYTb €ro 3aXWMHOW BUHT
(puc. 87).

NMPUMEYAHME: ana komnnekTa yanuMHATENA Ha OavH
naTpoH XOMyT KpennieHWa MarasuHa K  CTBONy

yCTaHaBNMBaETCA Ha MarasuH, B MeCTe, yKa3aHHOM Ha
pvc. 88.

BHUMAHME!
He wucnonb3yiiTe yaAnuHUTENW, KOTOpble mfocne
YCTaHOBKM BbICTYNaloT 3a NpeAerbl AYNbHOro cpesa.

OynbHble ycTpoiicTBa

MepeA BbINONHEHMEM KaKuUX-NMUGO MaHUNyNAUuA C
py)Xbém y6eautecb B TOM, YTO OHO MOJIHOCTbIO
pa3psxeHo! (BHumMatenbHO wu3y4uTe yKasaHuAa Mo
3apAXKaHMIO U Pa3pAXaHMIO PyXXbA).

CrBonbl, paccynTaHHble Ha nNpUMeHeHne  AYyJibHbIX
yCTpOI?ICTB, KOMMNEKTYKTCA pPasfidHbIMU  CMEHHbIMU
HoKamu.

BHUMAHME! nepen Hayanom cTpensbobI
yAaocToBepbTeCb B TOM, 4TO AYfbHOE YCTPOMCTBO
YCTaHOBJIEHO NPaBUIBHO.

BHMMAHUE! npaBunbHO ycTaHOBNEHHOE BHYTpeHHee
OyNbHOE YCTPOMCTBO He MAOMKHO BbICTynaTb 3a
npeaenbl AynbHOro cpesa. Mcnonb3yiiTe Tonbko
opurmHanbHbie AynbHble ycTpoicTBa BeHennu, anvHa
KOTOpbIX  paBHa  [ANMHEe  COOTBETCTBYIOLIEro
nocago4Horo mecra.

MopAAOK CMEHbI N YUCTKN CMEHHOTO [lyNbHOTO YCTPOMCTBA.

1) OTBUHTUTb BHYTPEHHee AynbHOe YCTPOWCTBO Mpu
MOMOLUY CrieumasnbHOro 3y64aToro Kitoya, BXOLALLEro B
KOMMIEKT MOCTaBKW, U MOMHOCTLIO W3BMEYb [AynbHOe
YCTPOWCTBO M3 €ro nocajo4Horo MecTa B CTBOME (puc.
89).

2) Ecnu pe3bba nocagoyHOro MecTa CUIbHO 3arpA3HeHa,
yoanute 3arpAsHeHnA OBpaTHOM CTOPOHOI 3y6yaToro
KoYa.

3) BnoxuTb B MocagodHoe MecTo BblbpaHHoe Bamu
[lynbHOEe YCTPOWCTBO. Npy 3TOM HeHape3aHHbI KOHeL
rocnegHero AomkeH 6biTb obpalléH BHYTPb CTBOMa.
(pvic. 90); 3aTemM BBUHTUTb [y/bHOE YCTPOCTBO B CTBOS.
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BHUMAHME! npaBunbHO yCTaHOBNEHHOE AyfibHOe
YCTPOWCTBO He AOMKHO BbICTYNaTh 3a Npeaenb! AynbHOro
cpesa cTBONA.

4) 3aBeplunTb YCTAHOBKY AY/bHOrO YCTPOICTBA, NAOTHO
3aTAHYB ero pe3bby MpU MOMOLM MpuiaraemMoro
3ybyaroro knoya. (puc. 91).

BHUMAHME! nepen Ha4anom cTpensbbl yoocToBepbTeCh
B TOM, YTO KI/IH04 AyNbHOrO YyCTPOCTBA He ocTasicA B
cTeone.

lepen ANNTENbHBIM XPaHEHNEM PYXbA PEKOMEHAyeTcs
MOYUCTUTB AYIIbHOE YCTPONCTBO 1 €r0 MOCaf0YHOE MECTO.

[ynbHble ycTpoicTBa BeHennu umeloT MapKUPOBKY,
obecneuumBaroLLyto ux 6bicTpoe pacnosHasaHue (puc. 92).
Haceukn Ha nepegHem ToplLe AYNbHOTO YyCTpoWcTBa
No3BONALT 6bICTPO ONPeAeNUTb BENIMYMHY €ro Cy)XEeHUs,
[faXKe ecnin OHO BBEPHYTO B CTBOJ.

HACEYKM CY)XEHUE (OBO3HAYEHUE C'T‘;:lob::ﬂ
I Full X NO
1l Improved Modified XX NO
1] Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
m Cylinder XXXXX oK

PerynvupoBKa MyLUKU MyJfieBoOro cTBona

PerynmpoBka MyLIK/ MO rOPU3OHTanu OCyLeCTBAETCA
cneaytowmm o6pa3om:

1) Mpn nomoww npunaraeMoro Knoya ocnabutb BUHT
rOPU30HTasbHOW PErYNIMPOBKU MYLLIKK (puc. 93).

2) YCTaHOBUTb  MYLUKY B HY)XXHOE  MOMOXeHue,
OpPWEHTUPYACb MO puUCKaM, HaHEeCEHHbIM Ha eé

OCHOBaHWe (CABUHYTb MYLLKY BEBO, €Cii HEO6XoaMMO
cmectutb CTI BNpaBo; CABUHYTL MYLLKY BMPaBo, €Ciu
Heobxoaumo cmecTutb CTIT BneBo). Mocrne npuseneHuA
PYXbA K HOpManbHOMy 600 3atuKeUpoBaThb MYyLLKY,
3aTAHYB PerynMpoOBOYHbIA BUHT.

PerynvpoBka MylWwKy MO BEpTUKanu OCYLIECTBIAETCA
creaytowmM 06pasom:

1) Mpy NomoLw Npunaraemoro Kitoya yCTaHOBUTb MYLLIKY
B HyXHoe nonoxeHve (cmeweHne CTIM BBepx
[OCTUraeTCA YMEHbLUEHUEM BbICOTbI MYLIKW, a AnA
cmelleHna CTI BHM3 HEOBXOAMMO YBENNYUTL BbLICOTY
MyLLIKK) (puc. 94).

A HACEYKM B OBO3HAYEHUE
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PerynupoBka uenuka

PerynupoBka Lenuka BbINOMHAETCA B CreAylolem
nopAnke:

1) Mpy nomoLm Npunaraemoro WeCcTUrpaHHoOro K4a
ocnabutb BUHTBI Lenrka (puc. 95).

2) YcTaHoBUTL Lennk B Tpebyemoe MonoxeHne wu
HaAéXHO 3aKpenuTb ero, 3aTAHYB BUHTbI A0 ynopa.

PerynupoBka AuonTpuMyeckoro npuuena
"Ghost Sight"

PerynvpoBka AuonTpa BbIMOMHAETCA B CreAyloLem
nopAagke:

A - Perynuposka gvornTpa rno ropusoHTanv

Mpy nomolM BUHTA FOPU3OHTANbHOW PerynupoBKu
(pvc. 96) ycTaHOBUTL AMONTP B Tpebyemoe MonoxeHve
(Bneso, ecnu Heobxoaumo cmectutb CTI Bneso; wnu
BrnpaBo, ecnu Heobxogumo cmectute CTIM Bnpaeo). Ana
yno6cTBa perynmpoBKU PALOM C PErynMpOBOYHbIM BUHTOM
HaHeceHbl puckm (puc. 97).

B - Perynuposka gvonTtpa no septukanu

Mpy NomMoLWM BUHTa BEPTUKaNbHOW PErysimpoBKU (puc
98) yctaHOBUTH AuonTp B Tpebyemoe MonoxeHue
(BpalieHnemM Mo YacoBOW CTpenke AMONTP CMeLaeTcA
BBepx, npu atom CTI cmelyaeTcA BBEpX; BpalleHeM B
NPOTMBOMONOXHOM HanpasneHun CTI cmellaeTcA BHUS).
[nA yno6cTBa perynmpoBKW PAAOM C PEryriMpoBO4HbIM
BUHTOM HaHeceHbl PUCKH.

3ameHa mMyLIKu

Mpw NomoLLM NNOCKOV OTBEPTKM NPUMOAHATL Kpawt MyLLKU
W COBWHYTL eé (puc. 99).

MPUMEYAHME: Tonbko ANA CTBOMOB C ANIMHHON MYLLKOW
13 ONTOBOJIOKHA.




Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio ¢ indispensabile precisare il calibro, il modello e la matricola.
1 codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole ricambi.

Spare Parts

To order spare parts you must specify the gauge, the model and the serial number of your shotgun.
Part numbers here listed refer to respective drawings.

Pieces de Rechange

Pour commander les pieces de rechange il est indispensable de préciser le calibre, le modéle et le matricule du fusil.
Les codes énumérés ci-apres se réferent aux tables de rechange respectives.

Ersatzteile

Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das Modell und die Seriennummer der Waffe angegeben werden.
Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich auf die Ersatzteilzeichnungen.

Piezas de Recambio

Para encargar las piezas de recambio es indispensable precisar el calibre, el modelo y la matricula.
Los cédigos alistados se refieren a las respectivas tablas de recambios.

Karanor 3an4yacreu
[ins 3akasa 3anyacreil HEO6XOAMMO yKa3aTb Kanubp, MoAerb U CEPUHbIA HOMep.
MepeyncneHHble KOAbI OTHOCATCA K COOTBETCTBYIOWMM MITHOCTPALMAM 3anacHbIX YacTen.
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Descrizione

Assieme guardia (Vinci)
Assieme guardia (SuperVinci)
Grano fine corsa

Assieme dente agganciamento
Dente agganciamento
Biella destra

Biella sinistra

Cane (Vinci)

Cane (SuperVinci)

Perno

Molla

Rosetta

Molla

Perno

Dente arresto

Perno

Piastrino

Molla

Elevatore (Vinci)

Elevatore (SuperVinci)
Bussola

Leva discesa cartuccia
Molla

Perno

Bussola

Molla

Bottone sicura (Vinci)
Bottone sicura (SuperVinci)

Description

Trigger guard assy (Vinci)
Trigger guard assy (SuperVinci)
Stroke-end grub screw
Disconnector assy
Disconnector

Link (R.H.)

Link (L.H.)

Hammer (Vinci)
Hammer (SuperVinci)
Pin

Spring

Washer

Spring

Pin

Stop tooth

Pin

Plate

Spring

Carrier (Vinci)

Carrier (SuperVinci)
Bush

Cartridge drop lever
Spring

Pin

Bush

Spring

Safety button (Vinci)
Safety button (SuperVinci)

Description

Groupe sous-garde (Vinci)
Groupe sous-garde (SuperVinci)
Grain fin de course
Groupe dent accrochage
Dent accrochage

Bielle (D)

Bielle (G)

Chien (Vinci)

Chien (SuperVinci)

Axe

Ressort

Rondelle

Ressort

Axe

Dent d'arrét

Axe

Plaque

Ressort

Elévateur (Vinci)
Elévateur (SuperVinci)
Bague

Levier descente cartouche
Ressort

Axe

Bague

Ressort

Bouton (Vinci)

Bouton (SuperVinci)

Beschreibung

Abzugsgruppe (Vinci)
Abzugsgruppe (SuperVinci)
Endanschlagstift
Kupplungszahngruppe
Kupplungszahn

Stange (rechts)

Stange (links)
Schlagholzen (Vinci)
Schlagholzen (SuperVinci)
Stift

Feder

Scheibe

Feder

Stift

Verschlusssperrzahn

Stift

Platte

Feder

Ladelsffel (Vinci)
Ladeloffel (SuperVinci)
Buchse
Patronenfreigabehebel
Feder

Drehstift

Buchse

Feder
Handsicherungsknopf (Vinci)

Descripcion

Grupo guardamonte (Vinci)

Hasganue
Brok YCM (Vinci)

Grupo guardamonte (SuperVinci) Briok YCM (SuperVinci)

Tornillo prisionero
Grupo diente de enganche
Diente de enganche
Biela (der.)

Biela (izq.)

Martillo (Vinci)
Martillo (SuperVinci)
Eje

Resorte

Arandela

Resorte

Eje

Diente de parada

Eje

Plaquita

Resorte

Elevador (Vinci)
Elevador (SuperVinci)
Casquillo

Palanca descenso cartucho
Resorte

Eje

Casquillo

Resorte

Boton seguro (Vinci)

Handsicherungsknopf (SuperVinci) Botdn seguro (SuperVinci)

BUHT orpannuTens

LllenTano 8 c6ope

Llentano

MpaBas TAra Kypka

Jlesan TAra kypka

Kypox (Vinci)

Kypok (SuperVinci)

LWncpr

MpyxwHa

LUla6a

MpyxuHa

LWTnepr

3y6 3apepXKu

LWucpr

QuKevpytoLLaA nnacTvHa
MpyxuHa

TNoTok nopasatens (Vinci)
Totok nogasarens (SuperVinci)
Brynka

Pblyar oTcekarens MarasvHa
MpyxwHa

LWTnpr

Brynka

MpyxmHa

Ktonka npegoxpanuTens (Vinci)
Kronka npenoxpaHutena (SuperVinci)
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N. Cod.

26 285W
27 009X
28 010L
29 129Q
30 014X
31 004X
32 003X

Descrizione

Rullino
Grilletto
Perno
Perno
Guardia
Molla
Boccola

Description

Roller
Trigger

Pin

Pin

Trigger guard
Spring

Cap

Description

Rouleau
Détente
Axe

Axe
Sous-garde
Ressort
Bague

Beschreibung

Abzugsstift
Abzug

Stift

Stift
Abzugsbiigel
Feder
Buchse

Descripcion
Rollo

Gatillo

Eje

Eje
Guardamonte
Resorte
Casquillo

Hasganue

Ocb

CnycKoBO# KPHYOK
LWtupr

LWncpr

Kopnyc YCM
MpyxmHa

Brynka
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Cod.

024X
5024
476X

026X
5026

475X

100X
438X
5438
168X
035X
439X
440X
441X

5441

028A
031X
036A
165X
033)
034A
030X
037A
025X
5025
5168
5046

Descrizione

Assieme otturatore (Vinci)
Assieme otturatore (SuperVinci)

Assieme otturatore
(Vinci SuperSport-Cordoba)

Description

Bolt assy (Vinci)
Bolt assy (SuperVinci)

Bolt assy
(Vinci SuperSport-Cordoba)

Assieme otturatore parziale (Vinci) Bolt assy, partial (Vinci)

Assieme otturatore parziale
(SuperVinci)

Assieme otturatore parziale
(Vinci SuperSport-Cordoba)

Molla

Perno (Vinci)

Perno (SuperVinci)

Corpo espulsore (Vinci)
Spina elastica

Piastrino

Gommino finecorsa
Assieme perno guida testa
(Vinci)

Assieme perno guida testa
(SuperVinci)

Perno

Perno

Molla

Assieme testa di chiusura
Molla

Estrattore

Manetta

Molla

Percussore (Vinci)
Percussore (SuperVinci)
Corpo espulsore (SuperVinci)
Molla

Bolt assy, partial
(SuperVinci)

Bolt assy, partial

(Vinci SuperSport-Cordoba)

Spring

Pin (Vinci)

Pin (SuperVinci)
Ejector frame (Vinci)
Extractor pin

Plate

Stroke-end rubber insert
Head guide pin assy
(Vinci)

Head guide pin assy
(SuperVinci)

Pin

Pin

Spring

Locking head assy
Spring

Extractor

Bolt handle

Spring

Firing pin (Vinci)
Firing pin (SuperVinci)
Ejector frame (SuperVinci)
Spring

Description

Groupe obturateur (Vinci)
Groupe obturateur (SuperVinci)

Groupe obturateur
(Vinci SuperSport-Cordoba)

Groupe obturateur partiel (Vinci)

Groupe obturateur partiel
(SuperVinci)

Groupe obturateur partiel
(Vinci SuperSport-Cordoba)

Ressort

Axe (Vinci)

Axe (SuperVinci)

Corps d'éjecteur (Vinci)
Goupille élastique
Plaque

Caoutchouc fin de course
Groupe axe guide téte
(Vinci)

Groupe axe guide téte
(SuperVinci)

Axe

Axe

Ressort

Groupe téte de fermeture
Ressort

Extracteur

Manette d’armement
Ressort

Percuteur (Vinci)
Percuteur (SuperVinci)
Corps d'éjecteur (SuperVinci)
Ressort

Beschreibung

Verschlusssatz (Vinci)
Verschlusssatz (SuperVinci)

Verschlusssatz
(Vinci SuperSport-Cordoba)

Verschlusssatz, partiell (Vinci)
Verschlusssatz, partiell
(SuperVinci)

Verschlusssatz, partiell

(Vinci SuperSport-Cordoba)

Feder

Arretierbolzen (Vinci)
Arretierbolzen (SuperVinci)
Auswerfergehduse (Vinci)
Spannstift

Platte

Endanschlaggummi

Gruppe Drehstift-Kopffiihrung
(Vinci)

Gruppe Drehstift-Kopffihrung
(SuperVinci)

Arretierbolzen

Arretierbolzen

Feder

Verschlusskopfsatz
Auszieherfeder

Auszieher

Spannhebel

Auszieherfeder

Schlagholzen (Vinci)
Schlagholzen (SuperVinci)
Auswerfergehéuse (SuperVinci)
Auszieherfeder

Descripcion

Grupo obturador (Vinci)
Grupo obturador (SuperVinci)

Grupo obturador
(Vinci SuperSport-Cordoba)

Grupo obturador parcial (Vinci)
Grupo obturador parcial
(SuperVinci)

Grupo obturador parcial

(Vinci SuperSport-Cordoba)

Resorte

Eje (Vinci)

Eje (SuperVinci)
Cuerpo expulsor (Vinci)
Espiga eldstica

Plaguita

Chevron final de carrera
Grupo eje guia cabeza
(Vinci)

Grupo eje gufa cabeza
(SuperVinci)

Eje

Eje

Resorte

Grupo cabeza de cierre
Resorte

Extractor

Maneta de armado
Resorte

Percutor (Vinci)
Percutor (SuperVinci)
Cuerpo expulsor (SuperVinci)
Resorte

Hasganue

3arBopHan rpynna (Vinci)
3aTBOpHan rpynna (SuperVinci)

3arBopHa rpynna
(Vinci SuperSport-Cordoba)

Octos 3arsopa (Vinci)
Ocros 3atopa
(SuperVinci)

Ocros 3atsopa

(Vinci SuperSport-Cordoba)

MpyxwHa

Wncpr (Vinci)

LWudpr (SuperVinci)
Orpaxarens (Vinci)
OnacTi4HbIR WTbIPL
MnacTuHa

[llemnchep
HanpaenatoLas nuuHkm B cbope
(Vinci)

Hanpasnatowan nu4nHkv B cope
(SuperVinci)

LWucpr

LTt

MpyxuHa

Boean nnunHKa B coope
MpyxmHa
Buibpacbisatens
PykonTka

MpyxuHa

Ypaphvk (Vinci)
Ypaphvk (SuperVinci)
Otpaxarens (SuperVinci)
MpyxwHa
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Cod.

437X
058)
056X
057X

015X
5057

Descrizione

Molla

Molla

Spina

Assieme leva fermo cartuccia
(Vinci)

Perno

Assieme leva fermo cartuccia
(SuperVinci)

Description
Spring

Spring

Pin

Carrier latch assy
(Vinci)

Pin

Carrier latch assy
(SuperVinci)

Description

Ressort

Ressort

Goupille

Groupe levier d'arrét cartouche
(Vinci)

Axe

Groupe levier d'arrét cartouche
(SuperVinci)

Beschreibung

Feder
Feder
Stift

Magazinsperrklinkesatz
(Vinci)
Stift

Magazinsperrklinkesatz
(SuperVinci)

Descripcion HasBanue

Resorte MpyxwHa

Resorte MpyxmHa

Espiga 3nacTuyHbIf WrngT

Grupo palanca bloqueo cartucho OrpaHuduTenb natpoxa B cGope
(Vinci) (Vinci)

Eje Wncpr

Grupo palanca bloqueo cartucho OrpaHuduTenb natpoxa B cGope
(SuperVinci) (SuperVinci)
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26
27
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Cod.

294K
293X
469W
470W
110X
071A
153A
044X
213G
213H

447X
042C
127C
253C
258C
255C
254C
259C
256C
126C
257C
128X
260N
1285
495X
111F
13)

Descrizione

Tappo fori fodero
Assieme bindella
Supporto fibra ottica

Vite

Assieme mirino regolabile
Grano

Mirino intermedio

Mirino

Strozzatore interno

Strozzatore interno
parte finale zigrinata

Mirino

Tacca di mira

Assieme tacca di mira
Apertura tacca di mira
Molla

Vite

Supporto tacca di mira
Molla

Vite

Protezione tacca di mira
Perno

Vite

Guida attacco cannocchiale
Vite

Mirino

Protezione mirino

Dado

Description

Cap/plug for cover holes
Rib assy

Fiber optic support

Screw

Adjustable front-sight assy
Grub screw

Intermediate sight

Front sight

Internal choke

Internal choke
knurled-end

Front sight

Rear sight

Rear sight assy

Rear sight aperture

Spring

Screw

Rear sight support

Spring

Screw

Rear sight protection guard
Pin

Screw

Telescopic guide

Screw

Front sight

Front sight protection guard
Nut

Description

Bouchon trous fourreau
Groupe bande

Support fibre optique
Vis

Groupe guidon réglable
Grain

Guidon intermédiaire
Guidon

Choke intérieur

Choke intérieur
avec extrémité guillochée

Guidon

Cran de mire

Groupe cran de mire
Quverture cran de mire
Ressort

Vis

Support cran de mire
Ressort

Vis

Protection cran de mire
Axe

Vis

Guide fixation lunette
Vis

Guidon

Protection guidon
Ecrou

Beschreibung

Abdeckung
Laufschienensatz
Halterung fiir Fiber-Optik
Schraube

Gruppe verstellbares Korn
CGewindestift

Mittelkorn

Korn

Wechsel-Choke

Wechsel-Choke
gerandeltes Ende

Korn

Kimme

Kimmesatz

Offnung der Kimme

Feder

Schraube

Montagesockel der Kimme
Feder

Schraube
Kimme-Schutzkappe

Stift

Schraube

Fiihrung Fernrohrhalterung
Schraube

Korn

Korn-Schutzkappe

Mutter

Descripcion

Tap6n hoyos cubierta
Grupo nervio

Soporte fibra Gptica
Tornillo

Grupo de mira ajustable
Tornillo prisionero

Mira intermedia

Mira

Choke interno

Choke interno
parte terminal segrinada

Mira

Alza

Grupo alza
Apertura del alza
Resorte

Tornillo

Soporte del alza
Resorte

Tornillo
Proteccion alza
Eje

Tornillo

Gufa enganche visor
Tornillo

Mira

Proteccién mira
Tuerca

Hasganue

3arnywkw

TpuuensHan nnatka B coope
OcHoBaHMe ONTOBONOKOHHOM
Bunt

Perynupyeman mywka B c6ope
PerynupoBoyHbiit BUHT
[poMexyTouHas MyLuka
Mywka

[lynbHoe ycTpoiicTBO

Y AMHUATENbHbIA
YK PUPNEHBIN

MyLuka

Llenmk

[inonTpudeckuit npuden B coope
[DvonTp

MpyxwHa

Bunt

OcHoBaHue gvonTpa

MpyxmHa

Byt

Kopnyc avonTpuyeckoro npuyena
LTt

Byt

HanpasnrioLLa KpenneHA ONTHHECKOr npiiena
Bunt

MyLuka

HamyLusmnk

favika
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Cod.

432X

433X
065X
064D
068X

158X
064A
068C
085X

132G
477X
479X

448X

Descrizione

Assieme tubo serbatoio
M265

Vite

Cappellotto

Molla

Tappo tubo serbatoio

Riduttore (tre colpi)
Molla
Tappo tubo serbatoio

Assieme riduttore
(tre colpi)

Anello di tenuta
Tappo tubo serbatoio

Assieme tubo serbatoio
M395

Tappo tubo serbatoio

Description
Magazine tube, assy
M265

Screw

Follower

Spring

Magazine tube plug
M265

Shot plug (three rounds)
Spring
Magazine tube plug

Shot plug (three rounds)
assy

Seal ring
Magazine tube plug

Magazine tube, assy
M395

Magazine tube plug
M245

Description
Groupe tube magasin
M265

Vis

Capuchon

Ressort

Bouchon tube magasin
M265

Réducteur (a 3 coups)
Ressort
Bouchon tube magasin

Groupe réducteur
(@3 coups)

Bague d'étanchéité
Bouchon tube magasin

Groupe tube magasin
M395

Bouchon tube magasin
M245

Beschreibung
Gruppe Magazinrohr
M265

Schraube

Zubringer

Feder
Magazinrohr-Zapfen
M265

Reduzierstiick (3 Schisse)
Feder
Magazinrohr-Zapfen

Reduzierstiicksatz
(3 Schiisse)

Dichtring
Magazinrohr-Zapfen

Gruppe Magazinrohr
M395

Magazinrohr-Zapfen
M245

Descripcion
Grupo tubo almacén
M265

Tornillo

Capuchén

Resorte

Tap6n tubo almacén
M265

Reductor (tres tiros)
Resorte
Tap6n tubo almacén

Grupo reductor
(tres tiros)

Anillo de junta
Tap6n tubo almacén

Grupo tubo almacén
M395

Tap6n tubo almacén
M245

Ha3panue
Tpy6uaTblit Marasux
M265

Bunt

Tonkarenb natpoHa
MpyxuHa

3arnylka MarasuHa

OrpaHuduTens (Ha Tpu naTpoHa)
MpyxwHa
3arnyluka marasuqa

OrpaHuduTens(Ha Tp1 natpoHa)
B coope

OuKcHpyIoLWMIA Konnayok
3arnylka MarasuHa

Tpy6yarblit MarasuH
M395

3arnylka MarasuHa
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Cod.

388X

431X

474X

457X

380X
429X

473X
379X
428X
445G
387X
430X
147X

147X

147X

147X

427X

160X

460X

Descrizione
Assieme calcio Comfort
360 mm (dx)

Assieme calcio Comfort
360 mm (sx)

Assieme calcio Comfort
360 mm (dx)
nasello medio

Nasello medio
Nasello

Assieme inserto anteriore
calcio Comfort

Perno

Kit gommini laterali
Tirante

Anello

Calciolo (dx)
Calciolo (sx)

Piastrino variazione piega,
deviazione 50
Piastrino variazione piega,
deviazione 55
Piastrino variazione piega,
deviazione 60
Piastrino variazione piega,
deviazione 65

Assieme ghiera serraggio
calcio

Assieme calcio Pistol Grip
360 mm (dx)

Assieme calcio Pistol Grip
360 mm (sx)

Description
Stock assy, Comfort
mm 360 R.H.)

Stock assy, Comfort
mm 360 (L.H.)

Stock assy, Comfort
mm 360 (R.H.)
medium comb

Medium comb
Comb

Front spacer Comfort
stock assy

Pin

Chevrons assy
Tension rod
Ring

Butt plate (R.H.)
Butt plate (L.H.)

Drop change plate,
deviation 50

Drop change plate,
deviation 55

Drop change plate,
deviation 60

Drop change plate,
deviation 65

Stock locking ring nut
assy

Stock assy, Pistol Grip
mm 360 R.H.)

Stock assy, Pistol Grip
mm 360 (L.H.)

Description
Groupe crosse Comfort
360 mm (D)

Groupe crosse Comfort
360 mm (G)

Groupe crosse Comfort
360 mm (D)
busc moyenne

Busc moyenne
Busc

Groupe élément antérieur
crosse Comfort

Axe

Kit chevrons latéraux
Tirant

Bague

Plaque de couche (D)
Plaque de couche (G)

Plaque de variation pente
de crosse, déviation 50

Plague de variation pente
de crosse, déviation 55

Plague de variation pente
de crosse, déviation 60

Plague de variation pente
de crosse, déviation 65

Groupe bague écrou
de la crosse

Groupe crosse Pistol Grip
360 mm (D)

Groupe crosse Pistol Grip
360 mm (G)

Beschreibung
Schaftsatz Comfort
360 mm (rechts)

Schaftsatz Comfort
360 mm (links)

Schaftsatz Comfort
360 mm (rechts)
Nase mittelgroR

Nase mittelgroR
Nase

Vordereinsatzgruppe
Schaft Comfort

Stift
Seitengummidichtungen
Spannstange
Befestigungsring
Schaftkappe (rechts)
Schaftkappe (links)

Schafteinstellungsplatte,
Schrénkung 50

Schafteinstellungsplatte,
Schrankung 55

Schafteinstellungsplatte,
Schréankung 60

Schafteinstellungsplatte,
Schrankung 65

Schaftbefestigungsmutter,
Satz

Schaftsatz Pistol Grip
360 mm (rechts)

Schaftsatz Pistol Grip
360 mm (links)

Descripcion
Grupo culata Comfort
360 mm (der.)

Grupo culata Comfort
360 mm (izq.)

Grupo culata Comfort
360 mm (der.)
carrillera media

Carrillera media
Carrillera

Grupo pieza anterior
culata Comfort

Eje

Grupo de chevrones
Tirante

Anillo

Cantonera (der.)
Cantonera (izq.)

Plaquita de variacion de

la inclinacion, desviacion 50
Plaquita de variacién de

la inclinacion, desviacidn 55
Plaquita de variacién de

la inclinacion, desviacion 60
Plaquita de variacién de

la inclinacion, desviacion 65
Grupo virola fijacién

culata

Grupo culata Pistol Grip
360 mm (der.)

Grupo culata Pistol Grip
360 mm (izq.)

Hasganue

Mpuknag Comfort B c6ope
360 MM (MPaBOCTOPOHHMIA)

Mpuknag Comfort B c6ope
360 MM (NeBOCTOPOHHM))

Mpuknag Comfort B cBope
CO CPeAHUM rpebHem
360 MM (NpaBOCTOPOHHMY)

173

I'pebeHb npuknasa cpeaxui

I'pebeHb npuknasa

Y3en kpennexua
npuknapa Comfort

LWrnpr

PeauHoBble BCTaBKM
Bunt

Oukcatop

3aTbinbHIK (PaBOCTOPOHHHIA)
3aTbinbHIK (EBOCTOPOHHMI)

TnacTvHa perymmpoBKiu
noruba u 0TBoAa 50

lnacTia perynmposkm
nornba u 0TeoAa 55

MnacTvHa perymposki
norn6a 1 oTBoaa 60

lnacTuHa perynvpoBKm
norn6a 1 0TBoaa 65

BaitoHeTHoe coefmHeHme
npuknaga B coope

Mpuknag Pistol Grip B cbope

360 MM (MPaBOCTOPOHHMIA)

Mpuknag Pistol Grip B c6ope

360 MM (1€BOCTOPOHHMT)
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N. Cod.

13 458X

14 459X

15 052X
16 461X
17 053X
18 456X

Descrizione
Assieme inserto anteriore
Pistol Grip

Assieme calcio parziale
Pistol Grip

Rondella
Rondella

Vite

Piastrino anteriore
calcio Pistol Grip

Description
Front insert assy
Pistol Grip

Partial stock assy,
Pistol Grip

Washer
Washer
Screw

Pistol Grip stock
front plate

Description
Groupe élément antérieur
Pistol Grip

Groupe crosse partiel
Pistol Grip

Rondelle
Rondelle

Vis

Plague antérieure
crosse Pistol Grip

Beschreibung
Vordereinsatzgruppe
Pistol Grip

Schaftsatz, partiell
Pistol Grip

Scheibe
Scheibe
Schraube

Vorderplatte
Kolben Pistol Grip

Descripcion
Grupo pieza anterior
Pistol Grip

Grupo culata parcial
Pistol Grip

Arandela
Arandela
Tornillo

Plaquita anterior
culata Pistol Grip

Ha3panue
Y3en kpennexua
Pistol Grip

TpMKNaz ¢ MMCTONETHO PYKORTKOM
663 peryn1poBO4HOA NNaCcTUHbI

LUlait6a
LUfait6a
But

PerynupooyHas nnactuHa ana
MpYKNaaa ¢ n1cTONeTHOR PyKOATKOM
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